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Editoriale 


L’America 
e la sua legge 
non scritta 

ANIELLO COPPOLA 

tó ary Hart esce dalla scena presidenziale Non è 
il'- la vittima di una congiura tramata dai nemici 
IRkjdet più forte candidato democratico alla Casa 
ma di tre fattori emersi in piena luce il 
Ipfmofèllsmo puritano seminato dai padri fonda- 
[P ■ lòri nella terra veraine dove poi sarebbe ere- 
pi, »ciuia la giungla del permissivismo, lo spietato 
scandalismo di giornali e giornalisti lanciali 
all'i^salto della vita privata di un uomo pubbli¬ 
co. w dabbenaggine del protagonista i) quale, 
se non altro perché aspirava a governare il suo 
paese, avrebbe dovuto dimostrare di cono¬ 
scerlo meglio 

Uno dei pilastri sui quali poggiano le rela¬ 
zioni sociali negli Stati Uniti i la «pnvacy* E o 
era 7 Poco più di un anno fa l’occhio della 
suprema corte ha deciso di guardare dal bu¬ 
co della serratura, nelle camere da letto degli 
americani Neanche il (reno del senso del ridi¬ 
colo ha infatti Impedito ai sommi custodi della 
legalità statunitense di sancire in una sentenza 
che ha valore dt legge Illiceità e quindi la 
punibilità di qualsiasi gioco erotico «irregola¬ 
re*. perfino tra coniugi. 

Molti, e con ragione, hanno visto in questi 
rigurgiti del perbenismo protestante uno degli 
effetti collaterali del reaganlsmo, in concomi¬ 
tanza con raffermarsi della destra religiosa 
Ma l'ondala di moralismo ha radici più pro¬ 
fonde e più robuste. SI coglie qui quella pecu¬ 
liarità tutta americana per cui la politica è una 
proiezione della religione. L'America infatti 
prescinde dalla scristianizzazione della politi¬ 
ca operata da Machiavelli e ripropone, nel 
paese più moderno della nostra epoca, i fanta¬ 
smi del moralismo medievale che furono dis¬ 
sipati in Europa dai pensiero del segretario 
fiorentino. 


lo. non* il arti «torta afflando l'opinione 
I pubblica e M mondo politico degli Stati UniU. 
Da lunedi, basta accendere un apparecchio 
televisivo per assistere, In diretta, alle testimo¬ 
nianze dei protagonisti dell'altare Iran-con¬ 
tras, agii interrogatori resi dinanzi a un tribu¬ 
nale politico che potrebbe, con la sua senten¬ 
za, accorciare il mandato del presidente Rea* 
gan Da questa sentenza siamo ancora lontani, 
ma l'istruttoria riservata e ora le udienze pub¬ 
bliche hanno già messo in chiaro ('alternativa 
che sia dinanzi alfa commissione parlamenta¬ 
re, o Reagsn ha violalo la legge scavalcando 
un voto del Congresso che proibiva il finanzia¬ 
mento dei contras, oppure non è stato capace 
di impedire che tale violazione venisse orga¬ 
nizzata e praticata nei sotterranei delia Casa 
Bianca, da uomini che erano alle sue dirette 
dipendenze in qualità di dingenti o di perso¬ 
naggi chiave del consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale. 

Il tribunale parlamentare deve dunque sen¬ 
tenziare se Reagan è un fellone o semplice¬ 
mente un inetto Nel frattempo, senza suscita¬ 
re alcuno scandalo, Reagan si difende con un 
ritornello sconcertante non sapevo nulla, non 
ho ordinato io dì continuare ad armare 1 con¬ 
tras a dispetto del veto congressuale, e quanto 
alle armi date all'Iran, non mi ricordo piu 
eom'è andata Usua linea di dilesa non piace 
neanche all'estrema destra Costoro vorreb¬ 
bero che Reagan passasse a( contrattacco af¬ 
fermando che conta più liquidare il regime 
sandinista che rispettare la legge SI fa strada, 
insomma, l'idea che la costituzione formale : 
deve cedere il passo a quella costituzione ma- 1 
ledale, non scotta ma fondamentale e cogen- j 
te per ogni buon americano, che si chiama 
tMfcomuntsmo. 

Ma questo scandalizza solo i liberali 


Fanfani parla di «raffreddore» per l'economìa italiana 
«. e intanto l’Istat avverte: disoccupazione record 

La lira scossa 
perde su tutte le monete 



Brusco scivolone della lira sui mercati valutari: il 
dollaro è salito a quota 1.294 mentre il marco si è 
impennato di oltre l'uno per cento. Intanto Fanfani 
è partito per il suo viaggio attraverso i sei paesi più 
industrializzati annunciando che l'economia italia¬ 
na «ha il raffreddore». 1 dati sulla disoccupazione 
non sembrano dargli torto: è salita all' I ! ,9% rispet¬ 
to all' 11,2% di un anno fa: un record anche questo. 


GILDO C AMPLIATO 


■■ ROMA Per la lira è siala 
una giornata campale La Ban¬ 
ca d Italia è intervenuta but¬ 
tando sul mercato 73 milioni 
dt marchi ma questo non è ba¬ 
stalo a frenare la caduta della 
nostra moneta Alia fine le au¬ 
torità monetarie hanno deciso 
di pilotare la lira al ribasso 
smorzando in questo modo ie 
spinte speculative Al fixing il 
dollaro è stato quotato I 294 
lire, mentre il marco è volato 
a quota 725,15 più dell'uno 
per cento rispetto a giovedì 
scorso. La divisa tedesca ha 
cosi stabilito un nuovo re¬ 
cord, ma soprattutto ha sfon¬ 
dalo d'un balzo la parità cen¬ 
trale dello Sme posta a 
720,699 lire In forte crescita 
anche sterlina, fiorino olande¬ 
se, corona danese e. sia pure 


in misura più limitata persino 
il franco francese Per il mo¬ 
mento, comunque, la mano¬ 
vra di Bankitalia sembra esse¬ 
re nutrita ad arginare le spin¬ 
te speculative più intense in 
tarda serata a New York la lira 
era in via di rafforzamento 
Un mercato monetario in 
piena turbolenza ha dunque 
accompagnato la partenza di 
Fanfani verso il Giappone, pri¬ 
ma tappa del viaggio che lo 
porterà nelle capitali dei paesi 
che parteciperanno al prossi¬ 
mo vertice di Venezia. Una 
missione che non è accompa¬ 
gnata da particolare ottimi¬ 
smo. Lo stesso presidente del 


Consiglio, pur dicendosi fidu¬ 
cioso nelle risorse italiane, 
non ha nascosto le preoccu¬ 
pazioni per il possibile avvio 
di una fase recessiva in tutto il 
mondo industrializzato, tanto 
piu che - ha detto - l'econo¬ 
mia italiana «ha il raffreddo¬ 
re» 

Più che un raffreddore, 
sembra però un'influenza bel¬ 
la e buona, almeno stando al¬ 
le cifre sulla disoccupazione 
rese note propno ten dalli- 
stat 11 tasso continua a cre¬ 
scere lo scorso gennaio, ulti¬ 
mo riscontro disponibile, era 
salito all' 11,9%, lo 0,7% in più 
rispetto ad un anno prima. Gli 
italiani senza lavoro sono qua¬ 
si ire milioni (2,8 milioni), U 
71,8% dei quali ha un'età 
compresa tra i 14 e 1 19 anni 
Le più colpite sono le donne 
il 18,2% di disoccupate rispet¬ 
to all’8,2% dei maschi Come 
sempre i il Meridione a dover 
sopportare H peso maggiore 
col 18,4% della forza lavoro 
senza impiego, mentre nel ì 
Centro II tasso di inoccupati è 
del 10% e al Nord deH'8,2%. ! 


Usa: dimezziamo 
i missili 

intercontinentali 


Cannes 1987: 
l’Italia 

entra in gara 
con Rosi 


Pnmo film italiano in concorso a Cannes È Cronaca di 
una morte annunciala, di Francesco Rosi tratto dal cele¬ 
bre romanzo di Gabriel Garcia Marquez Un film mteres 
sante (nella foto Omelia Muti, uno dei protagonisti), vigo¬ 
roso e a tratti epico, che però non nesce a restituire il 
tragico fulgore evocativo del romanzo Intanto il festival ha 
aperto, con il recupero di un raro film di Rossellim di 
impianto teatrale, l omaggio al grande maestro del neorea- 
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Ritrovati Dopo Ire mesi di ricerche è 

• stato finalmente trovato il 

III mare relitto della «Massimo Ga* 

1 resti rau», la nave colala a picco 

con tulio il suo equipaggio. 
QClia «barati» Limbarcazione contiene 

ancora, probabilmente, i 
resti dei mannai dì colore 
che si imbarcarono a Mazara del Vailo convinti di aver 
trovato un lavoro sicuro I morti in tutto furono venti, ma 
solo cinque furono i corpi ritrovati pagina 5 


• Alcune delle intese rag¬ 
giunte da Reagan e Gorbaciov 
nel vertice di Reykjavik stanno 
arrivando al tavolo negoziale 
di Ginevra, dove i progressi 
raggiunti dalla trattativa sugli 
euromissili hanno evidente¬ 
mente mosso le acque anche 
per quanto riguarda anche gli 
altri tavoli del negozialo Ieri 
la delegazione americana ha 
consegnato a quella sovietica 
un progetto di trattato che 
prevede la riduzione dt circa il 
cinquanta per cento dei missi¬ 
li intercontinentali delle due 
superpotenze II progetto fissa 
un tetto compieste) di 1.600 
per i sistemi che ciascuna del-' 
le due potènze potrà conser¬ 
vare, e in seimila il numero 


massimo delle testate La 
pnncipale novità del docu¬ 
mento americano e che esso 
non si limita a fissare dei mas¬ 
simali globali, ma scende per 
la pnma volta nei particolari, 
(issando un tetto per ciascuno 
dei tipi di armi che potrebbe¬ 
ro essere conservate Per i 
missili balistici mobili è previ¬ 
sta la messa al bando totale I 
negoziatori sovietici hanno ri¬ 
cevuto il piano americano, ri¬ 
servandosi di dare la loro n- 
sposta nei prossimi giorni Si 
tratterà ora di vedere se il ne¬ 
goziato proseguirà sui singoli 
problemi posti dalla proposta 
americana, o se tornerà in 
campo la pregiudiziale sulla 
Sdì 


I a Cassazione Nuova discutibile decisione 

*nniill* della Cassazione lenlapri 

annulla ma sezione penale della Su- 

PfO CeSSO prema corte, presieduta da 

“ D , |f Roberto Modigliani ha an- 

d rama linea nudato la sentenza d'appel¬ 

lo contro 104 terroristi di 
" Pnma linea emessa nel 
maggio dell'86 dalla Corte d'assise di secondo grado di 
Tonno Sei imputati, tra cui Bignami, Segìo e Ronconi, 
erano stati condannati all'ergastolo pagina 5 


Solo mezz’ora Mentre la citta continua a 
• a. H fare i preparativi per fesleg- 

In Direna giare II primo scudetto (pa- 

Pnlpmirhn re che sia stata anche no* 

u n leggiata l'Achille Lauro per 

3 Napoli una lesta sul gollo), a Napo¬ 

li c’è polemica e preoccu- 
pozione per il latto che la 
Lega non ha permesso la trasmissione dell’intera partita 
con la Fiorentina Raitre trasmetterà in Campania soltanto 
la mezz’ora finale dell‘incontro che potrebbe portare il 
primo scudetto nei capotuogo partenopeo 


Parlano gli operai:«Non si vìve con unmìlione» 


m 


Aperta a Milano l’assemblea 
dei lavoratori comunisti 
L’Italia è diventata 
più ricca e più ingiusta 
La relazione di Bassolino 


MMINO UGOLINI 



■i MILANO Un Palatrussar- n, e si discute di occupazione, 
di gremito Sono4milaconve- Mezzogiorno, safan. La sfida è 
nuu da tutta Italia. ÈI asserti- questa, chi saprà governare 
bica nazionale del lavoratori l’innovazione tecnologica Lo 
comunisti lai giornata a è ricordano Antonio Pizzicato, 
aperta con il saluto del Pei mt- Sergio Garavim, Gianfranco 
lanese portalo da Luigi Corba- Borghini Siamo alle soglie del 
ni, poi la relazione dt Antonio 2000 - ricorda Bassolino - ma 
Battolino e il discorso di Al- Carmine Coletta, operaio del 
(redo Reichlin La regia della quarto livello alla Selenia, con 
presidenza c di Michele Ma- quindici anni di servizio, gua- 
| gno Oggi le conclusioni di dagna 1 078 000 lire al mese 
Natia Estate una giornata di Siamo alle soglie del 2000, ma 
discussione vera, di nflessio- un disoccupato riceve 800 lue 
ne a voce alla. Le lestimonian- al giorno, la maggioranza dei 
ze eh genie che non vuol esse- pensionati vive con meno di 
re subalterna, che ha capito SOOmtla lire al mese II penta- 
che è possibile apnre una fase partito non è fallito per tutti 


nuova. Le immagini televisive 
sui battibecchi tra Craxi e De 
Mita vengono dissolte da altre 
sequenze Al Palatrussardi 
prendono la parola i lavorato- 


per Agnelli è stata una manna. 

Paria il giovane dell'Olwet- 
ti, il portuale di Genova, il fer¬ 
roviere di Roma, l'operaio 
della Fiat, il medico di Viter¬ 


bo, il tecnico dell'Alfa Ro¬ 
meo, la tessile della Benetton, 
la ragazza disoccupata di Na¬ 
poli, uno studioso come Gior¬ 
gio Ghezzi, un rappresentante 
dei lavoratori stramen come 
l'eritreo Mehari D Esbele E 
c'è la commessa della Rina¬ 
scente di Milano che riprende 
la citazione di un libro di Fer¬ 
dinando Camon (Stona di Si¬ 
no ) fatta da Bassolmo «Un 
governo dovrebbe sempre sa¬ 
pere che cosa sogna il suo po¬ 
polo* «Io so che cosa sogna¬ 
no i lavoratori - aggiunge la 
commessa - sognano di 
mantenere dignità e orgoglio 
di lavoratori* 

Chiusa la telenovela del 
pentapartito, i comunisti riflet¬ 
tono C'è la proposta del pro¬ 
gramma del lavoro presentata 
fin dall'ottobre scorso, et so¬ 
no le misure sul mercato del 
lavoro Ed ora, qui, una «carta 
dei dintti nella piccola impre¬ 
sa» Sotto i nfietton è il ruolo 
del mondo del lavoro nella 
possibile era del post-penta- 
partito Non si può più far 
conto - dice Retchlin tra gli 


applausi - su uno sviluppo 
tramato dal grandi profitti, 
dall'esportazione, fondato 
sull’umihazione de) mondo 
del lavoro Oggi c è un'Italia 
piu ricca e piu ingiusta Oc¬ 
corre ragionare sull'efficienza 
complessiva del sistema. Un 
sistema che permette di anda¬ 
re in mezza giornata da Roma 
a Pechino, ma che ti fa viag¬ 
giare a quattro chilometri al¬ 
l’ora per le vie di Roma, come 
ai tempi di Marco Polo Oggi, 
conclude Reichlm, ci sono le 
condizioni per unire e non 
contrapporre tre grandi bloc¬ 
chi quello del lavoro dipen¬ 
dente, quello dei pubblico di 
Scalfan (le nuove professio¬ 
ni), quello dei movimenti per 
la qualità della vita. 

I comunisti vanno alla bat¬ 
taglia elettorale con queste 
idee, con queste proposte 
Che cos'è la politica oggi? 
aveva chiesto Bassolmo E so¬ 
lo aliammo, mingo di vertice, 
cinico gioco 7 Oppure può es¬ 
sere unaira cosa, passione 
politica, tensione morale, pro¬ 
tagonismo di milioni di donne 
e di uomini 7 
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Nell’anniversario dell’assassinio di Moro il leader de riscopre la «terza fase» 
e il segretario del Psi si scaglia contro chi lo definisce «inaffidabile» 

Craxi dà dell’ubriaco a De Mita 


Gary Hart rinuncia 
definitivamente 
alla Casa Bianca 


Craxi ha chiuso l’Assemblea nazionale del Psi, a 
Napoli, con un duplice attacco, a De e Pei E con 
una nvendicazione del «potere di coalizione» del 
Psi. Nessuna proposta politica, ma l'avvertimento 
che «non c'è nessuna maggioranza senza i sociali¬ 
sti». Le accuse di De Mita sono state liquidate co¬ 
me «uno slogo da ubnaco» intanto il segretano de 
nchiama l’attualità del Moro della «terza lase». 


MARCO SAPPINO 
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■■ ROMA 1 «duellanti» della 
defunta maggioranza tornano 
ad affrontarsi a distanza Da 
Napoli, Bettino Craxi tenta un 
rilancio della declinata «cen 
[ tralità» socialista rinnovando i 
fasti dei suoi «quattro anni di 
! buon governo» troncati da 
| una De che ha la pretesa di 
I mettere il Psi «in quaramena» 
Al contrario il «Popolo» so 
I stiene che a seppeli.re il pen- 
I lapartifo è stata -1 assurda pre¬ 


tesa d infrangere tutte le rego¬ 
le» viste solo come «abiti su 
misura per gli interessi del 
Psi» Il quotidiano democn 
stiano rinfaccia poi al garofa 
no una concezione che riduce 
«la quantità di consensi dei 
grandi partiti alla stregua di un 
peccato originale» Lo scudo 
crociato lamenta infine che 
■deposto il fantasma del com 
promesso storico Craxi toma 
a parlare della voglia di ege¬ 


monia della De» 

In effetti, dalla tnbuna del- 
I Assemblea nazionale a Na¬ 
poli. Craxi ha dato I impres¬ 
sione di voler lasciate sullo 
sfondo ie polemiche su quel 
•fantasma» e, al tempo stesso, 
di voler stendere un velo d o- 
bho sulle mosse e contromos¬ 
se giocate dal Psi durante la 
crisi di governo Ciò non gli ha 
Impedito di nvendicare la li¬ 
ceità dei dun attacchi molti a 
piu riprese al Qu in naie E di 
definire «sfoghi da ubnachì» le 
accuse dt «maHidabililà» indi 
H 2 zaie al Psi da De Mita Alla 
De Craxi ha rinfacciato anche 
la risorgente «voglia di ege¬ 
monia», senza peraltro spiega¬ 
re come il Psi intenda contra¬ 
starla Lex presidente del 
Consiglio si è infatti limitato a 
rivendicare la speciale posi¬ 
zione del suo partito, per cui 
•nessuna maggioranza, alme¬ 


no di quelle tradizionali è 
possibile senza i socialisti» a 
meno che non ci si nvolga ai 
comunisti 

Ai comunisti Craxi ha indi¬ 
rizzato le solite cntiche, moti¬ 
vate dall'opposizione «senza 
concessioni» condotta dai Pei 
contro il primo presidente del 
Consiglio socialista che «me- 
ntava qualcosa di piu» 

La posizione del Psi appare, 
dunque, a questo punto, spe¬ 
culare a quella democnstiana 
De Mila chiede agli elettori di 
battere Craxi per consentire la 
nediztone di un pentapartito a 
egemonia de, Craxi chiede la 
sconfina democristiana per 
fare I) pentapartito Né gli uni, 
nè gh altn si curano di spiega¬ 
re i loro programmi o di trarre 
un bilancio reale delle ragioni 
di un fallimento che li coinvol 
ge tutti 


Nel nono anniversario del¬ 
l'assassinio di Moro in modo 
piuttosto cifrato, il segretano 
della De pare nscopnre ades¬ 
so I attualità della «terza fase» 
indicata dal leader ucciso dal¬ 
le Br Una riscoperta, in verità, 
che al momento appare fun¬ 
zionale alla polemica contro il 
Psì Perciò, Cìnaco De Mila - 
in contrasto con te ipotesi 
preside nzialistiche di via del 
Corso - rivendica attraverso 
1 eredità di Moro la difesa del 
sistema di democrazia rappre¬ 
sentativa, da chi col «movi¬ 
mentismo» e col «disordine 
programmato» punta alla «di¬ 
sarticolazione della vita paria 
mentare» E rievocando l'ulti¬ 
mo, famoso discorso del lea¬ 


der scomparso, alla vigilia 
dell ingresso de) Pei nella 
maggioranza di «solidarietà 
nazionale» npete che fa De 
non deve «sfuggire all’obbligo 
di misurarsi con I emergente» 
Nove anni dopo ('«ammoni¬ 
mento* moroteo. De Mita as¬ 
sicura che i de si sentono «an¬ 
cora piu vincolati» a quell'ispi¬ 
razione 

Al recupero che lo scudo- 
crociato sta tentando verso il 
mondo cattolico, Roberto 
Formigoni si preoccupa intan¬ 
to di fissare qualche limite 
Dopo aver promesso a De Mi¬ 
ta i voti «CU. e aver incassato 
una personale candidatura, 
giura che ciò «non riduce al¬ 
latto la distanza culturale* con 
I attuale leadership de 
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Gioia Tauro 

Ucciso 
il sindaco 
ex de 


™ gioia tauro Vincenzo 
Gentile, sindaco di Gioia Tau¬ 
ro (ex democristiano, era alla 
testa di una lista civica) uno 
del più importanti centri della 
provincia di Reggio, è stato 
assassinato nella tarda serata 
di ten sotto la propria abita¬ 
zione L'omicidio, avvenuto 
attorno alle 22 30, non è an¬ 
cora stato ricostruito nella sua 
dinamica Pare che Gentile 
stesse parlando con le stesse 
persone che ad un certo pun¬ 
to hanno aperto il fuoco con¬ 
tro di lui I medici dell'ospeda¬ 
le hanno potuto solo consta¬ 
tarne il decesso La sua ultima 
battaglia, è stata quella a favo¬ 
re della megacentrale a car¬ 
bone di Gioia Tauro, contro la 
quale si era schierato l'intero 
movimento democratico e 
grandissima parte della popo¬ 
lazione della piana 
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Commenti 


THnìtà 


Giornale del Partilo comumsla italiano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’incarto Psi 


FABIO MUSSI 

B ellino Craxi a conclusione dell assemblea na 
zionale socialista di Napoli ha dunque annun 
ciato i temi dilla campagna elettorale del Psi II 
discorso e lungo ma debole e contiaddmono 
chiuso »n difesa fermo molto al di qua della 
riflessione critica minima necessaria ad impostare un discor 
so di prospettiva 

Craxi non ha rilanciato se non marginalmente la figura 
del «fantasma del compromesso- evocato durante la crisi 
che se si escludono I neri titoli del nuovo coloratissimo 
•Avanti'* e i comizietti seduti di Giuliano Ferrara nella tv 
pubblica c stato poco raccolto in verità dagli opinioni 
leader* e dai giornali D altronde se una cosa non regge 
non regge 

Segnaliamo alla riflessione dei lettori quattro punti 
1 ) Craxi insiste sul trionfalismo relativamente ai quattro 
anni dì «stabilità» e alla situazione di un paese finalmente 
•uscito dalla crisi- Quale fosse la natura della Istabilità è 
stato chiaramente svelato dall andamento drammatico e 
convulso della crisi del governo c della maggioranza di 
pentapartito che ci porta ora ad elezioni anticipate in un 
clima rovente 

E il trionfalismo appare del tutto dissonante dallejjreoc 
cupate valutazioni che « fanno strada negli ambienti piu 
seri relative alla effettiva situazione economica e sociale e 
alle previsioni per i prossimi anni Una ripresa produttiva c é 
stata un calo dell inflazione pure Ma a bilancio si parla 
oggi piuttosto di una «occasione persa» Dello spreco della 
•manna petrolifera» di 20 000 miliardi Dell enorme debito 
pubblico in rapporto al reddito Della costante crescita della 
disoccupazione (ormai oltre il 12% delta forza lavoro) Del 
I aggravamento de! divario Nord Sud 
SI potrebbe continuare ma il fatto è questo ci troviamo di 
Ironie (non certo in un Italia arcaica') ai grandi nodi struttu 
rali su cui deve esercitarsi una politica di riforme Craxi dice 
il Pei non può vantare nessun mento per la crescita italiana 
Pud vantare però il merito di aver tenuto desta I attenzione 
e la coscienza politica e sociale sui grandi problemi sulle 
irriso)!* contraddizioni da cu) dipendono le sorti del) Dalia 
E già si discute sul rischio che si debba prossimamente 
fronteggiare una nuova fase recessiva mondiate 
Insortimi che intelligenza c è anche elettorale nd pre 
««tarsi con un programma che sembra parafrasare H fortu 
nato titolo dell autobiografia di Gassman «Ho un grande 
futuro dietro le spalle» 7 

2) Craxi forza ulteriormente I toni della polemica verso la 
De (rispondendo alle accuse democrastiane che non sono 
certo tenerezze «pre fascismo» «Psi Inaffidabile per la de 
mocrtsia» «bonapartismo») «Allucinazioni» risponde E | 
aggiunge i casi sono due «o è uno sfogo da ubnachi» j 
oppure «questo Psi dovrebbe essere messo in quarantena» 

E evidente che lo scontro e all ultimo sangue il segretario \ 
del Psi e quello della De sembrano punlare all uccisione 
(politica) I uno dell altro Ma stando cosi le cose come può 
tegtntmarsi agli occhi deH'elettprato, UQ qualche ritorno alla 
coallttone di pentapartito? 

Zappette àgli dottori perché -dicano rio d bipo¬ 
larismo De Pei» e perché raffohtlno «1 area socialista nfor 
mista e I area laico democratica» Si potrebbe obiettare in 
tanto sull esistenza politica di questa «area» visto che il 
massimo consentitole sembrano essere a tutt oggi candida 
ture comuni Psi Psdì Radicali ne» collegi senatonali di etn i 
que regioni 

M a la vicenda di questi quarant anni mostra che | 
per quanto si siano e anche fortemente via via , 
modificati i rapporti di forza elettorale tra la De e ; 
gli alleati I esistenza dt un campo chiuso deli e i 
sciupone del Pei ha mantenuto intatta la centra 
(Uà democristiana e l influenza dell egemonia moderata sul I 
blocco politico e sociale di governo «Bipolarismo» ma 
stabile occupazione democnstiana del potere U gabbia i 
non è stata affatto spezzala neppure dalla presidenza socia I 
lista Non è qui che sta (di nuovo) andando a sbattere la | 
testa il partito socialista? E se la romperà certamente se 
accantonerà ancora dal suo discorso questo punto cruciale 
e se perciò escluderà la possibilità di un alternativa 
4) Craxi dopo averrivolto un deferente saluto al brigante 
di Radicolani candida Ghino di Tacco alla presidenza del 
Consiglio «Senza il Psi nessuna maggioranza nel paese ( ) 
ci sarà confusione e instabilità a saranno le cose di sem 
pre» 

Di alternativa non parla lascia intendere (pur senza sotto j 
linearlo troppo) che per lui nella prossima legislatura non 
c è che 1 alleanza con la De ma I unica indicazione politica 
chiara sembra contenuta nel passo sopracitato eserciterò 
mo II nostro potere di ncauo faremo levitare il valore inflat ! 
dvo della nostra rendita di posizione cioè I indtspensabitua 1 
dell alleanza con noi 

Alleanza indispensabile per eh»? tette le parti del discorso 
di Craxi sul Pei sembrerebbe per la De Ma cosi mentre si 
profila il fantasma (questo si) di un altra legislatura che balla 
al suono della stessa musica della trascorsa si dà una mano 
a ribadire la pregiudiziale anticomunista e sìa pure con fare 
minaccioso si mettono nelle mani della Dt fresche fresche . 
carte d oro 
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«Con la mia idea 


di alternativa» 


del programma dell alternati 
va ma al tempo stesso anche 
ad indicare in quali limiti in 
quale area circoscritta e possi 
bile e anche necessario inten 


mondo che ho praticato e 
amato È un quartiere operaio 
storico ma oggi con mollisi 
mi impiegati e anche con pa 
recchia piccola borghesia. E a 


buio ai suoi problemi 

Coca provi (lardando 
questi Munenti auro- 
verso le tue lenti cosi ape* 


te, dopo SO anni vinati ad 
travagli della sinistra? 

Sono abbastanza vecchio per 
guardare davanti a me al futu 
ro piuttosto che ai passato 
Ho accettato peT la poma voi 
ta nella mia lunga vita politica 
una candidatura nelle liste co 
muniste propno pensando 
con fiducia a una sinistra per 
governare Mi incoraggia ) a 
pertura mostrata dal Pei an 
che a costo di sacrificare tanti 



veo istituzionale 


Lasciamo andare Come se 


HBliH 


De e non per difendere la de 
moerazia ma per spartirsi po 
sti banche giornali Sono sta 
tl sempre schierati loro dalla 
parte del governo e del go¬ 
verno con la De La realtà è 


overno e di rappresene 


Vittorio Foa e in atto operi! al cancelli detta Fiat Minmori 



fe ancora molto incerta Cè 
da rilanciare direi da reinven 
tare la sinistra 

È l'obietUvo che tu e Anto¬ 
nio Gioititi avete Indicato 
In una raccolta di saggi su 
■la aueatione socialista» 
C è chi ha visto in questo 
volume ausai un «maolfe- 
fio» per u distacco dal Pai 

Anzi rilancia I idea dell unità 
a sinistra di una sinistra fon 
data sul massimo pluralismo 
Semmai questo libro e il se 
guito di «Lettere da vicino» 
(curato con Lauro Balbo) un 
discorso rivolto al Pei alla vigi 
Da del suo congresso di Firen 
ze I comunisti allora diede 
ro poca attenzione a un tal 
messaggio i socialisti oggi 
nemmeno se ne sono accorti 
No niente a che fare con una 
piattaforma elettorale per i 
critici delta linea e della ge 
stìone di questo Psi ma un ri 
chiamo a una politica unitaria 
della sinistra 


Oggi come oggi con il Psi a 
guida Craxi Martelli franca 
mente non mi pare Bisogna 
lavorare duro forse per pa 
rocchi anni per allargare I a 
rea del consenso popolare e 
anche per questa via riportare 


■■ Raramente la mia v ta di 
teleutente (e credo quella di 
molti altri) e stata cosi densa 
di buone notizie come in que 
si ultimo periodo Dopo la di 
partita del tr o Caboba (Carra 
Bonaccorli Baudo) ingagga 
lo a! gran completo da Berlu 
scon per rifilare piu budini 
pannoltm e sughipront alla 
audience nazional sbrodolo 
na ecco che la Rai perde an 
che il cartellino di Antonio 
Ghirelli direttore del Tg2 re 
Slituendolo a) suo proprietano 
naturale Bettino Craxi 
Nei suoi undici mesi di dire 
zione di uno dei tre lelegior 
nali pubblici Ghirelii e riusci¬ 
to a fare del Tg2 uno dei piu 
incredibili casi di informazio 
ne di parrocch ama v st sot 
lo il sole Roba cht / i mia de 
gli anni Cinquanta al coi fron 
lo sembrava Le Monde con 
la differenza che / Unità co 
me quotidiano di partito e 
sempre stato reo confesso e 
per giunta pagato dai comuni 


E un «padre della Repubblica», Villo- 
no Foa. In Parlamento nei giorni del¬ 
la Costituente, e poi per 17 anni TVa 
i fondatori del Partito d'azione, è 
sempre stato I irrequieto protagoni¬ 
sta di una «sinistra diversa» Una n- 
cerca travagliata fino a una parentesi 
con Dp Ma tutta una vita che s'iden- 


tifica con il sindacato, la Cgil Ades¬ 
so, a 77 anni, Foa accetta la candida¬ 
tura da indipendente con il Pei, a To¬ 
nno, nel collegio di Mirafion In que¬ 
sta intervista parla della classe ope¬ 
raia e delle sue lotte, della Fiat, dei 
problemi per la sinistra italiana, delle 
istituzioni, delle riforme 


i socialisti e tutta I area laica 
su una linea di sinistra Sa 
rà necessario contrastare e 
sconfiggere le tentazioni auto¬ 
ritarie cosi evidenti nella at 
tuale gestione socialista biso¬ 
gna sconfiggerle finché sono 
solo tentazioni e intenzione 
prima che diventino fatti E 
possibile io vengo da una sto¬ 
ria di socialismo liberale e li 
bertario credopiuchemaial 
la vitalità di questa tradizione 




trappolinone ali »egemo- 
niitao» della De Tu ateaao 
hai appena detto che «ina 
fase al è chiusa» Allora? 


Ma il pentapartito si è dissolto 
propno per I ingovernabilità 
da parte di «queUe» forze di 
fronte alle contraddizioni vec 
chie e nuove di una fase che 
tutto sommato e di sviluppo 


M I MI f J T y J T I fl 


La società cammina a grandi 
passi e il sistema politico resta 
indietro Cè una concentra 
zione di potere e di controllo 
dei mezzi di comunicazione e 
cè una diffusione in forme 
nuove della politica nella so¬ 
cietà I ricchi diventano sem 
pre piu ricchi mentre piu 
te diventano le difficoltà degli 
strati sociali esposti o emargi 
nati Vedo contraddizioni nel 
la distribuzione del reddito 
generazionali tra una silen 
ziosa rivoluzione femminile e 
una struttura anche culturale 
immobile fra lavoro e innova 
zione fra produzione e natu 
ra La sinistra diversa dovrà af 
frontare una lenta e profonda 
revisione ridando assoluta 
priorità ai valon della persona 
e delia vita Per questo occor 
re un grande respiro anche e 
soprattutto morale 


I tempi della rlfoodadooe 
della sinistra e quelli di 
una sinistra «li governo: 
Insonnia, credi che anco 


Propno queste contraddizioni 
ne sottolineano I urgenza 


Ma «piale alternativa? 

Da moltissimo tempo sono 
convinto che si debba lavora 
re per una unità a sinistra aliar 
gata alle forze progressiste 
ovunque esse si trovino defi 
nendone i percorsi le condì 
zioni Nell immediato credo 
che il Pei debba chiarire anco¬ 
ra di piu i suoi rapporti con la 
De 


Certo tu non crederai al 
•fantasmi compromissori» 
evocati da qnalche me 
diurn interessato 

No non è questo È che dire 


Bene devono essere «cono¬ 


sciuti come diritti fondamen 
tali costituzionali Penso ai 
più esposti ì malati (bambini 
i vecchi |a grande massa di 
lavoratori senza difesa sinda 
cale né tutela legale Penso al 
ia gente priva di lavoro alla 
collettività che ha dintto di re 
spirare aria pulita bere acqua 
pura non vivere in ambienti 
devastati al diritto a che i ser 


msswiss ì m f em 


le come dovere costituzionale 


significa assumere un impe 
gno politico prioritario E un 
immenso territorio per edifi 
care la sinistra diversa di do 


E In allo - più che dall’alto 
- cosa fare? 

Non vedo intanto una Carne 


ra che vota la propna soppres 
sione semmai c e bisogno di 
atti di coraggio nella divisione 
e I efficienza del lavoro parla 
mentare Mi convince di piu 
una riforma elettorale se c è 
la volontà politica che con 
una attenuazione della prò 
porzionale e senza penalizza 
re i partiti minori possa aiuta 
re a imporre ai partiti la re 
sponsabilità di programmi di 
gqvemo Programmi su cui ri 
spondere agli elettori E io ho 
fiducia credo che cosi sia 
possibile dimostrare che 
bisogno dei comunisti al go 
verno In prima persona 


sti per i comunisti e non da 
tulli gli italiani per conto dei 
socialisti come avviene nel ca 
so del Tg2 

Coltivalo a garofani in ogni 
suo pju recond lo meandro 
(ivi compreso il settimanale 
della testata Focus che qual 
che settimana fa ha mandato 
in onda un grottesco «specia 
le» sul congresso di Rimini fir 
maio ira gli altri dalla fidanza 
la di Claudio Martelli e girato 
con lo spirito e la tecnica del 
ia pubblicità piu furbastra e 
acritica) il Tg2 di Ghirelli è 
cosi fazioso da far sembrare 
innocuo persino il cesaropa 
pismodelTgl nel senso che 
c e piu Craxi sulla seconda re 
te di quanto papa ci sia sulla 
prima il che e lutto dire 

La piu recente testlmontan 
za della faziosità quasi subii 
me del telecraxt ghtreiltano e 
stata offerta in occasione del 
casoStrehler Tagliato brusca 
mente il servizio da Milano nel 
quale venivano spiegate sia 


MICHELE SERRA 


Ghirelli e il Tg2 
coltivato a garofani 


pure mollo in breve le ragioni 
per le quali il regista ne aveva 
le tasche piene del Pst la linea 
tornava at conduttore Samai 
massi (recentemente denun 
ciato dal Tnbunale Russell 
perche le sue cravatte vengo 
no usate per costringere i pri 
glonieri politici a confessare 
«Parta altrimenti ti metto una 
cravatta di Santalmassi») Il 
quale Santalmassi leggeva un 
lungo e iracondo comunicato 
dei socialisti milanesi contro 
Strehler Per la sene «mi ha 
fatto una faccia cosi ma sape 
ste quante gliene ho delle» 

La cosa che piu sconcerta 


nella vicenda di lelecraxi e 
chene!Tg2 nei piani di lottiz 
zazione interni all azienda 
dovrebbero trovarvi ricovero 
quanto meno nelle notti pio¬ 
vose anche N»colaz 2 i Spado 
lime Altissimo i quali pero a 
giudicare da quello che si ve 
de in onda jevono avere una 
paura matta di disturbare e si 
sistemano alla bell e meglio 
sullo zerbino A parte Spadoli 
n he ha |iotuto addirittura 
mostrare in diretta i suoi cime 
1 garibaldini tra i quali un 
piatto di cavoli e trippa abban 
donato durante lo sbarco di 
Sicilia da Nino Bixio gli altri si 


sentono e si vedono pochissi 
mo 

Nicolazzi per sottrarre a 
Craxi almeno qualche minuto 
della sua incessante no stop 
ha dovuto addirittura fare un 
congresso nel corso del qua 
le per attirare I attenz one ha 
minacciato di prendere il po 
tere da solo come Poi Pot 
Altissimo che neppure trave 
olendosi da cammelliere e at 
traversando I Afghanistan a 
piedi e riuscito ad andare in 
onda prima del consueto ser 
vizio sulla mostra dei mac 
chiaioìi solo molto raramente 
riesce a farsi intervistare di 


l’Unità 

Sabato 

9 maggio 1987 


Intervento 

La De nove anni 
dopo Moro 


GIUSEPPE VACCA 


I l quinto conve 
gno di studi sul 
pensiero di Al 
do Moro (prò 
mosso il 2 e 3 
maggio ad Iseo 
da! senatore Franco Salvi) 
e caduto a ridosso della ft 
ne traumatica della legisla 
lura li dibattito sulla politi 
ca morotea della «terza fa 
se» - alla quale I incontro 
era dedicato - si è quindi 
intrecciato con una discus 
sione sulle prospettive del 
la prossima legislatura 
bia Galloni che Martmaz 
zoti hanno posto I accento 
sulla necessità di superare 
la strategia del preambolo 
individuando nella «demo 
crazia bloccata» (a ragione 
per cui la crisi del penta 
partito ha infine coinvolto 
pesantemente ie istituzio 
ni Si è quindi sottolineata 
la necessita che la prossi 
ma legislatura abbia un ca 
ratiere costituente Per 
Galloni in modo piu tradì 
zionale si tratterebbe di ri 
prendere alla lettera la stra 
tegia morotea 

dell «allargamento delle 
basi democratiche detto 
Stato» per Martmazzoli di 
prendere atto che se si 
vuole una «democrazia 
compiuta» il centro del si 
stema politico non può es 
sere dato una volta per tut 
te ma nsulterà disegnato 
volta a volta dalle coalizio¬ 
ni di governo che sulla ba 
se dei programmi si forme 
ranno Dunque eglihadet 
to fra le regole da ridefmi 
re vi è anche ia legge elet 
forale ed è auspicabile 
che le riforme istituzionali 
agevolino 1 alternanza fra 
alleanze di governo prò 
grammaticamente alterna 
live 

L occupazione e la spar 
tizione dello Stato si è del 
to sono diventate sempre 
piu i fondamenti delle eoa 
hzioni governative fi pen 
■spartito si è osservato, ha 
esasperato questa logica fi 

alle conseguati» #R*>- 

lutive che sono sótto’ gli 
occhi di tutti Come uscir 
ne 7 Galloni attribuisce le 
responsabilità maggiori a! 
Psi l ostacolo da rimuove 
re sarebbe la pretesa socia 
lista di far valere il propno 
potere di coalizione ai fini 
d» una esorbitante rendita 
di posizione trasformando 
ta gara fra i partiti di gover 
no irt nssa per la lottizza 
zione dello Stato Di qui la 
nehiesta agii eletton di re 
distnbuire i rapporti di for¬ 
za fra la De e i suoi alleati in 
modo da sconfiggere I ar 
roganza di Craxi 
Questa impostazione 
non corrisponde alla ventà 
dei fatti e non mi sembra 
efficace neppure per ndefi 
mre il ruolo della De nella 
prossima legislatura La 
rendita di posizione del Psi 
non deriva dal suo potere 
di coalizione in quanto ta 
le ma dal fatto che la De 
del preambolo ha spostato 
su quel partito (e sugli altri 
partiti intermedi) il canco 
principale della discrimina 
zione anticomunista Lero 
sione delle istituzioni e gli 
indirizzi neoconservatori 
dei governi di pentapartito 
hanno aperto alle grandi 
concentrazioni economi 
che (italiane ed in ernazio 
nalO il varco mig loro per 
imporre i propri vincoli al 
sistema politico 
La situazione sembra 
giunta a un punto limite La 

chtarando in genere che i li 
belati italiani sarebbero deci 
ne di milioni se solo non aves 
sero la bizzarra abitudine di 
votare sempre e solo per gli 
altri partiti 

Grazie a condomini cosi di 
se reti la task force socialista 
che governa il Tg2 non ha mai 
avuto eccessivi problemi di 
egemonia Ghirelli abbando 
na il nng da dominatore in 
contrastato ma non si deve 
montare la testa perche ha 
imposto la sua legge solo in 
virtù dell assoluta meonsisten 
za degli avversan 

Sono stato invitato giorni 
fa a un dibatt to sulla Terza 
Rete Oltre a me giornalista 
de / Unita c erano un ìntellet 
tuale comunista Alberto 
Abruzzese e poi per garanti 
re il pluralismo anche un altro 
intellettuale comunista Va 
lentino Parlato Visto che la 


scelta socialista di combi 
nare la proposta di Repub¬ 
blica presidenziale con 
una dislocazione referen 
dana della rappresentanza 
può determinare condizio 
m tali per cui pur di non 
rinunciare a quei vantaggi 
aree significative della ga 
iassia moderata e degli in 
(eressi capitalistici si schie 
nno sempre più a sostegno 
di una trasformazione del 
regime democratico in 
senso autoritario e plebi 
scitano 11 professor Miglio 
che da qualche tempo va 
proponendo la «dittatura» 
diretta degli imprenditori 
per mettere ordine nella 
società post industnale 
sembra ricevere consensi 
significativi in aree estese 
det padronato lombardo 
Non è credibile che que 
sto complesso di forze e di 
indinzzi venga battuto da 
una vittima elettorale della 
De D altro canto cosi 
concepito il ripristino della 
centralità democristiana 
sarebbe In contraddizione 
sia con la assenta necessità 
della «democrazia compìu 
ta» sia con la percezione 
dei dati reali della situazio¬ 
ne Contro chi dovrebbe 
essere giocata la carta di 
un nuovo Quarantotto? 
Contro il pericolo comuni 
sta? Contro Craxi? E in 
questo caso quali dovreb 
bero essere te proporzioni 
della vittima democristia 
na per liquidare rendita di 
posizione e strategia plebi 
scitana del Psi? E poi 
quanto è credibile 1 Spole «1 
di un nuovo Quarantotto? 

E dove finirebbe net caso, 

I asserita necessità di supo 
rare la «democrazia bloc 
cala»? 

T ema di una te 
gislatura costi 
tuente non può 
essere solo la 
pmmm» funzione de¬ 
mocratica «M 
partiti Finora è stata la De 
T«rchita«Q;. della «mga * 
erazli bloccata» Il conte-** 
nuto essenziale della con* 
ventio è I uso improprio 
delle alleanze internazio¬ 
nali dell Italia per prevenl 
re I accesso delle sinistre 
alla direzione del paese 
Da qui sono denvate le 
pnncipali distorsioni delta 
vita politica economica ed 
ideale I ipertrofia dello 
•Stato duale» la crescente 
esposizione del modello di 
sviluppo ai vincoli di una 
internazionalizzazione pas¬ 
siva 1 impossibilita per il 
paese di rappresentarsi 
compiutamente la dena 
zionalizzazione e l imbar 
banmento della vita intei 
lettuale e morale 
Se al punto in cui siamo 
la De comincia ad avvertire 
\ nschi della «democrazia 
bloccata» se vuol vera 
mente contribuire a rimuo¬ 
verla e ndisegnare la sua 
stessa figura i temi di una 
legislatura costituente non 
possono limitarsi alla fun 
zione di garanzia democra 
tica delle forze politiche 
costituzionali 11 fonda 
mento di un nuovo com 
promesso per nformare le 
istituzioni non può essere 
altro che la ride finizione 
degli ambiti dei contenuti 
della autonomia nazionale 
all interno delle a'leanze 
intemazionali date Fun 
zione democratica e fun 
zione nazionale dei partiti 
fanno dunque un Ultruno 

Terza Rete dopo le recenti 
nomine alta Rai e sospettata 
di essere diventata ila rete del 
Po» con tutte le sue decine e 
decine di telespettatori non si 
potrebbe stare un po più at 
tenti 7 Per fare bella figura rial 
laccandomi a quanto scritto 
piu sopra perche non offrire 
ospitatila e contorto ai poveri 
laici relegati negli scantinati 
dal Tg2 monocraxico 7 
Visto che si è concluso che 
lottizzare e doloroso ma ne 
cessano come il dentista fac 
ciamo I gran signori e lottiz 
ziamo con tutti i crismi Ci toc 
ca fare da padroni di casa 7 
Benone allora le porzioni 
non dividiamole al'a Ghirelli 
una fetta a Bettino una a Cra 
xi e una terza al pari to Fette 
uguali per tutti che tra 1 altro 
si digenscono meglio Al col 
lega Ghirelli secondo le mi 
glion tradizioni dello spirito di 
categona auguriamo intanto 
buona indigestione 
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Politica Interna 


V Assemblea-lampo a Napoli 

L’autodifesa di Craxi 


•Noi non sventoliamo fantasmi, sventoliamo garo¬ 
fani». E Bettino Craxi agita in aria un fascio di fiori 
rossi. «Bettino- Bettino»: il coro ritmato della platea 
chiude la prima Assemblea nazionale socialista del 
dopo-Rimini. Ma non dica, Craxi, che il Psi svento¬ 
la garofani. Questo Psi è in guerra su ogni fronte. E 
per il futuro sussurra pentapartito, ma solo se a 
egemonia socialista: se no, disordine e instabilità. 

DAI, NOSTRO INVIATO _ 

FEDERICO OEREMICCA 


■■ NAPOLI U . campagna 
elettorale è la campagna elet¬ 
torale, e in questo mattino fi¬ 
nalmente di sole l'Assemblea 
nazionale convocata a Napoli 
deve accettarne le leggi, non 
parlare, limitarsi ad ascoltare. 
Giovedì, con Martelli, Lago- 
rio, Signorile e Amato, era 
spettato ai «colonnelli» spie¬ 
gare piani e tattica della batta¬ 
glia elettorale. Oggi, invece, è 
li giorno suo. Tocca a Craxi, 
ed agli Iscritti ed agli esterni 
venuti qui da mezz'ltalia non 
rimane che starlo a sentire. 
«L’Assemblea nazionale * 
aveva scritto Coen nella lette¬ 
ra con la quale annunciava le 
sue dimissioni - è resa così 
pletorica e eterogenea da per¬ 
dere ogni ruolo politico». Il 
vertice del Psi ha respìnto con 
sdegno l’accusa: e questa 
•due giorni», allora? 

Comunque sia. l’Assemblea 
riserva al leader l’accoglienza 
dovuta. Tornato in giacca bleu 
t cravatta rossa, Craxi parla 
due ore esatte. Il tono è conci¬ 
liante, nella prima ora. E se 
togliamo qualche battuta pe¬ 
sante, una polemica con Cos- 
siga e un paio di «affondi» 
còntroScallari e De Mita, qua¬ 
si non lo si riconosce più, que¬ 
sto Craxi senza grinfj. Errore. 
Perché la seconda parte del 
discorso riserva toni roventi, e 


strali velenosi 
E con garbo, all’inizio, che 
il leader Psi spiega cos’è stata 
l’Italia dei suoi 4 anni e cosa 
potrebbe essere, domani, una 
Italia senza di lui. «Nella bro¬ 
daglia polemica delle ultime 
settimane io non voglio entra¬ 
re». dice. È del sub governo 
che vuol parlare, «di 4 anni di 
ripresa e di progresso». «Go¬ 
vernare una coalizione di 5 
partiti - spiega - è già una 
complicazione»: e che fatica, 
poi, se vi si aggiungono gli 
ostacoli frapposti da «confu¬ 
sionari della politica» (De Mi¬ 
ta?) e da «ex politici frustrati 
che si sfogano sulle colonne 
del loro giornale» (Scalfari, 
non c'è dubbio). 


«Una bella 
Italia» 


Ciò nonostante, l'inflazione 
è battuta - ripete -, l’immagi¬ 
ne dell’Italia riportata in alto 
nel mondo, la fiducia (ornata 
nel paese. Insomma, una bella 
Italia, spiega Craxi. E per do¬ 
mani qualche idea il Psi ce 
l’ha già: una riforma istituzio¬ 
nale che semplifichi lutto, l’a¬ 


bolizione del voto segreto alle 
Camere, un Parlamento che 
funzioni meglio.. Insomma 
c'è solo la macchina da oliare. 

Un'ora e mezza così: ottimi¬ 
smo e (apparente) tranquilli¬ 
tà. Un'unica, vera polemica 
frontale: riservata a Cosstga. 
«Sono stato accusato - esordi¬ 
sce - di aver attaccato il capo 
dello Stato», nei giorni convul¬ 
si della crisi: «Figuratevi che 
impressione può fare ciò a chi 
è stato accusato in questi anni 
di tante cose». E se non basta 
ecco il resto: «Il Presidente è il 
primo cittadino della Repub¬ 
blica, io sono un cittadino del¬ 
la Repubblica. Ciò che conta 
di più sono le leggi della Re¬ 
pubblica. lo rispetto le leggi 
della Repubblica. E se c’è da 
fare critiche, io, da cittadino 
della Repubblica, le faccio*. 

Ma è quando Craxi comin¬ 
cia a parlare delia De. delle 
«mire egemoniche» di Ciriaco 
De Mita, delfimpossibile ritor¬ 
no a! «centrismo», che si capi¬ 
sce che il leader Psi sta co¬ 
minciando l'attacco vero. (I 
tono cambia, infatti. E l'indice 
accusatorio ora si fissa su De e 
Pei. Comincia con De Mila. Se 
il governo è caduto, l'alleanza 
di pentapartito finita, la colpa 
è solo sua. «Allucinazioni», 
così definisce Craxi, le accuse 
del leader de, quelle di «prefa¬ 
scismo, caudillismo, bonapar¬ 
tismo»: semmai - ironizza il 
segretario del Psi - «a Napo¬ 
leone lorse somiglia Fanfani». 
«Alla fine - incalza Craxi sde¬ 
gnato - se ne esce un tale (e il 
tale naturalmente è De Mita, 
n.d.r.) e dichiara inaffidabile 
per la democrazia il sottoscrit¬ 
to ed il Psi. Però, sempre quel 
tale, poi afferma, dobbiamo 
ricostituire il pentapartito...». 
Non è una cosa seria, mormo¬ 
ra l'ex presidente. E gelando 


la platea, spiega «Se è uno 
sfogo da ubriachi, vabbè, la¬ 
sciamo perdere. Ma se non è 

cosi...». 

Se non è cosi? L'alternativa, 
a Craxi, è chiara. Secondo lui. 
le coalizioni ideali, per De e 
Pei, sarebbero rispettivamen¬ 
te il centrismo o il frontismo, 
quest'ultimo inteso come 
un'alleanza a sinistra domina¬ 
ta dal Pei. Ndl impossibilità di 
battere questa strada, ecco 
balenare il «fantasma» del 
compromesso storico. «Se si 
mette in quarantena il Psi per¬ 
ché inaffidabile - spiega Craxi 
- come si la una maggioran¬ 
za? Non c'è nessuna maggio¬ 
ranza senza il Psi, almeno di 
quelle tradizionalmente prati¬ 
cate. Senza il Psi non c’è go¬ 
vernabilità. tornerà la confu¬ 
sione, il disordine. Senza il 
Psi, ecco cne bisogna nvol- 
gersi a qualcun altro. Ed è qui 
che le linee di De e Pei com¬ 
baciano perfettamente». 


Auguri 
agli uscenti 

Tocca al Pei. adesso. Un 
partito, secondo Craxi, con¬ 
servatore, incapace di coglie¬ 
re il nuovo, sprezzante verso 
le forze latehe-socialiste, ver¬ 
so la loro cultura. Ed è parlan¬ 
do del Pei, che Craxi arriva ai 
«casi» aperti ne) Psi dalle di¬ 
missioni di Strehler, Arfé, 
Coen e Gioiitti, e dalle loro 
candidature come indipen¬ 
denti nelle liste comuniste. 
Esordisce cosi: «lo non darò, 
come fece Togliatti, del “pi¬ 
docchio" a chi è andato via*. 
E continua: «A quei compagni 


faccio molti auguri Da noi al¬ 
cuni di toro non erano mai 
stati eletti. Spero che li elegga 
il Pei». 

Non è finita, comunque, 
con i comunisti. Craxi ammet¬ 
te di poter dividere con altri i 
risultati che sarebbero stati ot¬ 
tenuti in quattro anni di gover¬ 
no. Con molti, anzi. Ma non 
col Pei. «Non ha alcun meritò 
- accusa - se il paese è uscito 
dalla crisi». Si indigna, il lea¬ 
der PAi, «per un'opposizione 
dura e senza concessioni» da 
parie Pei, per il pupazzo con 
la sua effige portato in corteo 
dai «lavoratori comunisti» ai 
tempi del decreto anti scala 
mobile: «Il primo presidente 
del Consiglio socialista meri¬ 
tava qualcosa di più». E riesu¬ 
mando per l'ennesima volta il 
•fantasma» del compromesso 
Dc-Pci, esorta: »lo non so se 
c’è davvero il pericolo di un 
ritorno a formule del passato, 
lo dico solo agli elettori che è 
comunque meglio non corre¬ 
re rischi». Nessun rischio inve¬ 
ce - assicura - per la proposta 
socialista d’elezione diretta 
del capo dello Stato: «Dov’è il 
pericolo se la propone un par¬ 
tito che ha poco più del 

E quasi alla fine, adesso, 
Bettino Craxi. Ha sparato su 
tutti: De, Pei, presidenza della 
Repubblica, stampa... Farà 
fuoco anche sui «taici»? No, su 
loro no. Contesta ai corteggia¬ 
ti partner inutili «punture di 
spillo», e a Spadolini le sue 
velleità di «arbitro», ma ag¬ 
giunge subito: «Noi non inten¬ 
diamo muovere rilievi critici a 
quest’area. Anzi, chiederemo 
agli elettori di rafforzarla, que¬ 
st area». Ma è difficile che gli 
interessati (a giudicare sino 
ad oggi) ricambino tanta ma¬ 
gnanimità. 



Bettino Craxi durante una pausa deU'assemblea socialista « Napoli 


Le liste del garofano 

Tre collegi per il leader 
Tognoli n. 2 a Milano 
E c’è anche Omelia Vanoni 


■Ì ROMA Dopo il rifiuto di 
Camiti e Benvenuto, le liste 
socialiste non attingono mol¬ 
to dalle file dei sindacalisti in 
carica e degli ex. Due soli i 
nomi, entrambi di provenien¬ 
za Cgil; si tratta di Alfonso 
Torsello, segretario nazionale, 
e Salvatore Zinna, segretario 
nazionale della Federbrac- 
danti. Tra le altre personalità 
che figureranno nelle liste del 
garofano, due provengono 
dal mondo della canzone (Or¬ 
nella Vanoni e Nanni Svampa, 
entrambi presentati nel colle¬ 
gi lombardi). Sempre in quella 
regione sarà presente anche 
l’ex vicedirettore del «Gior¬ 
no», Guido Gerosa. Da via del 
Corso sì fanno, ancora i nomi 
del gastronomo Luigi Vero¬ 
nelli, del regista Sergio Cor- 
bucci, di Mario Soldati, Fran¬ 
co Carrara (presidente del 
Coni) e dei calciatore Beppe 


Dossena. Ieri intanto è stata 
avviata la scelta dei capilista. 
Il segretario Bettino Craxi gui¬ 
derà i candidati in tre collegi: 
a Milano, a Roma e a Napoli. 
Al suo vice. Claudio Martelli, è 
stata riservata Mantova, a De 
Michelis ovviamente Venezia, 
ad Amato il capoluogo pie¬ 
montese, a Signorile Lecce, a 
Formica Bari, a Capria la Sici¬ 
lia orientale, al direttore 
deH’«Avanti!», Ugo Intini, Ge¬ 
nova, a Manca l'Umbria, a La¬ 
gorio Firenze, a Mancini (a Ca¬ 
labria, a Tiraboschi le Marche. 
Anche l'ex sindaco di Milano, 
Carlo Tognoli, figurerà in testa 
alla lista del capoluogo lom¬ 
bardo. Gli è stato riservato il 
numero due alle spalle del 
leader Craxi. Anche altri am¬ 
ministratori locali hanno scel¬ 
to di presentarsi candidati. Tra 
gli altn i sindaci di Torino, Bari 
e Perugia (Cardetti, De Lucìa 
e Casoli). 



Nelle commemorazioni 
del leader ucciso dalle Br 
sono intervenuti 
anche Andreotti e Rognoni 



U Diluirne della Demscmia cristiana. A fianco. Ciriaco Dt Mita * Giulio Andreotti 


Storti non entra in lista 

Poli e Cappuzzo 
due generali 
tra i candidati de 


Il generale Luigi 
disialo maggiore 
si candida nella 
De per la Camera e per il Se¬ 
nato. Per Montecitorio sarà in 
lista (in Sicilia) anche un pre¬ 
decessore, il generale Umber¬ 
to Cappuzzo. Sono le ultime 
«sorprese» uscite a piazza del 
Gesù dalla seduta-fiume della 
Direzione scudocrociata. 
Hanno declinato invece le of¬ 
ferte il presidente del Cnel 
Bruno Storti e il direttore ge¬ 
nerale dei Beni culturali Fran¬ 


cesco SisInni.^Tra i candidati: 
a.Milaho MUa Sftoen, Paolo 
Valenti, Uto Ughi, Gianni Rive- 
ra. Remo Brindisi e Ombretta 
Fumagalli: in un collegio sena¬ 
toriale della Basilicata il diret¬ 
tore dell’lstistuto superiore di 
sanità Angelo Pocchiari; a Fi¬ 
renze l'olimpionico di palla¬ 
nuoto Gianni De Magistris. Tra 
i capilista: Martinazzoli a Ber¬ 
gamo e Brescia, Piccoli in 
lYentino-Alto Adige. Gaspari 
in Abruzzo, Colombo in Basi¬ 
licata, Forlani a Firenze. 



Pietro Longo 
(contestato): 
«0 numero 1 
o me ne vado» 


L’ex segretario socialdemocratico Pietro Longo (nella 
foto) e decisamente caduto in disgrazia presso i suoi 
vecchi fans. Nicolazzi ha provato ad imporlo capolista 
nel collegio laziale, ma la cosa ha provocato una vera 
sollevazione delle 4 federazioni interessate (Roma, Lati¬ 
na, Viterbo e Frosinone). In una lettera inviata dall’attua¬ 
le leader socialdemocratico agli organismi locali, nei 
giorni scorsi, la candidatura di Longo a capolista veniva 
definita «naturale», non essendoci «elementi che indu¬ 
cano a pensare a una diversa soluzione*. Gli elementi 
sono sopravvenuti poi, come abbiamo visto, sotto forma 
di una protesta corale. Nicolazzi ha dovuto fare dietro 
front e rimettere l'intera questione alla direzione del 
partito. Quanto a Longo, informano i suoi collaboratori, 
«se non dovesse avere il numero uno nella lista sarebbe 
orientato a non accettare la candidatura», con evidente 
nocumento per l’intero Parlamento italiano. 


Felice Ippolito 
e gii altri 
candidati 
repubblicani 


Sarà Felice Ippolito a ca¬ 
peggiare la lista repubbli¬ 
cana nel collegio dell'Emi¬ 
lia Nord, insieme con 
Giorgio La Malia. Ippolito 
è anche parlamentare eu¬ 
ropeo (fu eletto come in- 
dipendente nelle liste co- 
muniste). Altre indiscrezioni sui candidati repubblicani, 
riguardano I nomi di Susanna Agnelli (a Torino per la 
Camera e a Benevento per il Senato), lo scrittore Luigi 
Firpo (in Piemonte sia (ter la Camera sia per il Senato) 
l'ex calciatore José Altarini (Milano e Napoli per la Ca¬ 
mera), Visentini (a Venezia e Massa per la Camera e a 
Roma per palazzo Madama). Spadolini, ovviamente, 
conserva Milano. 


Imputato 
per Ramelli 
rifiuta 

seggio di Op 


Uno degli imputati al pro¬ 
cesso di Milano per l’ucci¬ 
sione di Sergio Ramelli ha 
rifiutato la candidatura al¬ 
le elezioni politiche. Gliela 
aveva offerta Democrazia 
proletaria «per fare del 
processo una battagliar*)- 
lìtica e giuridica» come ha affermato Guido Pollice. Gio¬ 
vanni Di Domenico, per il quale il pubblico ministero ha 
chiesto la condanna più severa (25 anni) non se l'è però 
sentita di accettare. «Desidero un giudìzio sereno - ha 
detto attraverso i suoi legali - e non voglio che si possa 
pensare a una mia intenzione di sottrarmi a un’eventuale 
condanna», 


In 5 regioni Sono ònnue le regioni do- 

al Canata ve socialdemo* 

al 3eildlO cratici e radicali si presen- 

liste Comuni teranno insieme al Senato. 

Del Delti De a ,faUa della 

rSrrSflWT L’Emilia Romagna, della 

- Toscana, della Calabria • 
del Friuli. Lo hanno an- 
ounciato dirigenti, nazionali dei tre partitMiel corso di 
una conferenza stampa a Roma. In altre tre regioni si 
profilano alleanze piu «larghe», come ad esempio in 
Alto Adige, dove è in corso una trattativa con i verdi; o 
in Sardegna, dove alla pattuglia si sono aggregati Pii e 
Pri. Nel Molise l'intesa coinvolge anche il Pei, avendo, 
l'iniziativa, lo scopo di contendere il seggio senatoriale 
alla Democrazia cristiana 


GUIDO DELL'AQUILA 


De Mita: è attuale il Moro della «terza fase» 


A nove anni dall'assassinio, la De commemora 
Moro proiettando in questa stagione di rottura del¬ 
le alleanze, sfociata nelle elezioni, il valore del suo 
ultimo messaggio legato all’apertura di una «terza 
fase» nella vita politica italiana. De Mita evoca l’e¬ 
redità morotea - in trasparente chiave antisociali¬ 
sta - come una lezione attuale a difesa del sistema 
della democrazia rappresentativa. 


MARCO RAFFINO 


■i ROMA Forse nessuno 
come Aldo Moro percepì i 
•problemi inediti» provocati 
dalle trasformazioni del paese 
«nello stesso tessuto ©demo¬ 
cratico» fino al punto da 
esporre a «rischi» anche «la 
funzione rappresentativa dei 
partiti». Con questi giudizi si 
apre l’arucolo che Ciriaco De 


Senato 
Anderlini 
lascia 
il seggio 


Mita ha scritto per il «Giorno», 
nel nono anniversario del de¬ 
litto br. Il segretario della De 
mette subito in chiaro il bersa¬ 
glio polemico della sua rievo¬ 
cazione morotea. E del leader 
scomparso, infatti, sottolinea 
subito il «rifiuto del movimen¬ 
tismo, del disordine program¬ 
mato. dell’utopismo anarcoi- 


■* ROMA Con una affettuo¬ 
sa lettera alla Federazione co¬ 
munista di Rieti, Luigi Anderli¬ 
ni, senatore delta Sinistra indi- 
pendente, ha comunicato che 
non intende ricandidarsi in 
Parlamento per la prossima 
legislatura. «Sto in Parlamento 
da trent’anni. Molti. Troppi, 
soprattutto per chi la pensa 
come me. Se fossi nmasto 
avrei dato direttamente una 
mano a Gioiitti nella bella e 
vasta operazione politica che 
attorno al suo nome si va arti¬ 
colando. Cercherò di farlo in¬ 
direttamente» 


Per 12 giorni 

Andreotti 
«supplente» 
di Fanfani 

*■ ROMA Sarà il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti 
ad esercitare le funzioni di 
presidente del Consiglio du¬ 
rante l’assenza di Amintore 
Fanfani. Lo ha stabilito lo stes¬ 
so Fanfani, alla vigilia del viag¬ 
gio che lo porterà in Giappo¬ 
ne. Il capo del governo ha sol¬ 
lecitato un decreto in questo 
senso al presidente delia Re¬ 
pubblica, decreto che Cossiga 
ha firmato ieri. I compiti di 
Andreotti? Quelli di convoca¬ 
re e presiedere - ove urgente 
e necessario - il Consiglio dei 
ministri, durante l'assenza de) 
titolare. 


de, della disarticolazione del¬ 
la vita parlamentare e del si¬ 
stema rappresentativo che è a 
custodia del nostro ordina¬ 
mento democratico». Impos¬ 
sibile non ritrovare in simili 
espressioni l’eco di certi aspri 
attacchi de alla linea del Psi e 
alla sua più recente condotta: 
prima, durante e dopo la crisi 
di governo. 

De Mita incalza. Citando 
parole di Moro, ripete che «le 
trasformazioni dei convinci¬ 
menti e delle ideologie non 
possono mettere in discusio- 
ne il sistema democratico-par¬ 
lamentare, pur soggetto a un 
penetrante controllo sociale»; 
e osserva che spetta ai partiti 
una funzione di «sintesi intelli¬ 
gente e responsabile dei tu¬ 
multo degli interessi e degli 


ideali» in campo nella società. 
Attraverso Moro, De Mita ri¬ 
scopre che l'azione politica 
non può esaurirsi nella «ge¬ 
stione del potere». E, certo 
non casualmente, richiama il 
suo ultimo discorso ai gruppi 
parlamentar: de. Il 28 febbraio 
78, tesa vigilia dell'Ingresso 
del Pei nella maggioranza di 
«solidarietà nazionale». In 
quel discorso, Moro lanciò - 
di fronte alle resistenze di im¬ 
portanti settori del partito - 
l'esortazione a «non sfuggire 
all'obbligo di misurarci con 
l'emergente». Chiosa, oggi. 
De Mita: »A questo ammoni¬ 
mento, a nove anni di distan¬ 
za, noi ci sentiamo ancora più 
vincolali». 

Così il segretario de, dopo 
un lungo periodo di amnesia. 


pare volersi ricollegare - in 
modo piuttosto cifrato - al¬ 
l'impostazione morotea tipica 
della «terza fase». Più esplìcito 
è Virginio Rognoni, che parla 
di «debili da pagare» alla me¬ 
moria del leader ucciso dalle 
Br. Il ministro della Giustizia 
dice che il caso-Moro ha rap¬ 
presentato «una pregiudiziale 
morale, civile e politica rispet¬ 
to all'intera vicenda democra¬ 
tica» del paese, ma si chiede 
«se l'impegno di allora sia sta¬ 
to mantenuto». Anche Rogno¬ 
ni si collega ai famoso discor¬ 
so del febbraio 78. Moro quel 
giorno mise in guardia il suo 
partito dall’affronlare una «si¬ 
tuazione difficile* con gli or- 
.mai inutili «strumenti adopera¬ 
ti in passato». Parole - annota 
Rognoni - apparse allora «lun- 


perdenti. Siamo anzitutto cit¬ 
tadini e vogliamo intervenire 
attivamente sui partiti, sui can¬ 
didati per una nuova discipli¬ 
na della caccia e per la tutela 
dell'ambiente». 

Ecco, l'ambiente. La confe¬ 
renza stampa di ieri ha segna¬ 
to l'avvio di un nuovo corso, 
che si sintetizza nello slogan 
•La caccia è verde». Lo scon¬ 
tro sui referendum non è pas¬ 
sato senza lasciare tracce. 

«Lo spinto pubblico - am¬ 
mette Fermarielio - non ci ac¬ 
cetta come difensori dell'am¬ 
biente. Si assiste in molti casi 
ad una pressione eccessiva e 
disordinata della caccia sul 
temtorio». 

Benissimo, ma allora? «La 
caccia può essere un fattore 
di equilibrio. Noi lanciamo 
una proposta operativa, una 
convenzione con la Lega am- 


gimiranti». pronunciate da 
una personalità capace di 
•grandi disegni storici» come 
di «precise operazioni politi¬ 
che». E proprio con l’idea del¬ 
la «terza fase», con la linea del 
«confronto», si indicava una 
■linea politica nuova, di anni 
nuovi». Secondo il ministro de 
si tratta di una «lezione ancora 
pienamente attuale»: perché 
in particolare tra forze «antie¬ 
tiche» va ricercata sempre la 
possibilità di punti di «conver¬ 
genza», attorno ai problemi 
del paese. 

Interviene anche Giulio An¬ 
dreotti, per ribadire che nei 
tragici giorni di Moro «non si 
scelse e mantenne senza 
strappi interiori la linea della 
fermezza». Scrive sul «Tempo» 


biente, per sollecitare insieme 
una nuova normativa d'inter¬ 
vento e di controllo per la tu¬ 
tela ambientale». 

All'apertura palesata dal¬ 
l'Ara caccia ha prontamente 
risposto Chicco Testa, presi¬ 
dente della Lega ambiente. 
Alla conferenza stampa di ieri 
(lo hanno chiamato «onorevo¬ 
le», dal momento che il Pei lo 
candida in tre circoscnziom). 
Testa ha apprezzalo questa 
svolta, la disponibilità al dialo¬ 
go. 

«Non possiamo dimentica¬ 
re - ha detto - il milione di 
ciltadini che hanno firmato 
per i referendum. Se nón si va 
ad una nforma della normati¬ 
va venatoria le tensioni e i 
conflitti sono destinati ad au¬ 
mentare. Dovremmo riuscire 
ad affermare il principio con- 


il ministro degli Esteri: «Ma se 
non avessimo avuto una so¬ 
stanziale intesa fra tutte le for¬ 
ze politiche e sindacali, non 
so se la legalità avrebbe pre¬ 
valso». Ed «era e resta impro¬ 
prio e pretestuoso contrap¬ 
porre a questa difesa della 
legge una presunta filosofia 
umanitaria». 

Prende la penna, infine, un 
figlio del leader scomparso: 
Giovanni Moro. Sulla «Gazzet¬ 
ta del Mezzogiorno» definisce 
■banale e fuorviarne» voler at¬ 
tribuire attualità all’eredità 
morotea per quella «strategia 
del confronto e del compro¬ 
messo» oggi citata a fini di po¬ 
lemica: «Viene evocata come 
un fantasma (e tale è in effetti) 
anche se non si capisce bene 
chi dovrebbe spaventare». 


tenuto nella risoluzione ela¬ 
borata dal Pei nel novembre 1 
'86: ogni Regione costituisce i 
zone aH’interno delle quali 1 
possono cacciare solo i resi¬ 
denti. Sarebbe una sorta di ri¬ 
voluzione copernicana». ■ 
Quali saranno le reazioni 
delle altre associazioni, con- : 
federate ncll'Unavi, e della 
•base» dell'esercito delle dop¬ 
piette? Fermaric-llo ha previ¬ 
sto difficoltà e resistenze, le 
mette nel conto. Rinnovarsi 
per evitare la decadenza, que¬ 
sto il suo motto. Sarà il V con¬ 
gresso nazionale dell’Àrci 
caccia, convocato per il 26 
giugno, ad approfondire i vari 
problemi e a sviluppare il dia¬ 
logo. Intanto l'associazione 
ha partecipato domenica in 
Calabria alle manifestazioni 
contro lo sterminio rituale del 
falco pecchiaiolo. 


E la caccia sarà «verde»? 


«La caccia è verde»: con questo slogan l’Arci cac¬ 
cia apre agli ambientalisti e sollecita un'attività ve¬ 
natoria più rispettosa del territorio. Nel corso di 
una conferenza stampa il presidente dell'associa¬ 
zione, Carlo Fermarielio, ha contestato i propositi 
dì liste di cacciatori alle prossime elezioni. Chicco 
Testa, presidente della Lega ambiente, apprezza 
questa disponibilità al dialogo. 


FABIO INW1NKL 


* ROMA «Macché partito 
dei cacciaton! La nostra non è 
un'attività da ghettizzare, un 
mondo separato». Carlo Fer- 
martello, presidente dell'Arci 
caccia, parla con la consueta 
grinta nel corso di una confe¬ 
renza stampa particolarmente 
affollai. «Nelle ultime elezio¬ 
ni politiche si registrò un dis¬ 


senso, attraverso le schede 
annullate, d; almeno 200mila 
cacciaton, soprattutto in Sici¬ 
lia e in Calabria. In alcune ele¬ 
zioni locali sono comparse li¬ 
ste "venatorie". Anche in 
queste settimane abbiamo ri¬ 
cevuto forti pressioni in que¬ 
sto senso. Ma le posizioni cor¬ 
porative e nostalgiche sono 


Direzione Pri 

Spadolini 
vuole essere 
l’arbitro 

ROMA «Il Pri rivendica il 
ruolo di arbitrato nazionale, 
che è politico ma è anche isti¬ 
tuzionale, cioè sì fonda sulle 
regole del gioco che vanno ri¬ 
pristinate. Vanno ripristinate 
rispetto agli eccessi del movi¬ 
mentismo socialista e rispetto 
alle rigidità del tendenziale bi¬ 
polarismo democristiano». Lo 
ha affermato il segretario re- 
pubblicano Giovanni Spadoli¬ 
ni, nel corso di un breve collo¬ 
quio con i giornalisti, al termi¬ 
ne della Direzione che, tra 
l'altro, ha approvato un docu¬ 
mento programmatico in vista 
della consultazione elettorale. 
«La nostra posizione - ha con¬ 
tinuato Spadolini - è molto 
precìsa e non consente mini¬ 
mamente di puntare al “tanto 
peggio tanto meglio", perché, 
comunque sia, una formula di 
coalizione deve essere riten¬ 
tata e nessuna coalizione è 
possibile se non sono fissate 
le regole del gioco. Per un 
partito che si fonda sulla ra¬ 
gione, il problema è quello di 
farsi capire». Replicando alle 
affermazioni di Martelli da Na¬ 
poli. il leader deH’Edera ha 
commentato: «Mi pare di ca¬ 
pire che egli ponga il proble¬ 
ma della sconfitta di una certa 
linea interna dello scudocro¬ 
ciato. lo ho sempre ritenuto 
doveroso non entrare nelle 
lotte Interne degli altri partiti». 
«Il Pri - ha concluso Spadolini 
- si oppone a tecniche bipola¬ 
ri non meno che a formule al- 
temativisuche che passano at¬ 
traverso una esclusione preli¬ 
minare della Oc dal governo». 


Giovani Adi 

«Voteremo 
chi aiuta 
il lavoro» 


■■ ROMA I giovani delle 
Acli «voteranno pei quei can¬ 
didati e quei partili politici che 
prima delle elezioni assume¬ 
ranno precisi impegni sui temi 
dell'occupazione, della tutela 
dell'ambiente, delle polìtiche 
per la gioventù, dell’obiezio¬ 
ne di coscienza al servizio mi¬ 
litare e de) volontariato fem¬ 
minile». Lo afferma il comita¬ 
to nazionale di Gioventù acli¬ 
sta, in una lettera aperta invia¬ 
ta ai segretari dei partiti. Un'tJ 
nìziatìova tanto più significati¬ 
va se si considera che il presi¬ 
dente nazionale delle Adì, 
Domenico Rosali, viene dato 
da piazza del Gesù per sicuro 
candidato nelle liste scudo¬ 
crociate. Le idee dell’organiz¬ 
zazione giovanile sembrano 
essere invece molto chiare: la 
preferenza verrà accordata - 
con «razionale discernimen¬ 
to* - a quei candidati e quei 
partiti «disposti ad assumere 
impegni concreti sul proble¬ 
ma di circa due milioni di di¬ 
soccupati, con una seria poli¬ 
tica di programmazione e re- 
distribuzione del lavoro, in 
particolare nel Mezzogiorno». 
Intanto a Parma il «groppo di 
lavoro sulla questione religio¬ 
sa» della Federazione del Pei, 
ha elaborato un documento 
che verrà inviato a tutti i ve¬ 
scovi italiani e al comitato 
preparatore del Sinodo. Si 
tratta di una «articolata rifles¬ 
sione» che cita Giovanni XX1H 
e monsignor Romero. Gandhi 
eTheilard de Chardin. Quìndi¬ 
ci tesi per rilanciare il dialogo 
tra due culture e per combat¬ 
tere un'idea di politica che è 
«il prolungamento in tempi di 
pace di una logica di guerra». 


l’Unità c\ 
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Cemobyl 

In Italia 
5000 nati 
in meno 

*** ROMA. Cernobyl e i bam¬ 
bini. Se la nube radioatiiva 
non ha provocalo danni bio¬ 
logici sui nuovi nati in Malia ha 
perù agito da «contraccettivo» 
sui genitori. In questo campo 
il risultato è preciso e^drTllie- 
vo: c’è stata una riduzione dei 
dieci per cento nelle nascite 
attese per il mese di febbraio 
1987, cioè nove mesi dopo 
Cemobyl, e corrispondente ai 
concepimenti dì maggio giu¬ 
gno. Cinquemila coppie, in 
pratica, hanno deciso di non 
«fabbricare» un bambino sot¬ 
to l'effetto e la paura dì Cemo¬ 
byl. 

Il dato è stato fornito ieri 
nel corso del convegno su 
Cemobyl e riproduzione uma¬ 
na che ha riunito all'Università 
Cattolica dì Roma esperti di 
radioprotezione, epidemiolo¬ 
gia, genetica e pediatria. 

La riduzione - ha detto il 
professor Pier Paolo Mastroia- 
covo - è stata stabilita dall'In¬ 
dagine policcntrica per le 
malformazioni congenite 
Opime) curata dal 1968 dal¬ 
l'Università Cattolica del Sa¬ 
cro Cuore su un campione pa¬ 
ri al sette per cento delie na¬ 
scite in Italia, campione rite¬ 
nuto «altamente significativo». 
Se queste stime verranno con¬ 
fermale il calo complessivo 
sarà di cinquemila nascite in 
meno rispetto a quelle attere. 

Altro dato interessante 
emerso è quello che riguarda 
le interruzioni di gravidanza. Il 
tasso di aborti volontari in Ita¬ 
lia - che sono peraltro in ridu¬ 
zione da tempo - non ha regi¬ 
stralo variazioni significative 
anche se in alcune regioni co¬ 
me il Lazio, ad esempio, le in¬ 
terruzioni volontarie sono au¬ 
mentate del dieci per cento 
nel giugno scorso e cioè sono 
siate 200 in più. 

Per quanto riguarda l’effet¬ 
to biologico diretto delle ra¬ 
diazioni dì Cemobyl sugli em¬ 
brioni in Italia il direttore del¬ 
l'indagine. Pier Paolo Ma- 
slroiacovo, ha dichiarato che 
«non si sono registrate varia¬ 
zioni significative delie mal- 
formazioni. tranne un raddop¬ 
pio al Nord e ai Sud di una 
lieve malformazione all'orec* 
chìo, una piccola escrescenza 
su) padiglionè, nei nati tra no¬ 
vembre e gennaio», Ma - di¬ 
cono sempre I medici - ciò 
può essere dovuto, soprattut¬ 
to, a una maggiore attenzione 
negli esami neonatali. Lo stes¬ 
so vale per l’aumento di car¬ 
diopatie nei bambini nati nel 
Sud. 

Un'ultima informazione tor¬ 
nita al convegno riguarda il li¬ 
quido amniotico, Gli esami ef¬ 
fettuati hanno rilevato tracce 
lievi di cesio 137 in campioni 
raccolti nel periodo maggio- 
giugno 1986 (per l’esattezza 
sul 60% dei campioni), men¬ 
tre in tutti i campioni prima dì 
Cemobyl non erano state rile¬ 
vale tracce significative dì ra- 
dionuclidi. Una successiva 
campionatura nel periodo set- 
Icmbretoicembre ha costata¬ 
to una diminuzione del 30 per 
cento di Cesto. 

Ma Pietro Metalli dell’Enea 
rassicura: non c’è stato nes¬ 
sun pericolo per gli embrioni. 
Per provocare danni ci sareb¬ 
bero voluti dosi centomila 
volle maggiori. D A#,Ac. 


Nucleare 

Le centrali 
non temono 
i terremoti 

■■ BOLOGNA, Che succede 
quando un forte terremoto 
colpisce una centrale nuclea¬ 
re? «SÌ ha - spiega Hei Shiba- 
la. dell'Università di Tokio, 
massimo esperto mondiale 
del settore - il tranciamento a 
ghigliottina della tubazione 
primaria, ed il fluido di raf¬ 
freddamento evapora nell'a¬ 
ria. trasportando radioattivi¬ 
tà». «Però - tiene subito a pre¬ 
cisare - questo è un evento 
che non si realizzerà mai. per¬ 
chè le centrali sono “sicure", 
resistono anche al più forte si¬ 
sma». 

Nella sede dell'Enea (Ener¬ 
gia nucleare e energie alterna¬ 
tive) di Bologna, dopo tre 
giorni dì convegno ai Pec dei 
Brasìmone fra 75 esperti arri¬ 
vati da Giappone, Stali Uniti, 
Inghilterra, Francia, Polonia, 
Germania, ecc, i tecnici del 
nucleare hanno voluto lancia¬ 
re un messaggio che si può 
sintetizzare così: «Abbiamo 
confrontalo le nostre espe¬ 
rienze, verificato calcoli, fatto 
esperimenti, e possiamo affer¬ 
mare che il Pec e le altre cen¬ 
trali nucleari non temono nes- 
; sun terremoto». Ciò che spa¬ 
venta invece i tecnici è la 
«moratoria» sul nucleare, che 
disperderebbe esperienze, 
impedirebbe un ricambio di 
generazioni di tecnici e ricer¬ 
catori, e metterebbe l'Italia «in 
condizione di inferiorità: alla 
prima crisi energetica, do¬ 
vremmo acquistare centrali 
all'estero, ed anche i tecnici 
per farle funzionare». 

Perché M terremoto non 
spaventa? I nostri impianti - 
spiegano sempre i tecnici 
(erano presenti, oltre al giap¬ 
ponese Shibata, gli ingegneri 
Martelli, Oi Sapia, Corticelli 
dell'Enea, Muzzi e Castoldi 
deil'lsmes, una spa a maggio¬ 
ranza Enei che segue la sicu¬ 
rezza degli impianti nucleari) 
- prevedono terremoti di 
«progetto» e di «sicuro spegni¬ 
mento». Nel primo caso (8' 
grado pieno della scala Mer- 
calli) la centrale deve conti¬ 
nuare a funzionare come se 
nulla fosse successo; nel se¬ 
condo (9/10 grado della Mer- 
calli) deve essere garantita la 
sicurezza, tutto deve funzio¬ 
nare per spegnere, controlla¬ 
re, eventualmente ripartire. 
Quelli riferiti sono j «tetti» pre¬ 
visti a! Pec del Brasìmone; per 
Caorso, ad esempio, è previ¬ 
sta la resistenza piena della 
centrale fino al 9» grado della 
Mercalli. Ma mentre al Pec (in 
costruzione) sono stati com¬ 
piuti esperimenti «veri», con 
scuotimento delie strutture 
con macchine ed esplosioni, 
la centrale di Caorso non è 
mai stata «scossa» sperimen¬ 
talmente. «Però sono state ve¬ 
rificaie le parti singole, su ta¬ 
voli vibranti». 

•In Germania, un reattore 
ormai abbandonato. è stato 
sottoposto a scosse e vibra¬ 
zioni pari al decimo grado 
della scala Mercalli; all'ester¬ 
no ci sono stale persino crepe 
nel terreno. Ma la parte in ce¬ 
mento ha registrato danni lie¬ 
vissimi. e nessun danno c'è 
stato invece nei “cuore'* della 
centrale. La sicurezza è stata 
garantita in pieno». 

Secondo i tecnici, dunque, 

! non c’è nessun pericolo. Ed 
hanno voluto esternare questa 
loro «sicurezza», attraverso un 
incontro stampa. «Ma oggi 
parliamo soltanto di terremo¬ 
ti». hanno voluto precisare. 

□ i.M. 



La censura ha colpito anche padre Eugenio Melandri 

Prete in ferie obbligate 


Dopo l'allontanamento di Zanotelli dalla direzione 
di «Nigrizia» ora nell'occhio del ciclone sembra 
esservi anche il direttore di «Missione Oggi», rivista 
dei missionari saveriani che vende cinquemila co¬ 
pie e si è guadagnata fama e seguito nell'area paci¬ 
fista. Il cardinale Tornke, prefetto di Propaganda 
Fide si è fatto avanti per chiedere una «normalizza¬ 
zione». 


Dopo la vicenda del direttore di «Nigrizia» 
in disgrazia anche quello 
di «Missione Oggi». L’animatore 
del movimento pacifista è in Spagna 


DAI NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


* PARMA. Da ieri padre Eu¬ 
genio Melandri, missionario 
dell'ordine dei saveriani. di¬ 
rettore da dieci anni della rivi¬ 
sta «Missione Oggi» - pubbli¬ 
cazione che si colloca sulla 
stessa linea di «Nigrizia», il cui 
direttore, il missionario com- 
boniano padre Alessandro 
Zanotelli è stato «licenziato» 
dai suoi superiori - è «volato» 
in Spagna per un mese di «ri¬ 
poso». Una partenza repenti¬ 
na che per i tempi scelti susci¬ 
ta molti dubbi e interrogativi. 

In via San Martino 8. a Par¬ 
ma, nell'austero palazzotto 
deH'islitulo missionario dove 
ha sede la redazione di «Mis¬ 
sione Oggi», la spiegazione uf¬ 
ficiate è che padre Melandri 
negli ultimi tempi era affatica¬ 
to perché aveva lavorato mol¬ 
to (conferenze, dibattiti, con¬ 
vegni. seminari di studio, un 
recente viaggio in Angola) per 
cui «sia lui che i suoi superiori 
di comune accordo hanno 
convenuto che era opportuno 
staccare a prendersi un mese 
di riposo». In verità anche 
«Missione Oggi» come «Nlgri- 
zia» è da tempo nel mirino 
delle gerarchie ecclesiastiche 
e in particolare dei cardinale 
Tomko, prefetto di Propagan¬ 
da Fide. Che si sia ai ferri corti 
lo ammette padre Claudio Ma¬ 


rano. della redazione: «Siamo 
nell'occhio del ciclone anche 
noi e c’è da aspettarsi di tut¬ 
to». 

Padre Eugenio Melandri. 39 
anni, oltre ad essere fondato¬ 
re e direttore di «Missione Og¬ 
gi» è animatore infaticabile 
del movimento pacifista, im¬ 
pegnato sempre in prima fila 
nella lotta contro la corsa agli 
armamenti (Comiso, blocco 
dei cancelli dell'aeroporto di 
S. Damiano di Piacenza dove 
dovrebbero arrivare i caccia¬ 
bombardieri Tornado, tra gli 
organizzatori della catena 
umana tra Caorso e S. Damia¬ 
no), sostenitore dell'obiezio¬ 
ne fiscale e di coscienza. Tritìi 
temi che hanno sempre trova¬ 
to larga eco sulla rivista, Padre 
Pier Luigi Lupi, missionario sa- 
veriano per dieci anni in Ban¬ 
gladesh e rientrato da un anno 
per collaborare a «Missione 
Oggi» di cui ora è condiretto¬ 
re, dice che i tentativi per ri¬ 
muovere Melandri dal suo po¬ 
sto sono stati diversi, ma fino¬ 
ra sempre andati a vuoto per¬ 
ché il battagliero direttore è 
stato difeso dai suoi superiori. 

«Il cardinale Tomko - rivela 
- aveva scritto una lettera al 
generale dell'ordine chieden¬ 
do la testa di Melandri e il 


cambiamento di linea della ri¬ 
vista. Fui fatto rientrare dal 
Bangladesh con lo scopo di 
sostituirlo, poi la resistenza 
opposta dai nostri superiori e 
un confronto interno consen¬ 
tirono di arrivare ad un com¬ 
promesso positivo che salva¬ 
va la linea della rivista e per¬ 
metteva di tener duro su Me¬ 
landri». Padre Lupi dice però 


che in febbraio sono tornati 
alla carica. Melandri si prende 
un richiamo scritto perché sul¬ 
la rivista viene pubblicato un 
articolo di padre Savini Mam- 
belii, missionario in Brasile, 
che è in aperto sostegno alla 
teologia della Liberazione e 
critico verso alcuni settori del¬ 
le chiese locali. «Nuovo in¬ 
contro Ira noi e l superiori - 
spiega padre Lupi - che chie¬ 
dono di sostituire Eugenio. Se 


cambiate lui cambiate anche 
me, dico io, perché siamo sul¬ 
la stessa linea. Si discute a lun¬ 
go e alla fine si arriva al supe¬ 
ramento delia situazione criti¬ 
ca». 

Poi ci sono gli attacchi poli¬ 
tici esterni. Per il suo pacifi¬ 
smo padre Melandri viene di¬ 
rettamente chiamato in causa 
da Spadolini sulla «Voce Re¬ 
pubblicana» che lo accusa di 
complicità ideale con quel 


terrorismo che ha portato al¬ 
l'uccisione di Landò Conti sin¬ 
daco di Firenze. In questi gior¬ 
ni a Melandri è arrivata la pro¬ 
posta di candidarsi nelle Uste 
di Democrazia proletaria. 
■L'aveva presa a cuore - dice 
Lupi - poi si è aggiunta la vi¬ 
cenda Zanotelli e la situazione 
si era talmente surriscaldata al 
punto che Melandri in accor¬ 
do con i suoi superiori si è 
preso un mese di riposo». 


I «beati costruttori di pace» 
si troveranno a Verona 
il 30 maggio. Lì ci sarà 
anche il padre comboniano 



Zanotelli silurato per le idee sul Nicaragua 


«All'Arena per suonare le trombe di Giosuè», quel¬ 
le che dopo sette giri fecero crollare le mura di 
Gerico. Uno slogan bellicoso per il ritorno di «beati 
i costruttori di pace», il movimento ecclesiale nato 
l'anno scorso nel Triveneto, animato da alcuni sa¬ 
cerdoti e vescovi. Nel suo primo appuntamento 
pubblico (fu il 4 ottobre) quindicimila persone gre¬ 
mirono, a sorpresa, gli spalti dell’Arena di Verona. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ VERONA. 11 prossimo ap- 
puntamento del movimento è 
stato fissato per sabato 30 
maggio. Dall'aria che tira, i 
partecipanti potrebbero an¬ 
che raddoppiare. «Vogliamo 
che diventi la continuazione 
ideale, sul tema delia pace, 
della catena umana tra Caor¬ 
so e San Damiano», spiega pa¬ 
dre Alessandro Zanotelli, il 
principale animatore del mo¬ 
vimentò. Il missionario com¬ 
boniano, direttore testé silura¬ 


to dì «Nigrizia», è appena tor¬ 
nato da Roma, dove ha de¬ 
nunciato il suo allontanamen¬ 
to d'ufficio dalla rivista, su 
pressioni vaticane. Nel refet¬ 
torio della'sede dei combo- 
niani a Verona, il sacerdote ri¬ 
sponde alle domande tra un 
boccone di pastasciutta ed 
una corsa a rispondere alle 
continue telefonate di solida¬ 
rietà. Ti ha cercato nessun su¬ 
periore. dopo la conferenza 


stampa di ieri? «No, niente. 
Ma li avevo preavvertiti. Il pro¬ 
vinciale mi ha detto: sappi che 
non sono d’accordo, ma Che 
non ti condannerò mai per 
questo gesto. So anche che il 
generale, padre Francesco 
Pierii, mi ha difeso a lungo da¬ 
vanti a Propaganda Fide: 
Comboni, diceva, si è dato da 
fare contro gli schiavisti, per¬ 
ché oggi non si dovrebbero 
denunciare l moderni mer¬ 
canti di morte?». E aliora per- 
ché ti hanno silurato? «È un 
mistero che non capisco. Pro¬ 
babilmente le pressioni si era¬ 
no fatte troppo forti». È così 
potente Propaganda Fide? «Si, 
sono i nostri diretti superiori». 
Cosa rimproverava Propagan¬ 
da Fide a Missione Oggi? «H 
taglio che aveva dato a un nu¬ 
mero sul Nicaragua». Oltre 
che per onestà personale, 
perché hai denunciato il tuo 


siluramento? «Per stimolare 
una riflessione ecclesiale pub¬ 
blica. Oggi, mentre le forze 
missionarie sono profonda¬ 
mente cambiate, mentre 
emergono le Chiese del sud 
dei mondo, la teologia nera, 
della liberazione, tante cose 
insomma. Propaganda Fide è 
uno dei dicasteri vaticani che 
meno hanno sentito il soffio 
de) concilio». Adesso cosa 
fai? «Per i prossimi sei mesi 
devo studiare, imparare lo 
swahili. Poi andrò in una bi¬ 
donville di Nairobi. E lì prima 
di tutto cercnerò di trovare un 
lavoro. È ora di smetterla con 
il bianco che arriva e già di¬ 
spone di mezzi propri». L’ap¬ 
puntamento del 30 maggio 
all'Arena sarà l’ultimo impe¬ 
gno pubblico in Italia di padre 
Zanotelli. È »utto dedicato al 
Sudafrica. Ci sarà Beyers Nau- 
dé, segretario del concilio su¬ 


dafricano delle chiese («se 
non mi uccidono, verrò sicu¬ 
ramente», ha dello in una ra¬ 
pida telefonata), uj» settanten¬ 
ne boerok che ha «tradito» i 
bianchi e che fino a due anni è 
stato posto al bando, forse 
Desmon T\itù, certamente al¬ 
tri vescovi. Perché il Sudafrica 
come tema di un appunta¬ 
mento generale sulla pace? 
■Perché quel paese è un mini¬ 
modello della nostra follia 
collettiva», spiega padre Vitto¬ 
rio Cristelli, un altro degli ani¬ 
matori dei «beati i costruttori 
di pace». L'Italia, aggiunge pa¬ 
dre Zanotelli, può ancora fare 
molto per il Sudafrica: «Im¬ 
portiamo un quinto de) suo 
oro, l'Enel è il più importante 
acquirente mondiale del suo 
carbone, dieci banche italiane 
investono in quel paese, nel 
campo informatico l'OIivetti è 
subentrata alla Ut, gii aerei da 


caccia Impala sono costruiti 
su brevetti della Aermacchi e 
le pistole dell'esercito sono 
Beretta». La manifestazione 
all'Arena sarà un po’ liturgica 
- canti, salmi - ma mollo di 
più politica. «Chiederemo ul¬ 
teriori sanzioni al Sudafrìca, 
sosterremo l'obiezione ban¬ 
caria (interrompere i rapporti 
di contocorrente con le ban¬ 
che che investono nel Sudafri¬ 
ca, ndr) il ritiro dei brevetti 
della Aermacchi», promette 
padre Cristelli. Concludendo: 
•E sosterremo anche l'obie¬ 
zione elettorale». Che signifi¬ 
ca? I «beati i costruttori di pa¬ 
ce» organizzeranno nelle par¬ 
rocchie e nelle comunità cat¬ 
toliche del Triveneto incontri 
con i candidati dei partiti, po¬ 
nendo toro una lista di do¬ 
mande su argomenti connessi 
con la pace. Un modo, in real¬ 
tà. non per «obiettare», ma 
per scegliere senza pregiudizi. 


Mafia 

Maxiretata, 

sessanta 

arrestati 


■■ ROMA. Sono stati sinora 
eseguiti in varie città italiane 
una sessantina degli 88 ordini 
di cattura emessi dalia Procu¬ 
ra della Repubblica di Catania 
nei confronti di apresunti ap¬ 
partenenti a clan mafiosi della 
città siciliana. Gli arresti ri¬ 
guardano le cosche dei Pille¬ 
rà, Di Mauro, dei «Cursori* e di 
Nitto Santapaola. I provvedi¬ 
menti sono stati presi a segui¬ 
to delle rivelazioni dei mesi 
scorsi di un «pentito» a propo¬ 
sito di un traffico intemazio¬ 
nale di stupefacenti. 

Negli ordini di cattura si 
paria anche di omicidi avve¬ 
nuti negli anni passati. Degli 
ordini di cattura, firmali dal 
procuratore della Repubblica 
di Catania Curii Giardina e dai 
sostituti Gennaro e Rossi, 34 
sono stari sinora eseguiti a Ca¬ 
tania. Tra questi alcuni profes¬ 
sionisti. imprenditori ed espo¬ 
nenti di famiglie mafiose. La 
sezione della Criminalpol del 
Lazio ha arrestato due perso¬ 
ne a Roma. Una è il catanese 
Salvatore Tuccio, di 34 anni, 
che si trovava nella capitale in 
soggiorno obbligato, Tuccio è 
stato arrestato nel Residence 
Cortina d'Ampezzo, nella 
omonima via, dove era rien¬ 
trato da qualche giorno dopo 
aver ottenuto un permesso 
per sposarsi. Tuccio deve ri¬ 
spondere di omicidio, tentato 
omicidio e traffico internazio¬ 
nale dì stupefacenti Accusati 
solo per quest'ultimo reato 
sono il secondo uomo arre¬ 
stato a Roma, Stefano Guelfa, 
35 anni, e tre uomini arrestati 
a Bastia Umbra: Saverio Alba¬ 
nese, 33 anni, Gianfranco Er- 
menegildi, di 34, e Gabriele 
Staccioli, di 37. L'operazione 
è stata preparata per alcuni 
mesi. 

Venezia 

Traffico 
d’armi 
Un arresto 


M VENEZIA. Un ex dirigente 
dell’azienda «Oto Melare», Ar¬ 
cangelo Ferrari, 57 anni, è sta¬ 
lo arrestato provvisoriamente 
ieri dal giudice istruttore di 
Venezia Carlo Mastellonl. Fer¬ 
rari. già direttore commercia¬ 
le della società, è accusato di 
reticenza. Secondo quanto si 
è appreso, l’arresto provviso¬ 
rio è stato deciso dal magi¬ 
strato nel corso di una audi¬ 
zione di Ferrari in qualità di 
teste nell'ambito dell’inchie¬ 
sta sul traffico intemazionale 
di armi per il troncone riguar¬ 
dante le cosiddette «commes¬ 
se indirette» e ■triangolazio¬ 
ni». In particolare, Msstelloni 
si starebbe interessando ai 
rapporti esistenti tra i servizi 
segreti e alcuni funzionari di 
ditte italiane che operavano 
negli anni settanta nell'espor¬ 
tazione dì materiale militare. 
Sui motivi che hanno portata 
all'arresto provvisorio del te¬ 
ste non sono trapelati partico¬ 
lari. Sempre secondo quanto 
si è appreso, tuttavia, Ferrari 
era già stato sentito dai magi¬ 
strato l'altra sera e trattenuto 
la notte scorsa in questura. 


Bresda 

Vasco Rossi 
Scontri 
e feriti 


“ Si è concluso il processo d’appello 

«Fuori la Sardegna dall’Italia...» 
Condanna bis ai separatisti 


FUmità 


Condanne miti, come in primo grado, al processo 
d’appello contro I dodici separatisti sardi accusati 
di aver cospirato «contro l’unità dello Stato italia¬ 
no». La pena più alta, quasi nove anni, per l’auto- 
trasportatore Salvatore Meloni mentre è stato as¬ 
solto l’imputato chiave del processo, il libico Ta- 
bet, colui che doveva mettere in contatto i separa¬ 
tisti sardi con le autorità de! suo paese. 

__ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■I BRESCIA. Ripetuti scontri, 
numerosi contusi fra cui due 
carabinieri e sei poliziotti, de¬ 
cine di auto danneggiate oltre 
ad una autolettiga della Croce 
bianca, sono il bilancio di una 
serata dì violenze scatenate 
da un gruppo di «autoridutto¬ 
ri» nel piazzale prospicente 
l'Elb (Esposizione industriale 
bresciana) dove giovedì sera 
ha avuto luogo, alla presenza 
di oltre cinquemila persone, il 
concerto del cantautore Va¬ 
sco Rossi. I tafferugli avevano 
preso l'avvio poco dopo le 
ore 21,30 quando un gruppo 
di giovani era riuscito a sfon¬ 
dare uno dei cancelli d'ingres¬ 
so al «Ciambellone» di via Or¬ 
zinuovi. Solo verso le 23 dopo 
un litio lancio di lacrimogeni 
la situazione è ritornata alla 
normalità. Quattro i giovani 
fermati sorpresi nell’atto di 
lanciare sassi contro le forze 
dell'ordine. Tre sono apparsi 
davanti ai giudici ieri mattina 
che li hanno condannati a pe¬ 
ne dai 6 mesi ai 20 giorni. 


■ CAGLIARI. Alla fine di 
questo processo d'appello, 
decisamente in tono minore 
rispetto ai clamore e ai colpi 
di scena del primo, l'«Esercito 
separatista sardo» somiglia 
sempre di più ad una piccola 
pattuglia velleitaria e inoffen¬ 
siva. Volevano attentare all'u¬ 
nità dello Stato italiano e otte¬ 
nere. attraverso la lotta arma¬ 
ta. l'indipendenza della Sar¬ 
degna. ma il loro progetto 
eversivo doveva essere assai 
poco allarmante se i giudici 
della Corte d'assise d'appello 


di Cagliari hanno ritenuto di 
infliggere ai dodici imputati 
del complotto (tutti a piede li¬ 
bero). condanne miti e conte¬ 
nute: da un minimo di quattro 
mesi ad un massimo di otto 
anni e dieci mesi di reclusione 
per il presunto capo degli 
aspirami terroristi, l'automa- 
sportatore Salvatore Meloni. 
In pratica la fotocopia quasi 
esatta delia sentenza di primo 
grado, con qualche variazione 
minima. Due le assoluzioni, 
dopo che altre nove pronun¬ 
ciate in primo grado erano di¬ 


ventate definitive per il man¬ 
cato ricorso da parte del pm. 

In aula, alla lettura della 
sentenza, alle 16.30 di ieri, 
c'erano sole sei imputati. Fra 
questi il prolessor Bainzu Pi- 
liu. docente di chimica all'U¬ 
niversità di Sassari e sindaco 
di Bulzi, in elegante costume 
sardo. I giudici gli hanno con¬ 
fermato la condanna a quattro 
anni già inflitta in primo grado 
per «cospirazione contro l'u¬ 
nità dello Stato» e altri reati 
minori, così come hanno fatto 
per un altro personaggio di 
primo piano della vicenda, 
i’ex consigliere comunale sar¬ 
dista di Capolerra. Oreste Pili, 
condannato a tre anni. 

La chiave di volta del pro¬ 
cesso - come già avvenuto in 
primo grado - sta però in una 
assoluzione, quella con for¬ 
mula ampia, del presunto 
agente segreto libico Moha- 
med Tabet Ageli. Nell'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio. Ta¬ 
bet - che fino «11*81 ha lavora¬ 
to al consolato libico di Cata¬ 


nia - viene indicalo come il 
tramite tra i separatisti sardi e 
le autorità del suo paese, inte¬ 
ressate direttamente, secon¬ 
do gli inquirenti, al piano indi¬ 
pendentista. Ma di un late 
«contatto» - che se provato 
avrebbe conferito alla vicen¬ 
da processuale ben altra im¬ 
portanza - hanno parlato, e in 
modo abbastanza confuso, 
solo alcuni pentiti. Tabet è sta¬ 
to assolto «per non aver com¬ 
messo il fatto» sia nel primo 
che nel secondo processo 
(anche il pm aveva chiesto 
l'assoluzione, ma per insuffi¬ 
cienza di prove). 

L'inchiesta sull'Esercito se¬ 
paratista era iniziata quasi per 
caso il 10 dicembre del 1981, 
quando un giovane militare di 
leva. Felice Serpi, (u sorpreso 
dai carabinieri all'uscita delle 
caserma a Cagliari con un 
pacco contenente candelotti 
di dinamite e micce a lenta 
combustione. Interrogato dal 
magistrato, ii militare aveva fi¬ 


nito col confessare che la di¬ 
namite gli era stata richiesta 
da un suo compaesano. I‘au- 
totrasportatore Salvatore Me¬ 
lone. per compiere alcuni at¬ 
tentati. Il complotto fu così 
sventato praticamente sul na¬ 
scere: due sole azioni messe a 
segno, gli attentati dinamitar¬ 
di contro gli uffici della Tirre- 
nia di Cagliari e contro un tra¬ 
liccio dell'Enel. 

Negli atti del processo 
compaiono anche alcuni lea¬ 
der del Partito sardo d’azione, 
fra i quali il presidente della 
Regione Mario Melìs, chiamati 
a testimoniare sui rapporti 
con i presunti organizzatori 
del complotto. Secondo la ri¬ 
costruzione emersa nell'istrut¬ 
toria (ma smentita dalle due 
successiva sentenze), infatti, i 
servizi libici avrebbero condi¬ 
zionato il loro appoggio ai se¬ 
paratisti alla funzione da parte 
di questi di un ruolo di primo 
piano nei Partito sardo d azio¬ 
ne. Cosa che non si è mai ve¬ 
rificata. 
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Ambrosiano 

Cominciati 

gli 

interrogatori 


* MILANO Un triplice e 
univoco no comment e tutto 
ciò che e restato nelle mani 
dei cronisti inagg alo tenda 
vanti ali ufficio del giudice 
istruttore Renato Pizzi per co 
filiere al passaggio qualche di 
esarazione dei primi tre im 
potati elencali nc) calendario 
degli interrogatori Antonio 
Confalonien Mano Davoh 
Francesco Monti Tutti furono 
sindaci del Banco Ambrosia 
no tutti sono accusati di esse 
re stati complici di Calvi «nella 
distrazione nell occultamcn 
to nell a dissipazione e co 
munque nella distruzione del 
patrimonio sociale dell azien 
da di credito afhdata alla loro 
sorveglianza II quarto di loro 
Amaiore Brambilla verrà sen 
Ilio nei giorni prossimi 
La presa di contatto dei ma 
gisirah con i venticinque ex 
amministratori del Banco in 
criminal» per concorso in ban 
rarotta fraudolenta e dunque 
iniziata e occuperà I intera 
settimana prossima per con 
eludersi salvo imprevisti lu 
nodi 18 Per quell ultimo gior 
no è annunciato I arrivo dei 
due imputati raggiunti all este 
ro dal provvedimento giudi 
ziario Orazio Bagnasco che 
fara per I occasione un rientro 
dalla Svizzera e Giacomo Di 
Mase che sbarcherà addmttu 
ra dal Venezuela 
L assaggio di ieri mattina 
bisogna dire non c stato mol 
to promettente faremo avere 
ai giudici una memoria difen 
siva hanno annuncialo gli im 
putah di turno A poco meno 
di cinque anni dalla bancarot 
la e a quattro e mezzo dalla 
prima comunicazione giudi 
ziana inviata loro cera da 
i rodere che avessero già 
provveduto a esporre la loro 
versione dei (atti 
He r umedi sono convocati 
Federico Gallarati Scotti Pie 
ro Locafelli Goffredo Manfre 
di e Alessandro Mennini 


Terremoto 

Nuove 
scosse 
a Modena 


■i Nel Modenese la terra 
trema ancora Altre sette 
scosse di terremoto cinque 
solo strumentali e due tra il 4* 
e il 6‘ della scala M^rcalli so 
no state avvertile ieri nelle zo 
nt di pianura e in particolare 
nei comuni di Mirandola e S 
Felice epicentro del nuovo 
evento sismico Non si sono 
avuti danni alle persone ma 
nella frazione di Rivara qual 
chq vecchia casa e stata lesio 
nata e due sono state dichia 
rate inabitabili mentre negli 
alto centri sono crollali comi 
gnoli e cornicioni Molte chia 
mate per i vigili del fuoco e la 
protezione civile e gente per 
le stradi La prima scossa la 
piu forte si e fatta sentire alle 
13 IO con un intensità pari a) 
6* della scala Mercalli poi 
qualche movimento di lieve 
entità e alle 15 08 un altra 
scossa di media grandezza 4‘ 
Mercalli 


La Cassazione cancella un’altra sentenza 

Prima Linea, processo nullo 


Un altro processo nullo len la prima sezione pena 
le della Cassazione ha sentenziato che il dibatti 
mento tenutosi a Tonno contro 106 appartenenti a 
Pnma linea deve essere niatto Motivo il decreto 
di ratifica della nomina dei giudici e amvato mesi 
dopo I avvio delle udienze Per una questione da 
molli ntenuta formale molti altri processi rischiano 
di subire la stessa sorte 


GIANCARLO PERCIACCANTE 


* ROMA La forma ancora 
una volta ha prevalso sulla so 
stanza vanificando mesi d» la 
voro di giudici cancellieri e 
avvocati Un altra sentenza di 
una Corte d assise d appello 
l ennesima e finita sotto il mi 
lo compressore della prima 
sezione penale della Cassa 
zione ieri presteduia dal dol 
tor Roberto Modigliani 

Il processo di secondo gra 
do contro 104 appartenenti a 
Prima linea alcuni dei quali 
accusati di efferati delitti com 
piuti a Tonno e Milano tra il 
77 e 180 e nullo La tardiva 
emanazione del decreto di 
nomina dei giudici togati da 
parte del Csm e del presidente 
della Repubblica e stata con 
sideraia dalla Suprema corte 
uno scoglio non altnmenti su 
perabtlc 

Gli ergastoli inflitti in appei 
lo agli assassini di Emilio Ales 
sandrtm e Guido Galli sono 
stati quindi cancellati II prò 
cesso dovrà essere rifatto 
presso un altra sezione della 
Corte d assise di secondo gra 
do del capoluogo Piemonte 


Interpretazione 

ngida 


Viene cosi confermata 
un interpretazione rigida delle 
norme inaugurata dalla Cassa 
zione il 3 marzo scorso quan 
do un altra sentenza contro 
Prima linea questa volta di 


una Corte milanese cadde 
sotto i colpi di scure della pri 
ma sezione in quell occasione 
presieduta dal dottor Corrado 
Carnevale Nelle settimane 
successive sono state annulla 
te altre sentenze due bolo 
gnesi contro tre presunti as 
sassini ed una di una Corte pu 
gliese che aveva condannato 
a venture anni e mezzo di re 
clusione 1 autore di un ornici 
dio 

La sentenza esaminata ieri 
era stata emessa dalla pnma 
Corte d assise d appello di To 
rmo il IO maggio dell 86 II 
processo era iniziato il 13 
marzo A presiedere la Corte 
c era il dottor Ugo lannibelli 
che all inizio dell anno era 
passato dalla seconda alia pn 
ma sezione II suo decreto di 
nomina dopo la designazione 
della Corte d appello era sia 
to pero emanato dal Csm il 16 
apnle e ratificato dal presi 
dente della Repubblica il 17 
luglio a dibattimento ormai 
concluso 

Indubbiamente in questa 
come in altre occasioni nsulta 
violato I articolo 8 di una leg 
ge del 51 che stabilisce che 
•il presidente e gii altn magi 
strati che compongono le 
Corti d assise e le Corti d assi 
se d appello sono nominati 
ogni anno con decreto del 
presidente della Repubbli 
ca » 

Secondo una prassi conso 
fidatasi col tempo quella nor 
ma era però caduta m disuso 
stante il ritardo con cui t de 
creti venivano firmati a volte 
addinttura quando I anno sta 
va per giungere a termine 


Questo fino a due mesi fa 
Dopo la prima decisiore della 
Cassazione n tutta Italia deci 
ne e decine di avvocati che 
mai pnma d allora avevano 
obiettato alcunché hanno 
presentato richiesta di nullità 
Molti delicati processi (la que 
stione nguarda solo le Corti 
d assise chnmate a giudicare 
i reati piu gravi) rischiano cosi 
di dover essere ripetuti senza 
che peraltro siano stati lesi di 
nlti degli imputati II problema 
infatti e quello della corn 
spondenza o meno del colle 
gio giudicarne con il successi 
vo decreto Se i nomi cornei 
dono non si vede quale danno 
possa essere stato provocato 
Non a caso nel marzo scorso 
il pnmo presidente della Cor 
te d appello di Milano Piero 
Paiardi reagì con veemenza 
alla decisione della Suprema 
corte parlando di «esasperati 
formalismi- e di «garantismo 
senza frontiere senza limiti e 
delle conseguenze paralizzan 
li» 

Come ovviare ora a questi 
inconvenienti ed al nschio di 
dover nfare decine o forse 
centinaia di processi (si parla 
di nullità de le Corti che han 
no giudicato Ali Agca o stan 
no giudicando a Milano la 
banda Eparr monda e a Roma 
i terronsti rossi del cosiddetto 
«Moro ter») Per il futuro non 


dovrebbero esserci problemi 
visto che il Csm ha diramato 
una circolare che impartisce 
disposizioni grazie alle quali 
gli iter delle nomine dovreb 
bero essere fortemente antici 
pali nspetto ad oggi 


Interverrà 

Rognoni’ 


Per il passalo da piu parti 
era stata avanzata la richiesta 
che su questa questione co 
me avviene in genere nei casi 
controversi si pronunciassero 
le sezioni unite delia Cassazio 
ne Ma il presidente Brancac 
ciò inizialmente favorevole 
pare abbia cambiato idea 
Ora pare certo che mterver 
ra il ministro di Grazia e giusti 
zia Rognoni nelle passate set 
limane aveva chiesto alla Su 
prema corte il testo della sen 
lenza dell apnle contro Pnma 
linea ed aveva effettuato una 
ncognizione presso tutti i di 
stretti giudizian per venficare 
1 ampiezza del fenomeno 
Da via Arenula danno per 
imminente un decreto di sa 
natona che il ministero sta 
rebbe approntando e che do 
vrebbe essere pronto entro 
pochissimo tempo 



Susanna Ronconi 


Cento imputati, otto omicidi 


■i TORINO Erano gli anni 
piu bui della sfida terroristica 
quelli passa i in esame dalla 
Corte d assise d appello di To 
nno Alla sbarra uomini e 
donne dai nomi tnstemente 
noti Maurice Btgnami Sergio 
Segio Susar na Ronconi Bru 
no Laronga Sii vena Russo e 
Roberto Re sso condannati 
all ergastolo Liviana Tosi e 
Franesco D Ursi (30 anni di 
reclusione ciascuno) E poi i 
pentiti Mar^o Donai Cattin 


Roberto Sandalo Michele Vi 
scardi ed un altra novantina di 
imputati 

Gravissimi i reati rapine fe 
omenti attentati e ben otto 
omicidi quelli del bngadiere 
di polizia Giuseppe Ciotta 
dell agente di custodia Giu 
seppe Lo russo dei magistrati 
milanesi Emilio Alessandnni e 
Guido Galli dello studente 
Emanuele lurilli del vigile ur 
bano Bartolomeo Manas del 
I ingegner Carlo Ghiglieno 


del bansta Carmine Civitate 
La decisione della Cassa 
zione non dovrebbe avere ri 
levanti effetti pratici Gli impu 
tati minori sono già stati quasi 
tutti scarcerati per oecorrenza 
dei termini di detenzione pre 
ventiva quelli maggiori hanno 
altre numerose condanne da 
scontare Nessun beneficio 
immediato neanche per Maria 
Teresa Conti moglie di Bigna 
mi condannata a 22 anni il 
cui avvocato Alfredo Ange 


lucci ha sollevato in Cassazio 
ne la questione di nullità 
Commenti amareggiati a 
Tonno «Per una questione piu 
burocratica che sostanziale 
perche non vi e stata nessuna 
violazione delle garanzie degli 
imputati - ha detto il sostituto 
procuratore generale Alberto 
Bernardi si dovrà ripetere un 
processo con oltre cento tm 
putati con conseguenze ne 
gative anche per la celebra 
zione di altri processi» 


La nave colò a picco tre mesi fa, morirono 20 persone 
Resta ancora il mistero del carico che trasportava 

Ritrovato il relitto della «Garau» 


Speronala 7 Colata a picco 7 Mistero Ma il relitto 
finalmente dopo tre mesi di ricerche e stato indivi 
duato La «Massimo Garau» e li sul fondo fra Pan 
telleria e Capobon Contiene ancora - molto prò 
babilmente - i poven resti di 14 cittadini di colore 
giunti in Sicilia attratti dal miraggio di un lavoro 
sicuro Le ncerche inizieranno Ira qualche settima 
na Nella sciagura monrono 20 persone 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


• MARSALA Non si ammu 
tinarono Non litigarono per 
una diversa spartizione del 
bollino Ne storie degne di 
Melville ne degne di Conrad 
si svolserso a bordo Piusem 
plicemente la «Massimo Ga 
rau» un bestione di 31 me 
tri 17mila tonnellate di staz 
za scafo in acciaio varala 
qualche mese prima colo a 


picco per le pessime condì 
ziom del mare Era partila da 
Mazara de) Vallo il 14 feb 
braio Per 20 persone man 
nai e I intero equipaggio di 
venne immediatamente una 
terribile tomba galleggiante 
Il carico 7 Resta un mistero 
La rotta seguita 7 Ecco un al 
Irò mistero Quale rapporto 
di lavoro legava gli uomini 


ali armatore 7 Neanche que 
sto aspetto della tragedia fi 
nora e stato chiarito Ciò no 
nostante le novità non man 
cano 

Il relitto è stato infatti loca 
lizzato in uno specchio di 
mare fra Ca»K)bon e Pantelle 
ria nel Mediterraneo sud 
orientale Le operazioni di re 
cupero sono imminenti si at 
tende I in zio dell estate 
Quasi certamente il mare re 
stituira tracce consistenti di 
una sciagura sulla quale si re 
gistrarono le incredibili e sug 
gestive farneticazioni Ne si 
esclude che i sommozzatori 
possano recuperare i poven 
resti di altri 2cadaven Delle 
20 vittime se ne trovarono so 
lo 5 a botdo di una delle 
scialuppe adoperata m extre 
mis quando la «Garau» stava 


cedendo lentamente Al cen 
Irò della barca trovata al lar 
go di Pantelleria una profon 
da falla 1 passeggeri monro 
no per assideramento Sue 
cessivamente in altre zone 
del Mediterraneo navi e tra 
ghetti tirarono a bordo i corpi 
di tre mannai In conclusio 
ne furono tre gli italiani a 
perdere la vita il capitano 
Paolo Paleino primo ufficiale 
di coperta Geo Castelli di 
rettore di macchine Matteo 
Asaro il nostromo 
Camicie canottiere costu 
mi da bagno per un fungo pe 
nodo accesero speranze di 
improvvisi ntrovamenti mol 
tiplicando le ricostruzioni sui 
le possibili rotte del vascello 
fantasma Si disse Monrovia 
Si disse Dakkar Ci fu persino 
chi penso alla Corsica alle 


coste spagnole Un furto in 
piena regola di una nave inte 
ra compreso il suo carico 7 
«M» sentirei di escludere 
una smule eventualità - 
obietta il procuratore capo dt 
Marsala Paolo Borsellino ti 
tolare dell inchiesta anche 
se questa stona contiene non 
pochi rebus Lavorando co 
munque su pochissimi eie 
menti abbiamo potuto stabili 
re alcuni punti fermi il ritro 
vamento della carcassa della 
nave dovrebbe a questo pun 
to essere quasi scontato Sara 
interessante il ritrovamento 
della scialuppa perche sol 
tanto cosi potremo stabilire 
se gli uomini ebbero il tempo 
di lanciare I Sos» La scialup 
pa di salvataggio fu sbalzata 
in acqua all improvviso e 
raggiunta a nuoto dai naufra 


ghi 7 O calata normalmente 7 
Problemi non indifferenti vi 
sto che 1 Sos non fu mai lan 
ciato Cosa trasportava il pe 
schereccio 7 Pesce congela 

10 come vuole la regola da 
queste parti 7 O magari qual 
cosa di piu «ingombrante» 
(ad esempio armi e droga) 
se non ci fosse il rischio im 
mediato di sconfinare in fan 
tancostruziom 7 Una cosa e 
certa quei poven marinai di 
colore venivano supersfrutta 
ti pagati a tariffe «africane» 
nel mercato delle braccia 
mazarese in barba ai contrai 

11 sindacali Utilizzazione an 
cor piu scandalosa poiché 
centinaia sono i giovani di 
soccupati in questa grossa 
cittadina del Trapanese che 
può vantare la piu combattiva 
flotta peschereccia d Italia 


Una ragazza di 17 anni 


Si spara perché incinta 
Muore solo il bimbo 


Sta meglio e sara dimessa tra 15 giorni Franca 
lannucci la ragazza di 17 anni che incinta all otta 
vo mese si e sparata un colpo di fucile da caccia 
all addome uccidendo il bambino che portava in 
grembo Piantonata fino all altro giorno ora e stata 
denunciata al tribunale dei minori che dovrà stabi 
lire il reato di cui deve rispondere davanti alla 
giustizia. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


* NAPOLI -Volevo mon 
re» Franca lannucci ha detto 
solo questo ai medici e agli 
infermieri che 1 assistono 
Mercoledì disperata al) otta 
vo mese di gravidanza nella 
sua casa di S Agata dei Goti 
la ragazza ha imbracciato il fu 
Cile da caccia del padre e si e 
sparata contro 1 addome U 
bambino che portava in grem 
bo è morto mentre la ragaz 
za dopo una lunga operazio 
ne durante la quale le sono 
stati estratti decine di pallini e 


stata giudicata guaribile in una 
ventina di giorni Anzi dicono 
i sanitari che hanno sciolto la 
prognosi fra due settimane 
potrà anche fare ritorno a ca 
sa 

I carabinieri di S Agata dei 
Goti un grosso centro della 
provincia di Benevento non 
hanno fornito alcuna ncostru 
zione ufficiale dell accaduto 
La ragazza secondo alcune 
indiscrezioni avrebbe tentalo 
il suicidio perche ormai tm 


possibilitaia a nascondere la 
gravidanza nell imminenza 
del parto aveva avuio la delu 
sione di sapere che il padre 
del bambino non intendeva 
sposarla Per questo si e stesa 
sul letto e si e sparata contro 
con il fucile 

Il tenia) vo di suicidio di 
perse non costituisce reato e 
quindi i carabinieri che m un 
primo tempo aveva piantona 
to fa ragazza hanno tolto la 
sorvegl anza mv andò un rap¬ 
porto dettagliato al sostituto 
procuratore della Repubblica 
dei minorenni di Napoli il qua 
le dovrebbe ascoltare la ra 
gazza nei prossim giorni e de 
cidere poi se e quali reati essa 
ha commesso 

La famigl a lannucci è com 
po'ta dal padre Pasquale 
agr coliore dalla madre Ma 
ria della Valle e da cinque fi 
gli tutti impegnati nel lavoro 
nei campi 


In un convegno i dati di una ricerca 

L’Emilia è un caso a parte 
Pochi aborti tra le giovanissime 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA ALICE PRESTI 


■■ Genova II dato genera 
le delle g ovamssime che 
abortiscono (il 6 3 per mille) 
in Emilia Romagna può na 
scondere arcora una presen 
za del ricorso al cucchiaio 
d oro al clandestino La n 
cerca sulle centocinquantu 
no ragazze tra 1 15 e 1 20 anni 
intervistate dalla coop «Leno 
ve» - presentata ieri in un 
convegno della Regione a 
Bologna - consente di guai 
dare meglio questa realta 
pochissime tra loro solo il 
4 3% hann 3 abortito nella 
stragrande maggioranza in 
fatti fanno contraccezione 
(I 8656) con una netta prò 
pensione per la pillola (il 
56 8%) «E piu sicura e poi 
cosi non ci oenso piu» dico 
no 

Lo stereotipo che vorrebbe 
l adolescente d oggi prò 
gommatrice acerba ma fer 
rea del suo destino di «ram 
panie in ena» si ir crina di 


fronte alla maternità e all a 
borio 

Quelle decisissime all in 
terruzione di una gravidanza 
non voluta sono solo il 12% 
«Lo abbiamo approfondito 
questo aspetto - spiega Paola 
Nava della coop «Lenove» 
sociologa con interviste in 
profondità sono le adulte 
quelle davvero determinate 
ad abortire» 

Fino a 20 anni prevale in 
vece I incertezza Di fronte al 
la domanda «Se restassi in 
cinta 7 » una percentuale ab 
bastanza alta dice «Accette 
rei la gravidanza» (47 7%) 
una fetta consistente (il 
38 4%) non saprebbe che fa 
re e solo una minoranza il 
12 6% risponde «Abortirei» 
(lo stesso 12 6% che nhene 
•ovvio» in generale abortire 
quando la contraccezione 
fallisce) 

Insomma non e vero che la 
giovanissima e «fatalista» che 


«abortisce facile» sostituen 
do I interruzione di gravidan 
za a una «scomoda» contrae 
cezione Anzi in tema d pre 
venzione le g ovamssimt 
emiliane sono ben piu avanti 
delle loro madri 

E va detto anche che co 
munque l evento aborto non 
e vissuto con leggerezza il 
55 6% afferma che con 1 a 
borio si sopprime una vita 
umana «Per le ragazze una 
maternità non programmata 
e una voglia di scoprirsi don 
na» dice ancora Paola Nava 
Una voglia inconscia naturai 
mente un po una sfida del 
l adolescente per dire che 
«anche lei può che «e ferti 
le e grande F alla constata 
zione sua va e razionale 
che per ur i gl o «non ha 1 e 
la» che questo cambierà lut 
ta la sua vita la ragazza entra 
in crisi 

Pragmatiche e decise sul 
loro percorso futuro le giova 
nissime intervistate 11 78% af 


ferma che «Si fara figli ma 
solo tra i 25 e i 30 anni il 
46 7% non nnuncerebbe al 
lavoro per un figl o e per la 
famiglia Ma il 46 3% conside 
ra «in gamba» una donna solo 
se e in grado di conciliare fa 
migl a e lavoro D altra parte 
in attesa della «data stabilita 
per un figlio vogliono vivere 
la loro sessualità 

Arrivano al primo rapporto 
con spontaneità e non sanno 
bene cosa fare «lasciano fa 
re» travolte dall emotività So 
lo dopo programmano la 
contraccezione Del resto i 
ragazzi maschi i loro partner 
sono sconcertanti per igno 
ranza 

Piu del 17% dei ragazzi in 
tervistah sono convinti che la 
contraccezione e «un proble 
ma soprattutto maschile» il 
35% e indifferente alla que 
stione e il 30% non sa come 
spiegare bene come si usa il 
preservativo Ovvio che il pn 
mo amore sia «a rischio» 



Polveri 
e non 
«ceneri» 
di Dante 


•LOpera di Dante» di Ravenna (ha fra i suoi compiti istitu 
zionali lo studio e il culto del poeta) precisa con una nota 
che «le ossa di Dante riposano nel sacello ravennate» 
Quindi quelle contenute nelle buste spante a Firenze 
sono polveri o frammenti sottratti un secolo fa alle sue 
spoglie e non cenen Tale termine dice I Opera potrebbe 
fare supporre che Dante sta stato cremato ciò che e «con 
tro ogni venta storicamente assodata» 


Tamponato 
dal padre 
è ucciso 
da un Tir 


Viaggia a bordo della sua 
Vespa «150» sulla tangen 
ziale di Napoli tra Capodi 
chino e Capodunonte 
quando viene accidental 
mente «tamponalo» dal pa 
_ dre che percorre la sua 
m stessa strada su una «Rii 
mo» Umberto Percuoco 24 anni sbanda e cade proprio 
mentre sta sopraggiungendo un Tir II conducente Gerar 
do Bruno 30 anni di Caserta tenta disperatamente di 
frenare ma non riesce ad evitare I impatto il ragazzo 
investito in pieno dal pesante automezzo è morto subito 
dopo all ospedale «Pellegrini Nuovo» Padre e figlio su 
due automezzi diversi stavano recandosi al lavoro nella 
ditta di loro proprietà 


Militare Investito dall autocarro 

dell esercito di cui era auti 
muore sta Nicola Franco 19 anni 

durante e rnor, ° ne i corso di una 

M .. t esercitazione svoltasi ieri 

esercitazione atte pendici dell Etna II sol 

dato stava sistemando un 
^““ carico di materiali sul cas 
sone quando I autocarro per cause non accertate si è 
mosso e il ragazzo e stato sbalzato a terra e travolto 
Nicola Franco avrebbe finito il periodo di leva il 20 mag 
gio Era in forze a! reparto guastaton del battaglione Aosta 
di stanza a Siracusa 


Profilattici 
in vendita 
in tabaccherìa 
a Torino 


Le tabaccherie di Tonno 
potranno vendere anche 
profilattici e assorbenti igic 
nici lo ha stabilito una deli 
beta dell assessore al com 
mercio Carlo Spagnuolo 
ora al vaglio del Comitato 
^regionale di controllo Tali 
prodotti rientrano infatti nella voce «articoli per 1 igiene 
della persona» prevista appunto nella tabella delle tabac 
chene L allargamento della vendita ai profilattici rispon 
de secondo I assessore ad una esigenza specifica legata 
all incubo Aids 


Per l’Aids 
polizza 
malattia 
protestata 


Secondo «Espansione» il 
mensile economico della 
Mondadori le compagnie 
di assicurazioni hanno la 
colta di protestare la polii 
za malattia se I assicurato 
contrae fAids E una di 
screzionalita che può esse 
re esercitata quando la polizza malattia nsulta troppo sin» 
strosa termine tecnico che indica prestazioni troppo one 
rose La pnma società che ha pagato in Italia le spese per 
un assicurato malato di Aids e aveva dovuto sottoporsi a 
speciali terapie a Pangi e la Latina del gruppo che fa capo 
a Carlo De Benedetti 


Turista 

ferito 

da un leone 


Voleva fare emozionanti fo¬ 
to ravvicinate nello zoo sa 
fan di Piomba (Novara) 
dove vivono »n regime di 
semiliberta venticinque leo 
ni ma uno dei felini non ha 
gradito I attenzione specia 

• l e e con una jampaja g|, ha 

asportato mezzo cuoio capelluto cosi Bruno De Niccolai 
29 anni di Saronno ha dovuto essere accompagnato d ur 
genza all ospedale dove e stato ricoverato con prognosi 
di tre settimane II runsta era stato invano messo in guardia 
dai «rangers» che lo avevano visto sporger?! pencolosa 
mente dalla vettura guidata dalla moglie troppo vicino al 
recinto delle belve 


MARIA ROSA CALDERONI 


Omicidio 

Violentata 
e uccisa 
a 73 anni 


■ TORINO Una donna di 
73 anni Casimira Pavesio e 
stata violentata e uccisa nel 
suo appartamento in un quar 
bere popolare di Tonno La 
tragica scoperta e stata fatta 
dai figlio della vittima Marcel 
lo Belila 43 anni cheienma! 
una si era recato a salutare la 
madre Luomo ha suonato 
parecchie volte alla porta sen 
za ottenere risposta allora ha 
aperto con le proprie chiavi e 
si e trovato davanti il tremen 
do spettacolo Casimira Pavé 
sio era stesa sul suo letto se 
minuda e ormai pnva di vita 
Secondo i primi accertamenti 
I assassino dopo averle usato 
violenza I ha strangolata Un 
maniaco sessuale 7 Una perso 
na ben nota alla vittima e che 
I anziana signora ha fatto en 
trare senza sospetto 7 La porta 
d ingresso non presentava al 
cun segno di scasso e dentro 
fa casa era perfettamente in 
ordine Niente inoltre è stato 
manomesso o rubato 


Suicidio 

Il computer 
sbaglia 
lui si spara 


■i PRATO terrore di un 
«cervellone» ha causato un 
dramma Ne ha spiegato ten i 
termini il direttore dell Inps di 
Prato Giorgio Sandrucci 
Dante Benti un operaio prate 
se di 57 anni aveva inoltrato 
all Inps una domanda esplora 
tiva per conoscere la propna 
posizione contnbutiva II 
computer dell istituto dopo 
qualche mese dava la nspo 
sta Dante Benti aveva versato 
un numero tale di contributi 
da consentirgli ta pensione 
immediata con 35 anni di an 
zianita L operaio forte di 
questa indicazione si dimet 
leva allora dal posto di lavoro 
senonche successivamente 
nei conteggi definitivi all Inps 
si accorgevano che per la 
pensione all operaio manca 
va ancora un anno di versa 
menti Perso il lavoro 1 ope 
raio aveva tentato inutilmente 
di intraprendere un altra atti 
vita Preso dallo sconforto si 
è ucciso il 5 scorso con un 
colpo di fucile al cuore 
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IN ITALIA 


Fondi neri 

In 

Inchiesta 

conclusa 


■* ROMA I! giudice istrutto 
re Roberto Napolitano ha 
concluso dopo due anni di 
indagini I inchiesta sui cosid 
detti «fondi neri» dell In che 
coinvolge una trentina di per 
$one tra esponenti politici di 
rlgentì di enti pubblici ed im 
prenditon privati I principali 
personaggi coinvolti sono gli 
ex presidenti di Mediobanca e 
dell Aiscat Fausto Calabria e 1 
Sergio De Amicis il presiden | 
te dell Italstat Ettore Berna 
bei I ex presidente dell In 
Giuseppe Petrilli e I ex diretto ! 
re generale dell In Alberto 1 
Boyer 

Gli atti dell indagine saran 
no consegnati oggi al pubbli 
co ministero Antonino Vinci 
perché formuli le eventuali ri 1 
chieste a carico delle persone 
che furono coinvolte nell i 
stumona con le accuse di j 
malversazione falso in bilan 
ciò appropnazione indebita 
Alcuni degli imputati che 
avrebbero ricevuto parte del 
cosiddetti «fondi nen» sono 
chiamati a nspondere di ricet 
ta 2 ione 

L indagine cominciata a 
Milano nel 1976 riprese vigo 
re nell ottobre del 1984 quan 
do sulla base di un rapporto 
della Guardia di finanza il giu 
dice Gherardo Colombo fece 
arrestare Calabria e De Ami 
cis Successivamente nell in 
chiesta furono coinvolti il pre 
sidente dell Italstat Bernabei 
Petrilli ed altri esponenti del 
mondo imprenditoriale Una 
comunicazione giudiziaria 
venne inviata anche al consi 
gliere anziano di Mediobanca 
Enrico Cuccia 

Nel gennaio del 1985 nsol 
vendo un conflitto di compe 
tenza tra i giudici di Milano e 
Roma sollevato dai difensori 
di Calabria Petrilli e Bernabei 
la Corte di cassazione decise 
dì affidare lo svolgimento del 
le indagini all ufficio istruzio 
ne di Roma II dottor Napolita 
no che dispose lo svolgimen 
to di una penzia tecnico-con 
tabiie per valutare I entità del 
la somma costituente i (ondi 
emise sulla base degli eie 
menti raccolti dalla Guardia di 
finanza, numerosi mandati di 
cattura e di comparizione 
portando ad una trentina ti nu 
mero delle persone coinvolte 
nella vicenda Tra gli altri lini 
tono in carcere nell estate 
del 1985 Alberto Manuelli 
dingente d azienda del grup 
po Stet ed Antonio Lanciotti 
già amministratore delegato 
dell Italscai 

Dopo due anni di indagini il 
dottor Napolitano ha raccolto 
tutti gii elementi che a suo 
giudizio erano necessari per 
inquadrare ia vicenda in ogni 
suo aspetto ed ora la parola 
passa al pubblico ministero 
che dovrà formulare le sue n 
chieste La conclusione dell i 
struttone con il deposito del 
la ordinanza di rinvio a giudi 
zio è prevista per la fine del 
prossimo mese di luglio 


Monfalcone 

Operaio 
precipita 
e muore 


■I MONFALCONE Falegna 
me aveva chiesto di essere 
trasfento per le sue precarie 
condizioni di salute Sergio 
Tomasin 54 anni moglie ed 
un figlio è morto allo stabili 
mento Fmcantien dopo un vo 
lo di circa sette metri precipt 
landò da una scala non prò 
tetta La reazione dei lavorato 
n a questo omicìdio bianco e 
stata immediata Dopo la prò 
lesta in direzione del consi 
gito di fabbnca alle 11 è stato 
proclamato lo sciopero che si 
concluderà solo lunedi matti 
na alle 6 Saltano cosi i turni 
straordinari previsti per il fine 
settimana 

Usciti dai cancelli gli operai 
sono sfilati poi in corteo 

Il Tomasin - che dopo un 
penodo trascorso come ma 
gazzmlere lavorava ora come 
tubista - stava salendo su un 
blocco che sarà montato su 
una petroliera in costruzione 
per la Snam Secondo quanto 
dichiarato da Giovanni Struc 
chi che ha assistito all infortu 
mo il Tomasin improvvisa 
mente ha annaspato nel vuoto 
cadendo dalla scala non prò 
tetta da circa tre metri nm 
balzando sut blocco e piom 
bando quindi a terra dopo un 
volo complessivo di circa set 
temetn E morto sul colpo per 
le lesioni al capo 



La giustizia è giusta Uccise tre persone a Prizzi 

coi protagonisti di violenze degli anni 70? 

Parlano i familiari delle vittime oCualllwinC 

Il tempo passa, ma resta l’angoscia ^ m U | 


«Mio figlio ucciso. 
Non odio ma non dimentico» 


Ha senso riparlare delle uolenze degli anni 70, 
degli omicidi degli agguati’ Dopo il caso Scrocca, 
il giovane arrestato sotto I accusa del duplice omi¬ 
cidio di via Acca Larentia e impiccatosi in carcere, 
intervistiamo altri «protagonisti» indiretti di quegli 
anni I familian delle vittime Viene alla luce il 
dramma di gemton e sorelle che misurano quoti¬ 
dianamente I assurdità di quella stagione 


CARLA CHELO 


■■ ROMA «Pronto signora 
Verbano 7 » «Si aspetti un at 
timo» risponde una voce al 
legra in sottofondo si sento 
no gndolim di bambini forse 
sono i nipoti forse i figli di 
una vicina Per Carla Verba 
no la madre di Valeno 19 
anni autonomo uccisosene 
anni fa la vita continua Salu 
ti frettolosi poi torna al tele 
fono «Signora dopolamor 
le di Mario Scrocca i Uni 
la voleva sentire 1 opinione 
delle famiglie delle vitti 
me » Ha già capito C e un 
attimo di gelo poi la voce 
riprende gentile ma inter 
rotta dall emozione e da un 
leggero tremito Carla Ver 
bano abita ancora nella stes 
sa casa dove i! 22 febbraio 
1980 tre killer bussarono alla 
porta poco prima del! ora di 
pranzo Fu propno lei ad 
aprire L afferrarono per le 
braccia la legarono e la nn 
chiusero in una stanza Poi 
toccò a! marito Sardo Ver 
bano comunista A vostro fi 
glio non faremo nulla - dis 
sero per calmarli - e solo un 
chiarimento» Quando Vale 
rio torno da scuola pochi 
minuti piu tardi due lo ten 
nero fermo il terzo lo «giu 
stiziò» con un colpo alla nu 
ca Poi se ne andarono 

Sono passati sette anni la 
vita continua ma basta una 
telefonata per riaprire una 
ferita tremenda No Carla 
Verbano non può dimentica 
re può solo cercare di «an 
dare avanti» portandosi die 
tro la sua lenta Ma di parlare 
non se la sente «Guardi prò 
vi domani che toma mio 
marito» Ma il giorno dopo il 
telefono squilla sempre a 
vuoto 

La famiglia Verbano non è 
I unica che non vuole ncor 
dare la violenza subita che 
non se la sente di commen 
tare La signora Bingonzetti 
madre di uno dei due missini 
uccisi ad Acca Larentia non 
ha rilasciato dichiarazioni 
dopo il suicidio m prigione 
di Mano Scrocca accusato 


Scuola 

Maturità, 

commissioni 

nominate 


di essere uno dei killer di suo 
figlio Al suo posto parla Gio 
vanni Bigonzetti uno zio del 
la vittima «Sarebbe stato 
meglio - dice - se questa 
stona non fosse stata mirata 
fuon Mia cognata ha impie 
gaio anni per cercare di di 
menticare ma quando ha 
letto sui giornali del suicidio 
di Mano Scrocca e npiomba 
ta indietro di colpo si e sen 
tita di nuovo male proprio 
come allora quando perse 
suo figlio» 

Ma c e persino chi non ha 
retto al dolore Aldo Mancia 
padre di Angelo un giovane 
del Fronte della gioventù 
freddato sotto casa il 12 
marzo 1980 e soprawisuto 
solo di poco a suo figlio Ha 
senso riparlare di quegl» an 
ni 7 Ricordare quei funerali 
candii di tensione e quel di 
ma di odio 7 Forse si 


«3 a 0 
per noi» 


«Quand e morto mio figlio 
- racconta Silvana Recchio 
ne la madre di Stefano una 
delle tre vittima di Acca La 
renda - sui muri della facoltà 
di Economia e commercio 
comparve questa scotta 
■Acca Larentia 3 a 0 per 
noi» Oggi fa impressione 
una frase come questa Allo 
ra era «normale» Erano gli 
anni in cui mori Walter Rossi 
vent anni militante di Lotta 
Continua colpito da un 
proiettile sparato da una 
squadracela fascista durante 
una manifestazione Era il 30 
settembre 1977 Succedeva 
a Roma in piazza della Bai 
duina Da quel giorno suo 
padre Francesco non ha piu 
avuto pace «Dicono che il 
tempo cancella tutto ma 
non e vero piu cerco di but 
tarmi sul lavoro piu penso a 
mio figlio tomo casa e il di 
scorso con mia moglie cade 



Lo riteneva responsabile della misteriosa «spanzio 
ne» della figlia E così ìen mattina un anziano pen 
sionato di Pnzzi ha pensato di farsi giustizia da 
solo Ma Giuseppe Badami non ha ucciso solamen¬ 
te Sebastiano Castelli ma anche la moglie e la 
vecchia suocera di 73 anni L’uomo ha sparato 
dalla finestra della propna casa con un fucile da 
caccia 


FRANCESCO VITALE 


I ■■ I RIZZI (Pali mici Un an 
ziano pensionato perde la te 


le Dal momento della notizia 
della sua scomparsa la \ ita di 


sta massacra a colpi di fucile Badami era diventata un infer 
un intero nucleo familiare poi no 


si costituisce ai carabinieri 
L assassino Giuseppe Bada 
mi 68 anni e un ex imbian 
chino a riposo Le sue vittime 
Sebastiano Castelli 58 anni 
sua moglie Teresa Alia 53 an 
ni la suocera Ernesta Drago 
73 anni Scenario della strage 
Prizzi 80 chilometri da Paler 
mo nel cuore delle alte Ma 
dome 

Una storia di «onore» per 
duto miseria follia sangue 
Come non bastasse anche la 
scomparsa di Sabina 30 anni 
figlia di Giuseppe Badami 


L anziano padre era diven 
tato sospettoso chiedeva 
continuamente notizie a Ca 
stelli I ultimo ad aver visto la 
sua bella figliola A Pozzi Ba 
dami e Castelli erano vicini di 
casa ma da un po di tempo ì 
rapporti tra le due famiglie si 
erano deteriorati Continuili! 
gì sempre piu violenti sem 
pre per motivi lutili Anche un 
regolamento di conti in stra 
da in pieno giorno tra I due 
capifamiglla Erano corse mi 
nacce di morte Giuseppe Ba 
dami aveva denunciato Ca 


svanita nel nulla a Torino nef stelli Poi ieri mattina I uomo 
settembre 86 La notizia e pe ha pensato di farsi giustizia da 
ro trapelata soltanto ora Un solo Ha impugnato il suo fuci 
padre accecato dal dolore le da caccia si è appostato 
che decide di vendicare la fi alla finestra quando ha visto 
glia convincendosi che nella in strada colui che riteneva re 


sua scomparsa in qualche mo 
do e implicato il «suo compa 
re» Sebastiano Castelli Per 
ché 7 li Castelli aveva trascor 
so un lungo periodo nel capo 
luogo piemontese dove era al 
la ricerca di un occupazione 


sponsabile della scomparsa di 
Sabina ha aperto il fuoco un 
colpo solo che ha raggiunto 
I uomo al cuore Poi con me 
(odo ha ncaricato il fucile a 
panettoni esplodendo cinque 
colpi contro le due donne la 


Pare che per un certo penodo moglie e la suocera del Castel 
abbia ospitato Sabina una li accorse alla prima detona 


La madre di Valerio Verbano, il giovane autonomo ucciso in casa madre di Franco Bigonzetti, il giovane neofascista uccìso da be|la ra B azza che nel capo- ztone Infine si costituisce ai 


da killer neofascisti 


sempre su Walter MI addor 
mento con il dolore addosso 
e fa mattina me lo ritrovo 
dentro per sempre» 

E non c è solo la pena per 
il figlio perso Ci sono anche 
le due bombe contro 1 auto 
salone gestito da Francesco 
Rossi le telefonate minato 
ne «Te ne abbiamo ammaz 
zato uno ora tocca all altro» 
«Non si tratta di vendetta 
ne di astio - dice Francesco 
Rossi - ma ho bisogno di un 
po di giustizia Troppe cose 
di quel delitto sono rimaste 
oscure Non nesco a rasse 
gnarmi di avere perso un fi 
glio cosi senza motivo sen 
za sapere chi e perche lo ha 
ucciso» Allora se dimenìi 
care non si può si può alme 
no cercare di mettere un 
punto fermo tra noi e quegli 
anni di segnare una linea di 
demarcazione tra le cose as 
surde generate dal dima di 
quel penodo e tutto quello 
che e venuto dopo 
«Si potrebbe almeno evita 
re - spiega Franco De Catal 
do avvocato della famiglia 
Rossi - di ninnescare con 


procedimenti giudizian un 
po affrettati (come quello di 
Mario Scrocca) una spirale 
di morte che s era interrotta 


La difficoltà 
di ricostruire 


Che validità possono ave 
re indagini basate solo sulle 
testimonianze di un pentito? 
Come si fa a distruggere la 
vita di una persona solo per 
che qualcuno all improvviso 
dopo sette otto anni ricorda 
e ricostruisce episodi e awe 
pimenti sepolti dalla memo 
ria e dalla coscienza E chi ci 
garantisce che queste testi 
momanze non vengano 
mani polate strumentalizza 
te 7 » Già quant e difficile n 
costruire i fatti la successio 
ne di avvenimenti dolorosi 
insensati che vorremmo di 
menticare Sentiamo cosa ne 
pensa un «protagonista» 
Vincenzo De Biasio scampa 
to ad un agguato fascista 


estremisti di sinistra 


molti anni fa Insieme a lui 
cera Ivo Zini che invece 
mori 

Vincenzo ha una gamba 
che non potrà piu usare co¬ 
me prima Usa un termine 
tutto suo per parlare di quel 
(aggressione «Non è che 
non voglio ricordare - dice - 
è che quella stona per me è 
andata e il passato non 
esiste piu Purtroppo ci devo 
tare i conti tutte le volte che 
vorrei prendere un autobus a 
volo e la mia gamba non me 
lo permette ma per il resto e 
una stona sepolta» «Dopo 
tanti anni - spiega Vincenzo 

- non hai piu certezze All ul 
timo processo contro t nosln 
aggresson avevo di fronte a 
me sul banco degli imputati 

1 uomo accusato di avere lat 
to fuoco contro di noi* «La 
notte della sparatona i fasci 
su li vidi da vicino - racconta 

- pensavo che le loro facce 
non le avrei piu dimenticate 
Be a tanti anni di distanza 
non ero piu tanto sicuro di 
riconoscere I uomo che era 
seduto di fronte a me come 


luogo piemontese aveva tro 
vaio lavoro in un ufficio posta 


carabinieri dicendo «Giustizia 
è fatta arrestatemi» 


il mio aggressore Forse era 
cambiato lui forse io fatto 
sta che non me la sono senti 
ta di mandare in prigione un 
uomo per tutta la vita o per 
20 anni con il dubbio che 
fosse innocente» 

Silvana Recchione la ma 
dre di uno dei tre missini uc 
eist ad Acca Larentia ha mot 
te reticenze a parlare poi si 
decide rubando qualche m» 
nuto at suo tempo, tra una | 
lezione di ceramica in par j 
rocchia e una visita ad una 
amica Ha una vita social 
mente molto impegnata for ; 
se anche quella è un aiuto 
per convivere con il dolore 
di un figlio ammazzato a 19 
anni Piu che un intervista è 
una chiacchierata Ogni tan 
lo s interrompe e te scappa 
una frase sui giorni che se 
guirono alia morte di suo fi 
gito «Lei lo sapeva che al 
processo per I assassinio di 
Stefano non c, siamo costi 
tuiti parte civue 7 Ci sembra 
va in quel modo di contribuì 
re a disinnescare la spirale di 
odio di quei giorni» 


Sondaggio su 500 cittadini 

Italiani di Bolzano 
troppo nazionalisti? 



□ NEL PCI 1 — .. -1 

Le manifestazioni 

elettorali 

dei comunisti 

OGGI M D Alema Brindisi A Minucci Grosseto G Napoli 
tano Napoli A Cicchetto Prato G C Paletta e P Polena 
Biella A Rubb» Ferrara A Boldrmi Santa Croce Sull Arno 
(PO N Canotti Modena L Libertini Catania R Mainardi 
Londra L Perelli Bolzano L Pettinar! Basilea P Salvagn 
Novi Ligure (Al) G Vacca Mmervmo M (Ba) M Vagli 
Firenze 

DOMANI G Berlinguer Umbertide e Perugia M D Alema 
Lecce A Minucci Poggibonsi e Asciano (SO G Napolitano 
Napoli A Occhetto Siena GC Pajetta Tonno A Rubbi 
Riccione (Fo) R ZangheneP Fo'ena Bologna R Mainardt 
Bruxelles L Libertini Trapani e Alcamo P Salvagm Novi 
Ligure (Al) A Rubbi Riccione e Cattolica (Fo) 
CONVOCAZIONE DEPUTATI I deputati comunisti sono te 
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA merco 
tedi 13 maggio alle ore 11 

GEMELLAGGIO COOP Ol ROMA E BOLOGNA Oggi al e ore 
IO Oecima (Roma) Gemellaggio Coop Roma Coop Bolo 
gna (con M Ottaviano) 

GIOVEDÌ 14 Alle ore 9 30 presso la Direzione del Partito 
nun one Commissione Agraria nazionale 
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mm ROMA Sono 327 000 gii 
studenti che in questa dilfici 
le fine d anno scolastico si 
preparano ad affrontare gli 
esami di maturità ad esami 
narli se le prove riusciranno a 
svolgersi regolarmente saran 
no 6 463 commissioni che so 
no state nominate ieri dal mi 
nistero 2 321 commissioni 
verranno insediate nei licei 
classici scientifici e istituti 
magistrali 3 081 nei profes 
sionali e 213 nei licei artistici 
Ogni commissione è compo 
sta da un presidente da quat 
tro commissari esterni da un 
«membro interno» e un prò 
fessore aggregato per ogni in 
dirizzo Ma quanto si guada 
gna a fare esami di maturila 
oggi 7 11 presidente di solito 
docente universitario pren 
derà 732 100 lire come com 
penso forfettario piu una dia 
ria fra le 39 600 lire e le 
55 800 al giorno II professo 
re di ruoto o non intasca 
483 000 lire piu una diaria di 
39 600 lire se é di ruolo di 
28 800 lire se non lo e Se il 
calendario avrà un andamen 
to regolare gli esami di fine 
d anno d ogni ordine avranno 
inizio li 19 giugno 


XAVER ZAUBERER 


■■ BOLZANO Dodici mag 
j gio 1985 elezioni amministra 
uve in Alio Adige il Msi diven 
ta il piu forte partito a Bolzano 
e il capoluogo altoatesino 
conquista il nefasto pnmato di 
•citta piu fascista d Europa» 
Quel risultato venne mterpre 
tato in generale come un «vo 
to di protesta» contro la spe 
cialissima autonomia dell Alto 
Adige sentita da gran parte 
! delia popolazione italiana co 
1 me una sorta di cappio forte 
mente penalizzante 

Ma non fu solo un voto di 
protesta sostengono alcuni 
sociologi e politologi SLdtiro 
lesi in un indagine sulla porta 
ta di quel voto basata su un 
sondaggio di opinione opera 
to su un campione di 500 cit 
tadmi di I ngua italiana di Boi 
zano e di Laives (un piccolo 
centro confinante con il capo 
luogo) 

«Voto di protesta» semmai 
supportato da un forte nazio 
nalismo - sostiene lo studio 
«Nazionalismo e neofascismo 
nel Sudtirolo* illustrato da n 
cercatori 

I) 38% degli ita) ani di Boi 
zano è convinto infatti chela 
minoranza di lingua tedesca 
non dovrebbe essere tutelata 


dallo Statuto speciale e che 
negli uffici pubblici non do 
vrebbe essere» obbligo di bi 
linguismo (44%) anche per 
che «siamo in Italia ed è giusto 
che si parli italiano» (40%) 

Ancora il 40% degli mter 
pellati crede che il fascismo 
non abbia compiuto ingiusti 
zie contro i sudtirolesi e il 25% 
giudica il monumento fascista 
alia Vittoria come «un giusto 
simbolo dell italianità a Bolza 
no» o tuli al piu un monu 
mento come tanti altri (60%) 

La risposta a queste scon 
cenanti convinzioni risalta 
dalia stessa indagine quasi la 
meta degli intervistati non sa 
cosa sia la proporzionale etm 
ca (cioè la misura che preve 
de la ripartizione dei posti nel 
pubblico impiego e negli al 
loggi popolari proporzionai 
mente affa consistenza dei 
gruppi linguistici) Purtuttavia 
il 90% la rifiuta come tenden 
2 ialmente rigetta altn cardini 
portanti dell autonomia altoa 
tesina 

Un altro elemento negativo 
presente tra la popolazione di 
lingua italiana e il «monolin 
guismo» Solo il 9% degli ita 
barn parla bene il tedesco 
quasi il 70% non lo usa mai 


Sabato 

9 midc 1 o 19^7 


mentre circa i quattro quinti 
non capiscono il dialetto su 
dtirolese Ed ecco quindi 
che 9 italiani su 10 non leggo 
no mai ia pagina tedesca dei 
quotidiano italiano «Alto Adi 
ge» e non guardano quasi mai 
i programmi televisivi in hn 
gua tedesca 

Conclusione dei ricercato 
n «Meno una persona sa della 
realta sudtirolese piu e porla 
ta a reputare l autonomia la 
proporzionale il bilinguismo 
e piu tende al nazionalismo» 
e su tutto ciò ha speculato il 
Msi 

Aiutato - va sottolineato - 
dal disimpegno delle forze 
che hanno gestito I autono 
mia la Volkspartei e la Demo 
crazia cristiana nel fame co 
noscere la portata reale e nel 
non tener conto delle modifi 
cazioni strutturali che oggetti 
vamenle venivano penalizzan 
do il gruppo italiano 

Perche 1 indagine solo tra 
gl italiani 7 Perche tra la popo 
lazione tedesca e stata boicot 
tata da un intervento di un uf 
ficio della giunta provinciale 
cu han dato riscontro gl or 
gam di informazione di lingua 
tedesca Comunque hanno 
assicurato i ricercatori 1 in 
dagine si fara anche tra la po 
poìazione di lingua tedesca 




Campagna pei la realizzazione della scuo 
la centro per I Infanzia «Coro de Angeles 
Enrico Berlinguer» CCPn 63912000 mie 
stato a «Scuola e Università» Per informa 
ziom Egei nazionale tei (06)6711407 
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SERVIZIO PER IL TRATTAMENTO INCRUENTO 
DELLA CALCOLOSI RENALE CON LITOTRIPSIA 
AD ONDE D'URTO DELLAURELIA HOSPITAL 

PRIMO CONVEGNO SUL TEMA 

LA LITOTRIPSIA EXTRA CORPOREA AD ONDE 
O URTO (E S-WU CON PUNTAMENTO ECOGRAITCO 

ROMA 9 MAGGIO 1987 ORE 19 30 

Avi» Magni del Centro Studi AURELIA HOSPITAL 

VI» AUAEUA 800 T«l (06)638 921 
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I dannati di buropoli/2 Una proposta di Ruffolo per cambiare 



È da decenni un uomo di punta della cultura di 
sinistra II suo nome è legato a parole megiche 
come «Progetto», «Programmazione» Molti gli nn- 
facdano quelle espenenze, compiute nel pnmo 
centrosinistra, come impolverati e astratti «hbn dei 
sogni» G l'accusano di «volare troppo alto» Con 
questa storia dietro, Giorgio Ruffolo, 61 anni, eco¬ 
nomista, parlamentare socialista, è divenuto a sor¬ 


presa l ideatore di un «Movimento di difesa» con 
tro le angherie burocratiche Con inaspettato pra 
gmatismo si è chiesto a ottobre sulla sua nvista, 
«Micromega» «Perche non battersi alla spicciolata 
per micronforme indotte dall ingegnosità, mista a 
indignazione 7 In attesa delie meganforme perché 
non iniziare a tendere astuti agguati alla pubblica 
stupidita 7 » Ascoltiamo che cosa dice 


VINCENZO VASILE 


wm L'Intellettuale della 
prograiaaiazioiie ai occupa 
net di problemi coti •piccio¬ 
tti della «IUa» per ottenere 11 
dupUcnto della patente che 
coe’è, una «volta a 180*, prò- 
team* Ruffolo? 

Non è precisamente cosi 
non ho alcuna intenzione di 
aprire uno sportello di relazio¬ 
ni pubbliche Sento di essere 
in perfetta coerenza con la 
mia impostazione progettua 
ki perché Intendo attirare I at 
(emione sul processo di de 
generazione direi sull «entro 
pia» della pubblica ammini 
•trazione nel nostro paese E 
accaduto che da noi la buro 
crazia sta ormai portando a 
compimento una tendenza 
che Luhmann e Parkinson 
chiamano «autoreferenziale» 
e che In altre parole vuol dire 
che esaa non serve piu per 
soddisfare I servizi del cittadi 
no ma per se stessa E questa 
tendenza si può contrastare e 
sconfiggere in due modi dal 
tallo, con la programmazio 
ne sul terreno delle rappre 
sentenze polìtiche il governo 
e il Parlamento con I insenre 
- Berlinguer direbbe cosi - 
•elementi di programmazio 
ne* nella pubblica ammim 
«trazione E dal basso con le 
iniziative dei cittadini Ne&su 
na contrapposizione quindi 
Anzi I due livelli si integrano 
I alalo obiettalo che Ini 
stative come questa sareb- 
boro estranee al senso co¬ 
mune delta più vasta opi¬ 
nione pubblica. 

Estraneo? A me proprio non 
sembra E bastato un mio arti 


colo su una rivista e il latto 
che quell articolo venisse ri 
preso da un settimanale per 
ché fossimo sommersi da 
un onda di lettere di adesio 
ni di istanze e di proposte 
Dico una marea E non ci so¬ 
no solo le proteste le espres 
sioni di frustrazione persona 
le Ma anche e soprattutto 
adesioni politiche afferma 
ziom di disponibilità a partea 
pare alla campagna per i diritti 
dei cittadini Altro che estra 
nella* Queste reazioni prova 
no il contrano E sono state 
tali e tante da mettermi dawe 
ro in imbarazzo considerato 
che in origine li mio appello 
era piu che altro un d esiderio 
diciamo un auspicio non an 
cora un «programma* 

Da sinistra Gianfranco Pa¬ 
squino ha meato una criti¬ 
ca all’iniziativa, segnala 11 
pericolo che la «guerri¬ 
glia* antibuocratica, mu¬ 
ro contro muro, del «Citta¬ 
dini alle armi» «usciti una 
reazione difensiva, e In 
conclusione 11 «movimen¬ 
to» al perdo nelle secche di 
questa contrapposizione. 
Che cosa risponde, profes¬ 
sor Ruffolo, a questo rilie¬ 
vo? 

Ho già risposto personalmen 
te a Pasquino E I ho rimpro 
verato per non aver letto con 
attenzione né I articolo con il 
quale ho lanciato l idea dei 
«Movimento* ne il nostro 
■appello manifesto* La no 
stra non può essere assoluta 
mente presentata come una 
campagna qualunquistica ab 


btamo distinto esplicitamente 
tra buona e cattiva ammim 
strazione 

Tra le Iniziative del Movi¬ 
mento c'è la pubblicazione 
di alcune *schede* sulle 
assurdità burocratiche di 
alcuni «procedimenti», co¬ 
me 11 rilascio della patente 
di guida. Basta controllare 
e troveremo gli stessi do¬ 
cumenti allegsti a una re¬ 
lazione di 4 anni fa di Cre¬ 
ai Ut Parlamento piena di 
promesse non mantenute 
allora, 11 pentapartito a 
guida socialista ha lascia¬ 
to perdere quelle riforme 
che le stanno tanto a cuo¬ 
re? 

Per carità sono già in tale 
odore di scarsa santità nel 
mio partito che se mi fa dire 
anche questo Diciamo sem 
mai che io ho apprezzato 
moltissimo che il governo 
Craxi abbia a suo tempo inse 
diato la commissione presie 
duta dai professor Cassese 
per redigere le proposte della 
cosiddetta «delegificazione* 
E quella commissione ha dato 
un contributo davvero ecce 
zionale 

Ma non se n'è fatto niente 
Solo airultimo giorno di 
vita 11 governo ha licenzia¬ 
to un platonico disegno di 
legge 

Beh quelle proposte quanto¬ 
meno stanno ali esame del 
Parlamento purtroppo la legi 
siatura si è interrotta Se ciò 
non fosse avvenuto avrei prò 
posto la realizzazione di un 


gruppo inter parlamentare 
per mandare avanti una cam 
pagna che solleciti la messa in 
opera di quelle proposte 

Ma perché la sinistra Ita¬ 
liana, più In generale, non 
ha mal avuto tra I suol te¬ 
mi tradizionali la difesa 
del cittadino dalle soper¬ 
chierà: burocratiche? 
Perché la sinistra si è occupa 
la sempre poco deilo Stato In 
un pnmo tempo ha pensato di 
■eliminarlo» Poi di fame uno 
strumento per i suoi fini E 
quel mostro gli è cresciuto al 
le spalle e ha finito per pro¬ 
durre una straordinaria per 
versa alienazione Ciò ha prò 
vocato una divagazione tra i 
fini del socialismo e della de 
mocrazia e i mezzi con i quali 
tali fini venivano perseguiti E 
cosi i mez 2 » hanno finito per 
prevaricare gii scopi Oggi il 
compito fondamentale della 
sinistra europea, della sinistra 
nformista non è «regolare» il 
capitalismo Ma appunto n 
formare lo Stato 
Ma questa non è una pro¬ 
fonda correzione rispetto 
al libri dei sogni degli anni 
Sessanta? 

Certo in quegli anni bisogna 
ammettere che davamo alla 
volontà politica un valore che 
in effetti non aveva Ma chi vo 
glia nleggere certi nostn sentii 
di allora vi troverà indicazioni 
di nforma dello Stato che n 
tengo attualissime Massimo 
Severo Giannini nprese quelle 
scelte negli anni successivi 
Con quali esiti? 

Si rimasero sulla carta 


«Ecco le pagine gialle 
per non fare la fila» 



Giorgio Ruffolo 


□ Per effetto di procedure 
arcaiche lo svolgimento di 
un concorso pubblico 
richiede da uno a tre anni 
La stipula di un contratto di 
noleggio di un calcolatore 
piu di due anni Per 
eseguire un opera pubblica 
occorrono da tre a dieci 
anni Contributi a 
cooperative agricole sono 
stati perfezionati anche 
dopo nove anni 

□ Per carenze di organico non 
piu del 3% delle 
dichiarazioni Iva e lo 0,7 
delle denunce dei redditi 
vengono sottoposte a 
controllo Settemila miliardi 
di cosiddetti residui attivi, 
«oidi disponibili 

all amministrazione statale 
rimasti nelle pieghe dei 
bilanci delle singole 
amministrazioni pur 
essendo immediatamente 
esigibili non vengono 
riscossi 

□ Solo il 26% dei dipendenti 
pubblici è impiegato a 
svolgere servizi operativi a 
contatto con i cittadini Una 
percentuale ancor piu 
piccola il 16% svolge 
attività di indirizzo e 
programmazione II 60%, la 
maggioranza si occupa di 
quella che in gergo viene 
chiamata 

«autoamministrazione» 
cioè in pratica della 
sopravvivenza della stessa 
ingolfatissima macchina 
burocratica 


■ In Francia si chiama 
■Ammimstration a votre servi 
ce» Da un decennio la gente 
ha preso confidenza con la 
sua sigla Avs In ogni capo 
luogo un «agenzia» spiega ai 
cittadini a quali uffici rivolger 
si e con quali procedure per 
ottenere un servizio «Faremo 
come loro» annuncia Gian 
cario D Alessandro coordina 
tore del Movimento di difesa 
dei cittadini lanciato da Ruf 
folo 11 «Movimento» intende 
redigere le prime esemplan 
dieci voci delle «pagine gialle 
dei cittadini» un volume che 
dovrebbe nealeare lo schema 
della utilissima pubblicazione 
annuale dell Avs francese 
con indirizzi numeri di telefo¬ 
no orari di sportello proce 
dure modelli di «domande» 
per ottenere il soddisfacimen 
lo dei piu diversi diritti it por 
to d armi la patente I iscrizio¬ 
ne dei bambini all asilo 
«Stileremodieci voci polsi 
vedrà Proporremo alla presi 
denza del Consiglio di awa 
lersi dei suoi uffici di docu 
mentanone per avviare un mi 
ziativa che sblocchi lo scoglio 
piu grosso in cui solitamente 
si incaglia ti rapporto tra citta 
dini e pubblica ammimstrazio 
ne la disinformazione» 
Prendiamo il caso della pa 
tenie si sa chi può si rivolge 
alle agenzie subito dopo aver 
scorso quella lista che ina 
spettatamente comprende 
per un duplicato anche il «cer 
tificato medico» «Ma lo sa la 
gente cne esistono medici 
che quella visita te la fanno 
gratis alle ferrovie negli 
ospedali militari 7 E noi m 


queste pagine gialle diamo 
tutti gli indirizzi e gli orari in 
cui quegli uffici ncevono il 
pubblico Intendiamoci que 
sto servizio dovrebbe farlo io 
Stato Noi a titolo di esempio 
vogliamo dimostrare che è 
possibile» 

Ma I impulso piu grande 
che la campagna del «Movi 
mento» vuole dare è a certi 
comportamenti deiiammini 
strazrone Ma perché tutto è 
anonimo 7 Perché in molti ulti 
ci sono spante le targhette 
dalle porte oppure dopo il 
trasfenmento dei funzionan 
nmangono i vecchi nomi 7 
Abolire I anonimato far sape 
re all utente di aver parlato 
con Giuseppe Rossi archivista 
della direzione numero uno e 
non con un fantasma che do¬ 
po il pnmo incontro diventa 
irraggiungibile è un altra mi 
sura che «non costa« che da 
tempo viene reclamata li 
«Movimento» per la difesa del 
cittadino nel lanciare le sue 
campagne (per la delegifica 
zione per la autocertihcazio 
ne pei l applicazione della 
legge Merli per la sanità) ha 
voluto nehiamare 1 attenzione 
sull urgenza di micronforme 
che quanto meno costituueb 
bero un segnale positivo 
•Chissà che per alcune di que 
ste misure non basti emanare 
una semplice circolare?» si 
chiede ottimista DAIessan 
dro E fa I esempio della pie 
cola «nvoluzione* che il que 
store di Roma Marcello Mo¬ 
narca introdusse qualche me 
se fa nelle procedure per il n 
lascio del passaporto U citta 
dino impegnandosi a dichia 
rare la venta provvede a com 


pilare alcuni semplici moduli 
in sostituzione del solito quin 
tale di certificati autocertift 
cando cioè la inesistenza di 
«canchi pendenti» o di altn 
motivi che possano ostacola 
re I espatno 

Vietato amcciare il naso 
Un esempio «stonco» che 
può dare un idea delle alte im 
plicazioni di un regime di tra 
sparenza nei «microdintti» è 
dato dalla vicenda degli ultimi 
«cento giorni» del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa a 
Palermo II neo prefetto ac 
canto al nuovo impulso nelle 
indagini antimafia volle mette 
re nella sua agenda alcuni im 
pegni per accelerare e snellire 
il nlascio delle patenti in mo¬ 
do da sottrarre - dichiarò 
pubblicamente m segno di 
■sfida» - all area del «favore» 
della clientela della corruzio¬ 
ne e in ultima analisi della 
cultura mafiosa il soddisfaci 
mento dei «dintti di cittadi 
nanza» 

Che cosa è accaduto? «È 
accaduto che la pubblica am 
ministratone in Italia per giu 
dizio unanime è una macchi 
na inefficiente costosa e che 
non garantisce i dmtti dei cit 
ladini» nsponde Antonello 
Faiomi responsabile dei prò 
blemi della pubblica ammini 
strazione del Pei «Solo che 
c è uno scandalo nello scan 
dalo e cioè che I arretratezza 
della burocrazia viene ormai 
spesso denunciata dai di 
scorsi di presidenti del Consi 
gito e ministn senza che alle 
promesse solenni siano segui 
ti i benché mimmi tatti Anzi 
la situazione si aggrava» 

E non ci sono alibi ormai 


da anni nei cassetti giacciono 
proposte e studi che potreb 
bero costituire la base per av 
viare una riforma «Il rapporto 
Giannini è dell 80 la confe 
renza nazionale della pubbli 
ca amministrazione dell 82 cl 
sono le ricerche del Formez i 
lavon delle commissioni go¬ 
vernative presiedute da Gian 
nini Cassese Nigro Piga le 
proposte della commissione 
Bozzi» elenca Falerni «In 
somma il pentapartito non ha 
attenuanti* 

Anche alcune delle «micro 
riforme» proposte da Ruffolo 
sono state del resto piu volte 
lasciate cadere Esse tocche 
rebbero infatti per molti versi 
lo scoglio contro cui hanno 
finito per infrangersi molti 
tentativi anche generosi di 
imboccare ia strada delle n 
forme E cioè il perverso in 
treccio tra politica e ammm» 
strazione Falomi ricorda la 
sua espenenza di assessore al 
Comune di Roma nella giunta 
di sinistra «L assessore firma 
tutto passa la giornata a fir 
mare Firmare e chiaro cose 
che non conosce decisioni 
prese altrove da strutture am 
minorative deresponsabiliz 
zate» Maggiore autonomia 
maggiore responsabilità di 
stinzione dei compiti «E il 
compito di fissare obiettivi e 
indirizzi e di controllare la lo¬ 
ro attuazione tocca agli orga 
msmi politici Gli apparati - è 
questo il punto cardine della 
nforma per cui ci battiamo - 
devono portare alla politica il 
proprio contnbuto insostitui 
bile se ben utilizzato di co¬ 
noscenza e di competenza» 
□ Wa 


«Di tasca nostra» 
tanti test 
al tuo servizio 

Un decennio di vita della 
trasmissione che ha portato 
anche in Italia l’espenenza 
delle analisi comparative 
sui prodotti e che costò 
il posto a un direttore di tg 


ANTONIO ZOLLO 


• le mie disavventure alla 
Rai non sono state motivate - 
come mi illudevo - da un con 
trasto ideale da una diversa 
concezione del giornalismo 
da indebite pressioni politi 
che No sono stato strozzato 
da un dado da brodo annega 
lo in una bibita gassala iicen 
nato da un lonno in scatola A 
tutto si resiste ma alle me 
rendine e ai panettoni è vano 
opporsi * Cosi non amara e 
feroce ironia nel settembre 
del I $81 Andrea Barbata 
commentava le rivelazioni sui 
| retroscena che nella pnmave 
ra del medesimo anno aveva 
no provocato la sospensione 
a tempo indeterminato dell u 
nica trasmissione della Rai de 
dicala ai consumatori - «Di ta 
sca nostra» - e un anno pn 
ma ) estromissione di Barba 
[ to dalla direzione del Tg2 Per 
r farla breve un pugno di lomz 
f «Mori e alcune imprese s era 
I no alleati e avevano ottenuto 


il duplice scopo di liberarsi di 
Barbato i primi di una «sco 
moda» trasmissione le secon 
de 

Nella stona di questi tor 
mentata e unica trasmissione 
- amata dal pubblico odiata 
dalle componenti piu retrive 
della industna di prodotti di 
largo consumo - lepi>odio 
cui fa nfenmento Barbalo re 
sta il più inquietante esempla 
te di una concezione dell in 
formazione che ignora i dmtti 
della gente In definitiva «Di 
tasca nostra» - voluta e ideata 
nel 1978 da Andrea Barbalo 
Tuo Cortese e Stefano Gent 
Ioni - perche era nata e che 
cosa faceva 7 Non era soltanto 
un modo concreto aitraverso 
il quale il Tg2 di Barbato apri 
va nuovi spazi al) mlormazio 
ne televisiva «Di tasca nostra» 
era sul fronle dei problemi 
quotidiani della gente ciò che 
le note politiche di Emmanue 
le Rocco erano per le crona 



1 CONSUMATORI 


Dietro quelle etichette 

TITO CORTESE 


che dai «palazzo» Ma era an 
che qualche cosa di piu per 
che quella rubrica cercava di 
scalf re almeno in parte il 
monopolio dell informazione 
sui prodotti detenuto dalle 
aziende Dsse all «Unità- in 
una intervista del) ottobre 
1982 il professor Ugo Ruffo 

10 consulente della irasmis 
sione e studioso della materia 
«Nella realla italiana ancora 
oggi prevale uno strano sog 
getto dimezzato il lavoratore 
produttore organizzato nei 
partiti e nei sindacati in grado 
di tutelare se stesso e il salano 
sul luogo di lavoro il lavorato¬ 
re consumatore isolato e non 
protetto La merce risulta piu 
tutelata della persona il prò 
duttore piu del consumato 
re » 

•Di tasca nostra» r pnsti 
nata dopo proteste sollecita 
z oni indicata da Sergio Zavo 

11 come una delle trasmissioni 
che legittimano un servizio 
pubblico in quanto tale sol 


toponeva e sottopone servizi 
e prodotti a verifiche venft 
che sul campo condotte da 
giornalisti verifiche compiute 
da esperti e analisti a base di 
test fatti a migliaia Insomma 
un metodo per dire ai consu 
maton ecco la qualità e il va 
lore reali del prodotto o del 
servizio che vi è offerto 
■Di tasca nostra» è ricom 
parsa in video il \* gennaio del 
1984 collocata in orano di 
tarda serata il prezzo del n 
tomo fu insomma una collo 
cazione infelice Con I arnvo 
di Ghirelli alla direzione del 
Tg2 la rubnea ha subito una 
ulteriore emarginazione va in 
onda dopo il tg delle 13 di 
venerdì In tempi di televis o 
ne sempre piu banalizzante e 
nella quale - come denuncera 
Beniamino Placido conia la 
quantità anziché la qual ta i 
dintti del lavoratore consu 
malore sono di nuovo una 
delle ultime cose e non valgo 
no quanto le gambe di una 
soubrette 


■ Il consumatore non ha 
bisogno di una speciale tutela 
come un minore (o un mino 
rato) ma di informaz one di 
tutte le informazioni necessa 
ne per poter tare da sé auto 
nomamente le proprie scelte 
di consumo (e di spesa) e 
non farsele passare sopra la 
lesta Di questo ha b sogno 
per essere n cond zione di tu 
telare da se i propn interessi 
leg itimi oltre che di esercita 
re pienamente » propn diritti 

A ben vedere il problema 
della cosiddetta «tutela del 
consumatore» e soprattutto 
un problema di informazione 
Quando si compera a scatola 
chiusa senza d sporre dei dati 
necessan per valutare la quali 
tà di ciò che s compera e la 
congruità del prezzo che si 
paga non si e soggetti attivi 
del mercato ma destinatari 
passivi di «forniture» di beni e 
di servizi Quando chi compe 
ra dipende per sapere che 
cosa realmente compera dai 
dati che gli fom sce lo stesso 
venditore 1 min mo che si 
possa dire e che c e uno squ 
libno tra le due parti che si 
incontrano sul mercato a tut 
to svantagg o de) consumato 
re 

Naturalmente eh produce 
beni o serv z dest nat al mer 
cato ha tulio I interesse a prò 
muovere la vendita nella mas 
sima misura poss bile ed e un 
interesse pienamente legitti 


mo Va da se che le informa 
ziom che diffonderà sul suo 
prodotto si collocheranno in 
un ottica che tenga ben conto 
di questo legittimo interesse 
La comunicazione pubblicità 
na anche quando abbia cara) 
tere informativo costituirà 
dunque un informazione di 
parte la parte di chi produce 
per vendere Questa informa 
zione e di per se positiva per 
che fornisce comunque dei 
dati di conoscenza anche se 
in un ottica che non coincide 
necessanamente con quella 
degli nteressi deli altra parte 
la parte di chi compera per 
consumare Ugualmente posi 
Uva e in generale la funzione 
della pubblicità non soltanto 
la sua funzione economica 
come elemento di stimolo del 
mercato ma quella più com 
plessiva di momento dialetti 
co in una realta articolata e 
conflittuale basti pensare al 
I importanza determinante 
che l investimento pubblicità 
rio ha quando siano nspettate 
le regole dei gioco per la so 
prawivenza e io sviluppo di 
un sistema formativo basato 
sulla plura! ta t s iila massima 
dtvers ficazione degli organi 
di informazione 
Non e dunque la presenza 
robusta di una informazione 
sui consumi che sia diretta 
emanazione della parte prò 


duttnee ciò che lede I interes 
se dei consumatore e pone il 
problema di una sua «tutela» 
Neppure la presenza massic 
eia di una pubblicità anche in 
vadente o insinuante o ag 
gressiva Quel che mette il 
consumatore m condizione di 
mfenontà di minorità equin 
di di necessità della tutela è 
semplicemente l assenza di 
qualsiasi possibilità di avere - 
sui propn consumi - una in 
formazione diversa da quella 
pubblicitaria di avere voglio 
dire anche un informazione 
che non si collochi necessa 
riamente nell ottica degli mie 
ressi legittimi di chi deve ven 
dere ma magan in quella de 
gli interessi altrettanto legitti 
mi di chi deve comperare 
Il nodo della questione è 
questo Non si tratta di colpire 
la pubblicità di limitarla di ir 
reggimentarla o di costnnger 
la in innaturali obblighi infor 
mativi (poiché la pubblicità 
deve poter essere anche enfa 
tizzazione iperbole fantasia 
deve poter coniare slogan im 
magimfici e suggestivi) Ancor 
meno si tratta di sostituire 
d autontà I informazione di 
parie diffusa dal produttore 
con un informazione ugual 
mente di parie che tenga con 
to soltanto degli interessi del 
consumatore Niente di tutto 
ciò quel che serve per porre 


fine a una situazione di squili 
brio di impossibilita di scelte 
autonome di spesa da parte 
del consumatore di una sua 
sostanziale dipendenza dalle 
scelte della controparte è 
semplicemente la presenza di 
un informazione sui consumi 
a piu voci non piu a senso 
unico non piu affidata in 
esclusiva al mezzo pubblicità 
no 

In definitiva occorre che 
sia spezzata una situazione di 
monopolio il monopolio 
dell informatone sui consumi 

che non ha alcuna ragione 
di essere cosi come non c e 
nei paesi paragonabili con il 
nostro per condizioni generali 
di sviluppo e per sistema eco 
nomico sociale a cominciare 
da quelli della Comunità euro 
pea dove la presenza della 
pubblicità è anche piu nlevan 
te che da noi ma dove è pure 
rilevante e in crescita il peso 
di fonti e di canal» di informa¬ 
zione sui consumi autonomi 
dalle centrali della produzio 
ne Dove il consumatore ha 
dunque la possibilità di sapere 
che cosa compera che cosa 
c è dentro la grande scatola 
dei consumi senza dover per 
forza dipendere da chi gliela 
vende E questo che fa tuttora 
la differenza con il consuma 
tore italiano che è un po di 


sene B nspetto a quelli di pae 
si pur tanto vicini e simili ai 
suo 

Resta da vedere come si at 
tiva un informazione sui con 
sumi di tipo diverso articola 
ta critica L iniziativa può ve 
nire soltanto dai pubblici po¬ 
ter» che hanno ia rapresen 
tanza degli interessi collettivi 
e quindi sono tenuti ad assieu 
rare condizioni di fatto in cui 
tutti gli interessi possano esse 
re ugualmente tutelati tutti i 
dintti esercitati davvero com 
preso il dintto di essere infor 
mah oppure dai consumaton 
stessi da un movimento orga 
nizzato o su base associativa 
o attorno a grandi organi di 
informazione a carattere po 
polare finanzianamente auto 
sufficienti 

Ma premessa mdispensabi 
le di tutto ciò è una politica 
che non subordini piu i consu 
mi - individuali e collettivi - 
alla produzione e che quindi 
modifichi sostanzialmente 
norme legislative prassi grnn 
sprudenziali interventi ammi 
nistrativi indinzzi della ncer 
ca programmi scolastici cn 
ten informativi e altro ancora 
per nbaltare una gerarchia 
che penalizza costantemente 
gii interessi della gente nspet 
to a quelli dei cento di potere 
economico Altro che tutela 
Qui si tratta di cambiare politi 
ca 
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nel Mondo 


Waldheim 

A Vienna 
le prove 
dagli Usa 

•• VIFNNA Adesso ne vo 
gl ono parlare a quattr occhi 
perche «I affa re Waldheim» 
rischia di compromettere se 
riamente le reazioni tra Stati 
Uniti e Austria Cosi venerdì 
prossimo sara un intera dele 
gazione del ministero della 
Giustizia Usa a raggiungere 
Vienna per discutere gli svi 
loppi del caso dopo Ja deci 
sione americana di impedire 
al presidente Waldheim di en 
trare negli Stati Uniti a causa 
dei suoi presunti precedenti 
nazisti Della delegazione ga 
ranno parte anche il vice mini 
stro della giustizia Mark Ri 
chard e il direttore dell Ufficio 
speciale investivamo N Sher 
che saranno ricevuti dal can 
celliere Franz Vramtzy II go 
verno austriaco aveva chiesto 
nel giorni scorsi di poter con 
sultare la documentazione 
che ha portato gli Usa a rifiuta 
re il v sto d ingresso a Wal 
dheim e pare che la docu 
mcntazione arriverà poco pn 
ma della delegazione Sempre 
In settimana pross ma dovrcb 
bc part re per Belgrado anche 
il gruppo di esperti austnaci 
incaricati di fare r cerche ne 
gl archivi m I tar g a consulta 
ti dagli arr encani 
Propr o perche vuole pre 
siedete d persona la comm s 
sior e Belgrado (quella che 
part ra per la Jugoslavia) e 
vuole studiare la documenta 
zionc in arrivo da Washington 
il canee!I ere Vran tzy come 
ha annunciato ieri sera al tele 
giornale ha rinviato di un 
giorno c mezzo la sua parten 
za per gli Stati Uniti dove com 
pira una visita ufficiale in ca 
icndario per domenica 17 
maggio VraniDy ci ha tenuto 
a precisare ì motivi «tecnici» 
del rinvio Non si tratta cioè di 
un «segnale diplomatico» 



Disarmo 

Missili intercontinentali: 
nuova proposta 
americana a Ginevra 


Lunedì il processo al «boia di Lione» 

Carta spregiudicata 

della difesa: tutti colpevoli, tutti innocenti 

<1 francesi ad Algeri 
torturarono come Baribie> 

A due giorni dall apertura del processo contro il 
«macellaio di Lione» si precisano i pencoli di una 
sua devia 2 ione dal tema centrale che e I esame dei 
«cnmini contro 1 umanità» commessi da Klaus Bar 
bie La senttnee Marguerite Duras ha rifiutato di 
prestarsi al gioco dell avvocato difensore Vergés 
che I aveva citata come testimone a favore dell im¬ 
putato 

AUGUSTO RANCALO! 


■* PARIGI La sola cosa cer 
la e che il processo contro 
Klaus Barbit «il macellaio di 
Lione» si aprirà lunedi pome 
nggio davanti alla Corte d as 
sise della capitale del Roda 
no Di certo ancora si sa che 
la sentenza dovrebbe essere 
pronunciata nella pnma setti 
mana di lugl o dopo l escus 
sione di un ''entmaio di testi 
moni gli interventi di una 
trent na de > nquanta avvoca 
ti di parte civile la requ suona 
del pubblico ministero e ini 
ne il «gran numero» di Jac 
ques Vergcs avvocato diftn 
sore che comunque eh edera 
I assoluzione del suo clienle 
comunque anche se nel cor 
so del processo oltre alle prò 
ve schiaccianti già raccolte 
nei tre anni di istruttona sca 
tunssero nuovi elementi a ca 
nco di Klaus Barbie 


Verges che molti conside 
rano un «destabilizzatore di 
proless one* già difensore 
coraggioso dei palnoti algen 
ni e dei loro sosteniton Iran 
cesi nei duri anni della «sale 
guerre» d Algena ha optato 
per una linea di difesa perlo 
meno spencolata che si può 
riassumere cosi poiché siamo 
tutti colpevoli siamo tutti in 
nocenn 

In Algeria afferma Vergés i 
francesi hanno fatto negli an 
ni Cinquanta le stesse cose di 
Barbte torturando e amma 2 
zando come lui ma nessuno e 
stato processato e i cnrmnì so 
no caduti in prescnzione per 
che era in causa l onore della 
Francia Nel Vietnam gli ame¬ 
ricani ne hanno fatte anche di 
peggio e anche li c è stato il 
silenzio nazionale Perche al 
lora prendersela con un «sol 


dato» ne peggiore ne miglio 
re degli altri 7 

Ce in questa linea una evi 
dente e maligna confusione 
che tende a fare di Barbie 
•uno come tanti» travolto da 
qualcosa di piu grande di lui 
D altro canto se e vero che la 
Francia non ha voluto proces 
sare gli «specialisti» della bai 
taglia d Algen e della distrn 
zione al lanciafiamme di interi 
villaggi questa è un altra sto 
ria che riguarda la Francia e la 
sua coscienza nazionale 

Per ciò che riguarda Barbie 
invece egli non era «uno co 
me tanti» ma un uomo di prò 
vata fede nazista un credente 
della «soluzione finale» e della 
necessita di sterminare gli 
ebrei anche se oggi giura di 
avere avuto conoscenza del 
I esistenza dei forni crematori 
soltanto al momento del prò 
cesso di Norimberga 

Per queste ragioni s*» si sa 
quando commccra e quando 
finirà il processo quali saran 
no i suoi atton principali nes 
suno può prevedere la piega 
che prenderà A questo prò 
posilo la scrittrice Marguerite 
Duras che Jacques Vergés 
aveva citato come testimone a 
favore di Barbie prendendo 
spunto da un suo racconto «Il 


dolore» - dove una parligiana 
inferocita tortura un compa 
gno di lotta che ha tradito 
ha declinato I invilo non vo 
lendo prestarsi al gioco peri 
coloso di una linea di difesa 
senza scrupoli che non esita a 
puntare su qualche traditore 
per scagionare il «boia» e in 
fangare tutta la Resistenza 
D altro canto scrive Margue 
rite Duras a Vergcs il raccon 
to si svolgeva m tutt altra re 
gione e «sono felice di non 
avere mai incontrato nella mia 
v ta Klaus Barbie» 

Verges ha chiamato alla 
sbarra altri nomi piu o meno 
celebn e tra questi Regis De 
bray scnttore consigliere del 
presidente Mitterrand che 
conosce I America Latina dai 
tempi del «Che» in Bolivia e 
che si adoperò con successo 
per (estradizione di Barbie 
verso la Francia 
Contro Barbie deporrà in fi 
ne lo stesso Chaban Delmas 
sollecitato a farlo dall ex mini 
stro degli Esten Roland Du 
mas avvocato della signora 
Lise Lesevre torturata e de 
portata da Barbie nel 1943 as 
sterne a suo manto e a suo 
figlio L uno e I altro non tor 
narono mai dal campo di con 
centramento 


• GINEVRA Qualcosa si 
muove a Ginevra nelle trattati 
ve sul disarmo Dopo i prò 
gressi registrati dal negoziato 
sugli euromissili ien gli Stati 
Uniti hanno presentato ali U 
nione Sovietica un progetto di 
trattato che prevede la ndu 
zione di circa il cinquanta per 
cento dei missili a portata in 
tercontinentale delle due su 
perpotenze 

Si tratta della proposta che 
Gorbaciov aveva già avanzato 
- e che Reagan aveva accetta 
to - al vertice di Reykjavik Ma 
poi come si sa in quella oc 
castone tutte le intese parziali 
raggiunte vennero annullate 
dal nfiuto americano di nnun 
ciare a portare avanti il loro 
progetto di guerre stellan 
Ora la pregiudiziale sovietica 
su questo punto e caduta per 
quanto nguarda i missili a me 
dio raggio In queste condì 
zioni si può dunque ipotizza 
re anche un avanzamento del 
la trattativa sulle armi strategi 
che 

Il piano americano presen 
tato a Ginevra fissa in I 600 il 
numero massimo dei sistemi 
(missili balistici intercontinen 
tali basati a terra missili bali 
siici basati su sottomanm e 
bombardien pesanti) che eia 
scuna delle due parti potrà 
conservare e in seimila il nu 
mero massimo delle testate 
Esso stabilisce inoltre «tetti» 
parziali per ogni tipo di testa 
ta sempre nei limiti delle sei 
mila totali 

Il progetto è stato presenta 
to ieri dall ambasciatore Ro 
nald Lehman rappresentante 
degli Stati Uniti ai colloqui per 
la riduzione delle armi strate 
giche (Start) al suo omologo 
sovietico Lem Masterkov La 
riunione é durata un ora e 
mezzo e a quanto ha rìfento 


lo stesso Lehman la delega 
zione soviet ca si è (imitata a 
prendere atto del piano riser 
vandosi di dare una nsposta in 
un prossimo incontro 

Il documento americano 
consta di una quarantina di 
pagine e co nprende una par 
te riservata a) problema delle 
verifiche che in casi del gene 
re rappresenta sempre uno 
degli ostacoli piu diffìcili da 
superare II progetto di tratta 
to presentato ieri prevede a 
questo proposito la possibilità 
di verifiche su sfida» cioè su 
esplicita nehiesta di una delle 
due parti 

La principale novilà del do 
cumento presentato dagli 
amencani è che esso scende 
per la pnmi volta nel detta 
gito fissando un tetto per eia 
scuno dei tipi di armi che po¬ 
trebbero essere conservate 
mentre per i missili balistici in 
tercontinentali mobili è previ 
sta la messa al bando totale 
Bisognerà 01 a vedere naturai 
mente come Mosca giudtche 
ra queste proposte sia nel lo¬ 
ro complesso sia nei singoli 
particolari tecnici 

Quello che è certo è che 
nuove carte stanno entrando 
nel gioco deità trattativa di Gì 
nevra Di particolare impor 
tanza è in questo caso come 
del resto in quello degli euro¬ 
missili che intese già raggiun 
te dai due capi delle superpo¬ 
tenze nel vertice di Reykjavik 
diventano oggi concreta ma 
tena negoziale 

L interrogativo resta sem 
pre naturalnente quello del 
la Sdì americana anche se le 
ultime dichiarazioni di Reagan 
hanno fatto intendere che la 
Casa Bianca rinuncerebbe per 
ora a premere per (allarga 
mento dei imiti dei trattato 
Abm 


Dopo Algeri 

La Siria 
fa pace 
con Habash? 


■ NICOLA «Nonostante le 
apparenze» la frattura tra la SI 
ria e le (azioni palestinesi che 
si sono allontanale da Dama 
sco por (ornare in seno ali Olp 
forse non e insanabile Questo 
perlomeno è il parere di un 
diretto interessato Ihmad Ra 
haime uno del piu stretti col 
laboratori di GOrges Habash 
il leader del Fronte popolare 
di liberazione della Palestina 
(Fplp) che martedì scorso ha 
avuto un colloquio di ben 5 
ore e mezzo co) presidente si 
nano Assad «Per quasi tutto il 
tempo dell incontro - ha rac 
contato ieri alla stampa Rahai 
me a Nicosia ha parlato il 
leone (in arabo leone si dice 
Assad ) e so che 1 atmosfera 
c stala buona 11 presidente si 
r ino ha detto che Habash ad 
Algtn hi agito con molta re 
sponsab I ta costr ngendo 
Arafal a prendere le distanze 
da legami troppo sospetti co 
me quelli con la Giordania e 
1 Egitto» 

Nella seconda parte dell in 
contro ha continualo Rahai 
me «Assad ha parlato della 
sua recente visita a Mosca 
Coi sovietici il presidente non 
si e detto completamente 
d accordo a proposito delle 
loro forti preoccupazim per 
I Iran e della fiducia che ri 
pongono in Aralal» 


Annuncio a Varsavia 

Jaruzelski ha un piano: 
«Disarmo nucleare per 
la zona centrale d’Europa» 


Deporrà un’ebrea 
die vide 
morire tre figli 


GIANCARLO LORA 



* NIZZA Sul braccio sim 
stro un numero ancora chiara 
mente leggibile 52301 è 
quello indelebile con il quale 
l hanno marchiata al suo am 
vo al campo di sterminio di 
Auschwitz come ebrea For 
tunée Benguigul ora 84enne 
e abitante in quartiere Fra 
n?ois Grosso a Nizza sara 
una dei 93 testimoni a carico 
nel processo che prenderà av 
vio iunedi a Lione e che vede 
imputato Klaus Barbie all e 
poca dei fatti 29enne capita 
no delle Ss e divenuto tnste 
mente famoso con I appellati 
vo di «macellaio» come boia 
torturatore Un processo di 
cui tutta la Francia parla e scn 
\e dopo che i resistenti han 
no ricercato nei paesi dell A 
menca del Sud per oltre 40 
anni uno dei piu tristi perso 
naggi dell occupazione nazi 
sta Mentre si disquisisce su 
camini di guerra e cnmini 
contro I umanità I anziana 
Benguigui ha una testimoman 
za personale da portare al 
processo di Lione quella del 
ia perdita dei suoi tre figli en 
irati nelle camere a gas nel 
campo d Auschwitz Jacques 
di 13 anni Richard di 8 Jean 


Claude di 6 Lei venne arresta 
ta a Marsiglia il 6 maggio del 

1943 e vide arrivare nel cam 
po di sterminio dalla finestra 
di una baracca i propri figli 
Erano I pnmi di aprile del 

1944 «Ma è mio figlio gridai 
e le mie compagne mi strap 
parono dalla finestra Qualche 
giorno dopo vidi il suo pullo 
ver e lo riconobbi indosso a 
un altro giovane deportalo» I 
tre ragazzi facevano parte del 
la colonia di Izieu una località 
vicino a Lione la cui deporta 
zione era stata ordinata da 
Klaus Barbie Fortunee Ben 
guigui liberata il 4 apnle del 

1945 quando ormai era allo 
stremo delle forze e pesava 
soltanto 38 chili e dal campo 
di Auschwitz ne uscirono dei 
morti viventi da allora ha con 
dotto una battaglia perche i 
responsabili di tanta efferalez 
za comparissero dinnanzi alla 
gustizia per rendere conto 
dei loro crimini Nel 1971 si 
reco a Monaco e davanti al 
palazzo di giustizia intraprese 
uno sciopero della lame innal 
zando la foto dei suoi tre figli 
«gasati» 13 8 6 anni E non 
desistette fino a quando I prò 
curatore in persona andò a 


rassicurarla che il dosser di 
Barbie allora in nfugip doralo 
a La Paz non era stato chiuso 
Servizi segreti degli Usa della 
Repubblica federale di Ger 
mdma si se"virono nel dopo 
guerra del «Tiacellaio di Lio 
ne» sia per avere notizie dei 
comunisti iel corso della 
guerra fredda che per aftro 
Sta di fatto che per 40 anni 
mentre «me Iti sapevano» il 


torturatore e massacratore di 
Lione riuscì a vivere e bene 
mentre tante famiglie chiede 
vano giustizia L84enne For 
tunee Bengutgui andra lunedi 
a Lione a raccontare sempli 
cernente a raccontare Come 
let responsabile soltanto di 
essere ebrea subì le piu atroci 
torture perche t suoi tre figli 
finirono nelle camere a gas 
• Ho visto uno dei miei figli ar 


nvare con un pesante sacco 
sulle spalle entrare poi nella 
camera a gas» racconta Ben 
gutgui racconta ai giornalisti 
la vita del campo il presentar 
si completamente nudi anche 
in pieno inverno e con la neve 
alta fino al ginocchio ai gior 
naiien appelli gli esperimenti 
cui la sottoponevano i medici 
I atroce morte di ragazze d> 16 


Dora) 20 anni (Bella) con il 
ventre aperto le violenze car 
nali cui erano sottoposte For 
tunee Benguigui sarà una te 
stimone chiave nel processo 
di Lione Porterà all attenzio 
ne dei giudici una pagina di 
vita vissuta con le torture su 
bue e con la perdita dei tre 
figli a sottolineare che f appef 
lativo di boia I ex Ss Klaus Bar 
bie se lo merita tutto 


■ VARSAVIA La Polonia ha 
proposto la creazione di una 
zona di disarmo nucleare e 
convenzionale nell Europa 
centrale «nella regione di de 
marcazione delle due allean 
ze militari contrapposte» Na 
to e Patto di Varsavia In un 
discorso pronunciato ien il 
presidente del consiglio di 
Stato il generale Wojciech Ja 
ruzelski ha detto che si po 
Irebbe giungere ad «una dimi 
nozione graduJe del poten 
ztale nucleare e convenziona 
le» in un area comprendente 
Rdt Cecoslovacchia Unghe 
na Polonia Rfg Belgio Olan 
da Lussemburgo e Danimar 
ca In future quest area di di 
sarmo ha aggiunto Jaruzelski 
■potrebbe estendersi a tutta 
I Europa dall Atlantico agli 
Urali» La proposta ha sortoli 
neato Jaruzlski «è da noi con 
siderala parte integrante del 
processo generale europeo 
iniziato ad Helsinki ed un 
completamento delle altre ini 
ziative dei paesi del Patto di 
Varsavia» 

Il piano presentato dal lea 
der polacco si articola in quat 
tro punti }) Ritiro e riduzione 
graduali degli armamenti ope 
ratm e tattici nuctean su base 


concordala Secondo Jaruzel 
ski «tutti gli armamenti di que¬ 
sto tipo dovrebbero essere 
oggetto di negoziati» 2) Ritiro 
e riduzione graduali delle ar 
mi convenzonali con prece 
denza per quelle con maggio¬ 
re potenziate distruttivo «e 
che possono servire ad un al 
tacco improvviso» 3) Evolu 
zione del carattere delle dot 
tnne militari «in modo che 
possano essere intese come 
unicamente difensive» 4) Mi 
giuramento delle misure di fi 
ducia e di sicurezza decise a 
Stoccolma con I introduzione 
di «mezzi di controllo effettivi 
nazionali ed intemazionali in 
eluse osservazioni ed ispezio¬ 
ni sul posto* 

Jaruzelski ha inoltre sugge 
nto la creazione di un «Consi 
glio europeo dell ambiente» 
nonché di dare «carattere pa 
neuropeo al Consiglio d Euror 
pa» dal qua e i paesi dell Est 
sono attualmente esclusi Uno 
dei leader del movimento pa 
cifista polacco «Libertà e pa 
ce» (Wip) Bogdan Klich ha 
definito le proposte di dìsar 
mo «molto interessanti» ag¬ 
giungendo che proporrà di di 
scuterle ogg nel corso dell ul 
urna gioma a del seminano 
sulla pace in coreo a Varsavia 


Nota di protesta di Managua dopo l’arresto dei due killer in Usa 

Ortega: «Volevano uccidermi. 

A ispirare il complotto era Reagan» 


È il secondo sanguinoso raid in tre giorni 

Bombe israeliane 
sui palestinesi in Libano 


*■ MANACUA «l veri re 
sponsab I dell attentato» che 
due privati cittadini degli Stati 
Un J» slavano preparando 
contro 1 presidente del N ca 
ragua Dan el Ortega sono il 
governo degli Stati Un ti e la 
Cia» Anche «Reagan e re 
sponsab le per il clima di iste 
ria che provoca con suoi d 
scors contro il N caragua» Lo 
ha affermato ieri Daniel Orte 
ga II leader nicaraguense che 
era nel mirino de due killer 
statun tensi John Morris 30 
anni (nella foto a stnstra 
mentre va a deporre davanti al 
giudice federale dellOklaho 
ma) arrestato e Bonnel Ho 
ward 35 anni latitante 11 go 
verno sandinista ha ieri inviato 
una nota di protesta formale 
al governo Usa in cu» si afler 
ma che sarebbe propno I ora 
torta di Reagan a instigare eie 
menti dell estrema destri a 


tentare miss on del genere «I 
d scors del prcs dente Rea 
ga ì con ro il N c aragua ha 
d ih ara o Ortega durante una 
vistd sii set di un bini che s 
sta g ra ido nel suo paese 
fai no credere ad alcuni estre 
misi che e corretto recarsi in 
questo posto per assassinare» 

I giornali di Managua scrivono 
che a due asp rami killer «una 
fonte finan 2 iana» non meglio 
identificata era «pronta a ver 
sare ben c nque milioni di dol 
fan per finanziare il complot 
to* Il quotidiano «Nueva Ni 
caragua» ha affermato che i 
due avevano avuto contatti 
con membri del partito repub 
blicano degli Stati Uniti che 
«avevano espresso la loro ap 
provaziona ai piano» «Da 
quando è iniziata - senve il 
giornale - la guerra contro il 
Nicaragua e costata 40 000 
morti e solo quest anno un mi 
gliaio- 



■i BEIRUT Per la seconda 
volta in tre giorni (e la quindi 
cesima dall inizio dell anno) 
I aviazione israeliana si è sca 
tenata contro i campi profughi 
palestinesi in Libano (eri co 
me mercoledì scorso sono 
stati presi di mira quelli di Ein 
El Hiweh e Mieh Mieh alla pe 
nferia di Sidone e il bilancio 
delle vittime per ora è ancora 
incerto La polizia parla di tre 
morti e decine di feriti Altre 
fonti di 8 10 morti e una qua 
rant na di feriti 
L attacco cominciato alle 
13 55 ora locale (in Italia era 
no le 12 55) e stato effettuato 
da re «Skyhawks» e altrettanti 
«F 14* di Tel Aviv Da Mieh 
Mieh e Etn El Hiweh la con 
traerea palestinese è imme 
datamente entrata m azione 
con m ssili «Sam 7» e «Strella» 
senza alcun risultato La pnma 


fase del bombardamento è 
durata 7 minuti e oltre ai due 
campi ha colpito anche i vici 
ni villaggi di Darbessim e Jin 
snaya Un quarto d ora dopo 
essersi allontanati i caccia 
israeliani sono tornati all at 
tacco Una quindicina di edifi 
ci quasi tutti appartenenti ad 
«Al Fatah» e al «Fronte popo 
lare di liberazione della Pale 
stina» sono stati distrutti 
Il raid è arrivato poche ore 
dopo una sanguinosa azione 
di rappresaglia avvenuta a Ter 
Harfa nel sud del Ubano a 
circa tre chilometri dal confi 
ne con Israele Secondo la 
versione fornita dai Palestine 
si cinque uomini di «Forca 
17» I unità che per lungo tem 
po ha fornito le guardie del 
corpo ad Arafat hanno aperto 
il fuoco contro militari Israe 
liant di pattuglia nella zona 


occupata dalle truppe di Tel 
Aviv «ferendone o ucciden 
done 17» Due dei palestinesi 
sono stali catturati g)i altri Ire 
sono rimasti uccisi Dal canto 
suo (esercito israeliano ien 
non ha confermato lo scontro 
a fuoco di Ter Harfa ma quel 
lo avvenuto giovedì sera sem 
pre nel Ubano meridionale 
nel coreo del quale due guer 
riglien sono ornasti uccisi e al 
tri tre sono stati feriti e cattu¬ 
rati mentre «tentavano di inhl 
trarsi in Israele dove intende 
vano catturare ostaggi in un 
villagio ebraico della Galilea» 
La versione fornita dall esercì 
to è stata successivamente 
confermata da fonti ufficiali di 
Gerusalemme che hanno pre 
cisato che i guerriglieri tutti 
palestinesi facevano parte di 
un commando suicida che 


doveva compiere un azione a 
Nahanya Dai documenti tro 
vati loro addosso e dai primi 
interrogatori e stato confer 
maio che dovevano catturare 
ostaggi 

Nel clima estremamente te 
so della poi tica israeliana in 
fiammata ddllo scontro tra il 
premier Sham r e il ministro 
degli Esteri Peres sull oppor 
(unità di tenere una conferen 
za internazionale di pace per 
il Medio Oriente ieri si è leva 
ta un altra \oce che non ha 
certo comnhuito a placare gl» 
animi YitzhdkPeretz ex mini 
stro degli Interni e leader del 
partito religioso-ortodosso 
«Shas» ha affermato che «se 
I Olp abbandonerà la sua poh 
(tea di terrorismo e riconosce 
ra lo Stato di Israele diventerà 
un organizzazione con la qua 
le si potrà trattare» 
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nel Mondo 


Il Washington Post stava per pubblicare le prove di un’altra sua relazione amorosa 


Definitivo addio di Gary Hart 



Il Partito democratico perde 
il candidato numero uno 
nella corsa alla Casa Bianca 
Forse scende in campo Mario 
Cuomo, governatore di New York 


Hart si mira definitivamente dalla corsa alla Casa 
Bianca Ventiquattr’ore pnma aveva detto di so¬ 
spendere temporaneamente la campagna elettora¬ 
le, ma il Washington Post ha fatto sapere di avere 
le prove di una sua relazione extraconiugale e il 
prestigioso candidato democratico si è arreso Ora 
si toma a parlare di una possibile candidatura di 
Mario Cuomo, l'attuale governatore di New York. 

_ DAL nostro COSRISPONOENTE _ 

ANMEU.0 COPPOLA 
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Rugan accanto ad una sua caricatura nel giardino della Casa Bianca 


Gary Hart poco prima dell'annuncio del suo definitivo ritiro dalla 
corsa per la presldema 


Ad Armagh nelTUlster 

L’Ira assalta comando 
di polizia: 8 morti 
e grande tensione 


* NEW YORK Neanche 24 
ore dopo 1 annuncio della so¬ 
spensione della campagna 
elettorale «per qualche giorno 
o per qualche settimana» Gary 
Hart si è definitivamente ritira¬ 
to dalla corsa che lo vedeva in 
prima posizione, e con distac¬ 
co, rispetto a tutti gli altri nu 
merosi aspiranti alla «nomina¬ 
tion» democratica. La campa¬ 
gna elettorale non è ancora 
ufficialmente cominciata giac¬ 
ché si aprirà ufficialmente 1*8 
febbraio 1988, quando nello 
Stato dello lowa si svolgeran¬ 
no i primi »caucus». cioè le 
assemblee comunali degli 
elettori iscritti nelle liste elet¬ 
torali come democratici o co¬ 
me repubblicani A questo 
Stato che appartiene al cuore 
conservatore dell'America 
profonda è affidato il compito 
di dare i primi indici di gradi¬ 
mento tra gli aspiranti alla 
candidatura per i rispettivi 


partiti, candidatura che sara 
poi decisa da «caucus» ed ele¬ 
zioni primarie in altn Stati piu 
popolosi e importanti, dalla 
California, all Illinois al New 
York, fino alla sanzione definì 
tiva che si celebra in piena 
estate, nella «convention», 
cioè nel Congresso democra¬ 
tico e in quello repubblicano 
Ad affrettare quel ntiro Ohe 
sin da giovedì sembrava I ine¬ 
vitabile conclusione della bu¬ 
fera politica scatenata dalle ri¬ 
velazioni del Mtàmi Herald sul 
presunto adulterio di Gary 
Hart è stato un altro colpo 
giornalistico, questa volta del 
Washington Post II colpo, an¬ 
zi, non è stato neanche infer- 
to, ma semplicemente minac¬ 
ciato Il Washington Post, in¬ 
fatti, aveva presentato a uno 
dei collaboratori del candida¬ 
to le «prove documentate dt 
una recente relazione amoro¬ 
sa tra Hart e una donna di Wa¬ 
shington con la quale egli ave¬ 


va avuto un lungo rapporto», 
come si legge sul quotidiano 
della capitale 

1) giornale, comunque, non 
ha pubblicato » risultati dell in¬ 
dagine eseguita dai suoi redat¬ 
tori quando ha saputo che il 
senatore aveva deciso di «ac 
celerare I inevitabile», cioè la 
propria rinuncia a concorrere 
per la candidatura democrati¬ 
ca alla Casa Bianca «Me ne 
(omo a casa» ha detto ai suoi 
assistenti e cosi ha fatto Gli 
indici di gradimento delta sua 
candidatura erano precipitati 
e. fatto ancora piu determi 
nante, gli uomini che nel suo 
staff si occupavano della rac 
colta dei fondi necessan a fi¬ 
nanziare la costosissima cam¬ 
pagna di un candidato alla 
massima cànca degli Stati 
Uniti gli hanno detto che i po 
lenitali finanziatori, interpel¬ 
lati per telefono da un capo 
all'altro del paese, si erano ti¬ 
rati indietro Un cavallo ormai 


azzoppato come Hart non 
avrebbe trovato quasi piu nes¬ 
suno disposto a scommettere 
sulla sua vittoria 

La rinuncia di Hart è stata 
resa pubblica con una dichia- 
razione-messaggio che questo 
illustre caduto nella guerra 
per la presidenza ha voluto 
lanciare ai suoi potenziali elet¬ 
tori, e in particolar modo ai 
giovani In breve, Hart ha det¬ 
to che il paese, nel corso di 
una campagna elettorale, fa¬ 
rebbe meglio a concentrarsi 
sulle grandi questioni che il 
presidente dovrà affrontare 
dalla politica da condurre nei 
confronti del Sudafnca al defi¬ 
cit del bilancio, dalla disoccu¬ 
pazione alla cns» dell America 
centrale, ai disarmo, e vosi 
via 

La distruzione del candida¬ 
to numero uno lascia il campo 
democratico aperto alle piu 
imprevedibili sorprese L’uni¬ 


co candidato che per ora su¬ 
peri il IO per cento dei con¬ 
sensi è il reverendo Jesse Ja¬ 
ckson, ma è dubbio che una 
candidatura sostenuta quasi 
esclusivamente dalla mino¬ 
ranza nera, e fortemente ca- 
rattenzzala come progressi¬ 
sta, possa, alla lunga, vincere 
Gli altn, per il grosso degli 
americani, sono ancora degli 
sconosciuti 

Eccone t’elenco Michael 
Dukakis, governatore del Mas¬ 
sachusetts, li senatore Joseph 
Biden del Delaware, il deputa 
to Richard Gephardt del Mis- 
soun, il senatore Albert Gore 
del Tennessee, il governatore 
dell’Anzona, Bruce Babbit il 
senatore Paul Simon dell Illi¬ 
nois E qualcuno pensa che, 
per presentare una candidatu¬ 
ra davvero autorevole, il Parti¬ 
to democratico possa convin¬ 
cere Mano Cuomo, governa¬ 
tore dello Stato di New York, 
a scendere in campo 


■■ BELFAST II comando di 
polizia di loughgail, nella 
contea di Armagh, è stato as¬ 
salito ieri sera da un comman¬ 
do terroristico Vi sono stati 
morti e feriti tra i poliziotti e 
gli assalitori L’assalto - se¬ 
condo le pnme notizie - ha 
avuto luogo verso le 19 30 ora 
locale L'edificio del coman¬ 
do di polizia è stato scosso da 
un esptoslohe, poi cè stata 
una sparatoria 
Dopo I assalto terroristico, 
le forze di polizia hanno isti¬ 
tuito posti di blocco sulle stra¬ 
de che portano a Loughgail 
(centro situato 50 chilometri a 
Sud Ovest dt Belfast) 

Non ci sono ancora infor¬ 
mazioni ufficiali sull identità 
dei responsabili dell’azione, 
ma tutto lascia pensare che 
siano stari uomini deli Ira Se¬ 
condo notizie non conferma¬ 
te, pare che gli agenti fossero 
stati avvertiti dell’attacco e si 
fossero quindi preparati a af¬ 
frontare i terroristi La circo¬ 
stanza sembra essere suffra 
gaia dalle informazioni ripor¬ 
tate successivamente da una 
agenzia di stampa Nel fissare 
a 8 il numero dei morti, I a- 


genzia ha indicato che si tratta 
per lo più di terroristi caduti 
sotto il fuoco del poliziotti La 
soffiata che avvertiva dell'im¬ 
minente attacco al comando 
di polizia, era arrivata pochi 
minuti prima che i combatten¬ 
ti dell’Ira passassero all'azio¬ 
ne e \ poliziotti non avevano 
quindi avuto tempo di chiede¬ 
re rinforzi Si erano comunque 
barricati net comando Ad es¬ 
sere stati colti di sorpresa era¬ 
no stati, dunque, gli attaccanti 
che erano fijuti sotto il fuoco 
delle armi automatiche Le fa¬ 
si dell assalto sono ora all'esa¬ 
me delle autorità inquirenti 
L'assalto ha comunque provo¬ 
cato un estremo stato di ten¬ 
sione in tutta la zona anche 
per la morte d> un gran nume¬ 
ro di uomini dell ala militarista 
dell Ira Ora, soldati e poliziot¬ 
ti sono m allarme nell’intera 
contea Sono stati fatti affluire 
sul posto mezzi blindati ed è 
stato anche chiesto (ausilio 
degli elicotteri l’Ira ha già fat¬ 
to sapere che i «combattenti 
caduti» saranno vendicati nel¬ 
le prossime ore con altre azio¬ 
ni che sono «già state predi¬ 
sposte» 


Dopo il successo nelle amministrative, probabilmente ora i conserva- 
tori anticiperanno la consultazione politica 


Vince la Thatcher 


Avanzata del partito conservatore, tenuta dell'al¬ 
leanza fra socialdemocratici e liberali, flessione 
dei laburisti: questi, in ùntesi, i risultati, non ancora 
definitivi, delle elezioni amministrative svoltesi gio¬ 
vedì in 369 città dell'Inghilterra e del Galles. L'esito 
della consultazione indurrà quasi certamente la 
signora Thatcher a indire elezioni politiche antici¬ 
pate. 


• LONDRA Fra oggi e do¬ 
mani, Margaret Thatcher, cir¬ 
condata dai suol più fedeli 
collaboratori, deciderà, con i 
dati delle elezioni amministra¬ 
tive di giovedì scorso alla ma- 
no. la data delle prossime ele¬ 
zioni politiche Tutto lascia 
prevedere che I conservatori 
vogliano approfittare del ven¬ 
to favorevole che II ha spinti in 
avanti nella consultazione am¬ 
ministrativa per sciogliere con 
un anno di anticipo il Parla¬ 
mento La Thatcher potrebbe, 
secondo le previsioni degli 
o&servaton, recarsi già lunedì 
a palazzo Buckingham per 
chiedere alia regina lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re e le elezioni a giugno 
I risultati delle amministrati¬ 
ve relativi a 323 comuni dan¬ 
no i conservaton vincenti in 
102 citta, grandi e piccole. 


con un guadagno di quattro, i 
laburisti vicenti in 100 comuni 
con la perdita di sette, I al¬ 
leanza liberal-socialdemocra- 
tica coni rolla otto centri, con¬ 
tro i quattro precedenti 
In totale, i conservaton gua¬ 
dagnano 66 seggi, mentre i la¬ 
buristi ne perdono 184. Il La- 
bour tuttavia mantiene le sue 
posizioni nel nord dell'Inghil¬ 
terra conservando le ammutì- 
straziom di Birmingham e 
Manchester, anche se con un 
numero di seggi inferiore alle 
ammimstraz om precedenti e 
riuscendo inoltre a strappare 
Liverpool al controllo dei libe¬ 
rali Una perdita particolar¬ 
mente dolorosa è stata, inve¬ 
ce, quella di Nottingham, tra¬ 
dizionale roccaforte laburista, 
che passa ai conservaton per 
un solo vote 



Margaret Thatcher 


I conservaton hanno regi 
strato ì loro maggiori successi 
nell Inghilterra centrale, dove 
hanno eroso profondamente 
le posizioni dei laburisti, e do¬ 
ve anche liberali e socialde 
mocratici hanno ottenuto 
buoni risultati Anche i con¬ 
servaton, tuttavia, malgrado 
siano i vincitori della competi 
zione hanno subito un rove¬ 
scio in un loro feudo tradizio¬ 
nale. la capitale del Galles 


Cardiff, dove ora l'ago della 
bilancia per la formazione 
dell amministrazione sono i li¬ 
berali ed i socialdemocratici 

Le amministrazioni locali 
non sono state rinnovate a 
Londra, in Scozia e nell Irlan¬ 
da del Nord, dove le scadenze 
elettorali amministrative sono 
diverse 

! conservaton naturalmen¬ 
te, cantano vittoria «L analisi 
dei risultati - ha detto il presi¬ 


dente del partito Norman 
Tebbit - rivela che anche nel 
nuovo parlamento avremo la 
maggioranza assoluta, con un 
margine di cento seggi» Altre 
stime sono più caute Secon 
do le proiezioni della fìbc, i 
conservaton arriverebbero 
nelle elezioni politiche aMO 
per cento Grazie alla legge 
elettorale maggiontana, otter¬ 
rebbero così 340 seggi sui 650 
della Camera dei comuni 57 
in meno di oggi ma pur sem¬ 
pre trenta m piu rispetto al¬ 
l'opposizione 

Anche socialdemocratici e 
liberali manifestano la loro 
soddisfazione «Gli sfidanti 
dei conservaton adesso siamo 
noi - ha detto con una punta 
d> esagerazione il leader so¬ 
cialdemocratico David Owen 
- I laburisti non hanno piu 
speranze di vincere le elezioni 
politiche» «Abbiamo ottenuto 
piu di quello che ci aspettava¬ 
mo - gli ha fatto eco il liberale 
David Steel -, per i laburisti 
questa è stata una notte disa¬ 
strosa» 

II leader labunsta Neil Kin- 
nock si e limitato ad affermare 
di «essere pronto» per le ele¬ 
zioni di giugno 


I golpisti greci confessano 


«Così provocammo 
l’invasione di Cipro» 


SERGIO COGGIOLA 


■* ATENE «Mi assumo la 
completa responsabilità del- 
lozione militare avvenuta a 
Cipro nel 1974» Almeno su 
questo punto Dlmitris Ioanni- 
dis, ex uomo Ione della ditta 
tura militare greca nel periodo 
precedente la sua caduta rovi¬ 
nosa, è stato chiaro Dalle car¬ 
ceri di Pireo, dove sta scon¬ 
tando una condanna all erga¬ 
stolo per alto tradimento e in 
surrezione in compagnia del- 
I altro dittatore George Papa 
dopulos I ex generale loanm 
dis si è presentato giovedì 
scorso davanti alta commts 
sìone parlamentare voluta da 
Papandreu per lare luce sui 
due mesi oscuri del 1974 In 
quel luglio e agosto, Cipro ve 
niva invasa dalle truppe tur 
che che occuparono buona 
parte delusola mentre ad 


Atene la giuntacadeva misera¬ 
mente 

Negando di essere mai sta¬ 
to in rapporto con la Cia il 
testimone ha affermato che la 
decisione di scalzare dalla se¬ 
dia 1’allora presidente della 
Repubblica di Cipro, I arcive¬ 
scovo Makarios fu presa 
esclusivamente ad Atene, e 
aveva lo scopo di evitare lo 
scioglimento, minacciato da 
Makarios della Guardia na¬ 
zionale cipnota fino allora co 
mandata da un ufficiale greco 
«Non ci furono alternative - 
ha proseguito t ex dittatore - 
per estromettere Makanos In 
caso contrano la delicata bi 
lancia tra Grecia e Turchia si 
sarebbe rovesciata a favore 
della stessa Ttirchia» 

Ma sempre secondo loan- 
nidis, neppure gli americani 


hanno la coscienza perfetta 
mente pulita Infatti, pare che 
I allora ambasciatore ameri¬ 
cano Tasca abbia minacciato 
le forze navali greche che fa¬ 
cevano rotta verso Cipro, or¬ 
dinando loro di ritornare in¬ 
dietro 

Neppure I ideatore del col 
po di Stato dellapnle del 
1967, Papadopulos sentito 
dalla stessa commissione 
martedì scorso è stato piu 
chiaro m proposito Anzi ha 
definito l attacco contro Ma¬ 
kanos I «atto di un pazzo» Ed 
ha aggiunto nel suo linguaggio 
tipico, quel miscuglio di reto¬ 
rica contadina e di ideologia 
militaresca che se «un simile 
atto fosse avvenuto durante i 
miei giorni io mi sarei suicida¬ 
to» 

Entrambi invecchiati, i due 
uomini forti del settennato su 



George Papadopulos 


di un fatto però sono stati lapi 
dan entrambi hanno dichta 
rato che non sapevano nulla 
delle torture che venivano 
praticate dai loro uomini 
mentre i morti del Politecnico 
sono stati definiti «Incidente 
di percorso* 


Oggi le elezioni parlamentari 


I nazionalisti tentano 
la rinconquista di Matta 


• LA VALLETTA Oggi alle 7 
nell’isola di Malta si aprono i 
620 seggi installati pèr le atte¬ 
sissime elezioni politiche 
L’attesa nel piccolo Stato me 
diterraneo e legata alla possi¬ 
bilità che i nazionalisti riesca¬ 
no seppur di misura a sconfig¬ 
gere i laburisti che governano 
il paese dal 1971 È stata una 
campagna elettorale mollo 
lunga e mol'o «calda» costei 
lata di numerosi episodi di 
violenza Gli ultimi risalgono 
all altro giorno poco prima 
che la campagna elettorale 
avesse termine Una bomba e 
esplosa davanti alla casa di un 
attivista labunsta colpi d ar¬ 
ma da fuoco sono stati sparati 
in direzione di un circolo la¬ 
burista mentre un ordigno ha 
distrutto il negozio di un mili 
tante nazionalista Per fortuna 


non ci sono state vittime Ol 
tre ai due partiti maggion que¬ 
st'anno sono in lizza altre due 
formazioni, il Partito demo¬ 
cratico e quello comunista 11 
primo si definisce il partilo dei 
verdi 

Due grandi manifestazioni 
si sono svolte giovedì sera per 
la chiusura della campagna I 
laburisti si sono radunati nel 
piazzale della chiesa di Fìona 
na alla Vailetta ed a migliaia 
hanno ascoltato i discorsi de» 
loro leader, compreso il pn 
mo ministro Carmelo Mifsud 
Bonnici Questi ha detto che 
se il voto nconlermera il suo 
partito al governo verrà por¬ 
tato avanti il programma di ri¬ 
forme nella scuola nella poli¬ 
zia. nelle forze armate e nel 
campo giudiziario Continue¬ 
rà anche la politica di pace e 


cooperazione con tutti gli Sta 
ti mediterranei Una folla an 
cora piu grande si e raccolta 
presso il vecchio aerodromo 
diTa Qali nel centro dell iso¬ 
la, per il comizio finale dei na 
zionahsu li loro leader Eddie 
Fenech Adami, ha ricordato 
le proposte del partito per il 
decentramento del potere, la 
liberalizzazione dell econo 
mia, la richiesta d adesione al 
la Cee Egli ha anche fatto po 
lemici riferimenti al meccani 
smo elettorale che nelle ulti¬ 
me elezioni del dicembre 
1981 impedì ai nazionalisti di 
avere la maggioranza in Parla¬ 
mento malgrado avessero ot¬ 
tenuto il 50,9% dei consensi 
Lo scorso gennaio proprio per 
evitare che si verifichino nuo¬ 
vamente situazioni simili, il 
Parlamento ha votato una ri¬ 
forma costituzionale 



Aiuti militari: 
Cerezo 
vola negli 
Stati Uniti 


Il presidente del Guatemala Vinicio Cerezo (nella foto) 
vola negli Stati Uniti ad incontrare Reagan L annuncio 
della visita prevista per lunedi e definita «urgente» (come 
riferisce I agenzia Cerugua), arriva dopo un polemico di¬ 
battito a Citta del Guatemala sulla vicenda dei tre elicotteri 
statunitensi usati tra il 3 e il 4 maggio per trasportare truppe 
guatemalteche nel nord del paese dove erano in corso 
combattimenti con formazioni guemgliere Nell incontro 
Cerezo e Reagan discuteranno del piano di pace per l'A¬ 
merica centrale ma verrà presa in esame anche la conces¬ 
sione degli aiuti militari che m questi ultimi giorni ha getta¬ 
to un ombra sulla politica di «neutralità attiva» ostentata 
dal presidente del Guatemala 


Invece 
del carcere 
un lavoro 
ma ai mare 


Invece di un carcere mino¬ 
rile una casa al mare Inve¬ 
ce dell’ora d aria un lavoro 
comunitario in una centrale 
elettrica a Las Molmas, una 
località della Spagna meri¬ 
dionale Ma 1 insolita con- 
danna comminata dal tribu¬ 
nale di Norwich a due giovanissimi teppisti inglesi non è 
andata giu al Daily Mirror «Una bella vacanza a spese del 
contribuente», ha titolato il quotidiano riportando gii scan¬ 
dalizzati commenti degli abitanti della cittadina preoccu¬ 
pati ora di veder aumentare, sull'esempio di cosi blande 
pene, la criminalità tra i propn ragazzi Alle critiche hanno 
risposto i responsabili dei servizi sociali addetti al control¬ 
lo dell’esecuzione delia sentenza «Non e stato affatto un 
viaggio di tutto riposo - dicono -, i due condannati hanno 
lavorato molto ricevendo in cambio la soddisfazione di 
aver contribuito alla realizzazione di un opera sociale Un 
elemento non sotiovalulabile per il loro reinsenmento nel¬ 
la società» 


Fughe 
radioattive, 
l’America 
si discolpa 


Non sono stati gli ultimi tre 
«test» nucleari eseguiti dagli 
Stati Uniti questo anno nel 
deserto del Nevada a im¬ 
mettere particelle radioatti¬ 
ve nell atmosfera Lo ha 
detto ieri Chns West, porta* 
voce del ministero pei Ve- 
nergia Usa, rintuzzando le accuse di Mosca Giovedì scor¬ 
so in una conferenza stampa >1 portavoce del ministero per 
gli Esteri sovietico Gennady Gherasimov aveva sostenuto 
che quelle esplosioni con la relativa liberazione di isotopi 
oltre i confini nazionali rappresentavano un aperta viola¬ 
zione de! trattato sulla limitazione dei test «È un'accusa 
semplicemente assurda - ha replicato Chns West -, l'ulti¬ 
ma goccia di radioattività correlata a un esperimento nu¬ 
cleare fu registrata nel marzo di tre anni fa e a un raggio di 
150 metri dal punto zero» 


Gli elicotteri 
detta 
duchessa 
Sara 


Non le basta saper pilotare 
gli aerei, adesso vuole im¬ 
parare d cavarsela anche 
con gli elicotteri Con la 
scusa di voler essere vicina 
al marito, i) principe Andrea, ufficiale pilota della marina 
inglese, la intraprendente duchessa Sara di York (nella 
foto) ha deciso di frequentare un corso dell aviazione mili¬ 
tare a Benson, nell Oxfordshire «Vuole solo acquistare un 
po' di pratica - dicono gli amici della coppia reale - per 
poter aiutare Andrea qualora, un giorno, volando insieme, 
ci fosse un emergenza» 



Fabbrica 
d’armamenti 
perquisita 
a Duesseldorf 


Guai in vista per i «vertici» 
della «Rheinmeiall*. una 
delle piu importanti fabbri¬ 
che d armi tedesche II so¬ 
spetto che dagli uffici gene¬ 
rali della società sia partito 
il nullaosta per una fornitu¬ 
ra non autorizzata a un pae¬ 
se straniero (reato per il quale è previsto il carcere) ha 
fatto scattare l altro ieri una perquisizione, ordinata dalla 
magistratura negli stabilimenti di produzione e negli uffici 
di Duesseldorf Non è la pnma volta che la Rheinmetall 
entra nell occhio del ciclone delle indagini nello scorso 
anno quattro alti dirigenti furono condannali per aver ven¬ 
duto sottobanco armi all Arabia Saudita, all’Argentina e al 
Sudafnca 

In VOlO Venticinque ore e mezza 

___ per aria, senza mai toccare 

per tD ore terra E il record mondiale 

SCnZà mai stabilito da un nuovo aereo 

. da trasporto fabbneato m 

toccare terra unione sovietica, 

I «Antonov 24» Al posto di 
comando il pilota-callauda- 
tore Vladimir Terski che ha coperto in questo arco di 
tempo ben 20 151 chilometri battendo, stando a quanto 
riferisce la Pravda, il precedente pomato raggiunto venti¬ 
cinque anni fa da un bombardiere americano 


VALERIA RABBONÌ 


Nigeria 

Strage 
in carcere 
16 morti 


■■ LAGOS L annuncio che 
I orario della cena sarebbe 
stato spostato dalle 5 alle 8 di 
sera martedì scorso ha fatto 
da detonatore alla rabbia dei 
detenuti nel carcere nigeriano 
di Benin dando il via ad una 
rivolta che il giorno dopo si è 
intensificata quando il boia è 
arrivato per prelevare due 
condannati all impiccagione 
A questo punto e intervenuta 
la polizia antisommossa che 
ha sparato sui prigionieri ucci 
dendone 16 e ferendone 40 II 
fatto di inaudita violenza è sta¬ 
to raccontato ieri dalla staiti 
pa nigeriana che ha preso lo 
spunto per denunciare le con 
dizioni di sovraffollamento 
delle carceri nazionali La pn 
gione di Benin, dove e avve¬ 
nuta la strage, ospita attual¬ 
mente 950 detenuti, quando 
la sua capacita è di appena 
250 


Ebrei 

Protesta 
araba contro 
PUngheria 


ROMA - (I segretario generale 
delia lega degli Stati arabi, 
Ahmed Klibi, si trova attual¬ 
mente in Polonia - dopo esse¬ 
re stato a Praga - per «render¬ 
si conto da vicino» della por¬ 
tata e del significato politico, 
nei paesi socialisti, della riu¬ 
nione del congresso ebraico 
mondiale di Budapest Fonti 
dell ufficio della Lega araba, 
hanno sottolineato «la grande 
sorpresa», che la loro organiz¬ 
zazione ha espresso in un co¬ 
municato, in seguito alla deci¬ 
sione ungherese di ospitare la 
riunione «di un organismo co¬ 
nosciuto per i suoi rapporti 
con il sionismo» 

«La segreteria generale del¬ 
ia Lega araba - afferma il co¬ 
municato - aveva compiuto 
passi presso i dirigenti di Bu¬ 
dapest affinché la riunione 
non si svolgesse m Ungheria» 
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Programmi tanti 
ma metodo serio 
per applicarli... 
niente dei tutto 


■■Caro Direttore, l'onorevo¬ 
le Visentini (che ritengo rap¬ 
presenti degnamente il Pri) ha 
affermato in Tv che il «riformi¬ 
smo» è un metodo, non un 
programma. 

Ma chi come il Pri. il Psi, il 
Psdì, la De parla da sempre dì 
riforme e poi non le fa. non i 
dimostra invece nei fatti che 
esistono solo programmi di 
♦riformismo» e... basta? 

Non l'ha detto anche l’inso¬ 
spettabile Istituto di Statistica 
che. semmai, negli anni del 
governo Craxi i ricchi son di¬ 
ventati più ricchi ed i poveri 
(bastino i lavoratori dipen¬ 
denti ed i pensionati) più po¬ 
veri? 

F. Fauntit Roma 


-li fatto di essere tanti 

a subire la stessa frustrazione 

non fa «mal comune mezzo gaudio», anzi 

moltiplica il male e lo aggrava 


Hanno preso in giro i giovani 


Per salvare 
la faccia 
inveisce 

contro l’arbitro... 


■•Signor direitore. il Bettino 
Craxi che strilla come un'aqui¬ 
la perchè sfrattato, che vota la 
fiducia a Fanfani per dispetto, 
ricorda certi presidenti di so¬ 
cietà di calcio (Berlusconi o 
Viola, ad esempio) che dopo 
aver perso per strada scudetto 
e Coppa Italia palpitano per 
un posticino in Coppa Uefa. 

Il cultore della «governabili¬ 
tà» e della «stabilità», capace 
di umiliare il Parlamento con 
cento «voti di fiducia», ha fatto 
cilecca. Per salvare la faccia 
deve inveire contro l'arbitro, 
benedire le invasioni di cam¬ 
po di Giacinto Pennella. In* 
somma, «risale in disordine le 
valli», 

G« Ornatali. Bologna 


«L’errore 
di non sapere 
uscite dal 
proprio guscio» 


• Cara Unità, sono una ragazza di 
vent'anni. diplomata, disoccupata, 
studentéssa, universitaria. Ho studiato 
fino alla maturità con ostinazione mia. 
con notevole sforzo economico di 
mia madre e dt mio padre, con una 
consistente dose di speranza nel futu¬ 
ro; ho terminalo i miei studi superiori 
sicura che. davvero. Impegnarsi allora 
sarebbe tornato utile al mio futuro e 
che un 60/60 sarebbe stato meglio di 
un 36/60. Invece non è servito a nulla; 
ed ora vado all'università cercando di 
costruirmi ancora una volta delle spe¬ 
ranze; ma non è più uguale: ora la real¬ 
tà mi è accanto, non davanti; ci devo 
pensare ora. al lavoro! 

La frustrazione risulta ancora più 
profonda per tutti quelli che. come 
me. non hanno studiato solo per il 
•pezzo di carta», ma anche perché 
credevano e amavano ciò che faceva¬ 


no. La condizione di Giovanni Gi- 
smondi di Roma (vedi lettera de! IO di 
aprile) è quella di migliaia di giovani. 
Purtroppo, però, il problema non fa 
più notizia, non è una novità. Ma è 
sufficiente questo per mettere tutto a 
tacere? U fatto di essere in tanti a subi¬ 
re lo stesso tipo di frustrazione non fa 
un «ma) comune mezzo gaudio»; anzi, 
moltiplica il male e lo aggrava, lo non 
riesco a darmi una ragione di tutte 
queste contraddizioni. Giorno dopo 
giorno sono sempre più scandalizzata 
dalla passività e dal qualunquismo con 
cui si parla del problema giovani-scuo¬ 
la-lavoro. 

Qualcuno dovrà pure rendere conto 
della presa in giro fatta a Giovanni, a 
me. a tutti quei giovani che continua¬ 
no ad alzarsi alte sei del mattino per 
andare a scuola, a ripassare le lezioni 
sugli autobus sperando di acchiappare 


un bel voto e la promozione a giugno; 
chi spiegherà loro che si sono impe¬ 
gnati, sacrificati inutilmente? Ci vuole 
un bel coraggio! Sono stufa di sentirmi 
parlare di democrazia, quando poi so¬ 
no libera di fare solo ciò che mi viene 
imposto. 

Luisa Manico. Grugliasco (Torino) 


• Caro direttore, leggo con fre¬ 
quenza lettere di giovani che esprimo¬ 
no la loro disperazione perché, dopo 
anni di duro studio, si trovano senza 
lavoro e costretti ancora a vivere alle 
spalle dei propri genitori. Li capisco 
perchè anch’io sono nella stessa 
drammatica situazione. Il vedere mio 
padre che al mattino presto si alza per 
andare a lavorare, poi costretto a fare 
lo straordinario per mandare avanti a 


tzov poiché nel gruppo diri¬ 
gente della Fgci milita Nichi 
Vendola, un omosessuale. 

Sono iscritto da quasi sei 
anni alla Fgci (ne ho 19), e ad 
essa ho dedicato molto del 
mio tempo, spesso trascuran¬ 
do I miei impegni privati. Ma 
questo ha poca importanza, 
perché lo alla Fgci debbo 
molto, vi sono cresciuto, ho 
maturato le mie scelte, ho co¬ 
nosciuto compagni e compa¬ 
gne straordinari, ricchi di 
umanità. E tra questi Nichi 
Vendola (venuto a Messina un 
po’ di tempo fa). Sono con¬ 
tento che sia nella Fgci per¬ 
ché è un compagno capace e 
intelligente. Che sia omoses¬ 
suale significa che tra l giovarti 
comunisti italiani si può vivere 
liberamente la propria sessua¬ 
lità, così come altrettanto li¬ 
beramente si possono portare 
avanti le proprie idee, il pro¬ 
prio modo di vivere. 

Polena parla spesso del fu¬ 
turo, ed io questo futuro lo vo¬ 
glio pensare senza «diversi», 
senza emarginati. 

Christian Blsccgtla. Messina 


La normativa 


• Caro direttore, come | 
componente la categoria dei 
cosiddetti «normali», desidero 
esprimere tutta la mia solida¬ 
rietà al compagno Vendola, 
fatto oggetto di un becero at¬ 
tacco da parte di un esponen¬ 
te, mi auguro non autorevole, 
della.,, virilskaja Frauda . Co¬ 
me si sa, la mamma della stu¬ 
pidità è sempre incinta, e per 
di più non conosce frontiere. 
Ma si sa, certi processi sono 
lunghi e occorre portare pa¬ 
zienza. 

Visto che ci si appresta an¬ 
che in Urss a studiare Gram¬ 
sci, vale la pena di far cono¬ 
scere al membro del Komso* 
mol quanto ebbe a scrivere il 
nostro pensatore. •L'errore 
più grande e più comune è 
quello di non sapere uscire 
dal proprio guscio culturale: 
non uedere le differenze sotto 
le apparenze uguali e non ue¬ 
dere l'identità sotto le diuerse 
apparente ». 

Antonio Volpi. 

Segret. sez. «Lenin» di Cagliari 

• Caro direi lore, dalle vo¬ 
stre pagine ho appreso il dis¬ 
senso manifestato da Jurij So- 


europea 
che permette 
gli estrogeni 


■■Caro direttore, in data 
28/4 l'Unità ha pubblicato un 
artìcolo dal titolo «// vitello 
all 'italiana?» con dichiarazio¬ 
ni virgolettate a mio nome. Si 
tratta in realtà di frasi estratte 
arbitrariamente da un articolo 
a mìa firma apparso su quoti¬ 
diani locali e che così distor¬ 
cono radicalmente il mio pen¬ 
siero. 

Nell'articolo in questione 
sostenevo l'insensatezza di 
una normativa europea che 
permette l'uso degli estrogeni 
da parte di altri Paesi per carni 
liberamente ammesse nel no¬ 
stro mercato; e che un'errata 
educazione alimentare non 
sanziona l’uso di sostanze ille¬ 
cite. 

Si tratta in altre parole di 
pratiche e concezioni che pe¬ 
nalizzano i coltivatori e i pro¬ 
duttori che agiscono nel ri- 
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spetto delle norme vigenti e 
che devono trovare un’ade¬ 
guata valorizzazione non solo 
nei confronti della pubblica 
opinione ma anche negli 
sbocchi di mercato. 

Alberto Fontana. 

Presidente Avca (Lega Coop.) 


Con la nostra 
azione politica 
faremo cambiare 
quei partiti 


■■Caro direttore, nel corso 
della crisi il Pei è stato il parti¬ 
to di gran lunga il più serio. A 
noi in queste settimane ha 
guardato con simpatia e fidu¬ 
cia molta e molta gente. 


fatica la nostra famiglia, mentre io gi¬ 
ronzolo per casa in attesa del postino 
sperando che arrivi una risposta alle 
cento domande di lavoro che ho pre¬ 
sentato, mi umilia profondamente. E 
poi certa gente se la prende con i gio¬ 
vani che bighellonano per te strade o, 
peggio ancora, finiscono nelle mani 
degli spacciatori di droga! 

E proprio ora di finiria con questo 
stato dì cose. I governi di Craxi e De 
Mita ai giovani non hanno mai pensa¬ 
to, loro se ne fregano se siamo disoc¬ 
cupati e disperati. E allora bisogna 
davvero punirli per questa loro insen¬ 
sibilità e incapacità. L'occasione ades¬ 
so c'è: io il 14 giugno andrò a votare 
per la prima volta e a quelli il mio volo 
non lo darò di certo. Spero che tanti e 
tanti giovani facciano come me: io vo¬ 
terò per il Pri. 

Aurelio Calcagno. Napoli 


sono incerti? Se noi riteniamo 
che la proposta sia giusta, ri¬ 
spondente alta situazione, la 
dobbiamo avanzare e lavora¬ 
re per essa. 

Il «Basta» forte e nobile det¬ 
to da Natta in Tv deve avere 
un seguito. Rompiamo gli in¬ 
dugi: nell'ambito di un pro¬ 
cesso di alternativa democra¬ 
tica si tratta di precisare quale 
governo proponiamo; quale 
compito deve assumere un 
partito di sinistra come il no¬ 
stro, democratico e naziona¬ 
le, alla guida del Paese. Dob¬ 
biamo con un'azione pòlitica 
concreta contribuire a cam¬ 
biare le posizioni di quel parti¬ 
ti che, con pari dignità, chia¬ 
miamo ad un governo con noi 
e che ora si attardano in una 
situazione politica bloccata e 
fortemente arretrata. 

Gabriele Soro. Elmas (Cagliari) 


«ffflp? 


Un governo con i partiti che 
vogliono i referendum: è stato 
facile con questa proposta 
svelare l'inganno del Psi. Ab¬ 
biamo chiesto di vedere le 
carte: erano addirittura false. 
Non si è trattato però di una 
gran proposta. Ritengo sba¬ 
gliato insistervi oltre. Al go¬ 
verno il Pei deve arrivare per 
la strada maestra. 

Non c'è comunque entusia¬ 
smo tra la gente e non vedo e 
non sento tutto quel fervore 
che si vorrebbe far credere at¬ 
torno al referendum. Anzi c'è 
molta tiepidezza. Perchè? 

a) Perchè si avverte che 
questi referendum sono sca¬ 
duti a strumento di un gioco 
avvilito e meschino. Anziché j 
strumento di democrazia, di 
contestazione dal basso, essi 
sono stati piegati, in questa vi¬ 
cenda. a strumento di gover¬ 
no dall'alto, b) Perchè su 
grandi e vitali questioni, come 
la giustizia e l'energia, occor¬ 


re ben altro.che del si e del 
no, richiesti peraltro su aspetti 
parziali. 

È necessario invece che il 
Pei, senza ulteriori indugi, fac¬ 
cia una proposta di governo 
chiara, rivolta contempora¬ 
neamente alla gente e ai parti¬ 
ti. Cercherò di sintetizzare 
questa proposta: un governo 
che sia basato sull'intesa delle 
sinistre, non chiuso però, ma 
aperto agli altri partiti (quelli 
che chiamiamo laici o inter¬ 
medi); e alternativo alla De. 
Questo governo dovrebbe 
reggersi innanzitutto su un’in¬ 
tesa tra il Pel e Psi. Dobbiamo 
tenere ferma questa proposta 
di governo al di là di ciò che il 
Psi e gii altri dicono e fanno 
oggi. 

Un governo dunque che si 
aggregni attorno a un pro¬ 
gramma; che ponga al centro 
t contenuti. Non sono maturi i 
tempi? li Psi non ci sta? I laici 


«Sono già passati 
120 giorni 
ma di decreto 
neanche l’ombra» 


■ Caro direttore, voglio par¬ 
lare del dipendenti statali, che 
hanno visto siglato l’accordo 
per il loro contratto di lavoro 
il 7 gennaio 1987. La legge 
prevede l'emanazione del de¬ 
creto applicativo entro 60 
giorni. Ne sono passati 120 
ma di decreto neanche l’om¬ 
bra. e quindi nulla per le inno¬ 
vazioni normative (produttivi¬ 
tà, dolce chimera!) né per i 
miglioramenti economici (po¬ 
chi). Con buona pace dei sin¬ 
dacati (compresa la Cgil) che, 
dopo aver siglato un contratto 
senza colpo (eme (non un’ora 
di sciopero è stata proclama¬ 
ta), lasciano trascorrere il 
tempo. 

Sarà il caso di prestare 
maggiore attenzione a questo 
comparto; lo dico per l'Unità, 
che deve essere il giornale di 
■tutti i lavoratori; lo dico per il 
Partito che, se vuole essere 
partito di governo, deve fare i 
conti anche con chi deve far 
funzionare l’amministrazione 
statale; e lo dico per la Cgil, 
che rischia di perdere ulteriori 
consensi dove già è debole 
(senza scandalizzarsi se na- 


[ scono aggregazioni di lavora¬ 
tori al di fuori del sindacato). 
Ed è sempre più urgente mag¬ 
giore competenza in chi deve 
interessar» di questo compar¬ 
to, evitando al massimo l'im¬ 
provvisazione. 

Lino Zambrano. Milano 


In quella fabbrica 
neanche una 
parola scritta 
nella madrelingua 


•Caro direttore, in risposta 
alla lettera pubblicata 
sull' Unilà del 22 aprile sui 
problemi della Transilvania, 
sono d’accordo col signor Ti¬ 
to Feriozzi che è assolutamen¬ 
te indispensabile essere ben 
informati sull'argomento. In 
seguito a numerosi viaggi, co¬ 
noscendo la situazione degli 
ungheresi in Romania, ed es¬ 
sendo io stesso ungherese di 
Transilvania. vorrei chiedere 
al mittente della lettera come 
possa parlare di «rispetto pie¬ 
no dei diritti delle minoranze 
da parte del governo rome¬ 
no», quando in una fabbrica di 
confezioni in pelle a Tirgu Mu- 
res dove lavorano operai al 
90% di madre lingua unghere¬ 
se, non vi è neanche una paro¬ 
la scritta in quella lingua sui 
giornali murali, nelle segnala¬ 
zioni interne, servizi ecc. 

Consiglierei al signor Tito 
Feriozzi di visitare l'Alto-Adi- 
ge e agli autonomisti di quella 
regione di visitare la Transilva¬ 
nia per avere qualche elemen¬ 
to di paragone. 

André SzentkereMty. Firenze 


Quante volte 
a Genova 
pongono 
ia prima pietra? 


•Cara Unità, con grande 
pompa, dopo oltre 40 anni di 
vergogna da quando i ruderi 
del Teatro Carlo Felice di Ge¬ 
nova erano stati rimossi per 
dare corso alla sua rie ostru¬ 
zione, questa è stata iniziata 
dal Comune con la «posa del¬ 
la prima pietra*. 

Ma la «posa della prima pie¬ 
tra» si fa per una costruzione 
nuova e non per la ricostruzio¬ 
ne di un edificio per il quale la 
«prima pietra» a suo tempo 
era già stata posta! 

Nicolò Noli. Genova 


«Per il rock, 
Elvis Presley 
o per uno 
scambio di idee» 


•Signor direttore, sono un 
ragazzo algerino di 18 anni e 
vorrei corrispondere, in fran¬ 
cese o in inglese, con ragazzi 
e ragazze italiani miei coeta¬ 
nei, magari appassionati co¬ 
me me di musica moderna, 
soprattutto di «rock», e del 
compianto Elvis Presley; o co¬ 
munque per uno scambio di 
idee. 

Moharoed Sadoan. 

5. rue Moussaoni Rezhi (H-ville), 

Tizi Ouzon (Algeria) 


CHE TEMPO FA 




A 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 




NEBBIA NEVE VENTO MfiBEMXSC 


IL TEMPO IN ITALIA; la pressione atmosferica sulla no¬ 
stre penisola è in graduale aumento mentre sta per 
esaurirai il convogliamento dì aria fredda di origine conti¬ 
nentale che ner giorni scorai aveva alimentato il centro 
depressionario causa del maltempo sulle regioni Italiane. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni di tempo generalmente buono carat¬ 
terizzate da «carte attiviti nuvolose ed ampie zone di 
sereno. Durame le ore pomeridiane ti potranno avere 
annuvolamenti t «viluppo verticale in prossimità dei rilie¬ 
vi alpini e di quelli appenninici. Sulle regioni meridionali 
tempo variabile con annuvolamenti più intenti «I mattino 
e «chiarite più empte nel pomeriggio. 

VENTI: ovunque deboli provenienti dai quadranti settan- 
uionali. 

MARI: generalmente poco mossi o calmi. 

DOMANI: inizialmente condizioni di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o seriamente nuvolo¬ 
so. Durante »l corso della giornata aumento della nuvolo¬ 
sità tulle Alpi orientali, le tre Venezie e successivamente 
sulle altre regioni deU’ltaiia settentrionale e su quelle 
dell'alto Adriatico. 

LUNEDÌ: sulle regioni settentrionali cielo generalmente nu * 1 
voloso con possibilità di precipitazioni sparse; sulle re¬ 
gioni centrali tendenza «Ha variabilità nel pomeriggio; 
sulle regioni meridionali tempo generalmente buono. 

MARTEDÌ: caki nuvoloso ,) nord a d. eviro „ 

con possibilità di precipitàzioni spàrse a carattere inter¬ 
mittente. Nel pomeriggio tendenza e temporaneo mi- 
olioremento e iniziare da Promonte, Liguria e Lombarda. 
Sulle regioni meridionali inizialmente tempo buono me 
con tendenza a variabilità nel pomeriggio. 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 


• Normalmente, alla paro¬ 
la «sport» il pensiero corre a 
Maradona, a Trapatto ni. (orse 
a Moser, e a Albereto. E que¬ 
sto il senso comune ed è an¬ 
che il risultato dell’ampiezza 
che ha assunto lo sport-spet¬ 
tacolo nel costume del paese 
e del massiccio bombarda¬ 
mento dei giornali (quelli 
sportivi, ma non solo quelli). 
Eppure c'è un altro fenome¬ 
no, più nascosto, spesso di¬ 
menticato, (atto di milioni di 
praticanti, di istruttori, di diri¬ 
genti che rappresentano il 
grande esercito degli sportivi 
che non finiranno mai sulle 
prime pagine della «Gazzella 
dello sport», che non saranno 
mal chiamati al «Processo del 
lunedi», che non scateneran¬ 
no passioni travolgenti. Sono 
loro la vera linfa dello sport 
de! nostro paese, loro la robu¬ 
sta spina dorsale deile società 
sportive, che rappresentano ti 
tessuto connettivo dello sport 
italiano. Mi tornavano alla 
mente queste riflessioni giorni 
fa, durante due iniziative sui 
problemi sportivi in due pic¬ 
cole località - Serramanna e 

g uartuccio - del Cagliaritano. 

:co - pensavo - poco lonta¬ 
no c'è il Sant'Elia, uno dei do¬ 
dici stadi destinato ad ospita¬ 
re i Campionati mondiali di 
calcio dei 1990. testimone in 


Questo è lo sport 
L'altro è spettacolo 


NEDO CANETTI 


passato delia grande stagione 
del Cagliari, quella di Riva e 
dello scudetto e che ora, alla 
domenica, raccoglie ormai 
uno sparuto manipolo di irri¬ 
ducibili che ancora spasima¬ 
no per una squadra quasi con¬ 
dannala alla sena *C». 

La gloria passa e lo sport- 
spettacolo si affloscia. E qui, 
invece, in questa saia comu¬ 
nale di Serramanna. in questo 
vecchio cinema di Quartuc- 
cio, ci sono decine di giovani 
e di anziani, di ragazze, di in¬ 
segnanti di educazione fisica, 
di amministratori, di atleti e di 
semplici cittadini anche. Di¬ 
scutono degl» impianti che 
mancano, dei ragazzi per le 
strade, del Sud dimenticato 
anche nello sport, della scuo¬ 
la assente, delle donne discri¬ 
minate. Discutono, bisticcia¬ 


no pure, e criticano. 1 ritardi 
dei comuni, della regione au¬ 
tonoma, dello Stato. Vogliono 
sapere se le nuove leggi favo¬ 
riranno lo sviluppo delle attivi¬ 
tà sportive nel Mezzogiorno e 
in Sardegna o se - ancora una 
volta - il «continente» si di¬ 
menticherà di loro. 

Dimostrano profonda co¬ 
noscenza delle questioni, san¬ 
no cogliere gli aspetti sociali 
delia diffusione della pratica 
motoria e sportiva, il suo valo¬ 
re per ia formazione dell'indi¬ 
viduo. Moineria, corporeità, il 
superamento della vecchia 
antinomia mente/corpo, asse 
della tradizione scolastica de! 
nostro paese, lo sport come 
prevenzione, la socialità, i va¬ 
lori dell'aggregazione: tutti I 
temi sui quali abbiamo riflettu¬ 
to e discusso tn questi anni so¬ 


no II presenti non come ela¬ 
borazioni astratte, ma come 
frutto dell'esperienza. Di vita 
e di sport. Lì nel cuore della 
Sardegna. Segno che la lunga 
battaglia che abbiamo com¬ 
battuto, in questi anni, per af¬ 
fermare che questa è la vera 
essenza dello sport ha fatto 
strada, è penetrata in profon¬ 
dità. ha conquistato tanta gen¬ 
te e non solo gli addetti ai la¬ 
vori. Segno che si è capito che 
cosa volevamo dire quando 
abbiamo lanciato la parola 
d'ordine del «diritto allo 
sport»; segno che abbiamo ra¬ 
gione oggi dì lavorare attorno 
alla «Carta dei diritti dei citta¬ 
dino sportivo»; segno che il 
vecchio slogan «lo sport agli 
sportivi», nel senso della chiu¬ 
sura corporativa, è definitiva¬ 
mente buttato alle ortiche. Da 
tutti o da quasi tutti. Giorni fa, 
sull' Unità, parlando della cul¬ 
tura dello sport, Folco Porti- 
nari si chiedeva che senso si 
intendesse dare a questo ter¬ 
mine. così «delicato», da parte 
di una comunità, di una socie¬ 
tà civile, dello Stato. Penso 
che a Serramanna e a Quar- 
luccio abbiano inteso appie¬ 
no che senso dare. Hanno ca¬ 
pito che questo è lo sport; l'al¬ 
tro è spettacolo. Bello, da am¬ 
mirare auando è grande spet¬ 
tacolo. Ma un’altra cosa. 
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Roy Medvedev 
Giulietto Chiesa 


L’Urss che cambia 

Nel confronto tra un giornalista 
e un celebre storico “dissidente", 
un quadro documentato e preciso 
delle trasformazioni in atto in 
Unione Sovietica. 

Lire 20.000 


Editori Riuniti 


In un inciderne stradale è morto il 
compagno 

ANGELO PIETR0PA0LI 

berillo dal 1946, il nipote Giulio 
Luzzi lo ncorda a compagni ed 
amici che l’hanno conosciuto • sti¬ 
mato m tutti questi anni, 

Roma. 9 maggio 1987 


Nel 15* anniversario detta scompar¬ 
sa del compagno 

DOMENICO GHIRARDI 

t figti. I generi e la nuora lo ricorda¬ 
no con alletto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 20.000 per i'ilni- 

Genova. 9 maggio 1987 


lastrame 

L'otto d'accusa 
«M ghidM di Bologna 

i .**«*». ! 

Mj mw Ijmvm mu «</« ifpn, ft 

Ordirà» and» 4/A» ,w indi** 

a cura di Giuseppe De Lutlls 

prefazione di Norberto Bobbio 

Un processo che ricompone in un quadro 
mtellegibite gli spezzoni di inchieste — dai 
caso Silar-Di Lorenzo all'ltalicus — inquinate 
per anni da pesanti ingerenze e deviazioni, 
tire 20.000 


Editori Riuniti 


Sabato 

9 maggio 1987 
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Aperta a Milano dalla relazione di Bassolino l'assemblea nazionale dei lavoratori comunisti 

Quale modernità senza lavoro? 


Quattromila partecipanti (edili, metalmeccanici, 
ferrovieri, medici, tecnici, insegnanti, braccianti, 
disoccupati, ecc.), il Palatrussardi di Milano pieno 
in ogni ordine di posti. È lo sfondo dell’assemblea 
nazionale dei lavoratori comunisti (aperta ieri da 
una relazione di Bassolino), che sarà conclusa og¬ 
gi da Alessandro Natta. Si discute del lavoro, delie 
sue trasformazioni, del lavoro che manca. 


MONO UGOLINI 


■i MILANO. Che cosa è l'Ita¬ 
lia del lavoro oggi, alle soglie 
del duemila? Antonio Bassolì- 
no offre alcune cifre emble¬ 
matiche e apre così l'assem¬ 
blea nazionale dei lavoratori 
comunisti. «Alle soglie del 
Duemila una donna braccian¬ 
te pugliese alle dipendenze 
dei caporale guadagna 16 mi¬ 
la lire al giorno. La maggio¬ 
ranza. dei pensionati vive con 
meno di 500 mila lire al mese. 
Un disoccupato riceve ancora 
ì) miserabile sussidio, indegno 
di un paese civile, di lire 800 
al giorno. Alle soglie del Due¬ 
mila Carmine Cole!!», operalo 
di quarto livello alla Selenia di 
Futuro con quindici anni dì 
servizio, guadagna I milione 
78 mila lire. Giorgio Di Anto¬ 
nio. tecnico al settimo livello, 


quindici anni di anzianità alla 
Selenia Spazio di Roma, gua¬ 
dagna 1 milione 391 mila li¬ 
re». Un forte applauso acco¬ 
glie la denuncia di Antonio 
Bassolino sono il tendone de! 
Palatrussardi gremito. Oltre 
quattromila i partecipanti: edi¬ 
li, chimici, metalmeccanici, 
tessili, ferrovieri, medici, inse¬ 
gnanti, braccianti, impiegati 
statali, tecnici, dirigenti, gio¬ 
vani disoccupati... Sono venu¬ 
ti da tutta Italia per partecipa¬ 
re a questo incontro, a questi 
due giorni di dibattito. Oggi 
sono previste le conclusioni ai 
Alessandro Natta. Michele 
Magno, della sezione lavoro 
della Direzione del Pei, alla 
presidenza, dà la parola a Lui¬ 
si Corbani, segretario della 
Federazione milanese del Pei. 


E Corbani introduce citando il 
Cardinal Martini, l'uomo della 
chiesa lombarda che. diffe¬ 
renziandosi dai solerti cantori 
di un'Italia tutta in rosa, ha so¬ 
stenuto che in questo paese 
sembra «non esserci più posto 
per gli ultimi». 


Nuove e vecchie 
ingiustizie 


Il Pei non nega i cambia¬ 
menti. le trasformazioni - 
questo è il senso della relazio¬ 
ne di Bassolino - ma non 
chiude gli occhi di fronte alle 
nuove e vecchie ingiustizie. E 
a chi chiede perche il Pei non 
si schiera con Craxi contro De 
Mita il Pei risponde: «Ci schie¬ 
riamo e come, ma ci schieria¬ 
mo sul terreno più vero lan¬ 
ciando una sfida a chi è so¬ 
cialmente più avanzato, a chi 
è davvero più moderno, a chi 
è più capace di guidare in sen¬ 
so progressista i cambiamenti 
della società». Ciò che colpi¬ 
sce, dice Bassolino, ripren¬ 
dendo gli ultimi dati dell Istat, 
è la distribuzione della ric¬ 
chezza negli ultimi anni. Il la¬ 


voro dipendente, il settanta 
per cento della forza lavoro, 
riceve meno della metà del 
reddito na 2 idnale, ma versa, 
tra Irpef, contributi sociali e 
imposte indirette, più della 
metà delle entrate dello Stato. 
Il prodotto interno lordo del 
1983, sempre secondo rista*, 
fu sottostimato del 17 per 
cento e cioè di 107 mila mi¬ 
liardi di lire. È così possibile 
oggi capire meglio come tutta 
la campagna attorno al taglio 
della scala mobile fosse dovu¬ 
ta non tanto a serie ragioni di 
politica economica, quanto a 
ragioni politiche, «simboli¬ 
che*. E qual è ti costo degli 
infortuni sul lavoro, della di¬ 
soccupazione di massa, del 
saccheggio della natura e del¬ 
l'ambiente. della congestione 
urbana? 

Anche questi sono elemen¬ 
ti di una analisi economica 
che voglia essere rigorosa. È 
riaperta nel paese una que¬ 
stione non offuscarle: «Più 
potere e nuovi diritti al mondo 
del lavoro», come recita lo 
striscione che domina il Pala¬ 
trussardi. Occorre dare, dice 
Bassolino, una efficace rispo¬ 
sta su tutti i piani a quella do¬ 
manda salariale riassunta in 
quegli esempi riportati all'ini¬ 
zio. I contratti rinnovati, sia 


Parlano i protagonisti dell’incontro al Palatrussardi 

Dalla Fiat al bracciante lucano 
Vod del malessere operalo 


Sugli spalli affollati dei Palatrussardi alla ricerca di 
una sedia vuota per attaccare bottone con chi è 
venuto alla Conferenza. Al primo momento c'è un 
attimo di fastidio; sono venuti per ascoltare. Poi 
però sono contenti di raccontare all'Unità qualche 
«pezzetto» della loro esperienza. Ecco cosa hanno 
da fjlre i protagonisti dell'assemblea nazionale dei 
lavoratori comunisti. 


STIPANO RIGHI RIVA 


■i MILANO. «Perché sono 
qui? Mi sono fallo dodici ore 
di treno, vengo da Bari. Ma mi 
sembra importante: questa 
volta mi pare proprio che alle 
elezfoqi possa succedere 
qualcosa». Chi parla è Serafi¬ 
no Prudente, un operalo della 
Om Piai, fanno carrelli eleva¬ 
tore È molto giovane ma con 
una storia dura: «Sette anni in 
saldatura, nonostante che ver¬ 
si un difetto all’occhio. Alla fi» 
ne l’ho perso, e adesso mi fan¬ 
no montare ì serbatoi. Ma il 
mio non è un caso ecceziona¬ 
le Cònnoila Fiat è dura, sulle 
lince ho visto lavorare gente 
con una mano ingessata: han¬ 
no paura della cassa integra¬ 
zione Ne abbiamo già due¬ 
cento fuori da un anno e mez¬ 
zo. E quando ti fai male la pri¬ 
ma cosa che fanno è cercare 
di ridurti i giorni di malattia. 
Arrivano anche a telefonare 
aliTnail E lo per farmi ricono¬ 
scere l'invalidità ho dovuio li¬ 
tigare. Guadagno un milione 
afmese, sono di terzo livello. 
E mantengo moglie e figlio: 
come tutti gli altri non riesco a 
trovare un secondo impiego. 
Ma più ancora di questo a me 
preme la condizione in fabbri¬ 
ca, e sono molto contento 
della proposta del partito di 


istituire una commissione par¬ 
lamentare su queste cose». 

Da Bari a Creme dalla 
grande fabbrica al grande ma¬ 
gazzino, Trovo una commessa 
della Coop, Nadia Taverna, 
32enne del consiglio d'azien¬ 
da, che non ha nessun proble¬ 
ma a parlar chiaro, anche se la 
sua azienda (a parte del «mo¬ 
vimento». «Certo, ci dicono 
che assumono e che reinve¬ 
stono gli utili, e ci credo, an¬ 
che se non lo possiamo con¬ 
trollare. Ma sta di latto che 
con la flessibilità che abbiamo 
dovuto firmare nell'ultimo 
contratto è aumentata la pres¬ 
sione su di noi. Dobbiamo es¬ 
sere sempre a disposizione 
per I momenti di maggior la¬ 
voro, cosi loro risparmiano 
personale. E i giovani assunti 
con i contratti di formazione 
lavoro sono in mano alla dire¬ 
zione, non hanno alcuna forza 
contrattuale. Poi slamo andati 
Indietro: adesso non ci con¬ 
sultano più per gli straordinari 
e per i cambi di personale, in 
una parola i ritmi sono saliti, 
siamo all'osso. Ma c'è di peg- 

§ io. con questi ritmi stretti le 
onne diventano scomode, 
• siamo meno disponibili. Le 
solite cose, la casa, i bambini 
E allora adesso cercano prin¬ 


cipalmente uomini. Non è 
molto diverso da quello che 
fanno i padroni privati». 

Di tutt'altra natura i proble¬ 
mi che preoccupano Antonio 
Melchiorre, ingegnere 39enne 
del Petrolchimico di Porto 
Marghera, addetto all’organiz¬ 
zazione: si occupa del coordi¬ 
namento dei quadri, un orga¬ 
nismo che raccoglie ben 450 
tecnici e capi del Petrolchimi¬ 
co. «La cosa grossa è che non 
ci sono solo i sindacati confe¬ 
derali, ma siamo riusciti a 
meltere insieme Sin-quadri e 
Union-quadri, per rappresen¬ 
tare davvero tutti. Stiamo fa¬ 
cendo una esperienza avanza¬ 
ta, e questo è possibile perché 
in questi anni la Montedison 
ha accettalo la strada della 
contrattazione, del consenso. 
In una parola non è la Fiat. 
Cosi anche la ristrutturazione, 
che pure è stata dura, non è 
avvenuta drammaticamente. 
Ora è finita, e riemerge al pri¬ 
mo posto il problema dei sala¬ 
ri. Sono bassi quelli degli ope¬ 
rai, un milione circa, ma sono 
bassi anche quelli dei tecnici. 

10 sono un ottavo livello e 
prendo un milione e mezzo al 
mese. Non c'è da stupirsi se 
molti Ingegneri scappano via: 
vanno a prendere il doppio o 

11 triplo nelle piccole aziende, 
e il mercato li cerca». 

Torniamo in casa Fiat, alla 
Magneti Marelli di Crescenza- 
go, periferia milanese, e la dif¬ 
ferenza che diceva Melchior¬ 
re si sente subito Parla Nun¬ 
zio Surdo, delegato, della 
Fiom «La cosa che ci brucia 
di più è vedere come rimetto¬ 
no in discussione continua- 
mente tutte le nostre conqui¬ 
ste, piccole e grandi, qui un 


pure con i loro limili, permet¬ 
tono una ripresa della contrat¬ 
tazione nelle aziende, colle¬ 
gando le richieste salariali agli 
incrementi di produttività e al¬ 
la qualità del lavoro. C'è poi il 
terreno della difesa e della ri¬ 
forma dello Stato sodale e 
quello del fisco. Salario e di¬ 
gnità. Risuona il nome di Ra¬ 
venna. di quell'eccidio terribi¬ 
le. «Un paese davvero moder¬ 
no e civile e un governo serio 
- dice ancora Bassolino - 
avrebbero dovuto guardare 
più ai tredici morti di Ravenna 
che a qualche punto in più del 
prodotto interno lordo». 


Le condizioni 
di lavoro 


Sono due diverse concezio¬ 
ni della modernità. Quella del 
dirìgente comunista rievoca il 
programma per il lavoro pre¬ 
sentato dal Pei, le proposte 
sulla riforma della cassa inte¬ 
grazione. i dodici punti di una 
carta per i diritti nell'impresa 
minore (sono stati pubblicati 
l'altro giorno dall’Umtà). Ma 
c'è anche bisogno di una 


maggior conoscenza di quan¬ 
to sta avvenendo nei luoghi di 
lavoro. E così qui viene lancia¬ 
ta una grande inchiesta sulle 
condizioni di lavoro nelle fab¬ 
briche, negli uffici, nei servizi, 
attraverso questionari, la col¬ 
laborazione di specialisti. Una 
autoinchiesta di massa per ca¬ 
pire fino in fondo che cos'è 
questa Italia alle soglie del 
Duemila. 

C'è la possibilità oggi - ri¬ 
prende Bassolino - di ripro¬ 
porre due grandi problemi ir 
risolti: quello del Mezzogior¬ 
no e quello delta piena occu¬ 
pazione, ipotizzando «una 
pluralità di lavori, di culture, 
di formazione fortemente in¬ 
trecciati», un divereo uso so¬ 
ciale dell'innovazione. La bat¬ 
taglia per il lavoro è davvero 
la più avanzata e progressista, 
•quella che più mette in di¬ 
scussione vecchi equilibri e 
vecchie strutture, sistemi di 
potere, consolidati modi di 
pensare, evoca un altro mo¬ 
dello di società e un'altra con¬ 
cezione delta vita e del mon¬ 
do». «La forza lavoro - con¬ 
clude Bassolino - può ambire 
non solo a vendere se stessa 
ai prezzo più alto, ma a lottare 
per la qualità de) lavoro, per 
modi più liberi e autonomi di 


esercitarlo, per nuovi rapporti 
tra tempo di lavoro e tempo di 
vita e un tempo di vita più ric¬ 
co di contenuti, di cultura, di 
relazioni sociali ed umane». È 
anche un modo per risponde¬ 
re a quella domanda di identi¬ 
tà cosi presente oggi in tanti 
lavoratori, in tanti giovani: 
perché comunista, perchè il 
Pei oggi? «Perché partito de! 
lavoro, della pace, dell'am¬ 
biente, della libertà - rispon¬ 
de Bassolino - perché grande 
forza che non si rassegna allo 
stato presente delle cose». 

E una risposta anche a tutti 
quelli che chiedono, in questa 
stessa tormentata campagna 
elettorale: «Ma phe cosa e la 
politica oggi? E solo affari¬ 
smo, intrigo di vertice, cinico 
gioco, oppure può essere 
un'altra cosa: passione politi¬ 
ca, tensione morale, impegno 
civile, protagonismo di milio¬ 
ni di donne e di uomini, co¬ 
struzione di un destino collet¬ 
tivo?». Sono le ultime battute 
della relazione. Risuona il no¬ 
me di Enrico Berlinguer, uno 
che incarnava questa conce¬ 
zione della politica. E c'è un 
nuovo, ultimo caldo applau¬ 
so, senza retorica. È un ap¬ 
plauso a quel modo di far poli¬ 
tica. 


Interventi di Pizzinato, Borghini, Garavini, Reichlin 

Un’Italia più ricca, 
ma anche più ingiusta 


terzo livello prende 90Gmila al 
mese, e non si contratta più 
salario in fabbrica dall'81. Ab¬ 
biamo la gratifica feriale fer¬ 
ma a 445mila lorde. E loro al¬ 
zano i prezzi della mensa, ri¬ 
ducono la colonia estiva dei 
bambini a due settimane e au¬ 
mentano l’età d'ingresso. Tut¬ 
to questo mentre sbandierano 
i loro bilanci in attivo. Se ci 
aggiungi la minaccia di fare 
uscire altre 500 persone... lo 
stile Rat: quando la direzione 
chiama un operaio lo vuol ve¬ 
dere da solo, se c’è il rappre¬ 
sentante sindacale lo caccia 
fuori». 

E c'è chi in fabbrica non è 
mai entrato. Rosi Monni, 
22enne sarda della Fgci, in 
viaggio da ieri all'una, è appe¬ 
na arrivata. «Sono stata anche 
a Ravenna. Problemi di tempo 
libero non ne ho. Ho fatto il 
liceo classico, aiuto mia mam¬ 
ma in negozio, ma adesso mi 
interessa più di tutto un lavoro 
vero. Ho già fatto due concor¬ 
si, ma dappertutto qui in Sar¬ 
degna è pieno dì ragazzi che 
cercano come me. E io non 
voglio venire in continente, 
anche se ci ho pensato. Vo¬ 
glio stare a casa mia. Ma pur¬ 
troppo ci sentiamo sempre 
più isolati in Sardegna, e io vo¬ 
glio assolutamente che le co¬ 
se cambino». 


Radio radicale ha annunciato 
che trasmetterà in diretta, sta¬ 
mattina alle 12, l’intervento 
conclusivo del segretario del 
Pei Alessandro Natta all’assem¬ 
blea dei lavoratori comunisti, a 
Milano. Per informazioni sulle 
frequenze si può telefonare al 
numero di Roma 460541, pre¬ 
fisso 06. 


I grandi temi dello sviluppo economico del paese 
si sono intrecciati con i problemi semplici e spesso 
drammatici dei lavoratori e dei disoccupati nell'ap- 

{ jassionato dibattito all'Assemblea nazionale dei 
avoratorì comunisti Grandi temi e problemi rima¬ 
sti del tutto estranei allo scontro che ha portato la 
crisi del pentapartito. Lo ha ricordato nel suo inter¬ 
vento il segretario nazionale della Cgil Pizzinato. 


BRUNO ENRIOTTI 


■■ MILANO. Sono i lavorato¬ 
ri che possono oggi rivendica¬ 
re con orgoglio la crescita 
complessiva del nostro paese 
in questi ultimi anni - ha detto 
Pizzinato - ma sono stati loro 
a pagarne i prezzi più duri. È 
aumentato in questi anni il di¬ 
stacco tra il Mezzogiorno e le 
parti più sviluppate del paese; 
c’è stata una crescita allar¬ 
mante della disoccupazione; 
si è creato un mercato nero 
del lavoro in cui si produce un 
quarto del reddito nazionale; 
vi è stata una riduzione dei 
reddito reale di molte catego¬ 
rie di lavoratori e di pensiona¬ 
ti, assieme ad una netta re¬ 
gressione delle condizioni di 
lavoro. La fase delle lotte di¬ 
fensive che ha contraddistinto 
l'attività sindacale ih questi 
anni si è conclusa con la firma 
dei contratti. Si sono ora crea¬ 
te le condizioni per una radi¬ 
cale inversione di tendenza éf 
problemi del lavoro possono 
essere posti al centro di una 
nuova fase dello sviluppo so¬ 
ciale. 

Sono temi cui ha fatto riferi¬ 
mento anche Gianfanco Bor¬ 
ghini della Direzione del Pei. 
L'assenza di una politica eco¬ 
nomica che si fondasse sulla 
programmazione democrati¬ 


ca - ha detto nel suo interven¬ 
to— ha portato a profonde 
contraddizioni su cui si accen¬ 
tuano le nostre critiche: nuo¬ 
ve ingiustizie, nuove disugua¬ 
glianze, nuove forme dì sfrut¬ 
tamento. E questo perchè il 
processo di ristrutturazione e 
di innovazione che ha investi¬ 
to il nostro paese ha lasciato 
insoluti due problemi di fon¬ 
do: quello dell'occupazione e 
quello del Mezzogiorno. La 
fragilità del nostro apparato 
produttivo ripropone il rischio 
di una recessione della nostra 
economia. E in atto una cam¬ 
pagna calunniosa che tende a 
far ricadere sul movimento 
operaio la responsabilità del 
mancato rinnovamento nella 
nostra base produttiva. Mai, 
però, in Italia sono state as¬ 
sunte posizioni di chiusa dife¬ 
sa dell'esistente, ma sempre il 
movimento operaio e sinda¬ 
cale si è battuto per governare 
i processi di innovazione e di 
trasformazione ed orientarli 
verso finalità di sviluppo. 

Alla ristrutturazione mdu- 
stnale di questi ultimi anni ha 
fatto anche riferimento nel 
suo intervento Sergio Garavini 
segretario della Fiom. In que¬ 
sti anni si è assistito a un im¬ 


ponente trasferimento di red¬ 
dito da lavoro al capitale e si 
sono inasprite ìe condizioni di 
lavoro per milioni di persone. 
C'è oggi una sfida al movi¬ 
mento operàio, alla sua forza 
e alla sua slessa identità che 
noi abbiamo raccolto. Nel 
promuovere la ripresa del mo¬ 
vimento unitario noi abbiamo 
posto al centro il recupero del 
potere contrattuale e del ruo¬ 
lo del sindacato, a partire dai 
luoghi di lavoro. 

Siamo giunti al termine di 
una lunga corea, ha detto nel¬ 
l'intervento che ha concluso 
la prima giornata di lavori il 
compagno Alfredo Reichlin 
della Direzione del Pei. È ne¬ 
cessario dare un colpo al 
complesso e stratificato siste¬ 
ma di potere che ha modella¬ 
to il nostro paese. È finito il 
tempo degli esami al Pei e al 
mondo de) lavoro. Gli esami 
adesso li facciamo noi a chi 
ha governato l'Italia in questi 
anni. Di che cosa si vantano? 
Il paese è cambiato in modi 
per certi aspetti sconvolgenti 
ma nuove contraddizioni 
emergono. Sei milioni di citta¬ 
dini vivono al di sotto della 
soglia di povertà, le famiglie 
che vivono in gravi disagi eco¬ 
nomici sono il 16% del totale, 
il salario medio dei lavoratori 
raggiunge a malapena il milio¬ 
ne. l’Italia è diventata più ric¬ 
ca ma anche più ingiusta, più 
divisa e meno in grado di 
fronteggiare il futuro; aumen¬ 
ta il denaro in circolazine ai 
consumi privati ma si abbassa 
paurosamente la soglia della 
legalità. I problemi del mondo 
moderno non si possono ri¬ 
solvere con pure logiche di 
mercato. 


Quando la polizza invade il supermercato 


Conferenza del Pei 
sul futuro delle assicurazioni 
Previdenza integrativa 
solo se individuale e volontaria 
Gli assetti proprietari 


NADIA TARANTINI 

ni fu,u\ Neglt ultimi sette mi. l’Istituto mobiliare italiano 
ondi i’ nsparmio delle fami- - si andrà al raddoppio di que- 
glie o aumentato di quasi tre sto già prestigioso risultato 2 
vol»p 'Ki 35Ornila a l milione milioni di miliardi circoleran- 
di miliardi Nei prossimi sette no dai redditi e dalle rendite 
anni - v una previstone detl'l- agli impieghi Ma è un risulta¬ 


to di eh P Oggi si parla di «eco¬ 
nomia di carta» per definire la 
contraddizione fra il denaro 
che circola e che viene impie¬ 
gato anche a ricapitalizzare le 
aziende attraverso l'acquisto 
di titoli di Borsa (e io Stato 
con i titoli pubblici) e una non 
corrispondente crescila della 
produzione La corea ad ac¬ 
quistare fette del risparmio 
delle famiglie spiega molte 
strategie delle assicurazioni, 
cui è stato dedicato ieri un 
convegno del Pei. Controllo, 
tutela e trasparenza ne po¬ 
trebbero essere i sottotitoli 
Nell’incontro, aperto da 
Angelo De Mattia e con una 
relazione del senatore Nevio 
Feiicetti. si è parlato dell'as¬ 


salto a due diligenze Una. 
quella che vede una commi¬ 
stione sempre più stretta di in¬ 
dustria e finanza alla conqui¬ 
sta di gruppi assicurativi, l’al¬ 
tra. che correrà soprattutto 
nel furuto. si chiama previden¬ 
za integrativa. Il risparmio pre¬ 
videnziale. la previsione che 
se ne fa ipotizzando una de¬ 
molizione del sistema pensio¬ 
nistico pubblico, è l'architrave 
per capire quel che è succes¬ 
so negli ultimi due anni È una 
partita in cui si allacciano 
nuovi, e più sofisticati prodotti 
a metà assicurativi a metà fi¬ 
nanziari. che anche le banche 
vorrebbero vendere diretta¬ 
mente. scavalcando le profes¬ 


sionalità dei settore assicurati¬ 
vo É anzi una notizia di questi 
giorni che una importante ca¬ 
tena di grandi magazzini ven¬ 
derà polizze insieme a raffina¬ 
te «mises». 

Sull’ingresso dei grandi 
gruppi finanziari nei mondo 
delle assicurazioni il Pei ha già 
presentato una proposta di 
legge, di cut hanno parlato De 
Mattia e Felicetli e anche Eu¬ 
genio Peggio nelle conclusio¬ 
ni della conferenza. Sulla pre¬ 
videnza. è stata ribadita la ne¬ 
cessita di non puntare allo sfa¬ 
scio del sistema pubblico, an¬ 
che per poter costruire un «pi¬ 
lastro» integrativo. Relatori e 
conclusioni sono stati concor¬ 


di nel dire, la previdenza inte¬ 
grativa individuale e volonta¬ 
ria. Trasparenza. Peggio ha ri¬ 
badito che solo i contratti as¬ 
sicurativi slrandardizzati pos¬ 
sano essere diffusi da una rete 
vana di vendita. 

Il convegno ha suscitato 
molto interesse. E intervenuto 
il neoministro dell'Industria. 
Piga, che ha annunciato per il 
19 maggio prossimo l'insedia¬ 
mento delia commissione, da 
lui presieduta, che dovrà valu¬ 
tare appunto l'intreccio di 
soggetti attorno alla «torta» as- 
stcurativa. Il presidente dell'!- 
svap. Marchetti, intervenendo 
alla conferenza è stato chiaro, 
ognuno deve fare il proprio 
mestiere e le assicurazioni, il 


loro daffare, l’hanno Una in¬ 
vadenza finanziaria non è gra¬ 
dita Sul tema della trasparen¬ 
za. Dusi dell'Anta si è affidato 
all'Isvap e ha cercalo di bar¬ 
camenarsi negando un inte¬ 
resse delle compagnie a mo¬ 
nopolizzare il mercato previ¬ 
denziale. Progetti, proposte (a 
parure dall'ormai vecchissima 
riforma pensionistica) si tro¬ 
veranno di nuovo all’ordine 
dei giorno il 15 giugno Come 
ha detto Felicetti aprendo l'in¬ 
contro. si potrà vedere con fa¬ 
cilità dove vanno gli intendi¬ 
menti di ognuno. De Mattia ne 
ha aggiunto un altro, a nome 
del Pei. «Progetto risparmio» a 
garanzia dei risparmiatori. 


Alfa-Lancia: dalla segreteria della Fiom campana un se¬ 
gnale positivo per il futuro dell'intesa siglata nei giorni 
scorsi con la Fiat. Pur condividendo le critiche avanzate 
dai delegati dello stabilimento di Pomigliano, che avevano 
indicato la necessità di andare ad un «voto libero» nel 
referendum sull'accordo, la segreteria della Fiom campa¬ 
na ha ieri invitato i lavoratori a votare Sì. Iniziano lunedì 
prossimo le assemblee di reparto sia ad Arese che a Pomi- 
gliano per illustrare i punti dell'intesa. Sempre dopodoma¬ 
ni ci dovrebbe essere una nuova riunione tra la segreteria 
nazionale della Fim-Cisl ed i dirigenti della Firn di Arese 
per cercare un riawicinamento delle posizioni, ieri a Mila¬ 
no, Franco Lotito, leader della Uilm ha annunciato che la 
propria organizzazione chiederà alla Firn e alla Fiom di 
lanciare un appello unitario ai lavoratori per il Sì all'intesa. 

E Mortillaro lnl ?"'°-<! pochi giorni dalla 

.. sigla dell accordo Alfa-Lan- 

dice no eia, il professor Mortillaro, 

ai contratti 

Ili azienda perso occasione per mo¬ 

strare ancora una volta i 
1 muscoli. Parlando, in occa¬ 
sione delta presentazione del rapporto trimestrale sulla 
congiuntura dei settore, ha escluso che possa prender via 
la contrattazione articolata dopo il rinnovo del contratto 
nazionale. Il contratto della categoria deve infatti ora esse¬ 
re applicato azienda per azienda. Felice Mortillaro dopo 
aver parlato di una perdita di competitività sui mercati 
esteri, di una crescita della produzione inferiore a quella 
del 1986 e di una dinamica dell'occupazione che, pur 
rimanendo di segno negativo, è la migliore, a suo parere 
dal 1982 ad oggi, al solito se l'è presa con il costo del 
lavoro (+4.5%). 


MCSS3 Un'altra brutta notizia per il 

... . . . settore metalmeccanico 

Ili liquidazione LA ih (acciaierie e tubifìcio 

l’Ath di Brescia) verrà messa in 

'ir , liquidazione. Lo ha annun¬ 
ci Brescia ciato ieri a Milano l'azienda 

nel corso di un'assemblea 
straordinaria, alla quale 
erano presenti ì rappresentanti degli azionisti e degli orga¬ 
ni sociali. La decisione - secondo una nota della società - 
è stata dettata dall'impossibilìlà di avviare una economica 
ricapitalizzazione. L'Atb ha dato mandato al liquidatore dì 
proporre una domanda di concordalo preventivo 


Scioperi 
in tutt’ltalia 
degli edili 
per il contratto 
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Scioperi e manifestazioni in l 
tutl’ltalia fino a martedì 12 
maggio di un’altra grande 
categoria dell'industria; gli | 
edili in lotta per il rinnovo 
del contratto. Ieri in tremila hanno sfilato per le vie di 
Palermo. Una manifestazione è in programma per il 12 
maggio a Roma. Presidi e assemblee sono previsti per la 
stessa giornata a Milano. Le tre organizzazioni dt catego¬ 
ria. aderenti a Cgil-Cisl-Uil, giudicano ^soddisfacenti i ri¬ 
sultati del primo incontro svoltosi nei giorni scorsi con 
l’Ance (l’Associazione dei costruttori) e lintersind. In par¬ 
ticolare gli imprenditori hanno manifestato chiusure sulla 
richiesta di riduzione dell'orario di venti ore annue e sulla 
richiesta di riduzione dell'orano a 36 ore settimanali per i 
turnisti. Riduzione che creerebbe piu occupazione ed una 
conseguente accelerazione della costruzione delle grandi 
opere pubbliche. Intanto la Fillea Cgil. la Filca Cisl e la 
Feneal Uil hanno indetto per il 22 maggio prossimo uno 
sciopero di otto ore delle aziende pubbliche e private del 
cemento anche contro il tentativo di fri e Fmsider di priva¬ 
tizzare la Cementir. 


Voli: dal 19 Scioperi, che stavolta però 

•*1 . aiMIA creeranno disagi a migliaia 

ol nUOVe di persone, un'altra volta in 

agitazioni vista per I piloti. (I sindacato 

.. g. autonomo Anpac ha pro- 

uCI pilOu clamato venti ore di asten- 

sione dal lavoro dal 19 ai 23 
■ maggio. L'agitazione sarà rii 
quattro ore al giorno (dalle 6,30 alle 10,30) e diversi voli 
saranno annullati. L'Anpac intende protestare' contro i 
comportamenti dell'azienda nei confronti dei piloti che 
partecipano agii scioperi. 

I quadri? La egli ha proposto la crea- 

■ j| zione di un'associazione 

LG vQll prOpOIlC dei quadri dei lavoratori. 

llvi , ^cc(V‘ÌA 7 ÌnnP cioè, ad alta prolessionalità 

un associazione deinndustria, della pubbli¬ 

ca amministrazione e del 
terziario L'iniziativa - pre- 
semata ieri a Roma nel cor¬ 
so di un convegno dal responsabile nazionale dei quadri 
della confederazione, Rosario Trefiletti - verrà realizzata 
attraverso un coinvolgimi:nto delle associazioni già esi¬ 
stenti. Trefiletti ha precisato che l'associazione dovrebbe 
essere «non ideologica, apartitica e con propri spazi di 
autonomia». 


I quadri? 

La Cgil propone 
un’associazione 


PAOLA SACCHI 


■ La proposta di legge del Pei sulla Rcauto. 

PREVENZIONE 

Sono previsti un comitato, una consulta nazionale e un ispet¬ 
torato generale per la sicurezza della circolazione stradale e la 
prevenzione degli infortuni. 

GARANZIA 

La garanzia viene estesa a tutti quelli che oggi, non essendo 
•conducenti», si trovassero invece alla guida e venissero dan¬ 
neggiati. Il conducente titolare avrà un'autonoma garanzia con¬ 
tro gli infortuni. Si estende l'obbligo di assicurazione ai ciclo- 
moton e alle macchine agricole. 

LIQUIDAZIONE DANNI 

Le norme tendono a rendere più rapida, più sicura e più 
garantita la liquidazione del danni Le norme vengono adeguate 
alla maggiore sensibilità attuale nei confronti dei danni alta 
salute. 

TARIFFE 

Si persegue l'obiettivo di una maggiore trasparenza nella 
formazione del costi e delle tariffe. 
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Economia e Lavoro 


Terzo mondo Record del marco e intervento della Banca centrale 
Il Giappone T# • 1 * •! i g 

“Su' Lira in caduta «pilotata» 


Denuncia di Bankitalia 

Italia ingorgata 
anche nel 

«sistema dei pagamenti» 


ROMA 28 banche giap 
ponest hanno deciso di can 
celiare i loro crediti nei con 
fronti dei paesi piu indebitati 
del Terzo mondo ! annuncio 
e stalo fatto ieri a Tokyo dal 
vicepresidente della Industriai 
bank of Japan Yo Kurosawa 
Gli istituti di credito si riunì 
ranno in un consorzio costi 
tuendo una apposita società 
per eliminare i crediti esteri ri 
schiosi e per prepararsi a «per 
dite future» L azione è stata 
decisa dopo che il partito al 
governo liberal democratico 
si è rifiutato di permettere loro 
I aumento delle detrazioni fi 
scali e delle riserve accanto 
nate sotto la voce «ammorta 
mento crediti difficili» relativi 
a 35 paesi 

L operazione tn effetti ptu 
che venire incontro alle esi 
genze drammatiche dei paesi 
debitori servirà soprattutto gli 
tnleressi delie banche giappo 
nest perché migliorerò la loro 
posizione finanziarla e le prò 
porzioni stabilite fra riserve e 
capitali operativi Kurosawa 
ha tenuto a precisare che la 
decisione di cancellare i debi 
ti non significherà pero che 
futuri crediti ai paesi interessa 
li diventeranno piu facili cosa 
che il governo giapponese 
aveva sollecitato Infatti il go 
verno di Tokyo era addirittura 
arrivato a promettere come 
contropartita dell eccezionale 
saldo attivo commerciale mp 
ponlco crediti agevolati per il 
Terzo mondo nell qrdme di 
25 30 miliardi di yen nei pros¬ 
simi anni Ancora una volta le 
autorità politiche giapponesi 
mostrano la difficolta che irò 
vano nel tradurre in fatti le lo 
ro dichiarazioni di principio 


Nuovo record del marco che si e portato a quota 
725 15 (+156) sfondando la parità centrale dello 
Sme Lo scivolone della lira e stato «pilotato» dalla 
Banca d’Italia che ha fatto fronte in questo modo 
alla speculazione ribassista Dietro la debolezza 
della nostra moneta nmane I assenza di una politi¬ 
ca economica conseguente len, intanto l’annun¬ 
cio che la crescita in Germania sara solo dell 1,8% 


GILDO CAMPE8ATO 


■i ROMA La lira e nel vorti 
ce della speculazione La no 
stra moneta icn ha chiuso le 
quotazioni in Italia perdendo 
22 punti sul dollaro (che ora 
vale 1294 lire) mentre il mar 
co è volato a quota 725 15 
piu dell uno per cento rispetto 
a giovedì (717 5) La divisa te 
desca ha cosi stabilito un nuo 
vo record ma sopralultto ha 
sfondato d un balzo la parità 
centrale dello Sme posta a 
720 699 lire Trascinati dal 
marco sono finiti nella parte 
alta della banda d ascillazio 
ne anche il fiorino olandese 
la corona danese e persino il 
franco francese (va rilevato 
pero che ieri il mercato dei 
cambi transalpino era chiuso 
per la festa dell armistizio) A 
livelli record si e piazzata an 
che la sterlina tanto che la 
Banca d Inghilterra e dovuta 
Intervenire con forti vendile 
per impedire che la moneta 
britannica si apprezzasse ec 
cessivamente L intervento sul 
mercato dei cambi e stato ac 
compagnato anche da una ri 
duzione di mezzo punto del 
«prime rate» 

L assalto alla lira è inizialo 
sin dall apertura dei mercati 
valutari In un primo momen 
lo la Banca d Italia ha cercato 
di limitare i danni cedendo 


marchi La manovra non si di 
mostrava però sufficiente ad 
arginare la speculazione A 
questo punto anche per evita 
re un eccessivo esborso di va 
luta pregiata le nostre auton 
tà monetarie decidevano di n 
tirarsi dal mercato cosi che la 
valuta tedesca tornava a salire 
sino a 727 728 lire Al fixing 
Bankitalia si npresentava a 
contrattare cedendo alla fine 
73 dei 90 8 milioni di marchi 
trattati ufficialmente Non vi è 
stato nessun intervento mve 
ce nei confronti del dollaro e 
del franco francese 
Con questa operazione la 
Banca d Italia ha voluto man 
dare un doppio segnale alla 
speculazione Innanzitutto 
cne non vi e da pane delie 
nostre autorità monetane nes 
suna intenzione di seguire i 
nervosismi di un mercato at 
traversato da turbolenze prò 
fonde Messo in questo mo 
mento in secondo piano lo 
sconto dollaro/yen (e di ieri la 
notizia del buon andamento 
delle aste minestrali de! Teso¬ 
ro Usa grazie alla consistente 
partecipazione di compratori 
giapponesi) la tensione si è 
infatti spostata ora sui marco 
dando fiato a quanti puntano 
sulla svalutazione delia lira 
Bankitalia ha «fatto sapere» io 


ro che non si impegnerà in un 
sostegno ng dissimo delia no 
stra moneta magari a prezzo 
di uno svenamento delle no 
sire riserve valutane ma an 
che con gli t ferventi di ieri ha 
fatto capire di non avere nes 
suna intenzione di farsi sor 
prendere dagli eventi Per 
questo la liru e stata «pilutaia» 
verso uno scivolamento leg 
gero in modo da sostenere la 
competitivi»*! delia nostra 
economia rispetto all area del 
marco evitando però le Irau 
manche conseguenze di una 
svalutazione Del resto net 
giorni scors la lira aveva se 
guito la moneta tedesca nel 
suo rafforzamento sul dollaro 
e quindi un riassestamento dei 
cambi era nell ana 

Resta ora da vedere se la 
manovra di «caduta controlla 
la» della lira avrà successo e 
calmerà le spinte speculative 
oppure se nei prossimi giorni 
si riaccenderà la tensione 
Nelle contrattazioni fuori mer 
cato seguite al fixing la nostra 
moneta non conosceva nuovi 
cedimenti ed anzi in serata a 
New York si rafforzava di 
qualcosina soprattutto nei 
confronti dei dollaro Impron 
tato ad un Cc.uto ottimismo so 
no anche i commenti degli 
operatori economici che sol 
tohneano come I istituto di 
emissione st a cercando di da 
re un assetto piu flessibile alla 
nostra moneta all interno del 
lo Sme Una manovra conti 
gente msomma e non le pre¬ 
messe ad una svalutazione 
competitiva della lira (il che 
vorrebbe dire un calo di alme 
no 6 8 punti) 

Non sembra infatti vistano 
le condizioni oggettive per un 
crollo del valore della divisa 


italiana La nostra bilancia dei 
pagamenti non desta in que 
sto momento preoccupazioni 
ed anzi stiamo introitando n 
serve Inoltre si e ormai nel 
pieno della stagione tunstica 
che per I Italia significa una 
forte iniezione di valuta pre 
giaia tanto piu che quest an 
no l afflusso di stranieri si an 
nuncia a livelli da boom 
Tuttavia permangono le 
pressioni per un riallineamen 
to delle panta nel Sistema mo 
netario europeo alimentate 
anche dalle voci di un possibi 
le ingresso della sterlina nel 
serpentone Anche in Halia 
del resto non mancano le 
spinte favorevoli alla svaluta 
zione in particolare da parte 
di ambienti delia Confindu 
stria che vorrebbero recupe 


rare per questa via la caduta di 
competitivita deile merci ita 
liane registrala negli ultimi 
mesi Ieri comunque il presi 
dente degii industriali privati 
Lucchini ha preferito soste 
nere I esigenza di nuove ridu 
ziom de! costo de! denaro 
«per evitare una svalutazione» 
Nessun accenno invece al 
1 altra soluzione proposta an 
che da Bankitalia e dal re 
sponsabile dell ufficio studi 
confindustriale quella di n 
durre anche i margini di prò 
fitto 

Sulla debqlezza della lira ha 
pesato anche il susseguirsi di 
dichiarazioni (e il ministro del 
Commercio estero Sarcinelli 
non si e certo tirato indietro) 
sull imminente abolizione del 
deposito del 15% sull acquisto 


d» titoli esteri una misura che 
la Cee ci impone di prendere 
entro dicembre ma che non 
richiede certo sbandierarne!iti 
prima di essere presa 
Al fondo dell attuale caos 
monetano pero rimane il 
mancato coordinamento del 
le politiche economiche tra i 
grandi Se I altro giorno la 
Bundesbank non ha abbassa 
lo i tassi come in molti si 
aspettavano (e ciò ha spinto 
ancora di piu su il marco) ieri 
si è saputo da indiscrezioni 
che il gioverno di Bonn a\ reb 
be abbassato dal 2 5Y 
all 1 8% le stime sulla crescita 
reale del propno prodotto lor 
do Se gh Usa sono sull orlo 
della recessione non sembra 
propno che la locomotiva te 
desca abbia I intenzione di 
mettersi a tirare 


A Tokio per 24 ore 

Fanfani in Giappone 
per preparare 
il vertice veneziano 


■■ ROMA Fanfani e partito len per Tokio pn 
ma tappa di un suo tour slraotdinano nelle 
capitali dei paesi che parteciperanno al prossi 
mo vertice di Venezia II presidente del Consi 
gito italiano resterà nella capitale giapponese 
solo 24 ore Fanfani intende tastare il terreno 
per capire quali possibilità di convergenza ci 
siano sui temi cruciali della stabilizzazione dei 
cambi e del riequitibno dei rapporti commer 
ciati tra le diverse aree del mondo La vigilia 
del vertice veneziano non è accompagnata da 
segni di particolare ottimismo Anche da parte 
amencana fonti ufficiali cercano di smorzare 
le attese di accordi significativi per timore si 


dice dei contraccolpi che potrebbero mne 
scarsi in seguito ad esiti deludenti 
Nelle interviste rilasciale prima della parten 
za Fanfani non ha nascosto le preoccupazioni 
per il possibile avvio di una fase recessiva in 
lulto il mondo industrializzalo Si e mostralo 
pero fiducioso nelle risorse italiane nella con 
ststenza di una struttura economica che - ha 
aggiunto in evidente polemica con le sottoli 
neature propagandistiche di parie socialista - 
non ha cominciato certo a irrobustirsi negli 
ultimi tre anni ma bensì a partire dal 58 cioè 
dagli anni della piena fortuna del fanfamsmo 
Ai socialisti Fanfani non ha risparmiato anche 
qualche frecciata polemica d attualità Alle cri 
tiche che gli sono state rivolte per il suo attivi 
smo prevertice ha risposto che anche nell 83 si 
reco sempre presidente di un governo senza 
fiducia all incontro di Williamsburg e che allo 
ra il Psi prossimo a una staffetta ad esso favo 
revole non ebbe nulla da obiettare 
Per la verità il giro del mondo iniziato da 
Fanfani non può non sollevare qualche riserva 
circa gli obiettivi prevalentemente propagandi 
stici che si propone Sembra davero difficile 
che in poche ore di incontro con i Grandi sia 
possibile arrivare a conclusioni di una qualche 
novità su temi tanto spinosi e controversi 


• ROMA C e un altro per» 
coloso ingorgo che affligge 
(Italia oltre a quello che bloc 
ca la circolazione automobili 
stica riguarda secondo le 
spressione tecnica il «sistema 
dei pagamenti» Si tratta di tut 
le le modalità secondo cui av 
vengono i trasferimenti di de 
naro dalla riscossione dello 
stipendio al cambio di un as 
segno ad un versamento po 
stale fino alle grandi opera 
ziom di liquidazione di titoli 
ecc La Banca d Italia ha de 
nunctato in un «libro bianco» 
presentato len alla stampa le 
disfunzioni e le strozzature del 
«sistema dei pagamenti» Italia 
ni che lo stesso governatore 
Ciampi paragona nell introdu 
zione del documento al siste 
ma dei trasporti (in questo ca 
so si veicolano valori moneta 
ri e non merci) 

Si può parlare di eccessiva 
lentezza e di Scarsa integra 
none tra i vari servizi e sogget 
ti che a diverso titolo com 
pongono il «sistema» Il nsul 
tato è un efficienza assai mi 
nore rispetto agli altn paesi 
sviluppati Qualche esempio 
perche venga riconosciuta la 
disponibilità di un assegno 
«fuori piazza» in Italia possono 
trascorrere anche 29 giorni 
contro 1 3 o 4 al massimo che 
sono necessari In Francia o 
Germania È impossibile paga 
re alla posta con assegni o 
carte di credito Sono sostan 
zialmente poco diffuse nono 
stante tutta la mitologia del 
I innovazione tecnologica le 
pratiche automatiche sostitu 


live dell uso diretto della carta 
moneta 

La Banca d Italia esprime 
cautela nell approccio alle 
potenzialità delle nuove tee 
oologie E assurdo Ipotizzare 
sistemi di pagamento compie* 
tamente automatizzati ten 
denti alla «scomparsa» della 
carta moneta per andare da 
una stanza all altra - è stato 
detto proseguendo I allegoria 
trasportistica - è inutile pren 
dere il treno o I aereo basta 
andare a piedi Portafoglio, 
banconote e spiccioli dunque 
rimarranno efficaci e insosti¬ 
tuibili Ma molla strada po* 
trebbe essere percorsa per 
migliorare i efficienza genera 
le del sistema La Banca cen 
trale non propone però misu 
re vincolanti o costnttive ver 
so le banche che sono il pun 
to centrale Pensa a rendere 
piu fluida la concorrenza da 
un lato e a stimolare forme di 
coopcrazione dall altro (per 
esempio sul terreno della dif 
fusione di standard nel caso 
delle nuove tecnologie come 
li Bancomat) 

E qualcosa I istituto centra¬ 
le può fare anche in prima 
persona per esempio auto 
matizzando I accesso ai suoi 
conti attraverso una rete elei 
tromea interbancaria Ma non 
sara che la lentezza delle ope 
razioni bancarie risponde a 
precisi interessi degli istituti di 
credito 7 Bankitalia nega e si 
limita a parlare di torpida inef 
ficienza Ma raccomanda alia 
clientela badate ai vostri inte¬ 
ressi O AL 


BOR8A DI MILANO 

VHP MILANO Le sistemazioni delle parti 
te speculative In vista della «risposta 
premi* di lunedì dominano anche l ullt 
ma seduta della settimana che chiude 
con un bilancio negativo di circa il 2 5% 
quasi dimezzando il progresso consegui 
lo dall Inizio dell anno a tutto il 30 aprile 


TERZO MERCATO 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


scorso (+5 7%) In flessione appaiono i 
maggiori titoli guida anche Montedison 
uno dei pochi che l altro len aveva regi 
strato un notevole progresso Debole an 
che il Rat non premiato a differenza 
della Stet che migliora dal «colpaccio» 
sulla Telit L occhio dei brokers in realtà 


era puntato soprattutto sulle notizie pro¬ 
venienti dal fronte valutano man mano si 
delincavano te (orti dolorose perdite 
della lira contro il dollaro e le monete 
europee marco anzitutto (Questo il pro¬ 
dromo delia liberalizzazione valutaria?) 
Anche gh scambi appanvano ten in dimi¬ 
nuzione ORG 
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Economia e lavoro 



MILANO - *A queste condi¬ 
zioni l'affare Stet-Fiat per le 
telecomunicazioni non s‘ha 
da fare, la mano pubblica 
non può farsi sfilare di fatto il 
controllo di questo settore 
strategico LUaltel non è ! Al¬ 
la Romeo». Gianfranco Bor- 
ghlni, comunista, membro 
della Direzione, annuncia 
l'opposizione del Pei all'ope- 
razione Telil secondo il com¬ 
promesso raggiunto l'altro 
giorno tra Romiti e il ministro 


Darlda E fa capire che ci sarà 
battaglia. *Non si può far pas¬ 
sare sotto silenzio un regalo, 
l'ennesimo, alla Fiat» 

La Stet sostiene che non il 
tratta di una privatizzazio¬ 
ne surrettizia, la presenza 
di Mediobanca con 11 4% 
del capitale Teli! (li resto è 
diviso equamente tra Iri e 
Fiat) garantirebbe proprio 
da questo rischio. 

Ecco qui l’equìvoco da chiari¬ 
re. Non c'è una ragione con- 


pigra &u.i5.r: l, 


Penùltima giornata, oggi a Roma, del 32* congres¬ 
so della Lega nazionale cooperative e mutue. Do¬ 
mani mattina la conclusione. Sarà eletto il consi¬ 
glio generale (si prevede un «taglio» di un centi¬ 
naio di presenze), che a sua volta eleggerà presi¬ 
dente e vicepresidente. Per accordo fra le compo¬ 
nenti, solo fra qualche settimana saranno comple¬ 
tati gli organismi dirìgenti. 

NADIA TARANTINI 


ROMA - Lanfranco TUrci chie¬ 
de tempo, ma non evita alcu- 


se con una civetteria azienda- 
lista, il primo colloquio del lu¬ 


na domanda. E annuncia: turo presidente della Lega - 
«Magari la prima riforma da V insediamento ufficiale avver¬ 
are è nel modo di svolgere i rà domani - con un gruppo 
congressi,., assemblee troppo consistente di giornalisti. L’e- 
largne, che portano via troppo sordio non inganni- per il re¬ 
tempo, con un dibattito che sto, Ttirci rifiuta di schierarsi 
diviene dispersivo...*. Per le nel conflitto, amplificato dai 
aziende, anche per quelle media, fra l'anima delle gran- 
cooperative, il tempo è dena* di imprese, che si vogliono so- 
ro. Certo. Comincia così, for- lo orientate al mercato, e 


E’ già bufera suiraccordo Iri-Fiat: così non c’è controllo pubblico I Vertenza Genova 


Telit, Agnelli ringrazia 


I portuali rispondono 
all’isteria di D’Alessandro: 
«Pace sociale e accordo» 


;:UII 

* |*/*i*i ì 


È molto opportuno un accordo Iri-Fiat nel settore 
delle telecomunicazioni, ma la nuova Telit (Italtel- 
Telettra) deve essere controllata dal settore pub¬ 
blico. Il Pei ribadisce la sua contrarietà all'ipotesi 
avallata ieri dalla Stet (48% alle due società e 4% a 
Mediobanca). Sarebbe gravissimo che una tale de¬ 
cisione tosse presa da un governo che si occupa di 
ordinaria amministrazione. 


ANTONIO POUIO SALMMGNI 


Borghini: «Perché mai 

10 Stato dovrebbe perdere 

11 controllo sul settore?» 

«Un polo qualificato 

ma non a queste condizioni» 


controllo • pubblico Un con¬ 
trollo chiaro, senza ambiguità, 
come sarebbe se quel 4% pas¬ 
sasse direttamente in mano 
all'lri. 

Che com è «accetto di 
nuovo negli ultimi giorni 
visto ebe non solo 11 Pel e 
due «Indtctti tu tre ma an¬ 
che Il Pai e qualche settore 
de tl erano dichiarati con- 


E il Psi adesso 
apre solo una 
guerra dei manager 

I MILANO. - Forse la Stet e il di indubbio valore e un obiet- 


fessabile né dal punto di vista E si sa che liti più di una volta . MILANO. - Forse la Stet e il di indubbio valore e un obiet- 

finanziano né dal punto di vi- è stato sensibilissimo alle esi- f Jon . v ° rreì cMrovasamo di ministro delle partecipazioni ttvo ruolo al di sopra delle 

sta dei progetti industriali per- genze di corso Marconi come £>nte * un * statali Darida (de) credevano parti». Il Psì fa capire quindi 

che I In non controlli li mag- le vicende siderurgiche inse- che il semaforo verde alla Te- che • indipendemerneme da 

nioran 2 a assoluta della Telit. gnano. delegato La stessa De è divi- Jif MrP hh» rv.com mncce»,. -- 


che l Iri non controlli la mag- le vicende siderurgiche inse- 

f lioranza assoluta della Tela, gnano. 
taltel vale quasi due volte la ,».k« nn .ih*, 

Telertra, sarebbe in grado an- “SdK. 

che da sola di (ars. balere sui ff X 

mercali inlernanonali ailean- ' m, 

dosi con un partner straniero 

Nel momento in cui Stet e Fiat 

stabillscono di avere entrambi « commissioni che si sono 
un diritto di veto sull'altro da- occupate di Telit non hanno 


.. n __ Ht sarebbe passato mosserva- qualsiasi altra considerazione 

altro equivo- lo. Invece ha rinfocolato le • la signora Bellisano, attuale 

e I* SM eoo nuoto rabtetenstratta P olemlche «» P«“ «»»««»“- amministratore delegato hai- 


punto sarebbeben strano che r; 

I.rvcv , l An k, l.lln I- k.,1. I te 


la ba " a ‘ Contran Ftom e Uilm: la li- 
glia con noi si min. nanriana dell'lri sta (orzando 

Serve secondo I comunisti j a mano mettendo tutti di 


tei, non può essere messa da [ 


Contran Fiom e Uilm: la fi- parte da Graziosi (Stet) e Ro- 
nanziana detriti sta forzando miti (Fiat) Il clima elettorale 


un'lnteM lultel-Telettro? 

Non c'è dubbio, serve molto. 


fronte al fatto compiuto. Con¬ 
trario il Pei, contrario anche il 


to che per decidere bisogna mai fatto cenno al 4% a Me- Telettra è un fior di impresa, I Psì, che la parlare Biagio Mar* 

avptp ima manninran?» rim ninnane» nprrne altrimenti _ _ _. __ r _ r v., ■ 


miti (Fiat) U clima elettorale 
accentua la polemica tra Psi e 

De _ 

A tacere • oltre alla Fiat e 
alla Telettra che ien ha riunito 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


è n,£<tn ÀV TEEfnK»nè» * ?‘° ranza ' * ncn ? » ™ era co "- nazionali, con Italtel darebbe tutte le critiche la Stet è onda- 
imSESSÌ trario e con toni parecchi ac- vita a un polo che potrebbe ta avanti imperterrita». Le¬ 


solo un trucco. Mediobanca è cesi, 
una banca d’affan che non si . 
occupa di strategie industriali 
e il fatto di essere pubblica, v * 
cosa peraltro in discussione ra 

visto che si parla da tempo di BU 
privatizzazione, non ha impe- n 


In sostanza, la Rat non 


raggiungere con un partner sponente socialista però non J®™ 1 ?. 8'° vedl che cosa 
europeo gli accordi di colla- interviene «ull'aiwrttflwirta. deciderà il vertice nstretto del 
boranone di cui abbiamo bi- "“ SS*: colosso, pubblio Durissimo 


Prodi resistere al lascino Fiat? f™ ™ «« «P 

Vedremo giovedì che cosa Roberto D Alessandro, i por- 


■■ GENOVA Alla fragilità di La sparata elettorale di Ro- 
nervi e alla dichiarazione di berto D'Alessandro all asserti- 
guerra del presidente del Cap blea del consorzio e il suo in¬ 


vuole Imbarcarti nell'one- Dora2, °" e 01 CUI «oo>amo Di- rio ma sj riferisce in modo dl . colosso puomico uunssimc 
mXe ^nLdo X sogno. Ma se.su questo altare a tto mana«ria£ ^aher Cerfeda, segretario n* 


Roberto D'Alessandro, i por- vito alla rissa totale hanno ac- 
tuali hanno risposto con cal- centuato i dubi - più diffusi in 
ma e una decisione di oace molti ambienti - sulla sua ca¬ 


nnone atte fu andò alla 
sua aocletà, la Telettra, un 
ruolo di minoranza. 


bisogna sacrificare il control¬ 
lo pubblico allora non ci sto, 


retto all'assetto manageriale. 
•Non vorremmo che in que- 


meglio che l'operazione non I *!° caso s * PKXfda a muso sione parlamentare per venti- 


dito a Cuccia di porsi al servi- C’è in questo una ripicca poli- si faccia. L’Iri non può avallar- duro con una lottizzazione care la legittimità e la con- Cgil Oliva Il sindacalista ha ri- 

zio delle esigenze del capitale fica e ideologica di Romiti, la perché andrebbe contro monocolore senza tener con- gruenza dell'operazione Telit cordato che D'Alessandro in¬ 
privato, primo beneficiario - che non accetta una prevalen- l’opinione prevalente delle to di chi in questi anni ha di- e all'lri di bloccare ogni deci- vece di avanzare proposte ca- 

guarda caso - proprio Agnelli. & dell’interesse • e quindi del forze politiche. mostrato una professionalità sione. □ A PS. p a ci di favonre la soluzione 


X Jm pws 

k* l- urMkà 


Domani si conclude il 32“ congresso nazionale delle cooperative 
Conferenza stampa del presidente designato 

Tura: holding, lobby? Solo Lega 


colosso pubblico Durissimo ma e una decisione di pace molti ambienti - sulla sua ca- 

Walter Cerfeda, segretario na- Ieri mattina si è tenuta l'as- P aci,a di reggere una respon- 

rionale Fioro che chiede la «mblea della Culmv dove ha «blhtà cosi delicata e com- 

costituzione di una commis- DaHafo .. vorpfarir . doli» Fili plessa ai vertice del Consorzio 

sione parlamentare per venti- ^ del porto. Il quotidiano più 

care la legiliimilà e la con- £gIOtoa IIIsindacaUsiahan- vend p u ^ . ,, <Scc « |0 
gruenza dell operazione Telit cordato che D Alessandro in- m . «.rnnrr. finn, 
e anri di bloccare ogn, deci- vece di avanzare propos,e ca- 

sione. □ A PS. pac, di favonre la soluzione 8lde ^ e de , c ^, , ll0 | ava ìe w n Jn 

della cnsi ha gridato solo di- p nma pagina «D'Alessandro 

* rnnnDraf rompenti e gratuite accuse ai S fj da tut(l , sottolineando Fiso- 

, V^UU^CIaUVC lavoraton dimostrando di non lamento del personaggio. 

essere in grado di sostenere in Paride Batint, console della 

modo adeguato il proprio nio- compagnia, non vuole corri¬ 
lo istituzionale di massima au- mentare l’incitamento alla ris- 
tontà consortile sa totale venuto da palazzo 

Il sindacato ha invece ap- San Giorgio. «Non ho ascolta¬ 


ci Matfan la nnma Flfnima fla farp sarà ^- una "lobby* e niente lo secondo U modello della economista - è meglio conta- 

1 lavati la pi mia mulina ua loie più? mlcropartecipazione azienda- re un po'meno In una coope- 

P np mono «Se per questo s'intende In- le, ma nella capacità di far en- rativa che conta molto, che il 

v» uvi iiiczvzvz tervenire nel processo di for- trare nuovi soggetti, di essere contrano*. Si toma ai molo 

Hi cx/nlrfprp f /YintffPCCI lè mazione delle decisioni, nella antenne intelligenti delle do- della Lega... «La Lega dovrà 

Ui ovuigcic I CUllglCOOl..." definizione della spesa pub- mande sociali, di avere una dotarsi di tecno-strutture ade- 

T na leprina 7l’nnp «rnipmaTipnHalp» blica * ri poò usare anche que- marcia in più e non un handi- 8 ua,e j per garantire una aner- 
Ixi paiiCUpaZiUIlC IlUClUdZICllUdiC parola, lo l'intendo: dob- cap. Se poi non basta, d pos- g,a intersettoriale... a dobbia- 

e lp antpnnp Cl tlla c/v^ìpf à biamo contare di più... e que- aamo sempre consolare con 1°° liberare di un modello 

1C antenne Sulla società st0 dipende anche dalle prò- il latto che - come dice un * ro PP° vicmo a quello del an- 

poste che sapremo fare, dalle aacato». 


lo istituzionale di massima au- mentare l’incitamento alla ris* 
tontà consortile sa totale venuto da palazzo 

Il sindacato ha invece ap- San Giorgio. «Non ho ascolta- 
prezzato e accolto la proposta to la relazione del presidente 
del sindaco Campali di un in- perché in quei momento sta- 
contro, lunedì mattina, fra le vo illustrando al prefetto la 
parti con spinto costruttivo e gravità della situazione in por- 
non di rissa. Per sottolineare to - dice il console * posso 
questa disponibilità Oliva ha solo dire che se D'Alessandro 
proposto ai portuali di so- ha deciso di farsi una campa- 
spendere ogni forma di agita- gna elettorale dovrebbe farse- 
zione. L’invito è stato accolto la per i cavoli suoi e non alle 
all'unanimità. Da lunedì quin- spalle del porto. Noi non vo- 
di c’è tregua, unilaterale, in giiamo lo scontro e siamo per 
porto e si spera che la riunio- il ritorno alla normalità all'ln- 
ne proposta dal sindaco tra- temo dell'accordo raggiunto 
sformi la tregua in pace. il 20 marzo». 


quella di un solidarismo mar- vento anche le imprese che 

£ Inale, se non ideologico. La pensano di farcela per conto Vi accusano di essere trop- 
ega non è - dice - né un loro*. po «sostenuti* e protetti da 

sindacato d’imprese né una La chiacchierata comincia una legislazione vantaggio- 
holding e ciò che potrà unire in una saletta a piano terra, sa... «La promozione, il soste- 

le une e le altre aziende sarà rimbombante degli echi del gno, che c’è dl scandaloso... 

una capacità progettuale e di vicino congresso in seduta piuttosto bisogna pretendere 

governo del «sistema*. plenaria. Ci si trasferisce aj che si tratti di cooperatone 

Presidente «politico», è sta- plano di sopra, senza formali- seria, vera, con una base dl 

to detto. D'immagine, di rap- tà o timori di appannare - con economicità: anzi bisogna fa- 

presentanza, più che di strale- questa passeggiata surreale, re un'analisi più attenta dì 

già economica? «Il ruolo che Turci In testa, i giornalisti diè- quanto siano stati sostenuti i 

vorrei svolgere - e che mi vie- tro - l'immagine di efficienza settori privati, di quanto sia 

ne richiesto anche dalle gran- che la Lega si è voluta dare II sta, ° consistente il finanzia- 

di imprese - non è solo di rap- momentaneo disagio è colpa mento pubblico ai privati... 

presentanza, anche se la rap- dell'Inospitale palazzo dei esiste una specificità da prò- 

presentanza serve Per inlen- Congressi, naturalmente "Jj 1 ? »,„! LT™!. 3 !!!; 

berci, nella partita a ptng Quatatmo dice; .Perché non aSStedS Z 

pon S tra imprese pubbliche e lo coartale voi. a Roma im “ “US MridùaliT, pei- 
Drivate non vorremmo essere centro ner i roneressi.V «Ma* -u ... :_ 


capacità che riusciremo a 
vento anche le imprese che mettere in campo.. 


v ' - ■ ' 


Turci in testa, i giornalisti diè- quanto siano stati sostenuti i 
tro - l'immagine di efficienza settori privati, di quanto sia 
che la Lega si è voluta dare II stato consistente il finanzia- 


SS.... : . •: 


pons tra imprese pubbliche e lo cosiruìte voi. a Roma un ^sSSmÌ! SSS&ahe. S 
private non vorremmo essere centro per i congressi?». «Ma- c j d s j , ra , la d j j mprese deci¬ 
solo la pallina, ma avere in gari ci si guadagnerebbe», nat è a durare nel tempo», 
mano almeno una racchetta... scherza (ma non tanto) il pre- imprese in cui - se pesano 
quanto al mio ruolo, penso a sidente designato. Ma insom- su | mercato - sta entrando in 
una funzione di governo, su ma, Ttirci, se non è un sinda- crisi la partecipazione, la vaio- 
progetti intersettoriali: è cosi cato d'imprese e non è una rizzazione del socio.. «La par¬ 
che porli ad un maggior inter- holding, la Lega cos’è (o cosa tecipazione non si esprime so- 
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Lo rivela Bessone 

La Consob favorevole 
a meno limiti finanziari 
per la cooperazione 
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LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 


L'IPOCONDRIA 


Perche aumenta il timore delle malattie 


• AIDS, come superare 
la paura del contagio 

• Le erbe per il sistema 
nervoso • Il malato 
immaginario dallo psicanalista 




* ROMA Nella vecchia leg¬ 
ge sulla coopcrazione la Lega 
ci va stretta. I suoi dirigenti 
non perdono occasione per 
nbadirlo e anche nel corso 
del dibattito congressuale m 
molti hanno speso più di qual¬ 
che parola non solo per illu¬ 
strare i successi ottenuti in 
campo finanziano (dalla quo¬ 
tazione in Borsa dell’Unipol 
alla costituzione della Finec, 
una società di partecipazione 
assieme all'lmi), i prossimi 
obiettivi (Formai imminente 
costituzione della banca del¬ 
l'economia cooperativa), ma 
anche i limiti di una legge che 
condiziona pesantemente lo 
sforzo di ncapitalizzazione e 
di accesso alia finanza delle 
imprese cooperative 
Il prestito ai soci non basta 
più in quanto esso non può, se 
non in mìnima parte, essere 
utilizzato per investimenti per 
l'innovazione e per la diver¬ 
sificazione produttiva, terreno 
decisivo per le aziende coo¬ 
perative proiettate al futuro 
Di qui la richiesta «di una 
riforma, anche parziale, delle 
norme che regolamentano la 
capitalizzazione delle coope¬ 
rative. limitandone fortemen¬ 
te la capacità di sviluppo ed 
impedendo la raccolta di n- 
sorse tra il pubblico con ob¬ 
bligazioni e quote di risparmio 
in linea con quanto possono 


fare Je altre imprese» 

Un'eco della discussione in 
corso è emersa ieri anche in 
un convegno organizzato a 
Genova dalla locale Borsa va¬ 
lori Tra gli altri, è intervenuto 
il prof Mano Bessone, uno 
dei cinque commissari della 
Consob, che ha sottolineato 
come la Commissione sia nel¬ 
la sua collegialità favorevole 
ad una riforma legislativa che 
consenta l’ingresso della coo¬ 
perinone nel mercato finan¬ 
ziano e nella raccolta del ri¬ 
sparmio «Riteniamo - sostie¬ 
ne Bessone - che vadano ri¬ 
mossi i limiti cui oggi le coop 
sono soggette quanto a trasfe¬ 
ribilità e quantità delle parte¬ 
cipazioni». 

A questa conclusione la 
Consob è giunta in considera¬ 
zione della «stretta connessio¬ 
ne che deve esserci tra feno¬ 
meni finanziari e crescita del- 
Feconomia reale» In altre pa¬ 
role. vi è il riconoscimento - 
dice sempre Bessone - «del 
grande ruolo deila coopera- 
zione nel) economia italiana, 
di cui costituisce uno dei 
grandi comparti e non un fe¬ 
nomeno marginale» Di qui 
l’appoggio della Consob alla 
richiesta della Lega per una 
modifica delle normative che 
limitano l’intervento della 
coopera 2 k>ne sul mercati fi¬ 
nanziari. □ G C 
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Tetra e Venere 
sempre 
più gemelli 


Venere e la Terra sono ancora più simili di quanto gli 
astronomi già pensavano? Ricercatori americani, riuniti a 
Houston per una conferenza, lo scorso mese hanno deci¬ 
so di si. Analizzando i dati pervenuti dalla navetta Pioneer 
e dall'osservatorio Arecibo sono state rilevate somiglianze 
che superano quelle già accertate (i due pianeti occupano 
orbite adiacenti e sono simili per massa e grandezza) È 
stata cioè rivelata anche su Venere attività tettonica a plac¬ 
che (movimenti profondi della crosta venusiana), attraver¬ 
so I'osserva 2 ione della Terra di Afrodite, un altopiano assi¬ 
milaci e a quelli della Luna. La Terra di Afrodite è una 
lunga cresta sulla quale gli astronomi della Brown universi¬ 
ty hanno rilevato una sene di discontinuità parallele. 

È «al Via» Scienziati dei paesi indu¬ 

strializzati hanno approvalo 
la scorsa settimana a Lon¬ 
dra il programma giappo¬ 
nese «Human frontiera 
(frontiera umana). Il pro¬ 
gramma contiene progetti 
di grande portata, tra cui la 
mappa del genoma umano. Ora il Miti, il ministero giappo¬ 
nese dell’Industria e del commercio intemazionale, spon¬ 
sor del programma, aspetta l'approvazione dei governi, 
^rtehe alla Comunità economica europea il programma 
avrebbe ricevuto una accoglienza favorevole. 

Londra, stop 
alla fecondazione 
con ovuli 
di consanguinee 


I medici del Wellington ho¬ 
spital dì Londra che prati¬ 
cano la fecondazione artifi¬ 
ciale sono stati diffidati 
dainmpiantare nelle donne 
Sterili gli ovuli donati da una consanguinea. La Voluntary 
licensing authority, organo di controllo che concede le 
autorizzazioni per la fecondazione artificiale, ha mosso 
obiezioni etiche e biologiche a questo tipo d’intervento La 
proibizione di usare ovuli di consanguinee per le donne 
slenli fa parte di yn decalogo che la stessa commissione 
ha redatto, il quale proibisce anche l'impianto nella pa¬ 
ziente dì più di un embrione alla volta. 

L'Unione Sovietica sta spe¬ 
rimentando clinicamente 
un nuovo farmaco che sti¬ 
molerebbe il sistema irrnnu- 

■ ■_ , nitario. La commissione 

immunilario farmacologica sovietica ha 

autorizzato l'uso del prò- 
dotto (il cui nome è MJelo- 
pid), per il trattamento della deficienza immunitaria se¬ 
condària, le infezioni croniche e te complicazioni post 
operatorie. La sostanza che stimolerebbe il sistema immu¬ 
nitario si troverebbe nel midollo osseo di alcuni ammali, 
tratcui l'uomo; il midollo conterrebbe infatti un gruppo di 
proteine Che stimolano i linfociti Bele cellule che produ¬ 
cono anticorpi e depotenziano i linfociti T che possono 
sopprimere la produzione di anticerpi. . 

Carne 

scomparvero 
i dinosauri? 


Toma d'attualilà la discussa mJ/ , 
teoria del professor Alvarez , 
che la scomparsa dei dino- f , 
sauri e di altre forme di vita f J 
sarebbe avvenuta a causa 
della caduta di un gigantesco meteonte, 65 milioni di anni 
fa. I ricercatori del centro geologico di Denver, negli Usa. 
hanno infatti dichiarato che i granelli di quarzo rivenuti in 
cinque diverse zone d'Europa, nella Nuova Zelanda, nel 
Bacino del Pacifico ed in altri punti ancora del pianeta, 
hanno caratteristiche spiegabili solo con l'impatto di un 
corpo celeste con la Terra. Ed è questo fatto che darebbe 
ragione ad Alvarez, la cui teoria contrasta con quella di 
altri scienziati, che sostengono invece un'estinzione gra¬ 
duate dei dinosauri, dovuta ad una sene di eruzioni vulca¬ 
niche. 

Una squadra di ingegneri 
deirimperial College di 
Londra avrebbe escogitato 
un sistema per rendere me- 
i no costoso il procedimento 

Inquinala di «pulizia» dell'acqua di 

scarto industriale. Si tratta 
una ingente quantità di 
acqua che si scarica normalmente sull'ambiente con tutte 
le sue caratteristiche nocive. II sistema ideato usa batteri 
anaerobio! la cui lentezza è stata neutralizzata dall'unione 
con materiali che. se scossi continuamente, si comportano 
come un liquido (ad esempio, la sabbia). 


NANNI RICCOBONO 


Sabbia 

K r «ripulire» 
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0 programma 
giapponese 
«Human frontiera? 
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Scienza e Tecnologia 



Due esempi di treno a lievita¬ 
zione magnetica. E una delle 
più attese applicazioni della su- 
perconduttività. Il principio è 
semplice: due poli magnetici sl¬ 
mili si respingono e due poli 
magnetici opposti si attraggo¬ 
no. Si possono realizzare quin¬ 
di due tipi di treni a lievitazione 
magnetica. In quello «ad attra¬ 
zione» (a sinistra) il treno corre 
«avvolgendo» con un magnete 
un'altra struttura magnetica 
fatta a T. I magneti della strut¬ 
tura a T attirano i magneti del 
convoglio che, come si vede 
nella figura, si trovano sotto di 
loro, e sollevano il treno. Un 
magnete posto centralmente lo 
fa camminare. Questa è la tec¬ 
nologia usata per i prototipi 
realizzati in Germania Ovest 
Oiverso è invece il prototipo 
studiato in Giappone. Il magne¬ 
te superconduttore è posto nel¬ 
la parte bassa del treno. Il con¬ 
voglio corre dentro un «canale* 
nel quale funzionano delie spi¬ 
rali a loro volta magnetizzate. 
Si tratta di magnetizzazioni del¬ 
lo stesso segno, quindi c’è re- 

K lsione e grazie a questa il 
ino si solleva su un cuscino 
magnetico. 


Il computer che viene dal freddo 


Energia, guerra, ricerca. I nuovi materiali super¬ 
conduttori aprono grandi speranze anche nel cam¬ 
po dell'elettronica, in particolare nella possibilità 
di avere computer estremamente efficienti ed 
estremamente compatti. Paradossalmente i com¬ 
puter dovranno necessariamente essere compatti 
per essere efficienti. Infatti, in uno spazio «norma¬ 
le» la luce è per loro troppo lenta. 


ANTONIO BARONE 

Università di Napoli * Cnr 


■■ Nelle ultime settimane le 
notizie giornalistiche sui su¬ 
perconduttori ad alta tempe¬ 
ratura hanno quasi conteso lo 
spazio a quelle sulla crisi dei 
governo. Il confronto ha con¬ 
sentito di far apparire partico¬ 
larmente chiari anche i più ri¬ 
posti concetti della supercon¬ 
duttivi tà. 

Pur ovviamente non dubi¬ 
tando della «consapevolezza» 
dei due ricercatori dell'lbm di 
Zurigo, Bednorz e Mùller, di 
quanto hanno scoperto, mi è 
arduo credere che nell‘inviare 
i loro risultati per la pubblica¬ 
zione possano aver previsto lo 
sconvolgimento che ne è se¬ 
guito nell’ambiente scientifi¬ 
co. E forse sufficiente ricorda¬ 
re te «ore piccole» raggiunte 
in varie conferenze (vedi il 
congresso della Società Euro¬ 
pea di Fisica tenutosi a Pisa). 
Al meeting di marzo della 
American Physical Society 
per 1‘incredibiie affluenza di 
partecipanti, alla maggioranza 
dei convenuti non è rimasta 
che la possibilità di acquisto 
di una videocassetta per se¬ 
guire l’evento almeno in «dif¬ 
ferita». 


Misurare i campi 
magnetici 


Vorrei qui puntualizzare 
qualche aspetto che la «foga» 
dì un pur giustificato entusia¬ 
smo può in questi giorni aver 
fatto trascurare Intanto alcuni 
titoli addirittura annunciavano 
la scoperta della supercon- 
dultività «tout court» cancel¬ 
lando tre quarti di secolo di 
storia. Si festeggiano ora infat¬ 
ti te «nozze d'oro» della super- 
conduttività. Lo stesso dicasi 
delle applicazioni: nessuna di 
quelle citate è nuova in asso¬ 
luto. L'importanza enorme dei 
risultati recentemente conse¬ 
guili nella realizzazione di 
questi nuovi materiali super¬ 
conduttori risiede nella possi¬ 
bilità di trasferire un gran nu¬ 
mero di applicazioni a livello 


di prototipo o addirittura di 
archetipo, che richiedevano 
1'ausiiio delia costosa e sofisti¬ 
cata tecnologia «criogenica» 
dell'elio liquido (circa -270 
C) al più economico e sempli¬ 
ce uso dell'azoto liquido (cir¬ 
ca -190 C). Ed ora non vi sa¬ 
rebbe forse più meraviglia se 
in tempi brevi si giungesse an¬ 
che a superconduttori ope¬ 
ranti a temperatura ambiente. 
Tutto ciò è sicuramente rivo¬ 
luzionario e merita l'attenzio¬ 
ne che in tutto il mondo viene 
dedicata non solo dagli am¬ 
bienti scientifici. 

Per completare il quadro 
che questo giornale ha fornito 
nei giorni passati vorrei qui 
soffermarmi sul nuovo mondo 
dell'elettronica supercondut¬ 
tiva che ha peraltro già cono¬ 
sciuto un grande sviluppo ne¬ 
gli ultimi anni e su cui si può 
già valutare l'eccezionale im¬ 
patto che avrà la realizzazione 
di una «versione» operante a 
(relativamente) alta tempera¬ 
tura. Una gran parte di appli¬ 
cazioni in questo ambito si ba¬ 
sano sullo Squid (acronimo 
per «Superconductive Quan¬ 
tum Interference Device) di¬ 
spositivo capace di misurare 
campi magnetici estrema- 
mente flebili offrendo possibi¬ 
lità assolutamente precluse a 
qualsiasi altro dispositivo con¬ 
venzionale. Questi strumenti 
trovano applicazione nei cam¬ 
pi più svariati. Si va dalla «Ma- 
gnetotellurica» che compren¬ 
de studi di attività sismica, 
prospezione geologica al 
«Biomagnetismo» che con¬ 
sente tra l'altro applicazioni 
diagnostiche attraverso «Ma- 
gnetocardiografia» o «Magne- 
toencefalografia», effetti di 
contaminanti polmonari ecc. 

Vi è poi tutta una serie di 
applicazioni a vari campi della 
ricerca scientifica (ad esem¬ 
pio come sensore nell’anten¬ 
na per la rivelazione delle on¬ 
de gravitazionali), e una fami¬ 
glia vastissima di dispositivi 
elettronici come convertitori, 
rivelatori ad alta frequenza, 
standard di tensione. Natural¬ 
mente ciò che ha grande im¬ 
portanza in sé e come promo¬ 


zione della tecnologia dei di¬ 
spositivi superconduttori è il 
Computer superconduttore. Il 
progetto relativo abbandona¬ 
to nel 1984 dall'lbm è stato 
ripreso e proseguito con risul¬ 
tati brillanti dall'industria 
giapponese che è ora leader 
nel settore. Vale anche la pe¬ 
na di osservare che la decisio¬ 
ne dell'lbm convinse alcuni 
dei ricercatori che a quel pro¬ 
gramma lavoravano a lasciare 
il colosso americano e a met¬ 
tersi «in proprio» sviluppando 
piccole industrie divenute im¬ 
mediatamente «fiorenti» (ad 
esempio il Doti. Faris attuale 
leader della «Hypres»). 


L’errore 

dell’lbm 


L'«errore» commesso dalla 
Ibm è stato severamente criti¬ 
cato in un simposio nippo* 
americano tenutosi a Washin¬ 
gton dove fui invitato come 
osservatore europeo e ciò pri¬ 
ma della nuova era di super- 
conduttori ad alta temperatu¬ 
ra critica. 

Tutte te applicazioni a cui 
ho accennato in questo artico¬ 
lo si basano sulle «giunzioni 
Josephson», dispositivi che 


Un materiale isolante: gli elet¬ 
troni vengono tenuti stretti da¬ 
gli atomi. La corrente non at¬ 
traversa la materia e resta 
bloccata su una soia «faccia» 
del materiale. 


Un materiale conduttore: gli 
elettroni passano, la corrente 
elettrica attraversa il materia¬ 
le, ma incontra resistenza. Cosi 
una parte dell’energia va per¬ 
duta sotto forma di calore per pi» 
la collisione degli elettroni con ^ 
gli atomi. 


Un materiale superconduttore: 
gli elettroni (e quindi la corren¬ 
te) passano liberamente. Si for¬ 
mano delle vibrazioni regolari, 
una sorta di «corridoi» net quali 
ia corrente viaggia senza av¬ 
vertire resistenza e senza di¬ 
spersione di calore. 


possono essere riguardati 
sommariamente come i «cugi¬ 
ni» superconduttivi dei diodi a 
semiconduttore e, in partico¬ 
lari configurazioni, come gli 
analoghi dei transistor. Il 
Computer Josephson è un og¬ 
getto in cui i singoli elementi 
di commutazione possono 
raggiungere tempi di opera¬ 
zione dell'ordine del millesi¬ 
mo di miliardesimo di secon¬ 
do. Il computer nel suo com¬ 
plesso avrebbe dimensioni in¬ 
credibilmente contenute (or¬ 
dine dei 10-20 cm di lato). In¬ 
fatti ia bassissima dissipazione 
di questi dispositivi consente 
di «impacchettarli» in circuiti 
integrati con elevatissima 
densità riducendo in tal modo 
i tempi di transito tra I diversi 
elementi del circuito ovvian¬ 
do cosi alla relativamente 
troppo bassa... velocità della 
luce. 

Il convegno italo-sovietico 
(Cnr-Accaaemia delle scienze 
dell’Urss) che si è appena te¬ 
nuto nella prestigiosa sede 
dell'Istituto italiano per gli stu¬ 
di filosofici è stato appunto 
dedicato alla superconduttivi- 
tà e all’effetto Josephson e si è 
concluso con una sezione de¬ 
dicata alla superconduttività 
ad alta temperatura che ha vi¬ 
sto per la prima volta in asso¬ 
luto confrontarsi su tale tema 
scienziati sovietici, americani 
e italiani. 


Peccato, la teoria 
non può attendere 


La grande corsa a creare materiali che trasportino 
energia elettrica senza resistenza anche a tempera* 
ture vicine o superiori alio zero, continua. Ma alla 
fiducia nel successo che aveva caratterizzato i primi 
mesi dell’anno è subentrato una stasi. La spiegazio¬ 
ne per questo nuovo tipo di superconduttività stenta 
a venire. Un convegno italo-sovietico a Napoli ha 
mostrato che qualche preoccupazione affiora. 


ROMEO BASSOLI 


■■ «Due mesi fa sembrava 
fatta. Superconduttori a tem¬ 
peratura ambiente, teoria ac¬ 
cettabile che ne spiegasse il 
"miracolo", prodotti. Tutto 
pareva dovesse arrivare nel gi¬ 
ro di poche settimane. Inve¬ 
ce...». 

Invece c’è quella che in po¬ 
litichese si chiama «pausa di 
riflessione» e che gli scienziati 
preferiscono definire «ricer¬ 
che senza risultati». Continua 
ia grande corsa al supercon¬ 





duttore a temperatura am¬ 
biente, ma, come spiega il 
professor David Goodstein, 
dei Califomian Institute of Te¬ 
chnology. la meta non sembra 
cosi sicura e così a portata di 
mano come qualche settima¬ 
na fa. 

Il clima tra i fisici, comun¬ 
que, è ancora quello dell'ecci¬ 
tazione e il convegno organiz¬ 
zato a Napoli dall'Istituto di 
studi filosofici, dal Cnr e dal¬ 
l'Accademia delle scienze 
dell’Urss non l'ha smentito. 
Sovietici, americani, italiani, 
giapponesi (era il primo in¬ 
contro di dimensioni mondiali 
su questi temp hanno discus¬ 
so, litigato, informato. Alla fi¬ 
ne, quel che si è capito è che 
«il lavoro è ancora molto du¬ 
ro. Alle spalle però abbiamo 
una specie di miracolo: in tre- 
quattro mesi abbiamo risolto 
problemi che pensavamo di 
poter affrontare solo nel nuo¬ 
vo secolo», dice il professor 
Alien Goldman, della School 
of Physics and Astronomy 
dell’Università del Minnesota, 
aggiunge, ridendo: «La verità 
è che noi enfatizziamo ancora 
molto i risultati per convince¬ 
re industrie e governi a finan¬ 
ziare te ricerche*. Ma quali so¬ 
no gli scogli su cui ci si è (mo¬ 
mentaneamente. forse) are¬ 
nati? 

•Innanzitutto la teoria-, 
spiega il professor Goodstein, 
«abbiamo fatto un grande pas¬ 
so avanti, ma bisogna capire 
dove abbiamo messo il pie¬ 
de». In effetti, la supercondut¬ 
tività che utilizziamo, quella a 
temperature rigidissime (260 
gradi sotto lo zero) venne 
scopertane! 1911 ma spiegata 
solo alla fine degli anni 50. 
Quella nuova, con i materiali a 
base di ossigeno, ha già una 


decina di spiegazioni, ma nes¬ 
suna convincente fino in fon¬ 
do. Senza teoria forse non si 
potranno superare i limiti che 
imprigionano i nuovi materiali 
superconduttori: la scarsa ca¬ 
pacità di sopportare correnti 
intense, la temperatura che 
per ora rimane ferma, con si¬ 
curezza, a meno 170*. 

«Se riuscissimo a (are con 
queste nuove leghe un cristal¬ 
lo singolo, un grande unico 
cristallo con il suo bel reticolo 
tutto uguale, allora forse capi¬ 
remmo molto di più sulla su- 
perconduttività e potremmo 
andare avanti». 

Un sospetto è caduto, du¬ 
rante il convegno, su un effet¬ 
to (l'effetto isotopico) che fa 
entrare in gioco, nella super- 
conduttivita «normale», anche 
il peso atomico, oltre che la 
struttura dei cristalli. Negli 
Stati Uniti si è tentato di dimo¬ 
strare che questo effetto non 
vale per questi nuovi materia¬ 
li. «Può essere cosi ma non è 
importante» ha replicato il 
professor Nikolaj Zavaritskii 
dell'Istituto dì fisica di Mosca. 

Insomma. siamo a un'im¬ 
passe per migliaia di ricerca¬ 
tori. Negli Stati Uniti stanno la¬ 
vorando su questo rompicapo 
almeno 20Ò laboratori, in 
Unione Sovietica alcune deci¬ 
ne. altre centinaia in Giappo¬ 
ne e in Europa. In Italia il Cipe 
dovrebbe approvare un pro¬ 
getto su superconduttività 
promosso dal Cnr. 

«Per ora - spiega il profes¬ 
sor Goldman - stiamo andan¬ 
do avarili confusamente, 
ognuno cerca di arrivare pri¬ 
mo lavorando più o meno sui¬ 
te stesse cose. Forse sta arri¬ 
vando il momento in cui ci 
dovremo organizzare e divi¬ 
dere ì compiti. Ma un’Onu deL 
la superconduttività non ci sa¬ 
rà mai». «Il bello però sarà ve¬ 
dere quanto di questa scoper¬ 
ta sara realmente tradotto in 
prodotti - commenta il pro¬ 
fessor Antonio Barone, diret¬ 
tore dell'Istituto dì cibernetica 
del Cnr e docente universita¬ 
rio Esiste un'inerzia tecno¬ 
logica, ma anche socio-politi¬ 
ca e culturale che, anche in 
questo caso, potrebbe lascia¬ 
re molle applicazioni della su¬ 
perconduttività in un museo 
della scienza». 


L’uomo, privilegio di questo universo 


È iniziato ieri a Venezia il convegno 
su «Kosmos, la cosmologia oggi tra 
filosofia e scienza» al quale parteci¬ 
pano studiosi di tutto il mondo. Il 
professor Dennis Sciama ha parlato 
del principio antropico. «Un princi¬ 
pio - ha detto - che chiarisce il ruolo 
dell'uomo nell'universo a partire dal 


fatto che, indipendentemente dall’ef¬ 
fettiva importanza dell'uomo nella 
realtà delle cose, è logico e necessa¬ 
rio che l'universo debba avere pro¬ 
prietà compatibili con l'emergere 
dell'uomo». Sciama, insomma, pone 
l’uomo come spettatore previlegiato 
dell’«universo». 


■■ VENEZIA Compleanno in 
famiglia. Nella famiglia degli 
astrofisici. dei cosmologi e 
degli astronomi. E finita ia fe¬ 
sta, ne comincia un'altra. Cosi 
a Venezia la comunità intema¬ 
zionale che si occupa degli 
oggetti dello spazio è passata 
da una sede all'altra, prima 
nunita intorno al professor 
Halton Arp, notissimo astroti¬ 
sico per i suoi studi sull'evolu¬ 
zione stellare, che compiva 60 
anni, poi, len e oggi, per con¬ 
tinuare a discutere (nella bel¬ 
lissima aula magna delJ'um- 
versità, questa volta per inizia¬ 
tiva e per merito dell’Istituto 
Gramsci del Veneto, dell'Isti¬ 
tuto italiano per gli studi filo¬ 
sofici e del Gothe Insinui) su 
«Kosmos», la cosmologia oggi 
tra filosofia e scienza» 
Sgomberiamo, innanzitut¬ 
to, il campo da una possibilità 
di imprecisione interpretativa 
Ciò che comporta un notevo¬ 
le rilievo concettuale Diversa- 
mente da quanto si potrebbe 
pensare, il significato del ter¬ 
mine «kosmos» (da cui deriva 


la parola «cosmologia») non 
era all'origine quello di «uni¬ 
verso», ma quello di «ordine» 
e di «disciplina». È coi in Ome¬ 
ro e in Erodoto E quando con 
Pitagora, prima, e con Plato¬ 
ne, poi, si pongono le premes¬ 
se della cosmologia, come 
parte di una più complessiva 
indagine filosofica delta real¬ 
tà, il riconoscimento della 
coincidenza tra «ordine» e 
«universo» presuppone che il 
cielo e ia terra siano sottopo¬ 
sti a regole generali, che pos¬ 
sono essere studiate razional¬ 
mente. Dunque, l'universo è 


GIANCARLO ANGELONI 

«kosmos», cioè «ordine». 

È stato il professor Umber¬ 
to Curi, deirUmversità di Pa¬ 
dova e direttore dell'Istituto 
Gramsci del Veneto, a dare 
inizialmente questo «taglio» al 
discorso, rilevando che se è 
una peculiarità delle osserva¬ 
zioni cosmologiche quella di 
tornare tanto più indietro nel 
tempo, quanto più lontano sì 
guarda nello spazio, è pur ve¬ 
ro che, in un cerio senso, 
un'analoga tendenza si ritrova 
nelle stesse ipotesi cosmolo¬ 
giche più recenti, che costitui¬ 
scono una npresa, sia pure tn 


termini immutati, di imposta¬ 
zioni già formulate nella stona 
della filosofia occidentale. 
Ciò vale per la concezione 
dell'universo infinito, che si ri¬ 
trova nella cosmologia rina¬ 
scimentale; e vale anche per 
la stessa ipotesi eliocentrica 
che, sebbene minontanamen- 
te, era già stata proposta nel- 
l’antichiia da alcuni esponenti 
della scuola pitagorica, per 
poi emergere con Copernico 
Sono suggestioni di grande 
interesse, che non possono 
non arricchire l'intreccio del¬ 
le lingue tra cosmologi, filoso¬ 


fi e astrofisici, nella discussio¬ 
ne su decisive questioni di 
frontiera, quali ('origine e il 
destino dell’universo e altri 
fondamentali concetti legati 
ad essi, come spazio e tempo. 

Un invito che è stato subito 
raccolto da una «star» intema¬ 
zionale dell'astrofisica, ti pro¬ 
fessor Dennis Sciama, che si è 
cimentato in una difesa ap¬ 
passionata del «principio an¬ 
tropico», un principio, appun¬ 
to, e non una teona, espresso 
una ventina d anni fa da un 
allievo dello scienziato ingle¬ 
se, Brandon Carter, che è ap¬ 
poggiato da alcuni e avversato 
da molti. Il principio antropi¬ 
co - ha detto Sciama - mette 
insieme filosofia e cosmologia 
e chiansce il ruolo del ['uomo 
nell'universo, a partire dal fat¬ 
to che, indipendentemente 
dall’effettiva importanza del¬ 
l’uomo nella realtà delle cose, 
è logico e necessario che l’u¬ 
niverso debba avere proprietà 
compatibili con l'emergere 
dell'uomo. Sciama, insamma. 


pone l’uomo come spettatore 
privilegiato dlel'umverso e di¬ 
ce: «esistpno altn universi, di¬ 
versi da questo, con altre leggi 
di natura. Nella maggior parte 
degli universi di questo insie¬ 
me, io non sarei potuto nasce¬ 
re. Questa, per me, è l'affer¬ 
mazione del principio antropi¬ 
co». Un esempio? Sciatta ri¬ 
sponde: «Se la densità dell’u¬ 
niverso fosse maggiore di 
quella che sì osserva, sarebbe 
già collassato da molto tempo 
e quindi non sarebbero potu¬ 
to nascere te galassie, le stel¬ 
le, la stessa vita umana». 

Dunque, qui, la cosmologia 
entra dentro la filosofia e si 
confonde in essa. Del resto, 
per molti secoli la cosmologia 
è stata parte della filosofia, 
priva perciò di un autonomo 
statuto scientifico. È giudizio 
ormai acquisito che sia possi¬ 
bile indicare la data di nascita 
della cosmologia come scien¬ 
za con la scoperta dell'unvier- 
so extragalattico, comunicata 
dall’astronomo Edwin Hubble 


il 1* gennaio 1925, sulla base 
di un programma di osserva¬ 
zioni culminate con la dimo¬ 
strazione che la galassia M3I 
in Andromeda era un sistema 
stellare esterno e sìmile al no¬ 
stro. Le premesse immediate 
di questa importantissima 
scoperta possono essere rin¬ 
tracciate nel «terremoto con¬ 
cettuale» che investe la fisica 
agli inìzi del secolo, con l'av¬ 
vento della teona della relati¬ 
vità e della teoria dei quanti. 

Dopo Einstein, sono stati 
proposti differenti modelli di 
universo È noto che l'ipotesi 
oggi più accreditata circa l'o¬ 
rigine dell'universo è quella 
del «big bang», una colossale 
esplosione da cui sarebbero 
denvate, circa 12 miliardi di 
anni fa. strutture ordinate, co¬ 
me le galassie. Cosi, l'idea del 
cosmo come ordine razionale 
resta, al di là dei suo origina¬ 
no significato metafisico, una 
delle categorie essenziali del¬ 
la nostra comprensione del 
mondo 
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Candidati 

Il «caso» 
D’Onofrio 
nella De 

■* Sono ore di riunioni e di¬ 
scussioni febbrili nelle sedi 
dei partiti Tra oggi e lunedi si 
decide chi sari in corsa nella 
capitale per un seggio di de¬ 
putato o senatore II Pei gii 
questa mattina presenterà la 
lista romana, per gli altri parti¬ 
ti si dovrà aspettare ancora un 
palo di giorni per l’annuncio 
ufficiale Al primo posto della 
lista comunista ci aari il segre¬ 
tario nazionale Alessandro 
Natta* come indipendenti do¬ 
vrebbero essere presenti Fe¬ 
derico Coen, luigi Plntor, An¬ 
tonio Cedern». Mariella Gra¬ 
niglia, Mario Signorino, ex 
senatore dei partito radicale e 
Carol Tarantelli, 

C'è aria di Durraaca invece 
nelle stanze del comitato ro¬ 
mano de Tutti gli occhi sono 
rivolti verso piazza del Gesù 
dove la direzione nazionale 
sta decidendo il destino del 
senatore Francesco D’Ono¬ 
frio commissario di De Mita 
nella capitale Per lui non c'è 
un collegio senatoriale sicuro, 
i democristiani lo vogliono in 
listi alla Camera D'Onofno 
non ha una corrente solida al¬ 
le spalle, chi lo fari eleggere? 
Dovrà gareggiare con i paria* 
manieri uscenti (Cieiio Dari- 
da, Giovanni Galloni. Mauro 
Bubhico, Paolo Cabrai, Silvia 
Costa. Rolando Rocchi, Fran¬ 
co Fausti), tutti riconfermati, e 
i nuovi candidati Vittorio 
Sbardella, Cesare Curii, Sito 
Castrucci, Elio Memorati e Al* 
berlo Michelini. In lista ci sa¬ 
ranno probabilmente l’ex pre¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale Leopoldo Elia, i presen¬ 
tatori televisivi Paolo Valenti, 
e Rossana Vaudeiti, il marcia¬ 
tore Abdon Pamkh Al nume¬ 
ro uno naturalmente il «re* 
Giulio Andreottì. 

Nel partito socialista il 
■grande sconfìtto» è Giampao¬ 
lo Sodano* Quasi sicuramente 
(a meno di colpi dì scena del¬ 
l’ultima ora) il parlamentare 
pii non avrà un posto in lista. 
La corrente di Dell'Unto (che 
guida la federazione) ha pre¬ 
ferito puntare sull’ex presi¬ 
dente della Regione Sebastia¬ 
no Montali I socialisti saran¬ 
no guidati da Bettino CraxV 
vengono riconfermati i depu¬ 
tati Paris Dell'Unto, Agostino 
Mirianettl, Giulio Santarelli e 
Gabriele Piermartmi. Tra i 
•volti nuovi» il consigliere re¬ 
gionale Vincenzo Pietrini e 
l'assessore comunale Raffaele 
Rotiroti. Il Psi ha olferto un 
posto a Paola Pigm e Franca 
Valeri si attende la loro rispo¬ 
sta 

I socialdemocratici romani 
hanno invece dichiarato guer¬ 
ra a Pietro Longo Non lo vo¬ 
gliono più come capolista ed 
hanno chiesto al segretàrio 
nazionale Franco Nicola»! di 
scendere in gara a Roma. Ma 
Nlcolazzi ha detto no, spie¬ 
gando che «non ci sono validi 
motivi per non «presentare 
l'ex segretario Pietro Longo» 
Non si sa ancora come andrà 
a Unire. Per la Camera correrà I 
il presidente dell'lacp Fabri¬ 
zio Mastrorosato, per il Sena- j 
lo confermato Dante Schie- 
trama 

Poche novità tra I repubbli- ; 
cani Bruno Visentini lascia la 
Camera e si presenta al Sena¬ 
to, Oscar Mamml diventa ca¬ 
polista Ci saranno i deputati 
Mauro Dutto e Tommaso Ali- 
brandi, il senatore Claudio Ve* 
nawetii il giurista Vittono Fro- 
sini e Giorgio Parri Nel PU si 
«presentano Aido Bozzi e 
Paolo Batnstuzzi Bozzi po¬ 
trebbe perdere il pnmo posto 
se il segretano Renato Altissi¬ 
mo decide di candidarsi a Ro¬ 
ma 

Mario Capanna questa volta 
non guiderà ì demoproletan 
della capitale Al sua posto cl 
sarà Franco Russo, In lista an¬ 
che Il deputato Edo Ronchi e 
la femminista (indipendente) 
Mlki Stadermi Massimo Scalia 
è 11 numero uno dei verdi se¬ 
guono Annamana Procacci, 
Rosa Filippini, Amedeo Posti¬ 
glione e Caterina Nennì Al 
Senato Fabnzio Giovenale I 
radicali presentano alla Ca¬ 
mera Marco Pennella, France¬ 
sco Rutelli, Salvatore Samperi, 
Luigi D'Amato e Giuseppe Ma- 
kovec Al Senato sono in cor¬ 
sa Gianfranco Spadaccìa, Do¬ 
menico Modugno e Brano Ze* 
vi □ LPo 


L’Udi chiede di nuovo che sia applicato 
il progetto di un pronto intervento 
Sono già stati stanziati 200 milioni 
A Roma 700 episodi ogni anno 

Violenza in famiglia 
«Subito un 113» 

«Vogliamo un 113 contro la violenza in famiglia». 

La proposta è stata avanzata dal circolo romano 
dell’Unione donne italiane. Si potrà chiamare il 
pronto intervento quando si venficano episodi di 
violenza domestica, contro le donne o contro i 
bambini. Per il progetto, presentato da un anno al 
Comune, ci sono 200 milioni, ma l'assessore conti¬ 
nua a perdere tempo. 


STEFANO POLACCHI 

berg quello deila barbarie do¬ 
mestica. «Una realtà - ha del¬ 
lo Anila Pasquali * che pensa¬ 
vano fosse m via di supera¬ 
mento E invece non è cosi 
Anche il coordinamento delle 
avvocatesse romane ha de¬ 
nunciato come le botte do 
mestiche" siano più che mai 
attuali Da queste considera¬ 
zioni è nata la nostra proposta 
di un U 3 al femminile» 

Il progetto dell'Udi prevede 
la creazione di un numero te¬ 
lefonico, il 114, collegato a 5 
unità di pronto intervento, as¬ 
sociate ad altrettanti consulto¬ 
ri familiari, uno nel centro sto¬ 
rico, gli altn nei quattro seiton 
delia città In ogni unità devo¬ 
no essere a disposatone, 24 
ore su 24, un vigile urbano, 
un'assistente sociale ed una 
macchina, pronti ad intetveni- 
re immediatamente, quando 
ncevono la chiamata di una 
donna che denunci una vio¬ 
lenza, contro di sé o contro i 
suoi bambini li centro dì in¬ 
tervento deve poi essere col¬ 
legato ad un grappo di avvo¬ 
catesse, convenzionate col 
Comune, che prestino assi- 


•i «Attento, se mi metti le 
mani addosso chiamo il 114!». 
Questo numero telefonico, 
una sorta di U3 «al femmini¬ 
le», è la proposta avanzata dal 
circolo dell Unione donne ita¬ 
liane di Roma, -La Goccia», 
contro la violenza delle «botte 
in famiglia» Una proposta 
presentala ormai da un anno 
■dimenticata» dai Comune e 
riemersa con forza oggi dopo 
gli ultimi episodi di violenza 
domestica che hanno tenuto 
le prime pagine dei giornali A 
Roma, su 700 casi, seguili dai 
servizi sociali, di bambini fino 
a 10 anni, maltrattati da pa¬ 
renti, «imene 300 sono casi di 
violenza fìsica grave o di vio¬ 
lenza sessuale vera e propria. 
«La metà degli ‘^incidenti do¬ 
mestici", nasconde storie tra¬ 
giche di veri e propri pestaggi 
laminari» ha (letto Anifa Pa¬ 
squali, dell'Udi, durame la 
conferenza stampa svoltasi ie¬ 
ri nei locali del circolo «La 
Goccia» 

Gli ultimi drammatici episo¬ 
di, della bambina morta * Pa¬ 
lermo, di botte, • deile jdue 
ragazze romane violentate per 
set anni dal «padre-padrone», 
sono solo la punta di un ice* 


sienza legale gratuita per la 
donna, e deve vigilare affin 
ché la Usi certifichi con esat¬ 
tezza le lesioni riportate e fac¬ 
cia una prognosi precisa In¬ 
fatti adesso «.he le lesioni per¬ 
sonali sono punibili d ufficio 
solo se la prognosi supera i 20 
giorni, c e un vero e proprio 
•mercanteggiamento» sui 
giorni concessi per le lesioni 
da «botte familiari» 

Il coordinamento delle 
donne elette in Campidoglio 
ha ottenuto uno stanziamento 
di 200 milioni per il progetto 
di repressione e prevenzione 
della violenza in famiglia, e 
150 milioni per far fronte ai 
problemi di alloggio di quelle 


donne che non possano piu 
vivere nella casa con il marito 
«Ma l'assessore ai servizi so¬ 
ciali, Gabnele Mori, continua 
a prenderci in giro - ha detto 
Anita Pasquali - Si limita a 
proporre un 'telefono ami¬ 
co , che darebbe solo indica¬ 
zioni alle donne su quale 
commissano chiamare, a qua 
le consultorio rivolgersi Se¬ 
condo Mon dovrebbero esse¬ 
re i grappi di volontanalo 
(cioè fé parrocchie) ad occu¬ 
parsi di queste realtà Cosi 
scompare del tutto la caratte¬ 
ristica di pronto intervento im¬ 
mediato, propria della nostra 
proposta Tutto continuereb¬ 
be ad essere gestito da pnva 

ti» 


I casi più clamorosi 

Sordomuto e «vivace» 
a 4 anni Gabriele 
viene chiuso in gabbia 


«■ Piccolo e sordomuto, 
Gabriele Serpi stava per ore e 
ore rannicchiato sul fondo 
della sua gabbia I suoi genito¬ 
ri, Antonietta e Gervasio, ce lo 
rinchiudevano perché «viva¬ 
ce» Era tà fine di aprile 
dell'85 una settimana dopo il 
tnbunaJe li condannava a tre 
anni e otto mesi di galera. Una 
povera stona di ignoranza e 
miseria. E lunga larframa - e 
fitta di orrori - delle violenze 
contro l bambini e le donne 


nella nostra regione Ecco al 
cune delle sione degli anni 
passati, la minima parte di 
quelle finite sui giornali, che 
era poi un'altra minima parte 
dell’orrore consumato Ira le 
mura domestiche 
Due siorie di violenza ses¬ 
suate di geniton sulle figlie 
vengono fuori nell’aprile 
dell 81 Giovanni Di Giampie 
tra, un duoècupato dj 41 an¬ 
ni, ha violentato per anni le 
(igtie minorenni nella sua casa 



a Manno Violentò pnma Ma 
ria, mentalmente ntardata, 
che rimase incinta, poi la se¬ 
conda In famiglia sapevano e 
tacevano 

Vincenzo Franceschetto 
violento per due anni la figlia 
quattordicenne, poi davanti 
agli occhi di un’altra figlia, 
una sua amichetta Risse ca 
lunnie, minacce, prostituzio¬ 
ne una vita violenta scatenata 
con ferocia sulle sue figlie 

Cristian e Fabio Villan, 4 e 2 
anni, tutte le notti rimanevano 
soli in un garage dove abitava¬ 
no con la madre prostituta e il 
padre alcolizzato 

Era nato a gennaio, morì tre 
mesi dopo I suoi genitori, una 
coppia di stralunali barboni, 
Lauredana Rossetti e Klaus 
Ernst Wihelm Adams, tede¬ 
sco, si accusarono reciproca¬ 
mente delia sua tragica morte 
«È caduto durante una lite tra 
noi», dice lei «L ha fatto mori¬ 
re di stenti», accusa lui Vive¬ 


vano in una sudicia roulotte 
parcheggiata in un quartiere 
residenziale 11 bimbo si chia¬ 
mava Imperatore 
Erano tutti alcolizzati ma¬ 
dre padre figlio La famiglia 
Mastrogiovanni era segnata 
dal vino e dalla violenza 11 pa¬ 
dre Demetno, un giorno ac¬ 
cusò il figlio di aver rubato del 
vino, lo prese a pugni e calci, 
lo bastonò come un animale e 
per quattro giorni lo tenne le* 

S tato con un cappio dì fll di 
erro al collo in una caverna dì 
tufo sotto la casa. Lo ritrova¬ 
rono i carabinieri tra gli escre¬ 
menti, gli avanzi di cibo, gli 
stracci «Veniva da vomitare», 
dissero All'inizio dell'anno 
scorso, dopo anni di paure e 
vergogne, quattro figlie de¬ 
nunciano il padre fornaio le 
aveva stuprate tutte E poi, è 
storia dei giorni passati, Albe- 
rigo R, manovale, che ha vio¬ 
lentato le sue figlie di 17 e 14 
anni 



Non si trova la 357 Magnum 

E Johnny tomo 
sul luogo della resa 


■■ MONTEROTONDO Jo¬ 
hnny io zingaro ha l'aria as¬ 
sonnata, tranquilla, durante il 
sopralluogo ordinato dal ma¬ 
gistrato alla ricerca della pi¬ 
stola, quella Magnum 357 che 
potrebbe aver ucciso Paolo 
Buratti, il figlio di un diploma¬ 
tico ammazzato a Sacrofano 
Non sembra Io stesso bandito 
che ha messo a soqquadro la 
capitale con i suoi raid ornici 
di Ieri, ammanettato, stretto 
tra decine di agenti Giuseppe 
Mastini, alias »lo zingaro», o 
■mastino», ha ripercorso la 
strada di campagna delle For 
naci Come ia sera del suo ar 
resto 44 giorni fa 11 bandito 
ha detto di aver lasciato la sua 
pistola Magnum 35711 E per il 
magistrato Vittorio Di Cesare, 
è una prova fondamentale La 
ricerca, minuziosa, è andata 
avanu per ore Senza esito 
Non i’hanno trovata nella bo 


scaglia indicata da Johnny né 
nei cespugli vicini alia grotta 
dove si era nntanato 
La sua ultima notte di lati 
tanza con Zaira Pochetti il 25 
marzo era stata di fuga e vio¬ 
lenza Prima il sequestro di Sii 
via Lonardi L uccisione del 
1 agente Michele Glraldi. la fu¬ 
ga disperata tra gii alberi nel¬ 
le campagne di Monteroton* 
do tra cave di argilla abban¬ 
donate e boscaglie E I epilo¬ 
go L arresto di Zaira Pochetti 
e qualche ora dopo la resa 
del bandito accerchiato II 
giorno dopo furono trovate la 
Beretta e il mitra dell agente 
ucciso Ma non la Magnum 
357 ieri il magistrato ha fatto 
setacciare la zona per trovarla 
ad ogni costo Rappresenta la 
prova definitiva che potrebbe 
condannare o scagionare lo 
■zingaro» dal) accusa de) de¬ 


litto di Paolo Buratti dell’Il 
marzo II «mastino» ha am¬ 
messo tutte le sue colpe, ma 
ha sempre negato d aver ucci 
so quell uomo nel suo letto a 
Sacrofano «Se non fossi stato 
accusato di quel delitto - ha 
detto Johnny - non avrei am¬ 
mazzato l'agente» 

I capelli cortissimi, ancora 
biondi ossigenati, il bandito 
ha avuto un sorriso solo quan¬ 
do gli è state chiesto di Zafra e 
del bambino che attendono 
per dicembre «Sarò padre - 
ha detto - ne sono fiero» Poi 
ha chiesto di potere restare un 
po a godere del vento e del 
panorama di quelle colline 
cosi verdi, illuminate dal sole 
«Perché ormai rimarrò dentro 
tutta Ja vita - ha concluso - 
Chi me I ha fatto fare a non 
rientrare dopo il permesso II 
crack E micidiale, mi ha fuso 
la testa» □ A Ci 



Johnny io zingaro, alias Giuseppe Mastini, cerca insieme agli agenti di polizia ia pistola che dovrebbe 
scagionarlo o incolparlo dell’assassinio di Sacrofano. In alto mentre discute con il magistrato Vittorio 
Di Cesare, ultimo a destra 


Silvi 


: V-H. \w.‘, 
. < 


Condanne 
definitive 
per la morte 
di PaparelU 


Quel razzo ammutolì l’Italia. Lanciato dalla curva sud delio 
stadio Olimpico attraversò il campo e uccise il «nemico» 
della curva nord, Vincenzo PaparelU (nella foto) (eri fa 
Cassazione ha detto la parola fine a! processo sei anni e 
dieci mesi a Giovanni Fiorillo e quattro anni e sei mesi a 
Marco Angelini, i giustizieri del tifoso laziale Sono stati 
riconosciuti colpevoli di omicidio preterintenzionale È la 
fine di una vicenda che tutti ricordano, anche per la pre¬ 
mura di più d uno, che continua a riempire la città di 
scritte. «10,100,1000 Paparelli» 


Il suo bado 
è una bomba 
condannata 
a un anno 


capsula piena di eroina «I s 
Ammanettata e processata 
ni è stata condannata a un 


«Il tuo bacio è còme un 
rock che t) fulmina sul ring» 
cantava Celentano, ma non 
era che un pnneipiante ri¬ 
spetto a Bianca Daniela Fa¬ 
biani, 21 anni, beccata in 
tribunale mentre cercava, 
baciandolo, di passare una 
fidanzato, Gabriele Stimoli, 
per direttissima Daniela Fabia- 
anno di reclusione 


Nove anni fa 
l'assassinio 
di Aldo Moro 


Nove anni fa, a via Caetanl, 
veniva ritrovato il corpo 
senza vita di Aldo Moro. 
Per ricordare lo statista og¬ 
gi delegazioni del Comune 
e della Provincia M reche* 
ranno pnma in via Fani, do- 
ve avvenne il rapimento e 
furono massacrati gli uomini delta scorta, poi a via Caetanl, 
Saranno deposte corone di alloro che si sommeranno ai 
fiori e agii omaggi che la gente di Roma non manca di 
tributare ogni anno a quelle vittime delle Bngate rosse. 


Cemento 
suite navi: 
si insiste 



La Società aeroporti di Ro¬ 
ma è sempre ben decisa a 
seppellire di cemento I resti 
archeologici del porto di 
Claudio (nella foto) e a co¬ 
struirci un parcheggio La denuncia è di Italia Nostra che lo 
ha verificato facendo un sopralluogo Un altro sopralluogo 
è «Ufo deciso per mercoledì dalla commissione ali'am¬ 
biente del Campidoglio; durante la riunione l'assessore 
Malerba • la Usta verde hanno aderito alla proposta dal 
Pei affinché U Comune si costituisca parie civile contro fa 
Società aeroporti di Roma. 


Ad Allumiere 
con la testa 
tra le stelle 


Se vi piace guardare per 
ana e avere la testa tra le 
nuvole dovete passare per 
Allumiere. Lì c'è un bel 
grappo di astrofili che del 
guardare per aria ha fatto la 
ragione della sua vita e che 
ha organizzato una moatra 
di strumenti astronomici, con tanto di \ 


sitive 11 tutto oggi e domani, dalle 10 alle 20, nell'anù 
palazzo Camerale 


Crolla 
il convento 
l’architetto 
si salva 


San Francesco lo ha tenuto 
per un piede e nonostante 
un volo di 15 mein Varchi- 
tetto Bernardo Meli, di 63 
anni, se la caverà con una 


Stava ispezionando l'ex 
convento di San Francesco 
a Veliero, quando un solaio ha ceduto Tra lupi e uccelli il 
santo, pur sfrattato, ha trovato il tempo anche per l'archi¬ 
tetto che comunque se l'è vista davvero bratta 


ROKVtTO OMESSI 


Tiburtina 

19 anni 
muore 
in moto 

* Gli taglia la strada, lo in¬ 
veste, lo uccide e scappa Co¬ 
si è morto Paolo Ricciardi, un 
giovane di 19 anni che ien se¬ 
ra verso le 22 percorreva via 
Tiburtina alla guida della sua 
moto All altezza di via dei 
Durantim è sbucata una Re¬ 
nault S che ha giralo e gli ha 
tagliato la strada ignorando la 
precedenza L'autista della 
Renault non st è nemmeno 
fermato, ma si è dato alia fu¬ 
ga II giovane portava regolar¬ 
mente il casco, ma non è ba¬ 
stato a salvarlo È stato tra¬ 
sportato d’urgenza al policli¬ 
nico Umberto t, ma i medici 
non hanno potuto che consta¬ 
tarne il decesso 
Paolo Ricciardi abitava in 
via Carlo Mano Viola, 15 


Fgd 

«Niente 
carabinieri 
a scuola» 

** Niente carabinieri per gli 
insegnami La lega degli stu¬ 
denti medi federata alla Fgci 
di Roma è totalmente contra¬ 
ria all azione della magistratu¬ 
ra che ha chiesto alle forze 
dell'ordine di prendere t nomi 
di quei docenti che con la to¬ 
ro agitazione impediscono 
che vengano effettuati fh 
scrutini La Fgci considera le» 
gittime alcune richieste dagli 
insegnanti, soprattutto quelle 
di aumento salariale, pur non 
condivìdendo l'uso prolunga¬ 
to di una forma di lotta come 
il blocco degli serotini, che* 
danneggia gli studenti «Re¬ 
stiamo comunque dell'idea - 
conclude il comunicato - che 
ogni conflitto sociale debba 
essere risolto attraverso la 
mediazione politica e non con 
il ncorso alla magistratura» 


l’Unità 

Sabato 
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Roma 


Bocciata nelle scuole romane 
la proposta 

di posticipare Forano di entrata 
degli studenti nelle classi 

La campanella 
suona sempre alle 8,30 


Le scuole romane hanno bocciato la proposta del 
Comune di modificare i loro oran posticipando 
alle 91 inizio delle lezioni avanzata soprattutto per 
snellire il traffico del mattino La maggioranza pre 
ferisce non nnunciare all orario tradizionale 
(8 30) gli altri se saranno costretti a scegliere 
opteranno per quello anticipato (8) piuttosto che 
ritardato 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ La campanella alle nove 
nel licei piatto forte delle mi 
aure antitraffico e stata boc 
data Solo 12 tra k 65 classici 
scientifici e magistrali hanno 
modificato I orario d ingresso 
e di questi solo sei a favore 
della mezz ora dopo rispetto 
alle tradizionali 8 30 Gli altn 
sei hanno preferito I anticipo 
alle otto (due di questi istituti 
avevano adottato la modifica 
prima della circolare del prov 
veditorato) Un ben magro bi 
lancio per assessore e prowe 
ditore che avevano puntato 
sulla scuola per alleggerire gli 
autobus dell ora di punta di 
ben ventimila studenti II ca 
vallo di Troia per il professor 
Giovanni Grande è stata la di 
screzionalità concessa ai con 
sigli d istituto nell adottare i 
riuovi provvedimenti Ben 53 


e senza neanche fare un gran 
de sforzo di fantasia hanno 
compilato una bella letterina 
indirizzata a via Pianciam per 
spiegare la bocciatura della 
circolare del provveditorato 
Le magistrali hanno accampa 
to come scusa la presenza 
dell orano lungo imposto da 
indirizzi particolari come 
quello di ginnastica Alcuni 
classici hanno giocato la stes 
sa carta tirando in ballo la spe 
rimentazione della seconda 
lingua o magari delle sezioni 
di informatica Tutti gli altn se 
la sdno cavata scancando la 
responsabilità del no sull alta 
affluenza di pendolari Al Pa 
steur per esempio la campa 
nella delle nove e durata un 
giorno solo poi si e tornati alle 
8 30 «Abbiamo professori 
che si dividono fra tre istituti 


non saremmo mai riusciti a far 
combaciare i diversi orari sco 
(astici* si scusano all ufficio 
di segreteria Al Croce hanno 
tentato due mesi poma di pas 
sare al fronte dei pentiti 
•Uscire alle 14 dalla scuola si 
gmfica per bidelli e studenti 
pendolari aspettare il bus del 
Ì Acotral o il treno fino alle 16 
essere a casa non pnma delle 
17 Non era propno possibi 
le» 

Ma allo scientifico di via Pa 
lestro non se la sono sentita di 
fare dietrofront al cento per 
cento cosi hanno scelto una 
campanella di compromesso 
che suona alle 8 10 Pentiti 
delle nove anche docenti e 
studenti del Visconti lo ston 
co liceo classico del Collegio 
Romano in pieno centro sto 
nco «L entrata alle nove 
scontentava tutti - spiega la 
preside professoressa Maria 
Antonietta Pascarella - cosi 
dopo una settimana ci abbia 
mo npensato e abbiamo opta 
to per le otto Non ce la siamo 
proprio sentita di tornare alle 
solite 8 30 Per il nostro liceo 
non ci sarebbero state dawe 
ro scusanti Del resto la cam 
panella delle otto non ha op 
positon Pensiamo di adottar 


la anche per il prossimo anno 
scolastico Certo esiste li prò 
blema dei mesi invernali Beh 
potremmo spenmentare un 
orano flessibile che sposti I in 
gresso alle love nel periodo 
piu freddo» 

Ora il problema vero è quel 
lo dell anno prossimo I) prov 
veditorato ci riprova e npro 
pone lo sfalsamento degli ora 
n ma diplomaticamente (e un 
po pilatescamente) non ri 
nuncia alla discrezionalità ta 
sciata ai consigli d istituto Li 
potesi da sottoporre al consi 
gho scolastico provinciale e 
alla sovnntendenza interre 
gionale prevede I entrata a 
partire dalle ore 7 30 nelle 
materne (con un servizio di 
prescuola) per le elementan 
le medie e gli istituti tecnici e 
professionali la possibilità di 
oscillare tra ie 8 e le 8 30 per 
licei e magistrali un ventaglio 
che arriva aile 9 Ma non n 
schia di essere un altro buco 
nell acqua 7 \l provveditorato 
testardamente sperano «Le ri 
nuoce alle fatidiche 8 30 au 
menteranno perché e ben di 
verso accogliere una novità 
all inzio dell anno scolastico 
piuttosto che vedersela capi 
tare tra capo e collo quando si 
è ala meta» 



Parla l’assessore 

«Non è andata bene 
però mi ritengo 
soddisfatto lo stesso» 


■ Nella guerra delle cam 
panelle scolastiche si rischia 
di apnre un nuovo fronte È 
quello fra via Pianciam sede 
del provveditorato e il Campi 
doglio Sembra proprio che 
I inizio delle lezioni alle 8 30 
non faccia parte dei progetti 
dell assessore al traffico Mas 
simo Palombi ma è confer 
maio nel) ipotesi avanzata dal 
provveditore 

Allora assessore qual è 11 


suo giudizio sull'espert 
mento dello sfalsamento 
degli orari cominciato 11 2 
mano scorto? 

Quante sono le scuole che 
hanno adottato I inizio delle 
lezioni differenziato 7 Solo 12 
su sessantacinque 7 Non sono 
molte e vero ma ntengo di es 
sere soddisfatto lo stesso In 
fondo quello che cercavo era 
un segno di disponibilità a 
cambiare Questo è sicura 


mente arrivato 

E per 1 anno prossimo co¬ 
sa si prevede? 

Lo decideremo al piu presto 
in una riunione con il prowe 
ditore Giovanni Grande ma ri 
tengo che le cose andranno 
molto meglio perche a quanto 
mi risulta dal primo scambio 
di vedute informale avuto con 
il proweditore le scuole po 
Iranno scegliere solo tra le ot 
to e le nove 

È sicuro che l’Ipotesi delle 
8 30 sla stata scartata del 
tutto? 

Non ne sono sicuro ma e que 
sla la direzione nella quale e 
necessario andare 

E sulla discrezionalità la¬ 
sciata al consigli d Istituto 
è d accordo? 

Perche no se si tratta di opta 
re tra le otto e le nove 
OAn Ca 



Quando Lenin va in vetrina 

■* «Operai di tutto il mon 


Manovre sulla cassa integrazione 

Soia, accordo fatto 
ma rimane la tensione 

GRAZIA LEONARDI 


do vestitevi 1 » E 1 ultima tro 
vota del negozio di abbiglia 
mento «Cantieri del nord* di 
via del Corso che deve prati 
care prezzi da capogiro per 
saziare le richieste economi 
che del suo fantasioso vetrini 


sta In questi giorni forse ap 
profittando del fatto che I ar 
mata di Trotzkij e stata sman 
Iellata ha deciso di servirsi 
dell immagine di Lenin e di 
parafrasare I appello del «Ma 
nilesto» della pnma interna 


zionale Fregandosene del 
noto «scherza coi fanti e la 
scia stare i santi» il vetrinista 
di «Cantieri del nord» ci ha m 
somma propinato un altra tro 
vaia dopo quella del manichi 
no di donna accoltellata e 


sanguinante e quella delle 
centinaia di pulcini vivi che si 
affannavano attorno ad una 
enorme eh occia fantoccio 
Sempre la stessa fantasiosa 
ditta partorì anni la I mvenzto 
ne dei camenm con botola 
per la tratta delle bianche 


* L accordo alla Snia e 
stato finalmente firmato ma 
Ieri è stata comunque una 
giornata difficile In fabbrica 
sembra si sia scatenata una 
sorta di guerra sotterranea 
nella direzione per la compì 
lazione delle liste dei cassinte 
grati SI è giunti di nuovo sul 
I orlo di sciopen picchetti e 
manifestazioni Ma in serata il 
consiglio di fabbrica ha otte 
nuto delie garanzie e la ten 
sione si è allentata 
Alla Snia Bpd di Colleferro 
conclusa dopo quaranta gior 
ni la trattativa tra direzione 
della fabbrica e Fulc (federa 
zione umtana dei lavoraton 
chimici) poche ore dopo la 
firma dell accordo che ha 
sventalo il fantasma dei tagli 
selvaggi all occupazione e di 
una cnst ad ampio raggio che 
avrebbe colpito I economia 
della zona è arrivala ien 
un altra paura Quella di entra 
re per pomi nelle «liste nere» 
della cassa integrazione che 
fino a luglio secondo I accor 
do interesserà 351 lavraton 
Ad alimentare l aria di burra 
sca e il pencolo che I accordo 
siglalo di fresco potesse salta 
re ad un momento all altro ci 
si sono messe le guerre clien 
telan tra capireparto e direzio 
ne dell azienda Tanto che le 
«liste nere» della cassa inte 


grazione alle 16 di ieri non 
erano ancora state compilate 
Cosi finito il braccio di ferro 
tra lavoraton e Snia sono en 
tran in scena gli interessi di 
bottega dei gruppi di potere 
dentro I azienda Piccole ma 
novre sottobanco che hanno 
midilicato di ora in ora i no 
minativi dei cassintegrati e 
che con le elezioni alle porte 
hanno avuto il sapore di voti 
comprati per questo o quel 
partito con la promessa di 
non essere i primi ad andare a 
casa Ma la nsposta non si e 
latta attendere II consiglio di 
fabbrica si e riunito sull onda 
dell emergenza e come si 
legge in un comunicato aflis 
so alle bacheche di ogni re 
parto ha minaccialo altre lor 
me di lotta fino allo sciopero 
Intanto stamattina e per ogni 
sabato ci sara il blocco dei 
cancelli per dire no ai sabati 
lavorativi pratica a cui I azien 
da e ricorsa negli ultimi tempi 
Alle 17 di len finalmente le 
liste della cassa integrazione 
sono state chiuse Sono 326 i 
lavoraton che fino a luglio n 
marranno a casa Di questi 59 
sono impiegati 114 operai e 
153 erano già in cassa integra 
zione Tre i reparti che rallen 
teranno la produzione Ca5 
Enc Egp dove si fabbneano 
armamenti tradizionali ma 


anche missili terra ana Si ini 
zierà lunedi prossimo e si ar 
nvera cosi Imo a giugno Poi 
dieci giorni pnma della sca 
denza di questa tranche di 
cassa integrazione il consi 
gl io di fabbrica si incontrerà 
con la direzione dell azienda 
per decidere la rotazione e il 
rientro dei lavoratori e per ve 
rificare lo stalo di salute della 
fabbnea che vuol dire quanti 
contratti e quante nuovp coiti 
messe sono arnvati dal mer 
cato nazionale e internaziona 
le 

C e di mezzo agosto peno 
do in cui la produzione cala 
cosi la cassa integrazione po 
tré aumentare fino a raggiun 
gere I apice in settembre otto 
bre Ma I accordo tra sindaca 
ti e azienda offre garanzie for 
ti II letto massimo può essere 
di 750 prowedimenh di cassa 
integrazione Ci sarà una rota 
zione bimestrale tra chi nen 
tra e chi esce E gii stipendi 
dei lavoraton cassintegrati 
verranno pagati subito senza 
aspettare ntardi burocratici 
Anche i contraili di formaziO 
ne lavoro verranno rinnovati 
alla scadenza di agosto 

Ora la lunga paura sembra 
finita L accordo e stato sotto 
posto all approvazione dei la 
voratori che in due assem 
blee lo hanno votato all una 
nimita 


Dragona 

Negli Usa 
la bimba 
cerebrolesa 


Chiusi a passanti e turisti i bagni dei bar e dei ristoranti 
mentre i servizi igienici si contano sulle dita 


«Niente pipì, lei non è mio diente» 


Droga 

Eroina 
«cattiva»: 
un morto 

■i Un ragazzo di vent anni 
Cosimo Colaluce militare di 
leva e morto giovedì notte 
dopo essersi iniettato una do 
se di eroina probabilmente 
•tagliata» male o addmltura 
troppo pura len sera gli agen 
n del pnmo distretto di polizia 
hanno fermato in piazza Indi 
pendenza tre persone Tra lo¬ 
ro potrebbe esserci lo spac 
ciatore (forse un arabo) che 
ha venduto I ultima dose mor 
tale Individuarlo diventereb 
be a questo punto indispen 
sabile per evitare una vera e 
propria strage Cosimo Cola 
luce che prestava servizio 
presso I ospedale militare del 
Celio proveniva da Canosa di 
Puglia (Bari) Giovedì pome 
nggio insieme ad un commili 
tone Michele Andnano 21 
anni di Ban si era recato a 
piazza dei Cinquecento dove 
avevano un appuntamento 
con un tossicodipendente 
Jean Henry 33 anni nato in 
Vietnam ma naturalizzato 
francese Henry è conosciuto 
dalla polizia per piccoli prece 
denti legati alla droga mentre i 
due giovani sono incensurati 
i tre hanno comprato I eroina 
a piazza dei Cinquecento e a 
piazza Indipendenza poi so¬ 
no andati a casa di Henry in 
via deila Penna 62 U si sono 
iniettati la droga Subito tutti 
si sono sentiti male Ma chi 
stava peggio era Cosimo Cola 
luce Gli altn due I hanno por 
tato a prendere ana m cortile 
ma li il giovane è morto Per 
tutta len mattina Henry e An 
dromeo sono stati interrogati 
poi sono stati nlasciati a loro 
carico non c è niente 

Mare sporco 

Il Pei: 
la Regione 
crea il caos 

n Sotto accusa la Regione 
per il caos determinatosi sul 
litorale dell intero temtorio 
laziale a causa del divieti di 
balneazione L accusa è mos 
sa dal Pei Annarosa Cavallo e 
Giancarlo Bozzetto in un co¬ 
municato stampa riaffermano 
che I inquinamento delle ac 
que costiere è causato dalia 
presenza di olifecah e dalla 
eccessiva quantità di ossigeno 
che determina I eutroltzzazio 
ne Rispetto all anno scorso la 
situazione è stazionana nspet 
to al pnmo elemento inqui 
nante Per combattere 1 eutro 
fizzazione le leggi vigenti affi 
dano alla Regione compiti di 
intervento e di regolamenta 
zione che però solo il 31 mar 
zo scorso 1 assessore Zi anioni 
ha pensato di assumere lnve 
ce sostiene il Pei si sarebbe 
dovuto attuare subito un ngo- 
roso piano di sorveglianza e di 
rilevazioni per evitare la con 
fusione tra i cittadini e gli ef 
(etti negativi sull economia lo¬ 
cale cosi come si è venficato 
Solo in questi giorni per fare 
un altro esempio la Regione 
si è dotata della strumentazio¬ 
ne necessaria ai controlli n 
correndo all Istituto superiore 
di sanità 

Il Pei su questa materia as¬ 
sumerà iniziative immediate 
anche in sede istituzionale 


Retata 

Videopoker 
e furti: 

47 arresti 

■■ Quasi un chilo di droga 
sequestrata e poi decine di 
arresti di denunce di seque 
stri E il bilancio di un opera 
zione della Legione di Roma 
dei carabinieri che ha visto 
impegnate alcune centinaia di 
uomini oltre ad unità cinoftle 
e anche unità a cavallo Ottan 
tanove i circoli controllati dei 
quali 21 multati e 12 seque 
strati per gioco d azzardo 
Ventisei persone sono finite 
agli arresti per furto e spaccio 
di stupefacenti quasi tutti cit 
ladini stramen Altre 21 sono 
state arrestale per reati van 
mentre 13 sono state fermate 
per ricettazione Centosessan 
tasei persone sono state infine 
denunciate a piede libero Ot 
tocento grammi di droga fra 
eroina cocaina e hascisc so 
no stati sequestrati 
I carabimen hanno battuto 
a tappeto alcune 2 one «calde» 
della città Villa Borghese il 
Tufello la Magluma Montesa 
ero e il litorale ostiense Tra le 
18 di giovedì e le 9 di ieri mat 
(ina i militan hanno setacciato 
le zone interessate e alla fine 
qualcosa nella rete è finito 
Nel mmno dei carabimen so 
prattutto alcuni locali da gio 
co di ncreazione vana Lope 
razione è iniziata nella notte 
di giovedì ed è andata avanti 
fino alla tarda serata di len 
Sono operazioni che i carabi 
men della legione Roma com 
piono penodicamente e che 
servono a dare il segno di una 
presenza continua ai cittadidi 
ni e a tastare il polso della cn 
minalìtà comune 

Isef 

«Basta 
col lavoro 
nero» 

™ «Italia terzo mondo del 
I educazione fisica 7 » E il dub 
bio che campeggiava in cima 
al volantino distribuito ieri 
mattina dagli studenti del) I 
sei convenuti a Roma per un 
corteo di protesta contro l in 
tesa firmata dal Coni e dal mi 
nistero della Pubblica istruzio 
ne il 17 marzo scorso sull in 
segnamelo dell educazione 
fisica nelle scuole elementan 
Un dubbio che contiene in 
realtà un accusa precisa ne 
cheggiata con insistenza nelle 
scorse setumane Nell intesa 
gli studenti Isef vedono infatti 
una volontà discnminatoria a 
loro danno dal momento che 
prevede che I insegnamento 
dell educazione fisica nman 
ga esclusivo appannaggio dei 
maestn che dovrebbero sol 
toporsi a specifici corsi di pre 
parazione Una scelta che 
esclude automaticamente i di 
plomati dell Isel che sebbene 
in possesso di un elevata prò 
fessionalita sono da sempre 
costretti a umilianti attese pii 
ma di ottenere un impiego 
scolastico Con la sola alter 
nativa di un lavoro sottopaga 
to nelle palestre pnvate 11 no¬ 
do legislativo sta nell equipa 
razione del diploma Isef alla 
laurea universitaria Ma in gio 
co è anche la salute fisica dei 
bambini in un età decisiva per 
lo sviluppo delle loro capacita 
fisiche e motone 


Buon Pastore 

«E’ illegittimo 
affidare alla Chiesa 
l’intero edificio» 


Giovanna Condina una 
bambina cerebrolesa di Dra 
gona è partita per New York 
Di It andra a Filadelfia dove 
sarà visitata dai medici 
dell «Inslitute for thè achieve 
ment of human potentiai» 
che applica il metodo Doman 
per il recupero di pazienti ce 
rebrolesi II metodo consiste 
nello stilomare conbnuamen 
te il paziente con esercizi e 
sollecitazioni motore ed emo 
Uve Fino ad oggi i genitori di 
Giovanna sono stati aiutati in 
questo estenuante compito da 
120 volontan soprattutto di 
Ostia e di Aciiia La bambina e 
in quelle condizioni da tre an 
ni da quando subì un opera 
rione al cuore Sara la visita 
degli specialisti Usa a dire se 
ci sono stati progressi se la 
strada intrapresa è quella giu 
sta Auguri 


Solo i clienti potranno entrare nei bagni di bar e 
ristoranti Lo ha deciso la giunta comunale con una 
delibera Sparisce cosi anche I unica scappatoia in 
una citta praticamente pnva di bagni pubblici C e 
un progetto per ripristinare alcun» vecchi servizi in 
disuso Ma intanto per i turisti (e per i romani) 
questa sara un estate con qualche inconveniente m 
piu 


CARLA CHELO 


* Può succedere a tutti E 
quando capila e dawero un 
pasticcio A Roma poi tro 
varsi in mezzo alla s rada alla 
ricerca di un bagno pubblico 
c addirittura un impresa di 
sperata Fino ad oggi a supplì 
re la sconvolgente manchevo 
lezza c erano almeno i bagni 
dei bar e dei ristoranti Ma il 
Comune sta mettendo a punto 


una delibera che modifica il 
vecchio regolamento e con 
sente solo ai cl enti di entrare 
nei gabinetti dei locali pubbli 
c I commerciant sono entu 
siati dell mziat va che nehie 
de vano da tempo mapertun 
su e romani e dawero un disa 
stro 

Una c tta per tunst senza 
servizi igienici pubblici un ca 


so praticamente unico in Eu 
rapa e in America Tanto che 
uno giornalista statunitense di 
ritorno da un viaggio nella no 
stra citta sull argomento ha 
scritto persino un servizio det 
tagliato e un po scandalizza 
lo 

E pensare che la capitale in 
questo campo aveva anche 
una discreta tradizione anzi 
grazie all imperatore Vespa 
siano aveva la primogenitura 
Ma ormai come si può venfi 
care i «vespasiani» stanno 
praticamente scomparendo 
Sono rimasti solo alcuni bagni 
custoditi soirallutto nei sol 
terranei ma si contano dawe 
ro sulla punta delle dita L uni 
ca «salvezza perla gran parte 
dei turisti erano dawero i ba 
gni di bar e nstoranti ma gra 
zie al progetto approvato in 


Campidoglio quest estate 
avranno dawero qualche in 
conveniente in piu Ma perche 
prima di togliere 
quest «incombenza» ai nego 
zianti 1 assessore Bernardo 
non ha pensalo a far apnre 
qualche bagno pubblico 7 
Nell 83 la passata amministra 
zione aveva stretto un accor 
do con una ditta specializzata 
per fornire la capitale di bagni 
ultramoderni dotati addirittu 
ra di computer autopulenti 
autoareati e a prova di vanda 
h Insomma una cosa dawero 
futuribile Ma con il cambo 
dell amministrazione il prò 
getto è rimasto tale Negli uff» 
ci dell assessore all ambiente 
Gabriele Alciati stanno lacen 
do un censimento dei bagni in 
disuso per riaprirne almeno 


un primo blocco e affidarne la 
coslodia a cooperative di gio 
vani Solo questo 7 «Per ora - 
si schermisce I assessore - 
non voglio anticipare nulla 
ho un progetto e delle idee in 
proposito ma ne parleremo 
tra qualche settimana» 

Intanto alla Usi Rm 1 che e 
responsabile dell igiene pub 
blica per il centro premono 
perche il Comune si affretti a 
predisporre una soluzione 
Secondo i medici i bagni 
«aperti» non offrono sufficien 
t garanze dal punto di vista 
igienico e neppure i servizi dei 
bar e dei ristorinli sono ade 
guai 11 personale che ma 
neggia alimenti spiega il dot 
tor Tupmi non può essere 
utilizzato durante il suo lavoro 
per pulire i bagni L ideale sa 


rebbe che queste operazioni 
venissero eseguite poco pri 
ma della chiusura Ma se un 
bagno e molto affollato e 
chiaro che nel giro di poche 
ore si creano condizioni di 
igiene assolutamente inaccet 
tabili» Sono le stesse argo 
mentazioni che usa il presi 
dente dell Associazione risto 
rami Giorgio Bodoni «Anche 
se apparentemente può sem 
brare una penalizzazione del 
pubblico d ce solo in que 
sto modo gli operatori potran 
no applicare realmente le nor 
me igien co sanitane e assieu 
rare la costante pulizia dei lo 
cali E comunque impossibile 
per noi garantire per tutti un 
servizio decoroso al quale pe 
raltro deve prowedere la pub 
blica amministrazione» Giu 
sto ma quando 7 


* È operante la delibera 
della giunta capitolina che 
concede 1700 metri quadrati 
del Buon Pastore alla vicina 
parrocchia S Croce alla Lun 
gara per particolari attività di 
culto II Coreco il Comitato 
regionale di controllo I ha in 
fatti approvata 

Sospendere I esecutività 
della delibera questa è stata 
la proposta del Pei in commis¬ 
sione al patrimonio del Cam 
pidoglto accolta da tutti i par 
liti presenti tranne che dalla 
De che pnma però aveva 
concordato con gli altn sulla 
necessità di esaminare conte 
slualmente le decine di pro¬ 
poste amvate al Comune per 
I utilizzazione dello stonco 

edificio 

«Non solo abbiamo prote 
stato con la De perche la deli 
bera e stata presa «correndo 


all articolo 140 che permette 
di aggirare 1 ostacolo della ve 
nfica in assemblea consiliare 
- ha detto Antonello Falomt 
consigliere comunale comu 
nista - ma anche per altri mo 
tivi La delibera infatti è illegit 
rima perche quando nel 1983 
fu approvata 1 assegnazione 
alle femministe di una parte 
del palazzo si stabili anche 
che il resto dell immobile do¬ 
veva essere utilizzato per fina 
lita sociali con nferimento 
particolare alle attività della 
comunità femminile cittadina 
Quindi pnma di assegnare t 
1700 mq alla parrocchia si sa 
rebbe dovuto revocare la deli 
bera del 1983» 

All occupazione del Buon 
Pastore hanno adento lArci 
Donna il gruppo della Madda 
lena la redazione di Noi Don 
ne e numerose consigliere co 
munali comuniste OR La 
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ACCADDE VENT ANNI FA 

Muore nel carcere di Rebibbia Ernesto Picchtoni universal 
mente noto come *il mostro di Ncrola» Venti anni prima aveva 
ucciso ben otto persone seppellendole nel giardino della sua 
casa sulla Satana appunto all entrata di Nerola Era stato con 
dannato caso ben raro per due volte all ergastolo P cehioni 
uccideva anche per rapinare le vittime in modo feroce cospar 
geva di notti la Salaria di chiodi quindi offriva gentilmente 
una mano alla prima vittima di una bucatura e la invitava anche 
a bere un bicchiere di vino (I malcapitato (ben otto) ne usciva 
cadavere per essere seppellito nell orto 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabmien 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradate U6 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 


^Roma 


lina guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241 5754315 Radiotaxi 3570-3875*4994 8433 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune dt Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Maiozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (gal lena Colonna) 
Esquilino viale Manzont (cine 
ma Royalì viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flamimo corso Francia via Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinna 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via de) Tritone (Il Messag 
gero) 




TEATRO 

Le buone 
novelle 
di Beckett 


FOTOGRAFIA 

Spiagge 
orientali 
a Marino 



■ appuntamenti 

Centro Culturale V Woolf Oggi ore 10 13 e 16 19 e domani 
ore 10 13 workshop con Elvia Franco su «Pratica Politica 
della dispanta e questione del potere» 

Gruppo Italiano pedologia applicata Lunedi alle ore 10 si terrà 
presso I hotel Massimo D Azeglio (via Cavour 18) il convegno 
sul tema «Chi è il pedicure e chi il podologo’ Professionalità 
elalitudne» La prof Paola Veram (Ist di Sanila) condurrà li 
dibattilo sul tema Aids epatite virale c papova virus 
Turiamo anni 90» Convegno promosso dall Assessorato al Turi 
smo del Comune di Roma in collaborazione con quelli vene 
ziano e fiorentino oggi alla Residenza di R petta (via di Ripel 
la 231) Specificatamente dedicato a «Giovani piu autonomi 
anziani in aumento nella società tecnologica» il dibattito im 
pegnr ra mattino e pomeriggio e le conclusioni saranno tratte 
da Gianfranco Redavid 


■ mostre mmmmmmmmmtmmmmmm 

La tomba Francois di Vulcl Sono esposte la ricostruzione del 
complesso il corredo funerario parte delle pitture onginali 
della tomba le oreficerie provenienti da vari musei Braccio dt 
Carlo Magno in piazza S Pietro colonnato a sinistra Ore 
10 17 festivi 9 13 chiuso il mercoledì e il 1* maggio Fino al 

17 maggio 

La terra Ira due fiumi Ricerche e scavi in Mesopotamia e in 
Giordania di spedizioni italiane gli ori delle tombe reali di Ur 
sculture del (Il millennio gli avori di Nimrud le sculture di 
Hatra I Eracie bronzeo di Seleucia Chiesa del Complesso di 
San Michele a Ripa via di San Michele n 22 Ore 9 30 13 30 
domenica 9 13 lunedi chiuso Fino al 30 maggio 

Medicina tradizionale cinese Esperienza e progresso agopun 
lura larmacologia igiene Mostra promossa da» Istituto Para 
eliso complesso monumentale del San Michele a Ripa via di 
San Michele 22 Orano dal martedì al sabato 9 30 13 30 e 
15 30 19 30 domenica 9 30 13 Fino al 31 maggio 

Trentacinque artisti Terza mostra collettiva di pittura scultura e 
grafica Si inaugura oggi alle ore 18 presso la Sala Convegni 
dell Assessorato alla cultura del Comune d» Ciamplno Scopo 
delia rassegna è la ricerca di una cultura di terntono Cento 
venti le opere esposte con una nutrita sezione dt «Arti giova 
ni* 

Giornale di bordo Fotografie 1984 86 di Andrea Attardi tren 
tenne fotogralo romano La mostra si inaugura oggi alle ore 

18 30 presso la «Dia Gallery» di Frascati via del Castello 38 

■ QUESTOQUELLO Mi 

Wavc on thè lake È il gruppo jazz/rock che suonerà questa sera 
alle ore 20 30 al Campo Comunale Colle Pizzuto di Frascati 
nell ambito della Festa dell Unità organizzata dalla cellula co¬ 
munista di coordinamento periferico 

Annusando 11 mare da sud-oveat Mostra di installazioni nelle 
sale settecentesche della palazzina Corsini a Villa Pamphili 
(ingresso Porta San Pancrazio) Presentano le loro installazio¬ 
ni Artemis Anagnostopoulos Belano Barone e Roberta Filippi 
Oggi inaugurazione ore 17 30 

Ennio Morrlcone Domani mattina alle ore 10 30 sarà ospite 
delh Scuola Popolare di Musica di Testacelo (via Galvani 20) 
per un incontro libero a tutti 

Tradimenti Incidentali Ultime due serate per assistere alla per 
formance «senza rilegno» del gruppo teatrale di Narni I posti 
sono limitati a venti persone Telefonare al Teatro Dark Carne 
ra 7887721 per prenotazione 


■ per bere 

Centro storico Rotterdam da Erasmo via S Mana de» Anima 
12 (riposo mer) Naima via dei Leutan 34 High Five Caffè 
Corso Vittorio 286 (mar ) Antico Caffè della Pace via della 
Paci 3 5 (mere mali ) 

Trastevere Grigio Notte via dei Flenaroli 30/b Billie Holiday 
via di gii Orti di Trastevere 43 (lun ) Regine vicolo del Moro 
49 Melvyn s Pub via del Politeama 8 Ver Sacrum via Gan 
baldi 2a 

Prati Fonclea via Crescenzio 82a Camarilla via Properzio 30 
(mar ) Lapsutinna via G Bruno 25 27 (lun ) Fuon Orano 
Borgo Vittorio 26 (rnar ) 

Testacelo Aldebaran via Galvani 54 (dom ) 

Eur Marconi Bomboklaat Lungotevere Dante 270 (lun ) Hap¬ 
py Pub via del Carpazi 31 33 900 pie E Dunant 
Colosseo San Giovanni Er Pasticciacelo via P Vern 2 Bluee 
Power via S Giovanni in Laterano 244 Glamour via S Gio 
vanni in Laterano 81 Dulcis Inn via Pamsperna 59 (lun) 
Tusitaia via Neofiti )3a Venice via del Boschetto (dom) 
Game la via Frangipane 36 (lun) Cavour 313 via Cavour 313 
(dom ) Eleven Pub via Marc Aurelio 11 (lun ) 


■■ Hotel Equinozio Testo 
tratto da due novelle di Sa 
mue! Beckett scena e regia di 
Riccardo Liberati interprete 
Massimo Verdastro Al Teatro 
Ulpiano 

Da un opera abbandonata 
e Basta sono le due prose 
brevi di Beckett (inserite nella 
raccolta Teste morte J dalle 
quali Riccardo Liberati e Mas 
simo Verdastro hanno tratto 
! questo loro spettacolo Lho 
lei del titolo infatti dovrebbe 
essere quello dove generica 
| mente albergano i ricordi il 
parlatore narratore in scena 
perciò non la che scorrere 
nella memoria i brandelli del 
la sua vita vissuta Tlitti fatti 
banali o importantissimi nco 
strutti con precisione scientifi 
ca e raccontati cosi senza dar 
loro particolare importanza 
con quello stile attraverso il 
quale Beckett ha costruito tut 
la la sua opera narrativa Si 
parla di incontri di aweni 
menti di fatti quotidiani che 
non sanno mostrare un Im 
portanza nella vita del narra 
(ore ma che la acquistano nel 
contesto della ricostruzione 
linguistica qualunque partico 
lare finisce per appanre bana 
le o per testimoniare 1 inutilità 
di ogni esperienza di vita? 

Uno spettacolo scarno 
dunque beckettiano solo in 
quanto utilizza alcune parole 
del grande autore irlandese 
uno spettacolo comunque 
che tenta di costruire una par 
iicolare atmosfera allucinata e 
allucinante basandosi soprat 
tutto sulla vigoria interpretati 
va di Massimo Verdastro Ma 
forse (al di là di eventuali e 
comprensibili problemi di ac 
quisizione di diritti d autore) 
sarebbe stato meglio portare 
in scena testi pensati e otga 
mzzati drammaturgicamente 
da Beckett direttamente per il 
teatro il materiale in questo 
senso non manca davvero 
□ Affa 


Massimo Verdastro in «Hotel Equinozio» 


MOSTRA 

La storia 
della nobile 
stilo 


■ «Penna inchiostro cala 
maio dimmi il nome di un 
compagno » con cui li piace 
rebbe passare uno spensiera 
to «Week end antiquanato» 
Di che cosa scnviamo 7 Di 
«penne» e di «pennini» delle 
classiche stravaganti e raffi 
nate stilografiche esposte nei 
saloni del cinquecentesco pa 
lazzo Chigi Albani di Soriano 
net Cimino oggi e domani 
nell ambilo di una rassegna 
che terminerà con una prezio 
sa mostra di gioielli ed orologi 
dal 16 al 31 maggio prossimi 
Sonano e una perla medievale 
incastonata nel verde dei 
Monti Cimmi a meno di un o 
rada Roma Tra mobili tappe 
ti e gioielli antichi sara possi 
bile ripercorrere le tappe piu 
importanti della gloriosa sto¬ 
ria della nobile «stilo» Dalle 
penne che hanno materiale 
iato nero su bianco i sogni e 
le ansie dei nostri bisnonni al 
le piu stravaganti e raffinate 
stilografiche della giovinezza 
di mamma e papa Gli anni 
fondamentali per I evoluzione 
della stilografica sono quelli 
che vanno dal 1884 alla prima 
guerra mondiale Queste pen 
ne sono in ebanite rossa o ne 
ra intarsiate o decorate Sara 
la «Sheaffer» nel 1924 a rivo 


iuzionare il look della stilo La 
nuova penna riscuoterà un 
successo enorme la «bfeti 
me» la penna in celluloide 
Penne variopinte screziate 
tonalità mai uste prima gli 
scrittori impazziscono ed 
ognuno troverà il suo «stile di 
siilo» Sono proprio auesti gli 
anni di produzione delle piu 
belle ed anche piu rare a tro 
varsi stilografiche dal 1923 al 
1943 Je varie marche sfornano 
i loro piu prestigiosi modelli 
come la «Rouge et Noir» della 
Mont Blanc la «Etiopia» del 
I Aurora o la • 100 N» della Pe 
likan Al termine della mostra 
per chi vuol concedersi un sa 
no relax nel fresco dei Omini 
c e la Faggeta a due passi da 
Sonano uno splendido bo 
sco ultima testimonianza 
dell antica «sylva* cimina 
OSPo 



_ 

Antiquariato a Marmo 


CINEMA 

Van 

Ackeren 

rinedito 


■■ Il Filmstudio 80 e il Goe 
thè Insinui di Roma firmano 
una rassegni cinematografica 
dedicata ad una delle giovani 
leve del cinema tedesco Ro¬ 
bert Van Ac<eren 

Sono previsti sei film che 
dal 12 al 15 maggio saranno 
proiettati presso la sala cine 
ma del Politecnico (via Tiepo- 

10 13/a) Di questi sei film cin 
que sono mediti e uno La 
donna in fiamme (film che 
nel 1983 ha lanciato interna 
zonalmente I attrice Gudrun 
Landgrebe) verrà program 
mato in apertura e chiusura di 
rassegna Le pellicole saranno 
in originale eon sottotitoli m 
glesi tranne La donna in 
fiamme presentato in versio¬ 
ne italiana 

Presso la sede del Goethe è 
Invece previsto I incontro con 

11 regista (nato a Berlino nel 
1946) mercoledì 20 maggio 
alle ore 18 30 Moderatore 
dell incontro il germanista 
Giovanni Spagnolelti I titoli in 
rassegna Harfis Der Letzte 
Schrei Bete mto Das Andere 
Lacheln Die Remheit Des 
Herzens Le proiezioni due al 
giorno sono alle ore 18 30 e 
20 30 


In estate i verdi stadi del rock 


ROSANNA LAMPUGNANI 


Anche un concerto può 
servire a spiegare come e per 
che non bisogna inquinare 
Meglio ancora se i concerti 
sono tre Genesis Paul Young 
Duran Duran David Bowie gli 
avvenimenti estivi della musi 
ca rock hanno uno sponsor 
eccezionale il Wwf Laccor 
do tra I Organizzeta che cura 
la manifestazione (campagna 
ecologica per l estate musica 
le 1987) e I associazione am 
bientalista è stato illustrato da 
David Zard e Gianfranco Bo 
logna i quali hanno sottolinea 
to come sia piu facile raggiun 
gere 500mila giovani - quelli 
che prevedibilmente nelle va 
rie piazze d Italia andranno ai 
concerti - con la musica che 
con altri mezzi di comunica 


zione Gli appuntamenti si 
svolgeranno tutti negli stadi 
All ingresso degli impianti sa 
ra consegnato un sacchetto in 
carta riciclata che dovrà esse 
re utilizzata per i rifiuti saran 
no installali numerosissimi 
contenitori a cassonetti den 
tro e fuon gli stadi saranno 
organizzati alcuni «punti in 
contro» per dare informazioni 
al pubblico sull associazione 
e sulle finalità delle battaglie 
ecologiche Perche hmno 
detto Zard e Bologna nonba 
sta non sporcare per una volta 
uno stadio per avere la co 
scienza a posto 

La sensibilità ambientalista 
tra i giovani soprattutto e di 
gran lunga cresciuta negli ulti 
mi anni e a questa si fa appello 


in occasione dei concerti Per 
esempio chi avra in mano il 
sacchetto di carta riciclata 
avra modo di sapere che in 
Italia ogni anno si utilizza car 
ta in proporzioni tali che è ne 
cessarla una quantità di legno 
pan a quarantamila ettari di 
bosco Praticamente 1 intera 
superficie del Parco Naziona 
le d Abruzzo 

Ma soffermiamoci sui con 
certi I primi a sostenere lo 
stendardo della musica «ver 
de» saranno i rinati Genesis in 
tour con Paul Young che a 
Roma suoneranno il 17 mag 
gio (seconda tappa Milano) I 
Duran Duran si fermeranno da 
noi a mela tournee il 1' giu 
gno dopo Palermo Bari Ca 
va dei Tirreni e prima di Mo 
dena Milano e Firenze Nei 
primi tre giorni di prevendita 


■■ Un espenenza m Onen 
le può sollecitare innumere 
voli emozioni e dar vita ad ap¬ 
punti di viaggio diversi da turi 
sta a turista Due «tunsti» con 
la macchina fotografica Mau 
nzio Colini e Silja Mikkelscn 
espongono i loro taccuini di 
viaggio in immagini a Manno 
presso i locali della Proloco 
fino al 17 maggio (ore 10 12 
17 20) I due fotografi I uno 
30enne romano attivo nel 
campo della sperimentazione 
fotografica I altra danese na 
turalizzata romana e reporter 
hanno in comune un viaggio 
nel mondo asiatico Ciò che 
riportano delle loro espenen 
ze e chiavi di lettura e mamle 
stamente diverso anche nelle 
immagini che hanno fermato 
le loro emozioni 

Oltre a differenti scelte di 
colore e soggetti - pastelli e 
spiagge per Colini colon cal 
di e scene di vita per Mikkel 
sen - personalissime sono le 
interpretazioni di quel mondo 
e la ricerca nelle immagini 
Maunzio Colini con inqua 
drature ravvicinate delle 
•frontiere di sabbia» che crea 
no suggestioni paesaggistiche 
molteplici localizza I aspetto 
simbolico e oninco del mare 
e della terra che si incontrano 
e si allontanano del loro tra 
sformare la matena e gli og 
getti attraverso il ritmo del 
tempo e del movimento Silja 
Mikkelscn dipinge «ombre 
d Asia» che rappresentano la 
vita della gente quasi come un 
teatro in atmosfere con luci 
quasi artificiali che accentua 
no la lontananza e I impalpa 
bitità dell esotico Onente cosi 
distante 

Il mento di entrambi i foto 
grafi è quello di non aver co 
strutto un documentano e di 
permettere al visitatore di par 
tecipare agli appunti e alle im 
pressioni di viaggio che 
ognuno di noi senve menta! 
mente o sulla carta quando 
visita paesi non conosciuti 
□ 5/5 


sono stati staccati sessantot 
tornila biglietti e piu di venti 
mila cartoline sono state in 
viate per le prenotazioni Dati 
sufficienti a capire I attesa di 
questo concerto Infine il miti 
co David Bowie vero evento 
dell estate musicale tutta ver 
de Inizierà a Firenze il 9 giu 
gno il 10 sa a a Milano e il 15 
a Roma Ne la capitale i con 
certi s» svolgeranno tutti nello 
stadio Flamt no che Zard defi 
nisce un luogo ideale per con 
tenere un folto pubblico Per 
una sera i giovani dovranno 
dunque sentirsi a casa loro ed 
evitare di lasciarsi andare ad 
atteggiamenii vandalici nei 
confronti lell ambiente l 
messaggi di natura ecologica 
trasmessi da un servizio audio 
saranno let ì dagli speaker? 
piu conosciuti dal pubblico 




■ per mangiare wmmmmmmmmmmm 

Ristoranti aperti dopo le 23 La Vecchia Roma via Leonina 10 
(rip dom ) tei 4745887 Ecce Bombo via Tor M il Ima, 22 
(dom ) tei 6543469 La Tana dei Re p zza Re di Roma 49 
(lun ) tei 7577762 Spaghetti House via Cremona 59 (Um ) 
tei 420152 La Pizzena via Alessandria 43 (mar) Carmina 
Burana via Luca della Robbia 15 (mere) tei 5742500 Bruno 
via Marruccmi Ì8/h(dom)te) 490308 1) Tulipano nero via 
Roma Libera 15 (mere) tei 5818309 Langelo e il diavolo 
via dei Vascelfan 21 (dom) tei 5898869 Langolo 44 via 
Donna Olimpia 44 (mere ) tei 5312840 Pan di Zucchero via 
Pietro Vern 11 (dom ) tei 779988 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Saiano-Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appla Nuova 213 Aurelio via 
Bomfazt 12 Esqulllno gallena di testa Stazione Termini (fino 
ore 24) via Cavour 2 Eur viale Europa 76 Glanlcolense 
piazzaS Giovanni di Dio 14 Ludovlsl piazza Barbenni 49 
Monti via Nazionale 228 Ostia lido via P Rosa 42 Pari oli 
via Bertoloni 5 Pietralata via Tiburtma 437 Rioni via XX 
settembre 47 via Arenula 73 Poriuenae Via Portuense 
425 Prenestlno-Centocelle Delle Robinie via delle Robinie 
81 Via Collatura 112 Prenestlno-Labicano via I Aquila 37 
Prati via Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prl* 
mavalle piazza Capecelatro 7 Quadraro-Clneclttà Don 
Bosco viaTuscolana 927 via Tuscolana 1258 Trieste via 
Roccantica 2 viaNemoiense 182 Montesacro via Nomen 
tana 564 Nomentano piazza Massa Carrara 10 Trionfale 
via Cipro 42 Igo Cervinia, 18 Tor DI Quinto via Flaminia 
Nuova 248/A Lunghezza via Lunghezza 38 Ostiense via 
Ostiense 168 Marconi viale Marconi 178 Acllia via Boni 
chi 117 


■ PICCOLA CRONACA 

Anniversario Ne! 25* anniversario della morte di Luigi Rea della 
sezione Porta Maggiore la moglie e i figli lo ricordano ai 
compagni e sottoscrivono per 1 Unità 
Nozze I compagni Claudio Smtom e Antonella Lori si sposano 
oggi Gli augun della sezione Torma Tibenna e dell Unita 
Culla. Augun ai compagni Giuseppe e Mirella Serpietn per la 
nascita deila loro bambina dalla sezione «Pietro Secchia» di 
Settevene e dall Unità. 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Italia Tlburtlna È convocata per lunedi 11 alle ore 18 in 
zona la riunione dei resp Organizzazione e della stampa e 
propaganda delle sezioni su «Campagna elettorale, soltoscn 
zione straordinaria e tesseramento» R Cuillo L Di Virgilio 
Sez. Dragona. Alle ore 17 presso la Scuola Media Conferenza di 
quartiere Sandro Del Fattore Alessandro lazzetti 
Sez Valmelalna Congresso Vittorio Parola 
Sez. Monteverde Nuova Alle ore 18 Congresso Giorgio Ftegosi 
Sez Castiglione Alle ore 18 Assemblea su borgate UgoVelere 
Sez. Massimina Conferenza d organizzazione Adriano Labbuc 

ci 

Sez Testacelo Alle ore 1 7 30 Piazza S Mana Ausiliatnce inizia 
(iva pubblica sulla cnsi Rinaldo Scheda 
Sez. Alessandrina. Alle ore 17 Parchetto Alessandrino iniziati 
va pubblica sulla situazione politica Pasqualina Napoletano 
Se 2 . Mario Cianca. Alle ore 18 30 La nuova «l Unità» e >1 sistema 
informativo italiano Walter Veltroni 
Sez. Mazzini Alle ore 17 Congresso Mano Tronti 
Sez Borghesiana. Alle ore 17 30 Apertura campagna elettorale 
Santino Picchetti 

Sez. Centron! Alte ore 18 30 Inaugurazione nuovi locali e as¬ 
semblea su situazione politica. Leda Colombini 
Zona Appla Alle ore 9 30 Volantinaggio alla IX Circoscnzione 
Sez. Appio Latino- Alberane Alle ore 17 Volantinaggio a «Tutti 
Libri» 

Sez. Appio Nuovo Alberane • Appio Latino. 

fr COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Palestnna alle ore 16 30 conferenza urba 
rustica e sviluppo economico Hotel Coccia Conclude Angiolo 
Marroni vicepresidente del Consiglio regionale partecipa 
I architetto Carlo Cecere 

Cocchina Alle ore 17 assemblea su Consorzio Bonifica di Latina 
Frascati Località Colle Pizzuto apertura Festa de *1 Unità» 
Rocca di Papa Alle ore 17 Cd piu gruppo (Fortini) 
Federazione Tivoli Montecelio alle ore 19 su campagna eletto¬ 
rale /Perini) 

Federazione Viterbo Orte Centro alle ore 18 assemblea (Capai 

di) 



Ingresso ristorante «( tre maghi 


Potete credere o non 
credere che un Acquano vada 
d accordo con un Pesci o che 
i nati Gemelli siano ambigui 
ed egoisti Pei una sera ab 
bandonatevi a godurie gastro 
astrali ed offritevi una cenetta 
al nstorante Tre Maghi in 
piazza Pasquino 77 78 
Il «sottotitolo» del locale e 
Centro Asirologico Vegetarla 
no I ambiente e assolutamen 
te nàturistà un po asettico 
senza inebrianti odori di cuci 
na che durante l attesa al ta 
volo stuzzicano l appetito 
Ma la scelta e comunque va 
na ed eventuale a seconda 
del vostro segno zodiacale 
Eccola la novità i piatti sono 
rigorosamente abbinati al se 
gno o meglio all elemento na 
turale del segno Cosi i menu 
vengono divisi per Fuoco 
Terra Aria e Acqua ogni eie 
mento ha delle sue specialità 
nehieste dai fondamentali re 
quisiti del segno Per inten 
derci un Leone ha tra le sue 
corrispondenze fisiologiche 


ANTONELLA MARRONE 


E lo zodiaco va a cena 
a piazza Pasquino 


la circolazione del sangue 
(non e detto comunque che 
tutti i nati sotto questo segno 
abbiano problemi di circola 
zione del sangue) e per rego 
lanzzare il circuito i tre maghi 
consigliano ed oflronto lattu 
ga noci fichi mentre per chi 
suo malgrado e nato nel pe 
nodo in cui il sole si sposia nel 
segno della Vergine si cuci 
nano piatti a base di carote e 
cereali integrali per stabilizza 
re I intestino e ridurre I emoti 
vita 

Non sono abbtmmenii in 
ventati per l occasione ma 
tradizioni di astrologia medi 
ca tramandate nel corso di se 


coli Tutti i piatti sono conditi 
a crudo la farina e macinata a 
pietra I olio di prima spremi 
tura «(prodotti sono assoluta 
mente biologici» affermano i 
geston «compreso il vino» Il 
che sign fica che non vengo 
no trattati chimicamente e so 
no raccolti e conservati se 
condo natura f pezzi «forti» 
sono torte rustiche e centnfu 
ghe ma diciamole pure per i 
segni di Fuoco et sono eroe 
chette d miglio ed insalata di 
erose one e rughetta o sedano 
e spinaci per quelli di Terra 
r gatonveon carciofi per quel 
li di Ara pasta al (orno con 
broccoli crocchette di tritello 


di soia e infine per gli «acqua 
Uci« involtiri di verza 
Durante la cena e poi possi 
bile avere una consulenza 
astrologica \ era e propna gli 
aspetti planttan per esempio 
o la collocazione dei pianeti 
nei segni Particolare riguardo 
alle relazioni di coppia e alla 
salute chi vuole può tentare 
anche con la cartomanzia II 
tutto v* m prezzo medio a 
pasto d L 25 000 Strappare 
allo chef una ncetta non e fa 
Cile al massimo ripete «L im 
portante e cne i cibi siano sa 
ni che siano cotti senza gras 
si» ciò che a naso già sappia 
mo ma che ìon abbiamo mai 


osato mettere in pratica Se 
poi volete qualche folgorazio¬ 
ne sulla via della dieta ci sono 
libo adatti anche a questo E 
partendo dal vostro segno zo 
diacale troverete I arco delle 
dodici diete ideali per I intero 
arco astrologtco 
Nell ambiente curato nel 
solfato a grossi travi campeg 
già il legno come elemento 
naturale riposante caldo 11 
nstorante e aperto anche per 
il pranzo e di tanto in tanto vi 
si affacciano volti noti e politi 
ci che dal non lontano Sena 
to amvano per uno spuntino 
«propiziatone» e salutare 
Certo dovrete decidervi in 
questo caso per una serata 
come dire leggenna niente a 
che vedere con pizzeria o spa 
ghettata Pensate però che 
potreste anche incontrare I a 
nima gemella in chi non so 
spettavate che i cibi biologici 
non si trovano facilmente e 
che le stelle stanno a guar 
dare Per una sera pprche no 7 


flC€P» 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ’ ED ACQUE 


SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di manutenzione sulla rete elettrica 
aziendale nei giorni 11.12.13.14.15 maggio p v. 
tra te ore 8,30 • lo oro 17 potranno verificarsi 
interruzioni di energia nele seguenti vie 
Vie Sinuesto: del civ 6 al civ 38 e dal civ 11 ai 21 
Vio Collazia: dal civ 3 al 37, dal civ 6 al IO dal 
civ 22 ai 25 

Vio Satrico: dal civ 6 al 32 e dal civ 7 ai 31 

Via Pompai: dal civ 9 al 25 

Via Britanni®, dal civ 36/A al civ 76 

Via Populonia: al civ 38 

Via Ercolano: dal civ 5 al civ 15 

Piazzo Armarla: dal civ 11 al 17 

Potranno essere interessate all interruzione anche 

utenze di strade adiacenti 


























TELEVtOMA 56 

Or» 13.25 «Anche t ricetti 
piangono», no vela: 14.55 «Il 
profumo del potere», sceneg¬ 
giato; 19 «Dancing Oays», 
noveta; 20 «Cheo and thè 
man», telefilm; 20.30 «L'alba 
dot falsi dei», film, 22.35 «Il 
profumo del potere», sceneg- 
giato. 


Ore 13.35 «Figli miei vita 
mia», novela 14.30 Expo tO 
show, 17.30 «Arrivano le 
spose», telefilm, 20 Medicina 
senza frontiere, 20.30 Servizi 
speciali Gbr nella città, 20.50 
«Il pianeta degli uomini spen¬ 
ti» film, 22.30 «Cinque vie 
per I inferno» film 


■ MIME VISIONI I 


ACAOCMY HALL l 7 000 

Via Siano . 17 Tet 426778 


ANIMAI 
Piazza Varbano tS 


AMIAMO 

Pi»»» Cavo» 22 


L 6 000 
Tel 7827193 


Vili A latina, 39 Tal 8380930 

AMBASCIATOMI SEXY l 4 000 
Vu Montetwito. 10ì Ter 474 75 70 
AM8ASSA0E L 7 000 

Acc»<tom*e Agiti 57 Te) 5408901 


Cro-Magnon Odimi netti puntoni 
di Michael Chapman con Daryt Hannah 

_A_ 116 22 30) 

Dua ttpt incorreggibili di J Itane** con 
Art Ooogias Burt lancaster A 

_ 116 30 22 30) 

Cro-Mignon Odimi nilli puntoni 
di Michael Chapman con Daryl Hannah 

_A_ (16 30 22 30) 

Ultimo tendo ■ Parigi di Bernardo Ber 
tolucci con Marion Brando DRIVM 18) 

__ 117 22 30) 

Hannah • l« tu» Mudi di e con Woody 
Alteri BR 116 45 22 30) 

06 45 22 30) 

Film per adulti ( 10 11 30 16 22 30) 

La indo va ntra di Bob flafelson con 
Debn Cinger Theresa Russell G 


AMERICA 

Vii N dai Granito 6 

L 6000 
Tei 5816168 

B topo di mare di Maxtzio Lucidi con 
G*qi Sammarcto ed Anikea Bfl(VM18) 
(17 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Arctomtdt, 17 

L 7000 
Tei 875567 

Trut Storto» di David flyrne con John 
Goodman Ann* McÉnroe DR 

(17 22 30) 

ARISTON 

Vu Cicerone, 19 

L 7000 
Tei 353230 

Figli di un Dio minora di R Hanes con 
Marlene Matta e William Hurt OR 
116 00 22 30) 

ARISTON H 

Gattona Colonna 

l 7000 
Tei 6793267 

La vedova nera di Bob Rafelson con 
Debra Cinger, Theresa Russell G 
(16 30 22 30) 

ASTORIA 

Via d< VOI» Belar di. 2 

L 6000 
tei 5140705 

Jumpìn’ Jack Flash di Penny Marshall, 
con Whoopt Goldberg Stephen Collins • 
BR (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuicoiana. 746 

L 7000 
Tei 7610656 

N topo dì mare di Mauro» Lucidi, con 
Gigt Semmarcto ed Andea BR 

(17 22 30) 


AUGUSTUS L 6 000 

Cwv Emanuela 203 Tei 6875456 


AZZURRO SCIPtOM L 4 000 
V degii Saponi 84 Tel 35B1094 


BALDUINA 

Pia Balduina 52 


L 7000 
TU 4751707 


Vii dai 4 emioni 53 Tel 4743936 


Via Tuscoiana, 950 Tel 7615424 

CAP1TOL L 6 000 

Vi» G Sacconi Tai 393280 

CAPRAMCA L 7 000 

Pulii Captane» 101 Tal 6792465 

CAPRANtCHiTTA L 7 000 

PiaMonlacttorto. 125 Tai. 6796957 

CASSIO l 5000 

Via Cima. 692 Tel 3651607 

COLA W RIENZO L 6 000 

Pialli Cela di Rumo, 90 Tal 350584 

(RAMANTE l 5000 

Via Pianatimi, 232 b TU 295606 

EDEN L 6000 

Pili Oda di Rumo, 74 Tel 380108 

CMSAISV L 7000 

Via Stoppe*. 7 _ Tal 870245 

EMPIRE L. 7 000 

VI» Ragna Mwgharita, 29 

Tai 867719 _ 

ESPERIA l 4 000 

Pulì» Soonmo. 17 Tel 562884 

ESPIRO L 5 000 

Vi» Nomamene Nuova. 11 

Tal 893906 _ 

IT ORA L 7 000 

Piazza in Luana 41 Tel 6876125 


Corto dilato 107/a Tei 864868 

FIAMMA 

Vu Buactoli. 51 Tel 4751100 


GARDEN 
Viato Trattevere 


GIOIELLO 
Vu Nomamene 43 


QOLOEN 
Vi* Taranto 36 


l 5000 
Tei 8194946 


l 6 000 
Tel 7596602 


io VII 180 Tel 6380600 
L 7000 


MOLIDAV 
VuB Micetto 2 

ÌNOUNO 
VuG Indurrò 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON 

VuChubrera _ 

MAESTOSO 
Vi» Appi. 416 

MAJESTIC " 

Via SS. Apostoli. 20 

MITRO DRIVE-IN 
VuC Colombo km 21 
METROPOLITAN 
Vu dal Cotto 7 
MODERNE TT A 
Putì» Rapubbitca 44 


l 7000 
Tel 8319541 


L 5000 
Tel 5126926 


L 7000 
Tal 6794908 

L 4 000 
I Tel 6090243 
L 7000 
Tai 3600933 


NEW YORK 
Via Cava 


L 6 000 
Te) 7810271 


NfR l 7000 

Vu B V dal Carmelo Tel 5982296 


N. TELEREGIONE 

Ore TO.20 Sì o no mercati¬ 
no 14 «L ultimo colpo m can¬ 
na». film. 15.45 «La signora e 
ri fantasma», telefilm 16.15 
Dadaumpa. 18.30 Rubrica. 
19.30 Ciak si gira 20.15 Dil¬ 
lo a Pasquino 20.30 L uo- 
moe t motori 21.15 All ulti¬ 
mo stadio 22 30 Voglia di 
sport 23 Excelsior 


PARIS l 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

PASQUINO L 4 000 

Vicolo dei Piede 19 Tel 5B03622 
PRESIDENT l 6 000 

Via Appi» Nuova 42 7 Tel 7 810146 


« 0 * 


A 


TE LE TEVERE 

Ore 15 30 Dario Romano, 
20 Tuttocalcetto 20.30 11 
giornale del mare, 21 La sche¬ 
dina di domenica 21.40 «Un 
pilota ritorna» film 1 «Vicini 
al peccato» film 


Ore ?4.15 «Nero Woife», te¬ 
lefilm 16.30 La schedina 
d oro. 19.10 Cartoni animati, 
21 «Lo strangolagore di Vien¬ 
na» film 22.45 L opinione, 
23 Occhio al campionato 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: 
Disegni animati DO: Documentano F: Fantascen 
za G Giallo H: Horro* M/ Musicale sA. Satirico 
S. Sentimentale MS. Storico Mitologico 


Ore 12.30 Cast, 13.30 «Vi¬ 
viana», novela, 16.35 Nel re¬ 
gno del cartone, 17.15 «Vi¬ 
viana», novela, 18 Sport in 
acqua 19.30 Rotoroma. 20 
Nel regno del cartone, 20.30 
In difesa dell ambiente, 23 
Speciali di Rete Oro 


Figli di un Dio minore d R Hames con 
Marlee Matta e William Hurt DR 

_ 115 30 22 30) 

Over thè top (versione m inglese) 

_ U6 30 22 30) 

Il colore dei soldi d. Martin Scosese 
con Paul Newman Tom Cruise Mary Eh 
sabeih Masti antonio BR 


SCELTI PER VOI UIMBUSIIHlillinM^ 


PUSS1CAT 

L 4000 

Film per adulti 

111 23) 

ViaCavor. 98 

Tel 7313300 



QUATTRO FONTANE 

L 6 000 

Il lupo di mare di Maurizio Lucidi con 

Via 4 Fontane 23 

Tel 47431 19 

Gigi Sammarchi i 

; Andrea BR 




(17 22 301 

QUIRINALE 

L 7000 

Tentazione con Kainite Michelcen E 

Via Nazionale 20 

Tel 462653 

VM 

(17 22 30) 


Il decimo d#iTimpero am«ric»no di 
Oenys Arcand. con Oomemque Michel 

DR _ 116 30 22 30) 

Ore 15 30 Kojanntsqualst. ore 17 Cin¬ 
qui paui facili, ore 18 30 II bacio del¬ 
la donna ragno, ore 20 30 lo *oo di 
Variar*, are 22 Subway, ore 24 L» 
montagna itera 

H colore dai ioidi di Martin Scorsese 
con Paul Newman Tom Cruna, Mary Eli 
iabeth Mastraniorvo 8R 

_ 116 30 22 30) 

I bambino d'oro di Michael Ritchie, con 
Edd» Murphy. Charlotte Lewis BR 

_ (17 22 30) 

Film p«r adulti 116 22 301 

Miaskm» eroica eh Giorgio Capuani con 

Paolo Villaggio BR _ (16 22) 

Due tipi incoruggiMi di J Kanew.con 
K«k Douglas, 8urt Lancastor A 

_ 116 30 22 30) 

I bodoniani di James Ivory con Vanes 
sa Redyive Chnslopher Reeve OR 

_ (17 30 22 30) 

Reihetle e Mirabelle, di Eric Rohm* 
con Joade Miguel. Jessica Forde • BR 

_ 116 30 22 30) 

Super Fan tozzi con Paolo VAaggw • BR 

_ (16 30 22 15) 

I guerrieri del soie di Alain Johnson 
con Richard Jordan Harm Gerir FA 

_ (17 22 30) 

H lupo di mau é Maurizio Lucidi con 
Gtggt Sammarclv e Andrea • BR 

_ (16 22 30) 

Caramelle da uno sconosciuto eh F 
Ferrini con Barbara De Rossi MwmaSu 
ma Aihma Cenci • DR (16 30-22 30) 
# giorno d«to luna nere eh John Car 

pantar - H _ 116 46 22 30) 

I tu amigos di John Lanehs. con Chevy 
Chase, Steve Martin BR (16 22 30) 


QUIRINETTA 

ViaM Mughetti 4 

REALE 

Piarla Sommo 15 

R£X 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RITZ 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Vu Lombardia 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salariar 31 

ROTAI 

Via E Filiberto 175 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 
SUPERCINEMA 

Via Viminale 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 6 000 
Tel 6790012 
L 7000 
Tei 5810234 


L 6 000 
Tel 6790763 


l 7000 
Tei 7574549 


L 5000 
Tel 865023 


L 6000 
Tel 856030 


Camere con vista di James Ivory con 
Maggie Smith BR (15 45 22 30) 
Spettri di Marcello Avallone con John 
Pepper Katnne Michelsen H 

_ (17 22 301 

Basii t investigatelo DA 

_ (16 22 30) 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
toiueci con Marion Brando DR (VM 181 

_ (16 22 30) 

La vedova nera di Bob Ralelson con 
Debra Cinger Theresa Russel G 

_ 117 22 30) 

Platoon di Oliver Sione con Tom Beren 
ger Willem Oaloe OR (17 15 22 30) 
Capriccio di Tinto Brass con Nicola 
Warren Andy J Forest E IVM 18) 

_ (16 30 22 30) 

Spettri di Marcello Avallone con John 
Pepper Katrme Michelsen H 

_ (17 22 30) 

Sensi di Gabriele Lavia con Monica 
Guerr.tore E (VM 18) (17 22 30) 

Nightmare 3 di Chuck Russell con Ro 
beri Englund Heather Langenkamp H 

_ 116 15 22 30) 

Spettri di Maicello Avallone con John 
Pepper Katrine Michelsen H 
(17 22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 Fil 

Piar» G Pepe _ Tei 7313306 

AQUILA L 2 000 F'i 

Via L Aquila 74 Tei 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Fri 

Via Macerata 10 Tei 7553527 

BROAOWAY L 3 000 Fil 

Via dei Narcisi 24 Tel 2815740 


dei pìccoli l 2500 

Viale deHa Pineta 15 (Villa Borghe 

sei_ Tel 863485 

ELOORADO L 3 000 

Viale dell Esercito 38 Tel 5010652 
MOULiN ROUGE L 3 000 

Via M Corbino 23 Tel 5562350 

NUOVO L 5 000 

Lago Asctenghi 1 Tel 5801 16 

ODEON L.2 000 

Piarra Repubblica _ Tel 464760 

PALLADiUM L 3 000 

PrraB Romano Tel 5110203 

SPLENDlD ì 4 000 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620206 

ULISSE L 3 000 

ViaTibunma 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 3 000 

Via Volturno 371 


■ CINEMA D'ESSAI! 


Uomini di Dori» Dome con Uwe Ochen 

fcnecM BR _ (17 22 30) 

Noaauft» piati di Richard Pearce con 
Richard Gare, Kim Basmger A 

_ 116 30 22 30) 

Cronaca di una morta annunciata è 
Francesco Rosi con Rupen Everett Or 

nella Muti DR _ (16 22 30) 

li giorno della luna nara di John Car 

ponte» _ 116 30 22 30) 

Bali) l’investtgatopo DA 

_ (16 22 30) 

SALA A. Un uomo uno donna oggi <h 
Claude lelouch, con AnoiA Aimée SE 
(17 20 22 301 

SALAB La famiglia di Ettore Scola con 
Vittorio Gassman Fanny Ardant Stefes- 
ma SandreWi BR (17 22 301 
H colore dai soldi d Martin Scorsese 
con Paul Newman TomCrmse Mary Eli 
rabeth Mas» amavo BR (16 22 30) 
Jumpm' Jack Flaih d Penny Marshall 
con Whoopi Goldberg Stephen Coilins 

BR _ 116 22 30) 

Mosquito Coast di Peier Weir con Hai 
nson Ford Heten Murer DR 

_ (16 22 30) 

La vedova nera di Bob Rafelson con 
Debra Wmger e Theresa Russell G 

__ 116 30 22 30) 

Basii Iinveitigatopo (DA) 116 22) 

Stand by me d> Bob Reiner con Wil 
Wheaton Ri ver Phoeni* DR 

__ 117 22 30) 

Ouendo soffra il vanto di JimmyT Mu 

fatami IO A I DB 1,6 28 30! 

Un uomo una donna oggi di Claude Le 
touch con Anouk Aimée SE 

_ (17 30 22 30) 

Mission di R Jofltì con Robert Do Neo 

• A _ 116 22 30) 

( guerrieri dal sole eh Alain Johnson 
con Richard Jordan Jami Gerir FA 

_ (17 22 30) 

La coda del diavolo di Giorgio Treves 
con Robin Renuca Isabelle Pasco DR 
(16 30 22 301 


Soul Man di Steve Minar con Thomas 

HoweU BR _ 116 16 22 30) 

Film per adulti 110 1130/16 22 30) 


ASTRA 

Viale Jomo 225 

FARNESE 

Campo de Fiori 
MIGNON 
Via Viterbo 11 


L 6000 
Tel 8176256 


L 4000 
Tel 6564395 


NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Via Merry Oel Val 14 Tel 5816235 

KURSAAL 

Via Pastello 24b Tel 864210 
SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepoto 13/a Tel 3611501 


■ CINECLUB ■■■■ 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 

IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 3122B3 


■ SALE DIOCESANE ■ 


Via Montenapoleone di Carlo Vannna 
con Reneè Simonsen Carol Ali BR 

_ (16 22 30) 

Salvador di 0 Stone con J Woods J 

Belushi DR _ (16 30 22 301 

Salvador di 0 Stone con J Woods J 

Beiusto DR _ (16 22 30) 

La ragazra senza fissa dimora di Tony 
Gatlii con Francois Cluzetie e Gerard De 

pardiet OR _ (16 30 22 30) 

le avventura di caccia del Prof Pico 
De Paperi» DA 

18 30 Permanent vacation di J Jar 
musch (versione ong sott italiano) 
20 30 Underground (Usai di Eric Mi 
tchell (vers ong ) 22 30 Fratello di 
un'altro pianeta di J Sayles_ 


Sorella di Margarethe Von Trotta DR 
(20 30) 

SALA A Dove sognano le formiche 
verdi di Werner Heriog (16 30 22 301 
SALA B La leggenda della fortezza di 
Suram di Sergei Paradzanov 
(17 30 22 30) _ 


Via Terni 94 Tel 7578695 


FIORELLI 7 chili in 7 giorni di Luca Verdone con 


Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 


PROVINCE 7 chili m 7 giorni di Luca Verdone con 
Viale delle Province 41 Tel 420021 Renalo Pozzetto e Carlo Verdone BR 


■ FUORI ROMA! 


MONTEROTONDO 


Tel 9001BB8 
Tel 9002292 


ALBA RADIANS Tel 9320126 


POLITEAMA L 7 000 

ILargo Pamzza 5 Tel 9420479 


Cu-Megnon Odissea nell» preistoria 

di Michae) Chapman con Daryl Hannah 

_A_ (16 30 22 30) 

Wantad vivo o morto di Gary Sherman 
con Rutger Haner A (16 30 2 2 30 ) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


Camere con vista di James Ivory con 
Maggie Smnh BR <16 30 221 

Figli di un dio minore di R Hanes con 
Marlee Matta e Wlliam Huti DR 
(16 221 


Figli di un dio minore di R Hames con 
Marlee Matta e William Hurt DR 
Platoon di Oliver Stone con Tom Beren 
ger Willem Daloe OR (16 22 15) 


SALA A Figli di un dio minore di R 
Hames con Marlee Malta e W lliam Hurt 
DR (16 30 22 30) 

SALA B Una pazza giornata di vacar 
re di J Hughes con M Brodenck BR 

_(1 6 30 22 30) 

Noi uomini duri di Maurino Ponzi con 
Renato Pozzeiio e Enrico Momesano 
BR (16 22 30) 


18 i 


Sabato 

9 maggio 1987 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un trhiller m stile anni Qua¬ 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione C é una 
donna facile che avvelena t propri 
manti pur amandoli lasciando 
dietro di sé una scia di misteri e 
una funzionarla dell Fbi che. co¬ 
me affascinata da quella presen¬ 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, all inse¬ 
gna della simbiosi, ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti, Theres# 
Russell (la cattiva) e Debra Wm- 
ger (la cacciatnce) 

AMBASSADE ARISTON 2 
GOLDEN RITZ 


O REINETTE E MIRABELLE 

Il nuovo film di Eric Rohmer rac¬ 
conta di una ragazza di campa¬ 
gna e una ragazza di città che 
fanno amicizia, e insieme discu¬ 
tono di tutto gli alberi e la natura, 
i soldi e la gente e. poetico segre¬ 
to fra di loro quell «ora blu» pre¬ 
zioso istante antelucano da inse¬ 
guire come nel film precedente. 
Mane Revière inseguiva il «rag¬ 
gio» Un racconto mmimal, con la 
solita implacabile eleganza alla 
Rohmer servito dalla giovani, 


GROTTAFERRATA 


sconosciute e brave uoelie Miquel 
e Jessica Forde 

CAPRANICHETTA 


O BASII LTNVESTIGATOPO 

La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora e con un film de 
osamente migliore del preceden¬ 
te «Taron e la pentola magica» E 
protagonista, come nella tradirlo 
ne è un topo si chiama Basii, 
vive nella cantine di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Shertock Holmes, e ha un grande 
talentacelo nel risolvere casi intri¬ 
cati 

EUROPA GREGORY. REX 


■ MOSQUITO COAST 

Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Wetr e il divo 
americano Harnson Ford, ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
all altezza del precedente «Wit- 
ness-li testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Tharoux sce¬ 
neggiato da Paul Schrader il film 
è una parabola sulla follia «ver¬ 
de» Ford è un inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Ameri¬ 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Behze do 
ve tenta di ritrovare una vita «ver¬ 
gine» e naturale Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano piu per¬ 
metterà un avventura alla Robin¬ 
son Crusoe Splendidi paesaggi. 


AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 


Cronaca di uns morte annunciata di 
3041 L 7 000 Francesco Rosi con fiupert Everett e Or 

_ nella Muti DR _ (16 30 22 30) 

Tel 9454592 Camera con vista di James Ivory con 
_Maggie Smnh DR_(16 22 30) 


Tel 9387212 Top Gun di Tony Scott con TomCruise 


VALMONTONE 


Eleven days eleven nights di Joe D A 
mato con Jessica Moore e Joshua 
McDonald E (VM) (17 30 22) 


Britby e il segreto di Nimh DA 

(15 30 18 30) 


La notte dei mostri viventi H 


La pellicula del rey di Carlos Sonn con 
UlisesDumond JuhoChaves Villanueva 

Cosse FA _ (16 30 22 30) 

Film per adulti 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con 
Renato Pozzetto e Enrico Montesano 


KRVSTALL tei Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallottim Tel 5603186 

SISTO l 6 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 7000 

V le della Marma 44 Tel 5604076 


Basii t’invesilgetopo DA 

(16 30-22 30) 
Cronaca di una morte annunciai» di 
Francesco Rosi con Rupert Everett e Or 

nella Muti DR _ |16 15 22 30) 

Le foto di Croia di Lamberto Riva con 
Serena Grandi Dana Nicotodi • H 
_(16 22 30) 


FIUMICINO 


I colore dei soldi di Martin Scorsese 
con Paul Newman Tom Crune Mary Eli 
zabeth Mastrantomo BR 


L 4 000 Film P« adulti 

Tel 620205 _ 

L 3 000 Mission di R Jofié con Robert Oe Niro 

Tel 433744 A _ 

L 3 000 Rivista spogliarello e film per adulti 


■ PROSA ■■■■■■ 

ANFITRIONE (V.« S Saba 24 Tel 
57508271 

Alto 17 30 e alio 21 30 Car melo Be 
ne presenta Minimo .. l'infinito 
con Michele Francis Tenerezza 
Pallore Maurizio Ressi 
ARCAA-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tei 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
65446011 

Alle 21 H Teatro Stabile di Catania 
piosema Turi Ferro m M barrotto • 
tonagli d> Luigi Pirandello 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
A«e 21 Giusto? Testo e regia di 
Roberto Lombardo Con la Comp II 
Cario dell Or ja 

ATENEO (c o Aula VI Villa M.ral.ori 
V a Carlo fea 2) 

Riposo 

AURORA (Via Fiamma Vecchia 20 
Tei 593269) 

Alle 17 e alte 20 45 Nerono. La 
fantasia al potare di O Trasmondi 
AUT A AUT (Via degl. Zingari 52 
Tei 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porla 
Lab.cana 32 Tel 2B721161 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/0 Tel 
861150 393177) 

R poso 

BEAT 72 (V.a G G Belli 72 Tel 
317715) Alle 21 15 «Catullo miai 
io di una voce» di e con Antonio 
Povaneti Reg a di Chini 
BELLI (Piazza S Apollonia 1 l/a Tel 
5894875) 

Alle 21 A doppio taglio con Tma 
Se a’ra e Lu g Lodo). Reg a di Pao 
lo Paoion 

CONVENTO OCCUPATO IV a del 

Colosseo 61 Tel 6795858) 

Alle 21 Grog di e con Gianni Pontil 
lo con R Trombetta V Scaccia 
Reg a di Antonia D. Francesco 
DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Te' 7887721) 

Alle 21 Senza ritegno effrenate 
effuse cin la compagnia «Tradì 
menu incidemal » 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 30 Le impiegete di Angei 
n Carabi Zamengo Reg a di 
Ciaud o Caiaiol Mus che di Jean 
Hugues Roland 

DEI SATIRI (Via d Gioliapmia 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 il sottoscala di Charles 
Over con Arnoldo Nmchi e Ciaud o 
Sor a Reqia di Valentino Dam 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Martello 4 Tei 6784380) 

Aiit. 17 e alle 21 il controllore dei 
vagoni letto d> Alessandro B sson 
<"on a compagnia II froiloccone 
DELLE ART) (V.a Sicilia 59 Tei 
4/585981 

Aih 17 1 a'it 2045 Gli occidenti di 
Costantinopoli d Cario Goldoni 
con ld compagnia dell Arch volto 
Ri g a d Gioì g o Galtione 
DELLE VOCI iv.a E Bombe» 24 
Tir 6810118) 

Dom snidile 18 30 La Phiippine 
Educanonai Th t atre Assocaion 
pi esenta Panata sa Xaiavaan linm 
aita i t«.ri il 


OEL PRAOO (Via Soia 28 Tei 
6541915) 

Alte 21 line «era da ridere di An 

ton Cechov Con ta Compagnia Tea 
no Incontro Regia di Amono Sei 
rat» 

OE’ SERVI (Via del Moriaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 15 L’Anfitrione d. Mohere 
con Aurelio Caressa Regia di Ser 
gio Dona 

DUSE (V.a Crema 8 Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 H gabbiano di Anton Ce 
chov Con Annamaria Guarmen 
Virginio Gazzoto Luciano Virgilio 
Regia di Massima Castri 
ESQUtUNO (Via Lamartnora 28) 
Riposo 

GHIONE (V.a delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 I nipoti del Sinda¬ 
co di Eduardo Scarpetta con Fran 
co lavatone Wanda Pirol Bianca 
Sollazzo Regia di Mario Scarpena 
IL PUFF (Via Giggi Zdnazzo 4 Tel 
5810721) 

Alte 22 30 Uno sguardo del tetto 

l con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Maurizio Ma inoli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 30 Orchidee nere ali ora 
del t* di Ernst Thole Con la Comp 
Atelier 2 Tiesse 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 I parenti terribili d J Co 

cteau con Cristina Noci R.ia Di 
torma Reg a d> G ancarlo Sepe 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 57461621 

Sala A Alle 21 Athenesius Per¬ 
notti liberamente nano da «Der 
Goiam» Reg a e scene d< Ugo P 

SALA B Alle 21 Ruvido umano d. 
Mariangela Guaine.. e Cesare Ron 
coni 

LA SCALETTA IV a del Coileg o Ro¬ 
mano 1 Tei 6/831401 
SALA A R pos 
SALA 8 R co 

LE SALETTE IV c ilo dei Campa" le 
14 Tel 430J6H 
R poso 

MANZONI (V a Montezeb» 14 c 
Tel 31 26 ?7i 

Atte IO Scaramuccia di Evansto 
Gheiadi Reg a d Cai io Roso 
META TEATRO (Via Mameli 5 Ttt 
58958071 

All». 21 15 Gilgamesh - La piu an¬ 
tica atoria del mondo con ri Centro 
spenmeniaie del Teatro tega di 
Sbabroe Kheradmand 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE Arie 21 Gran Caf¬ 
fè corratto con la Compagn a 
«Teano Ite reg a M'abella Garran* 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Dand.es n V Moren con D De 
L Ho P Mai nozz Reg a di L 0> 
C rr 

SAl i ( 0 R poso 
PARICI. t r Giosuè 8ois 20 tei 
8035 1 

Air i ? 30 e atte 2 1 Stelle e Kajal 
d P e o Fma e Lue ana Spacca C< n 
F anrpsca Romana CjWz V«xei 
ta Charmi Reg a d Salvatore Di 
Mau a 


buona regìa, ma >e istanze morali 
del film restano un po sulla car- 


□ QUANDO SOFFIA 
IL VENTO 

Arriva anche in dalia u film di 
Greenpeace sulla «bomba» Ispr 
randosi a un libro di Raymond 
Bnggs il maestro dell animazio¬ 
ne Jimmy T Murakami crea un 
film insieme tenero e beffardo, in 
cui i preparativi al «giorno dopo» 
di due tranquilli pensionati inglesi 
diventano un'angosciosa parabo¬ 
la politica II film (90 minuti, circa 
200 000 disegni) è bello e triste, 
un ottimo esempio di cartoon 
«intelligente» Le musiche tono 
di David Bowte e dell ex Pink 
Floyd, Roger Waters 

INDUNO 


■ IL DECLINO 
DELL'IMPERO 
AMERICANO 

Parlare parlare parlare forse 
per non morire In «Il declino del- 
I impero americano» si parla pa¬ 
recchio fra uomini e fra donne 
Sono due i gruppi di personaggi 
che si ritrovano sulle rive di un 
lago canadese per sviscerare i 
propri rovelli esistenziali II loro 
diffuso «male di vivere» si tradu- 


PICCOLO ELISEO (V.a Naz.onale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 A noi due signore d. Gra 

Zia Scucc.marra con Giovanna Bra 
va 

QUIR1NO-ETI (Via Marco Mmgheit. 

1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 II recconto «inverno 

d. Si’dkesperare con Manuela Ku 
stermann Tino Bianchi e Bianca 
Toccatondi Regia d< Pietro Cam 
gl.o 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETt (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 Strevegenze di Dacia Ma 
rami Reg.a di Gino Zampion 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269» 

Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Casiellacci e Pmgitore 
con Oroste Lionello Bombolo Regia 
di M Castellacci 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 IO piccoli indieni di 
Agatha Christ.e con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

SPAZIO ZERO (V.a Galvani 65 Tel 
573089) 

Alle 21 Nowhere to htde con 

Massimo Ranieri Renato Cuocolo 
Raffaella Rosselimi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Po»t*criptunv il tuo getto 
è morto di J Kirkwood con Saverio 
Marconi Edy Angelilto Michele 
Renzullo Regia d. J M Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.coio 
Meloni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Q impeli i- 
diote senno duetto e interpretato 
da Giacomo Piperno 
SALA CAFFÈ TEATRO Favole cel- 
de di Erba Traverso Bisio conClau 
dio Bisio 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 21 La »oete di Nicola Molino 
con Gino Lavagetto Piero Carello 
Stefano Montoni Regia di Renato 
Giordani 

ULPIANO (V.a L Caiampatta 38 - 
Tel 35673041 

Alle 21 15 Mole) Equinozio, con 
Massimo Verdastro Regia di Rie 
caldo liberati 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 65437941 
Alle 21 A porte chiuse da Sartre a 
Mibhima Con Marma Malfatti Ali 
da Valli Regia di Sandro Segni 


■ musicai 


ce forse in un eccesso di verbosi¬ 
tà ma io scorcio umano e sociale 
che ne emerge (sullo sfondo dei 
Canada francofono) è singolare, 
quasi quanto k> stile del regista 
Denys Arcand Piu che un film, 
un saggio sociologico, comunque 
interessante 

AUGUSTUS 


O (BOSTONIANI 

Dal romanzo di Henry James 
«The bostomans» un bei film di 
James Ivory, noto in Italie per il 
recente «Camera con vista» La 
vicenda à ambientata nella Bo¬ 
ston di fine Ottocento, tra incon¬ 
tri di suffragette e gelosie dm ri¬ 
verberi omosessuali Vanessa 
Redgrave è una combattiva fem¬ 
minista attratta dalle doti oratone 
di una giovane ragazza Ma c è il 
cugino Christopher Reeve (si. Su¬ 
perman) a insidiare la fanciulla 
Vìncerà il femminismo o I amore? 
Perfetto nelle ricostruzione e abi¬ 
le nei gioco delle psicologie «I 
bostoniani» è un piccolo capola¬ 
voro di trasposizione cinemato- 
aafica di un testo letterario 

CAPRANICA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» dei Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 


AUDITORIUM OEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro Oe Bos.s Tel 
36865625) 

Alle 21 Concerto Sintonico pubbli 
co Direttole Georges Piène Musi 
che d. Strauss Ravel 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (V.a Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D • Tel 
86M50 393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S MARCO (angolo Pala z 
zo Venezia) 

Riposo 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE IV a del Teatro Marcello 46) 
Alle 21 Concerto di maggio Musi 
che di Hummel Chopm Gnltes 
Prokoliell Ravel Martino Portino e 
Weber 

Domani alle 18 Rassegna di canto 
lineo «Poesia e canto» Musiche di 
Mozart Gimenez Chueca y Velver 
de Donizetn Verdi 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O N P.l. IVra G Ventura 60) 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL QUI- 
RINALE (V.a 24 Maggio) 

Alle 19 Concerto del coro F M Sa 
racem Direttore G Agostini Musi 
che di autori van Ingresso libero 
CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale! 
Riposo 

CHIESA S QUIRICO E G1ULITTA 

(Via Tot de Conti 31) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo o Attica 5/a 
tei 736255) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DI TESTACCIO (V.a Galvani 20 
Tel 5757940) 

Domani al'e 10 30 Incontro con il 
compositore Ennio Morticene e la 
sua musica Ingresso libero 


combattere come volontario • 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente Candidato * 8 Oscar • 
caso dell anno negli Usa. «Pl*- 
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in «Apo- 
calypse N ow>) ma un infamo m 
terra dal quale non si esce m» 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Sheen figlio dei piu cele¬ 
bre Martin nel ruolo del narratore 
costretto ad uccidere il suo ser¬ 
gente per non sprofondare nell i- 
g nomini» 

RIVOLI 
FLORIDA (Albano) 


O STAND BY ME 

Da una celebre canzone dagli an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutti dì bambini, che si trasforma 
via via In un viaggio iniziatico Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (s), il maestro dell'errore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti, m bilico tra rimpianto e av¬ 
ventura Siamo ne) 1959, in un 
paesino dell Oregon, sul finire 
dell estate quattro amici dodi¬ 
cenni si mettono alla ricerca dei 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso Lo troveranno e per toro 
sarà il primo incontro la Morte. 
Da non mancare 

HOUDAY 


■ JAZZ ROCK! 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Allo 22 Joaniuc Horygers Kanoco 
P Marrou o, 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Alle 22 30 Corveno rock 
BIG MAMA (Via S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 Concerto di Ada Montella- 
n.co Jazz Quarte) 

BLUE LAB (Via dei Fico 3 - Tel 
68790751 

Alle 21 30 Concerto del pianista 
Franco D Andrea 

OORIAN GRAV (Piazza Tnlussa 41 
Tei 5818685) 

A Ile 21 Concer lo F unk y Soul con ta 
cantante Karen Jones 
FOLKSTUDtO (Via G Saccb. 3 Tel 
5892374) 

Alle 21 30 Saudate de Italia Sera 
la straordmana con .1 brasiliano T. 
co Da Costa 

FONCLE A (V,a Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 

Alle 22 30 Soul lusion con i La¬ 
pin» 

GRIGIO NOTTE (Via de. F.enardi 
30/bl 

Alle 21 30 Concenorock italiano di 

Bungaro 

LA PRUGNA (Piazza de. Ponziam 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Uilo Lauta 
ad Euganio O.scoteca con .1 D J 
Marco Musica per lutto le eià 
METROPOLI (Via de. Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascoiio musica con 
birreria e gastronomia 
MtSSISSIPl (Borgo Angelico, 1f • 
Tal 6546662) 

Alla 22 Concerto swing con Cor- 
eh aafra Old Time Jazz Band di 
Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto jazz con Cosmo 
(mini Damel Studer e Ettore Fiora 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelto 13/a Te) 4746076) 

Alte 2130 Alberto Corvini Bg 
Band 

TUSUTALA JAZZ CLUB (V.a de. 
N eoi iti 13/A Tel 6783237) 

Atte 21 30 Concerto del quartetto 

Saxophoma 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei R.an 81 
Tel 6568711) 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (V.a Perug.a 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alle IO Spettacoli per le scuole su 
prenotazione La Canarantoia di R 
Gaive 

IL TORCHIO tv.a Morosmi 16 Tel 
582049) 

Tut'e le mali ne s. etteliuano spet 
lacoli per le scuole a r.chesta 
LA CILIEGIA (V.a G Batosta Sona 
13 Tel 6275705) 

Chiuso per resiauro 
TEATRO IN IVia degli Amalncian. 2 
Tei 58962011 

Alle 10 Speli acolo d. bui alt.n 
Giulio Casara d. W Shakespeare 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

TEATRO TRASTEVERE IC rconval 
(azione G.ann.colense IO Tel 
58920341 

Alle 16 30 Alt Babà con la scuota 
eenentarc San Giorgio d. Ac.ha 
llnqresso grato IO) 


TEATRO OELL OPERA tP.azza Be 
marnino Gigli 8 Te) 4617551 
R.poso 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA IV.a delia Conciliazione Tel 
6780742) 

Doman alle 18 lunedi alle 21 e 
mvted. atte 19 30 J S Bach Mes 
sa in s minore per sol. coro e orche 
stia O.'etiore Carlo Maria Giu(n< 
soprano E Ny Amelmg coniraltoAn 
m Sofie von Qner tenore Thomas 
Me er bas-o Andreas Schmidl 

ARCUM (V.a Astuta 1 (P.dzza Tusco- 
tm Tel 75740291 
R.p ,o 


COMUNE DI CASTIGLIONE IN TEVERINA 

Provincia di Viterbo 

BANDO DI CONCORSO 

por la copertura di 

UN POSTO DI VIGILE URBANO 
SCADENTE IL 30 MAGGIO 1987 ORE 12 

/nformazioni presso SEGRETERIA COMUNALE 
, Tel. 0761/41.83.01-41.86.70 , 


Con ti patrocina de 

L’AMBASCIATA FILIPPINA 

presso la S Sede 

L’AMBASCIATA FILIPPINA 

presso ri Quirinale 

L’ASSESSORATO AL LAVORO 

della Ragione Lazio 

LA COMPAGNIA TEATRALE FILIPPINA 

PETA 

(Associazione Filippina per un Teatro Popolare) 

presenta et pubblico romano to spettacolo: 

«PANATA SA KAIAYAAN» 
«INNO ALLA LIBERTA 

Un» reppresentsitone teatrale delle condizioni storiche che hanno por¬ 
tato eUa vittori» dalla democrazia nelle Filippina che unisce m una 
smtaai creativa fa tradizioni popolari, la ncerca musicato, il taatro-dania 
a W teatro contemporaneo 

IO MAGGIO 1987 - ORE 18.30 

TEATRO DELLE VOCI 

Via E. Bombali), 24 - ROMA - Tal. 6810118 

(bus 71B - 719 - 774 - 773 - 788 - 228 f«rm»t» Forton.nl) 

14 MAGGIO 1987 - ORE 17,30 
AULA MAGNA OEL RETTORATO 
UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 

Piazzai* Aldo Moro, 6 

Organizzai tona a cura dal Comitato promoiora Circolo culturale Mori- 
resacro. Comunità S Andrea Crocevia, Pilaf, Kampi, Malayan 83, «La 
Ginestra» associazione culturale 

SPONSOR UFFICIALE: PHILIPPINE AIRLINES 
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— -. ■ Renzo Arbore 

uno e trino: in un'intervista parla 
del suo rapporto con la Rai 
e delle sue idee per il prossimo futuro 


..P rimo film italiano 

in gara al festival di Cannes. Si tratta 
di «Cronaca di una morte annunciata» 
che Rosi ha tratto dal romanzo di Marquez 


VedirePrth 


CULTURAe SPETTACOLI 


La tomba 
di Gengis Khan 
«rifatta» 
dai cinesi 



-Phillys Dorothy James, 

ovvero come si costruisce 
una storia alla Agatha Christie^. 

Quelle signore ^ 
in giallo 


Sulla carta la regia era succulenta incontrare in un 
sol giorno le due regine in carica del giallo Ma il 
Fato (o Mistero) ha sconvolto la trama I inglese 
Phillys Dorothy James ha regolarmente incontrato 
il pubblico dei Visitors come per un thè nel suo 
salotto miliardario mentre I americana Patricia Hi- 
ghsmith non ha sfilato, rimanendo chiusa nella ca¬ 
sa svizzera con certificazione di malatha 


VANJA FERRETTI 


■i MILANO Atjaiha Chrislie 
in % anni di lavoro scrisse 95 
libri che tradotti in ben 103 
lingue hanno venduto sinora 
300 milioni di copie Col ri 
spt ito dovuto solo la Bibbia 
la di meglio sul mercato edito 
naie Ma anche P D James 
non scherza il suo ultimo ro 
manzo ( Un gusto per la morie 
edito da Mondadori) ha piaz 
rato in pochi mesi mezzo mi 
none di copie in Inghilterra e 
sta sbancando in Usa II suo 
successo personale (con tan 
to di copertina del Time muto 
lata alla signora del delitto) fa 
da tramo ad una vera e prò 


pria «febbre del giallo- che 
da qualche anno in qua ha 
ingrassato il mercato Come 
mai 5 

La signora P D James 67 
anni due figlie 5 nipoti un 
duro lavoro compiuto per an 
ni negli uffici amministrativi e 
della polizia scientifica e un 
incarico di giudice di pretura 
che ancora assolve - ha una 
sua spiegazione ben conge 
gnata «Probabilmente - dice 
- tanto successo è davvero 
dovuto al terrorismo» Guarda 
tranquilla » suoi interlocutori 
accarezzandosi i rlccioleth 
anni Cinquanta e lisciandosi 


gli abtt tutu in rigorosa sfu 
matura di beige «Di fronte a 
tanto scoppio di violenza la 
gente sente tl bisogno di ra 
zionalizzare la ferocia e la 
morte per allontanarne la pau 
ra dal proprio inconscio I 
gialli presentano delitti (e la 
James noti risparmia affatto 
particolari truculenti ndr) ma 
anche la loro soluzione finale 
con la scoperta del colpevole 
rimettono ordine e perciò 
tranquillizzano» 

Una spiegazione acuta che 
la signora James non recita 
per gusto della accademia 
ma utilizza con meticolosa 
abilita per costruire il succes 
so commerciale dei suoi ro 
manzi Ne ha ricavato quasi 
delle «regole del gioco» obbli 
gatorie il morto deve essere 
ntrovato subito possibilmen¬ 
te nel primo capitolo se a me 
tà del libro le indagini del de 
lective rischiano di annoiare 
provvedere subito con I appa 
nzione di un secondo cadave 
re grande attenzione al finale 
che deve rappresentare per il 
lettore un vero e proprio 


scoppio liberatorio razionale f 
ed emotivo a 

Grazie a queste «regoletie» 
ha accumulato miliardi con la 
serena soddisfazione della 
vecchia massaia che mette nel 
baule le lenzuola per le figlie 
Serena perche paga tante tas 
se non le dispiace il ruolo di 
•tranquillante» dell opinione 
pubblica ammira la signora 
Thatcher non ha dubbi sui 
fatto che la monarchia inglese 
presenti il vantaggio politico 
di avere un capo di millenario 
prestigio al di sopra dei partiti 
non teme la «colonizzazione 
culturale» che viene dagli Usa 
le piace rinverdire il mito di 
Jane Austen ricordando che 
le donne scnttnci hanno una 
•piu profonda consapevolez 
za delle sensibilità e dei rap¬ 
porti umani» ed è anche Lei 
abbastanza «strong» da stron 
care nientemeno che Agatha 
Christie («Non è una senttnee 
sena ha I ingegno per la co¬ 
struzione del mistero ma nes¬ 
suna caratterizzazione pstco 
logica dei personaggi») 

Mentre la signora James 


parla affabilmente tra targhi 
sorrisi il pensiero corre - per 
gusto di contrario - alla regina 
assente dalla scena milanese 
Patricia Highsmith lei cosi in 
quietante così dialettica cosi 
maestra nel creare angoscie 
senza scioglierle in delitti che 
restano quasi sempre impuni 
ti cosi insoddisfatta dell ordì 
ne americano che aveva pro¬ 
dotto MacCarty e il Vietnam 
cosi tormentata dalle tranquil 
le follie della quotidianità co 
si disposta a beffare il lettore 
negandogli il gusto pettegolo 
sulla sua biografia e sulla sua 
stessa («ccta («un giorno cosi 
bella e sexy» ricorda Feman 
da Pivana) Come non prova 


re anche umana simpatia per 
una Highsmith cosi «maledet 
ta» la nella sua casa buia in 
Svizzera in compagnia dei 
suoi due gatti che apre la por 
ta in vestaglia e sdrucita carni 
eia da notte e ai «messi» spe 
diti in auto da Milano per pre 
levarla dice «No sonoamma 
lata vedete aspetto il dotto¬ 
re» 

Tra una malattia un blc 
chtere e quel che piu le piace 
la Highsmith (si dice) sta pre 
parando una nuova sene di 
racconti sulle catastrofi van 
episodi angoscianti e beffardi 
come al solito su catastrofi 
atomiche naturali della pura 
idiozia di qualche umano 


■Non e un mondo molto pro¬ 
fumato ma e il mondo in cui 
dobbiamo vivere» senveva ne 
gli anni Cinquanta Raymond 
Chandler Quello stesso mon 
do che racconta anche la si 
gnora James con acuta atten 
zione alle nebbie londinesi e 

P remurosa partecipazione al 
i psicologia dei personaggi 
Tutto sta a vedere se si guarda 
di piu alta giustizia reale 
(quella dei gangster e dei sin 
daci corrotti per Chandler 
quella della quotidiana follia 
per la Highsmith) o a quella 
ineluttabile perche gestita 
dall ordine costituito come 
garbatamente e abilmente (a - 
ci pare - la signora James Co 
munque sia giallo e bello 


Il grande Gengis Khan ha finalmente una tomba degna 
della sua fama 11 sepolcro dell irrequieto principe mongo 
lo è stalo infatti restaurato da un nutrito gruppo di archeo 
logi cinesi Due alte torri tre tende museo con i cimeli del 
Temucin (frusta compresa) un muro di cinta del comples 
so funerario affrescato con la vita e le imprese dell eroe 
fanno ora bella mostra di se sulla cima del montuoso 
altopiano di Ordos in pieno territorio mongolo Sembra 
che il governo di Pechino abbia fatto di tutto per compie 
tare i lavori in tempo utile per il quarantesimo anmversano 
dell autonomia della Mongolia Le regioni dell arte vanno 
spesso a braccetto con quelle della politica 

Città Sacrd Sui contrafforti del vulcano 

j, » „ attivo piu alto del mondo il 

113 IC nevi Cotopaxi (5 948 metri) al 

del Cotonavi lim le delie nevi p *» 6 ™ 11 

uc vvivpaAi sono s(al| ri(rova „ , rest , di 

un antichissima città ceri 
montale Ingaloma La sco 
perta ha suscitato entusia 
smi tra gli studiosi Si tratta inhtt dei sito archeologico 
destinato a diventare il piu importante dell Ecuador il 
carattere sacro di Ingaloma risalirebbe non solo al periodo 
Inca di cui sono stale recuperate stupende testimonianze 
ma ad una originale e poco conosciuta etnia autoctona 
D altra parte ancori oggi il Cotopaxi e considerato se non 
proprio un Dio un monte degno di.Ila massima venerazio 
ne Tra i tanti recinti alcuni destinati oltre che ai sacerdoti 
anche ai militari ce ne sono alcun che hanno 1 aspetto di 
stalle sacre Li i pelosi lama vernano allevati con cura 
scrupolosa Ma a quale tipo di cerimoniale fossero davvero 
destinati questi animali dagli occhi buoni» non e facile 
dire Come per le vacche in India c e chi avanza I ipotesi di 
un culto della reincarnazione o della «migrazione» delle 
anime 


la rnllp7innp Tiziano Rembrandt Ru 

u bens Goya Corot Moreau 

Hammer De gas Renotr Cezanne 

va a Boloana Caus T Van G ° 8h V hl 

va « uvivyua puj ne ha piu ne metta Anzi 

a metterli tn mostra a Bolo 
gna nel giugno 88 sarà uno 
dei piu grandi collezionisti 
privati de) mondo il petroliere Hammer Oltre 75 dlpint» 
famosi mai esposti in Italia faranno sosta nel capoluogo 
emiliano prima di essere definitivamente collocali nelle 
sale accoglienti del museo di Los Angeles L accordo tra il 
petroliere che fu amico di Lenin e grande mediatore tra 
Usa e Urss e il sindaco Imbem e stato raggiunto in tempo 
record D altra parte che Hammer abbia una particolare 
simpatia per Bologna e per I Italia e cosa nota Sara un 
avvenimento da non mancare 

ALBERTO CORTESE 


Un convegno a Salerno 


D traduttore 
in cerca di compagnia 


L Italia è ai primissimi posti tra i paesi importatori 
di libri Secondo Tullio De Mauro il livello medio 
delle nostre traduzioni non e disprezzabile Eppure 
non mancano i problemi Studiosi, traduttori e let 
terati ne hanno discusso nei giorni scorsi a Salerno 
in un convegno promosso dall'Università Nuove 
tecniche e nuove discipline (compresa I informati¬ 
ca) stanno cambiando I antica arte del tradurre 
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SERGIO LEONE dumva letteraria o della saggi 

stica Al traduttore del testo 
tu cinque Giuseppe Massaro professore teatrale si presenta infatti la 




■■ -Starno tra i primi cinque Giuseppe Massaro professore 
paesi ai mondo il cui prodotto associato del dipartimento 


associato del dipartimento necessita di tener presente tl 
ieMtrario e il piu tradotto e segretario del convegno e referente attore e contempo 

nell mu rscambio la bilancia presentatore del lavori era rancamente il referente pub 
osserva Tullio De Mauro - è quella di organizzare una serie blico 
solitamente in atti\o di circa di conferenze senonche la 

il 20 per cento E mentre il complessità e 1 attualità del te mmmm 

livello delk nostre traduzioni ma ci hanno convinto ad or 


il 20 per cento E mentre il 
livello delk nostre traduzioni 


e stnz altro apprezzabile in gamzzare un convegno- Al 
molti altri paesi - conclude lo quale convegno non ha fatto 
studioso - lascia a desiderare certo difetto la varietà e la rie 
Cosa vuol dire tradurre’Quale chezza delle problematiche 


deve essere tl rapporio tra te 
sto e traduzione’ Quali prò 


Ne fanno fede le numerose re 
{azioni Da quella in apertura 


Aggiornamento 
continuo 
e non banale 


blcmi comporla nel tradurre il di Tullio De Mauro con una 
riconoscimento che oggi han dimensione prevalentemente 
no ottenuto linguaggi come linguistica a quella di Agosti 
quello gestuale teatrale mi no Lombardo titolare di Lit 


miro cinematografico’ Qua teratura inglese a Roma il 

le tra questi ed altri può ipo quale inserendosi nel filone Pt r la precisione il medcsi 
lizzarsi come linguaggio unifi interpretativo che ha caialte mo traduttore non può non 

cante’ E ancora se e vero ciò rizzato la prima giornata ha af considt rare che nel teatro le 

che dice Genette che nessun fascinato I uditorio illustrando griglie inicpretative sono piu 

testo e veramente leggibile , problemi dt traduzione della q una Senza contare poi t 

senza un riconoscimento del shakespeariana «Tempesta* problemi dt «attualità- che po 

le molleplici fonti (e non sol Non sono mancati gli mter ne !a sltssa traduzione teatra 
tanto letterarie) che lo ispira ventt dt studiosi stranieri co c_ i a traduzione del 


senza un riconoscimento del 
le molteplici fonti (e non sol 
tanto letterarie) che lo ispira 
no il traduttore deve o no uli 


Pt r la precisione il medcsi 
mo traduttore non può non 
considtrare che nel teatro le 


problemi di «attualità- che po 
ne la stessa traduzione teatra 


nz altro positivo la traduzione 
non può piu ormai ritenersi un 
discorso esclusivamente filo 


tanto letterarie; cne io ispira venti di Studiosi stranieri co Se infatti la traduzione del logico linguistico essa attiene 
no il traduttore deve o no uh me Serge Gavronskv e Juan , es(0 poe tico in particolare e ormai anche al piano soctolo 
lizzare niI suo lavoro (? 1 ap Octa.to Prenz che ha posto ^neralmcnle di quello glc0 . 

porti cht possono offrirgli altri in luce i caratteri propri dt I ; „ , ^ Al i. tnn » B c „ _. ,_... 

campi di mdacine culturale t P sto noetico araomcnto v v . ** . ® . Sull importanza del contri 


pomcnt un,usua.... in luce . iraiic ' Mietano gode di piu lunga 

campi di indagine culturale testo poetico argomento . 

quali le discipline filosofiche ugualmente trattato dall Italia vita latraduzon eatra 
psicoanalitiche o antropologi msta Ugo Dotti che in una re 
cht’ 


lazione davvero esauriente ha tl ° cs,cso ^ho di «vitalità' 


Ma è giusto 
ricorrere 
al computer’ 


analizzato le scelte del Petrar 
ca traduttore in lat no Parti 
colare attenzione all aspetto 
teorico della questione ha ri 
servato lo svolgimento della 
giornata conclusiva con gli tn 


vita la traduz one teatrale svi buio di nuove discipline al tra 
luppa un arco temporale me durre e d accordo anche Tu! 
no esteso in fatto di «vitalità» Lo De Mauro Tali apporti a 
tl che comporla un aggiorna suo parere non faranno che 
mento continuo e non banale accrescere la consapevolezza 
In conclusione è stato tl del traduttore -ma questo è 
parere di Agostino Lombardo un discorso abbastanza re 
c e un interesse sempre cente c ^ e va approfondito ul 


il che comporla un aggiorna 
mento continuo e non banale 


maggiore per la traduzione 


ferventi di Raffaele Simone e soprattutto nei giovani conse 
di Mario Scolti il quale ha guenza de loro accresciuto t 


proposto le riflessioni di Cor 
ce Fubtni e Terracini 


vello di cultura e del sensibile - . -, - . ... , 

aumento de, lettor, di libn E m '"'° nel « ual ' lra ' al,r0 c ' 
c r una maggiore allenatone sl , ln,e / ,0 S a « » 'f™' a P»' «"? 
fiplba mura alla traduzione se mondazione del concetto di 


tenormente» Anche per que 
sto dunque il convegno e ca 
pitato a proposito in un mo 


Nei giorni scorsi si e tenuto (e possibile o no una traduzio 
a Salerno un incontro organiz ne «assistita» dal computer 0 ) 
zato dal «Dipartimento di stu Infine si è discusso della tra 
di linguistici e letterari» del) U duzione dell opera teatrale E 
Riversila dal titolo «Vertere certamente qui ci troviamo m 
traduzione e interpretazione» un campo non del tutto assi 


Lidea iniziale - chiarisce milabile a quello dell area tra 


Ne Doleva mancare una c c una maggiore attenzione 
uratTosti, di discussane su un * lla «"«« alla 'raduno™ se «fondazione del concetto di 

aspetto d, grande attualua SE*'«£ra^'unl^ 

(e possibile o no una traduzio notare come uno spazio sem to di partenza p ° ,re d bb ' c “ e 

ne .assistita, dal computer’) P'e P » a"iP>° s' a tersalo al re quello indicato da Hata, 

Infine si è discusso della ira I indag ne sulla qualità della mas partire dalla mterrelazto 

duzione dell opera teatrale E traduzione Quamo ( all appor ne tra gli uomini II che agni,t 

certamente qui ci troviamo in to delle altre discipline nella ca in poche parale tener 

un campo non del tutto assi traduzione - conclude Lom conto del contesto storico so- 

mrlabile a quello dell area tra bardo - esso va giudicalo se ciale 


«Angelo a Berlino» 

Ecco il romanzo 
della nuova soggettività 

Angelo a Berlino, il romanzo di Giuliana Morandim, sarà presen- 
lato al pubblico lunedi a Roma Per l'occasione si terrà un 
y dibattito presso la sede dell'Enciclopedia Italiana a cui parteci- 

A pcranno, insieme all’autrice, il filosofo Massimo Cacciar!, il ger¬ 
ir., maoista Paolo Chianni, lo stonco Lucio Villan, il cntico d'arte 

Vittono Sgarbi Ci sara anche il diplomatico Ferrans Un dibatti- 
l/.VA to con presenze ed angolazioni di intervento diverse, per «leg- 

\\’ ,'\v gere» insieme un romanzo dai molti e compiessi aspetti 


■■ L ultimo romanzo di Gtu 
i liana Morandmi (Angelo a 
| Berlino Bompiani Milano 
I 1987 p 198 L 18 000) si 
| apre con due chiavi di lettura 
talmente esplicite da essere 
I depistanti ù prima è la cita 
j zlone con cui si apre il ro¬ 
manzo della famosa tesi di ft 
I losofia della stona di Walter 
Benjamin in cui compare I al 
I trettanto famoso angelo con 
la (accia nvolta al passato cu 
mulo d» macerie mentre una 
i tempesta lo trascina inesora 
bilmente verso II futuro La 
Berlino tn cui si muove la prò 
fagottista del romanzo non e 
una Berlino benjammiana 
Erika non impara a muoversi 
, nelle strade della metropoli 
come ci si muove in una fore 
sta il suo e un procedimento 
diverso altrettanto comples 
so e stratificato ma diverso 
La seconda citazione forse 
ancor piu esplicita della pri 
i ma è costituita dallo sfuggen 
: te personaggio di Maiina Sen 
za dubbio alla Morandini fa 
i rebbe molto piacere essere in 
' qualche modo messa in rela 
1 ztone a Ingeborg Bachmann 
, pero t lavori in prosa della 
ì scrittrice austnaca erano da 
i lei stessa definiti •Todesar 
ten• diversi modi per morire 
j mentre il romanzo di Moran 
dini si conclude in tono positi 
vo e liberatorio «egli cancel 
1 lava le sue paure amandola* 
A una lettura superficiale 
questo romanzo potrebbe 
sembrare «un opuscolo di 
propaganda» o per usare le 
parole della stessa autrice un 
viaggio attraverso luoghi co 
i munì la Berlino divisa Ku 
damm le stucchevoli discus 
, stoni sull architettura e sull ar 
! te il passato della guerra n 
mosso e mai dimenticato il 


MAURO RONZI 

nsanamento urbanistico di 
Kreuzberg ecc In realtà 1 o 
perazione narrativa della Mo 
randini passa attraverso il 
montaggio complesso di 
frammenti d» realta descritti 
come impressioni superficiali 
di stratificazioni di ricordi in 
cubi desideri tutti «sentiti» 
come segnali di un disagio 
senza soluzione tuli» insom 
ma segnali di una modernità 
con molto progresso e con 
poco futuro II viaggio di Erika 
a Berlino si nvela in realtà un 
viaggio all interno di se stessa 
alla riscoperta di immagini e 
d» sensazioni sepolte nella 
memona alla ncerca insom 
ma di una improbabile identi 
ta che viene raggiunta alla fi 
ne solo nella misura in cui il 
personaggio riesce a «portare 
alla luce il passalo» tanto per 
citare un espressione di Ben 
jamin 


Un’identità 

improbabile 


Il tono narrativo della Mo 
randini subisce un impennata 
quando verso la meta del ro 
manzo affronta il tema dell a 
pocalisse L angelo di cui si 
parla infatti con uno slitta 
mento tipico della prosa tede 
sca degli anni 70 non sta a 
Berlino ma a Dresda e assur 
ge ad allegoria della fine del 
no future nel ricordo della di 
struzione della città da parte 
degli alleati «Bastarono \7 
minuti e la Dresda sensuale e 
segreta aw ita nel suo splen 
dido barocco bruciava» Non 
a caso questo ricordo della di 
struzione di Dresda coincide 
con il vivido ricordo dalla ma 
dre di Erika vitale sensuale e 
segreta (come la citta) maaf 


l'Unità 

Sabato 
9 maggio 1987 


fetta da una strana nevrosi da 
una follia tema del resto n 
corrente nei romanzi della 
Morandmi 

Il romanzo si muove Ira i 
ncordi del passato i Iram 
menti della realtà odierna tra 
gli incubi e i desideri tra ia 
trasfigurazione onirica e la 
scoperta delle novità del quo 
tidiano tra una selva di parti 
colan minuziosi apparente 
mente insignificanti e slegati 
tra loro che invece tutti insie 
me formano quel problemati 
co «vero sentire» che e il tema 
centrale della prosa di lingua 
tedesca degli anni 70 La Mo 
randim infatti sembra essere 
piu legata e piu affine - non 
solo in questo romanzo - a 
temi e stilemi della prosa di 
lingua tedesca che non ai Leu 
mono delia narrativa italiana 
La Morandmi appartiene to 
talmente alla tradizione euro¬ 
pea in cui le catastrofi passa 
te e presenti hanno reso im 
possibile ia narrazione di una 
story per cui non resta che 
aggirarsi tra t detnti le mace 
rie i frammenti del vissuto al 
la ncerca se non propno di 
un identità almeno di una 
sensazione soggettiva che 
possa essere allineata agli altn 
oggetti del narralo come un 
reperto archeologico appena 
nscoperto In questo senso la 
Morandmi può essere indicata 
come la prima rappresentante 
italiana di quella «nuova sog 
gettivita» chee la tendenza 
piu significativa della lettera 
tura di lingua tedesca degli ul 
timi decenni e che trova in 
Ingeborg Bachmann il suo 
grande modello In questo 
senso le citazioni al) inizio del 
romanzo acquistano un valore 
dt chiave di lettura a patto 
che si giunga ad esse per un 
sentiero contorto molto piu 
complesso e problematico di 
quanto non indichi la loro im 
mediata owieta 


è l’edizione 1987 
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_ T ELEVISIONE _ 

«Ecco come collaborerò con tutte e tre le reti» 

Arbore: ve la do io la Rai 


Mancava solo lui £ - noblesse obhge - ha lasciato 
passare la grande confusione mercantile di questi 
giorni pnma di companre Baudo la Carra la Bo 
naccorti hanno abbondonato la tv pubblica Renzo 
Arbore resta Voleva farlo sapere senza clamore 
Sperava di non creare tanta attesa E non ha anco 
ra firmato contratti con la Rai preferisce parlare di 
un «accordo tra gentiluomini» Ecco perche 


SILVIA GAAAMBOIS 


■■ ROMA «Quello che pu 
mi ha (alto gongolare e che 
mentre tutti mi davano la cac 
eia mi cercavano per i corri 
doi della Rai mi aspettavano 
al varco io me ne stavo na 
scosto sotto mentite spoglie 
proprio in uno studio «elevisi 
vo Da infiltrato A fare da 
suggeritore a Marisa Laurito 
fino alle ore piccole senza 
che nessuno mi scoprisse Co 
si in diretta • 

Per forza eri assediato dal 
giornalisti dopo le «gran 
di fughe» di Baudo e della 
Carri il aspettava di cono* 
•cere le tue decisioni 
Adesso cl vuol parlare di 
questo accordo con la Rai? 
Intanto non ho firmato nulla 
Ho parlato con tulli i dir genti 
questo si per collaborare in 
qualche maniera E secondo 
le direttive di Agnes lavorerò 
con tutte c tre le reti Come si 
vedrà Intanto con Raiuno fac 
ciò Marisa la nuit che era 
partita senza neppure una 
prova e mi pare che abbia già 
preso un suo equilibrio Per 
Raidue ho un intesa con Gigi 
Locateli) è dai tempi dell Al 
Ira domenica quando lui fa 
ceva Tg2 ore 13 che lo cono 
sco E’a quei tempi c era un 
continuo scambio tra Tg e 
programmi di rete Mi ha su 
bito chiamato appena e diven 
lato il nuovo direttore di Rai 
due Anzi anche prima In 
venterò dei programmi nuovi 
per loro Anche se non ne 
saiò sempre protagomsia 
Se non sbaglio, un po 
quello che avevi promesso 
ranno scorso a Raltre, 

S itando venivi presentato 
a Rossini come 11 «Prtncl 
pe Azzurro* della Cene¬ 
rentola della Rai 
SI ma quel progetto era fallito 
proprio per I eccessiva riso 
nanza che aveva avuto io fac 
ciò I artista e devo avere vo 


glia di fare le cose Se mi 
sento tutti gli occhi puntati ad 
dosso mi passa ogni entusia 
smo Ti assicuro che non vor 
rei essere al posto di certi miei 
illustri colieghi 
E con Raltre, hai preso 
contatti? Farai qualcosa 
anche con toro? 

Ho incontrato Angelo Gugliel 
mi Abbiamo un accordo di 
massima un «gentlemen s 
agreement- Ma nessun prò 
getto L unica cosa che sto 
mettendo m piedi e un «grup 
po di lavoro» ovviamente con 
Ugo Porcelli che e il mio 
•braccio» I unico che riesce a 
dare una forma alle mie follie 
E poi con Maurizio Riganti 
Lavoravo con lui alla radio dai 
tempi di Bandiera gialla 
A quanto pare, non dlmeo 
fichi gli amici 

Soprattutto se e gente valida 
è un modo per lavorare me 
glio E poi a me piace fare 
spettacolo Lo vedi non per 
do occasione dalla Bonac 
corti a Pronto Topolino co 
me dalla Goggi a Canzonissi 
me 

SI, e non perdi occasione 
per suscitare polemiche 

Stai parlando dei piedi di Bau 
do vero 7 Diciamolo una voi 
la per tutte quella battuta sul 
I odore dei suoi piedi rispetto 
al balletto di miliardi che c è 
adesso era la cosa di migliore 
buon gusto che si potesse fa 
re 

A proposito di miliardi E 
tu, Il tuo contratto, è «tutto 
d oro» o davvero di aoldl 
non si parla ancora? 

Se ne parlerà Ma e un proble 
ma che mi condiziona mollo 
poco Ho scoperto da tempo 
che il denaro non da la felici 
ta Forse perche vengo dal 
mondo delle canzonette e so 
che denaro e potere tolgono 


la liberti Insomma se li pa 
gano due miliardi poi tc toc 
ca de lavora* E anche ascolta 
re ordini Preferisco una »giu 
sta mercede» 

Posso farti la domanda op¬ 
posta? Perché non hai 
scelto le reti di Berlusco¬ 
ni? 

lo alla Rai ho visto pm auto 
censura che censura in realta 
qui mi sento libero dalla pub 
blicita e dagli indici d ascolto 
che spesso vanno a discapito 
della qualità Ho sempre latto 
cosi Ho I impressione invece 
che nella tv commerciale gli 
indici di ascolto dettino legge 
Alla Rai sia io che Boncom 
pagm abbiamo latto tutte le 
marachelle che abbiamo volu 
to 

Perché hai atteso tanto a 
•confessare» la tua predi 
lezione per la Rai, la tua 
decisione di lavorare per 
la tv pubblica? 

Sempre per la stessa ragione 
non mi piace essere aspettato 
al varco creare delle attese 
nella genie Non avevo nessu 
na voglia di partecipare al 
«balletto» d» questi giorni An 
che se poi non riesco a resi 
sfere al richiamo del palco 
scenico lo vedi vado come 
ospite da una parte all altra e 
senza nessun «prodotto» da 
promuovere' E va a finire che 
unisco addirittura dietro le 
quinte pur di stare in scena 
E adesso continuerai a la¬ 
vorare con la Laurlto a 
•Marisa la nuli» o è stato 
solo un gioco? 

E nato tutto per gioco ma 
adesso certo che resto Anzi 
nelle ultime trasmissioni ho 
anche alzato il tono di voce 
mi faccio deliberatamente 
scoprire anche se mi nascon 
do alle spalle di una telecame 
ra e sotto un cappellone 






Marisa Launto e Renzo Arbore nello studio dove viene realizzato «in diretta» il programma «Marisa la nuit» 

Lontano dai «videoclan» 


* Non è nemmeno il caso 
di mettersi a fare calcoli e ra 
gionamenti da mercato calci 
stico per Ire superstar che se 
ne vanno (Baudo Carra Bo 
naccorti) ce n e una (Arbore) 
che resta La vicenda del clan 
netto piu noto e simpatico d I 
talia induce ad altre sommes 
se riflessioni Che i abbia sem 
pheernente subita o che I ab 
bia volutamente cercata la 
scelta della Rai è stata quella 
di porre un argine ai «manda 
nnati» cosi Agnes definì la 
condizione di alcuni (pochi) 
personaggi inclini a espande 
re sempre piu la propna pre 
senza sul video a vendere alla 
Rai prodotti «chiavi in mano» 
senza controlli e portandosi 
dietro piccole corti di colla 
boratori («videoclan» è I altra 
definizione coniata per que 
sto fenomeno) Naturalmente 
ciò non e stato frutto esclusi 
vo delle ambizioni di Pippo e 
company è stata semmai la 
Rai stessa a stimolarle Si è 
detto che c è stata una fase 
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nella quale la competizione 
con Berlusconi sul suo stesso 
terreno era la condizione per 
che la Rai non soccombesse 
irrevocabilmente L operazio 
ne e riuscita e di questo si de 
ve esser grati anche a Baudo 
alla Carra e alla Bonaccorti 
Resta il fatto che questa scelta 
tattica opportunistica am 
messo che fosse I unica prati 
cabile - non e stata chiusa 
con tempestività ne si e impe 
dito che degenerasse 
Tuttavia nel momento stes 
so in cui la Rai sembra voler 
recuperare alcune ragioni che 
ne legittimano la stessa esi 
stenza come servizio pubbli 
co essa avverte la necessita di 
mantenere aperta la competi 
zione con le tv pnvate a lutto 
campo Non si tratta - come 
va ripetendo il presidente 
Manca - di cedere a Berlusco 
ni I esclusiva di setton come 
I Intrattenimento ma di nqua 
liticare e nequilibrare la pre 


senza della Rai nell Insieme 
dei generi dal vaneta all in 
formazione 

Da questo punto di vista sa 
rebbe un errore sottovalutare 
I intesa raggiunta con Renzo 
Arbore Ma c e di piu per la 
Rat son tornati a lavorare prò 
fessionish del calibro di Mim 
mo Scarano Sergio Zavoli 
mentre si preannuncio altn 
clamorosi ritorni Si può spe 
rare che la lezione d» Enzo 
Biagi - alta professionalità e 
informazione di gran livello 
premiate da indici d ascollo 
da far impallidire Dallas - sia 
stata finalmente capita 7 

Con i azienda di viale Maz 
Zini e sempre meglio eccede 
re in pessimismo e se sul 
fronte dell informazione la 
Rai appare in grado di raffor 
zare il proprio primato Arbo 
re da solo non può risolvere 
taumaturgicamente tutti i prò 
blemi sul fronte dell intratteni 
mento Ma se la strada dei 


contratti fatti con I azienda - 
in modo da disseminare i fruì 
ti di straordinarie professiona 
(ita tra le diverse reti e testate 
superando sciocche contrap 
posizioni - fosse perseguita 
come regola se cadranno re 
sidue preclusioni e discnmt 
nazioni autoiesioniste se ta 
Rai si nappropnera della fun 
zione di guidare la npresa prò 
duttiva del cinema e dell indù 
stna culturale e ancora se sa 
ra valonzzato I enorme patn 
momo professionale interno 
se saranno resi nitidi e disin 
quinati i rapporti tra informa 
zione e pubblicità se anche le 
cose buone di queste settima 
ne non saranno rovinate - co 
me ancora accade - da squal 
lidi episodi di clientelismo da 
una campagna elettorale con 
dotta al! insegna della faziosi 
ta e della «militanzzazione» 
se tutto questo accadrà vorrà 
dire che per il servizio pubbli 
co c e ancora qualche speran 
za E chi ne persegue l infeu 
damento e la marginalizzazio 
ne avra meno alibi e pretesti 


□ RAIUNO ore 22 40 |~1 RAIUNO pie 20,30 

Omaggio Canzoni da 

a Roberto Quartetto 
Rossellini Cetra 


™ In concomitanza con il 
festival di Cannes anche la Rai 
(Raiuno ore 22 40) rende 
omaggio alla figura e all opera 
di Roberto Rossellini Diviso 
in cinque puntate il program 
ma Roberto Rossellini Dieci 
anni dopo (tanti ne sono pas 
sali dalla sua morte) ripercor 
re le varie fasi cinematografi 
che e private del regista 
scomparso Si comincia con 
un servizio dalla Croisette do 
ve 1 autore di Roma atta aper 
la Sara ricordato con un pre 
mio speciale La telecronaca 
e di Giulio Macchi Seguirà la 
puntata vera e propria curata 
da Edoardo Bruno e dedicata 
a «Quando l Italia cambio 
ovvero al ruolo che il cineasta 
ebbe nella seconda meta de 
gii anni Quaranta quando in 
sterne a registi come De Sica e 
a sceneggiatori come Zavatti 
ni diede vita all intensa stagio 
ne del neorealismo II prò 
gramma pieno di testimo 
manze e spezzoni di film e 
firmalo da Luciano Scaffa e 
Marcella Mariani Rossell ni 


■ Proseguono le Canzo 
mssime pilotate da Loretta 
Goggi La terza puntata dello 
show del sabato sera e dedi 
cata all etichetta discografica 
Forni Cetra quella del cane 
con la tiomba del fonografo 
Si comincia con i Ricchi e Po 
veri e il Quartetto Cetra Oe 
glorie di oggi e del passato) 
che si scambieranno i loro 
motivi piu celebri m un gioco 
vocale che si annuncia spinto 
so La prima accoppiata mu^i 
cale sara composta da Loretta 
Goggi e Mango autore mte 
ressante anche se poco amato 
dal pubblico (la sua canzone 
era una delle migliori dell ulti 
mo Sanremo) Poi ci sarà un 
trio a sorpresa (ma si sa tutto 
Conte Zarrillo Mango) e per 
la sene «grandi ritorni» Euge 
mo Finardi e Morris Albert 
Non mancheranno infine le 
glorie del vecchio Sanremo 
Nilla Pizzi Giorgio Consohm 
Carla Boni e Gino Lattila che si 
esibiranno in un «poi pourri» 
di moviti celebri 


□ RETE4 oh 

Assaggi 
di «Miss 
Mary» 


■ Puntata interessante di 
Cinema <S Company (Rete 
quattro ore 22 30) La stagio 
ne cinematografica sta per 
terminare ma c» sono ancora 
una sene di titoli di qualità che 
aspettano di uscire E il caso 
di Miss Mary il bel film argen 
tino di Mana Luisa Bembera 
(protagonista Julie Chnstie) 
che fu presentato all ultima 
Mostra di Venezia Ambienta 
to negli anni Quaranta poco 
pnma della nvoluzione pero 
msta Miss Mary e la stona di 
una istruttrice inglese assunta 
da una famiglia di proprietari 
lerrìen argentini Lei e gelida 
e professionale come richie 
stole ma lentamente si nbel 
lera alla soffocante ipocnsia 
che vige in famiglia Un altro 
servizio è dedicato al nuovo 
Cassavetes II grande imbro 
gito 


fi RETE4 ore 23 25 

È partita 
la macchina 
elettorale 


■■ Sciolte le Camere la 
grande macchina elettorale 
che costerà allo Stato circa 
420 miliardi di lire e con la 
quale 20mila candidati si con 
tenderanno t voti di 45 milioni 
di eletton si c messa in moto 
E questo l argomento del ser 
vizio «Il candidato d oro* che 
apre la puntata di Parlamento 
in (in onda su Retequattro alle 
23 25 replica domani alle 
11 15) Si parlerà del mondo 
in cui i partiti spenderanno i 
30 miliardi destinati loro dallo 
Stato (interviste allon Vtn 
cenzo Balsamo Psi e Lucio 
Libertini Pei) del «biglietto di 
presentazione» che viene af 
fiancato ai tradizionali stru 
menti di propaganda elettora 
le degli istituti demoscopici 
che in occasione delle elezio 
ni vengono consultati dai par 
tilt 
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DSEWANN WO WIÉ_ 

OSE AUJOURD HUI ENIFRANCE_ 

CONCERTI DI SO TTO LE STELLE 

DIAMANTI Telefilm_ 

IL MERCATO DEL SABATO Con Lui 

sa Pivelli__ ___ 

CHE TEMPO FA TOI FLASH 
IL MERCATO OEL SARATO (2* par 

»e) _ __ 

CHECK-UP Progra mmi di mechcins 

TELEGI ORNALE Tgl tri minu ti di_ 

PRISMA A curi di Giann i Ravtele 
MACISTE NELLA TERRA DEI CI¬ 
CLOPI Film c on Gordon Mltchell 

TRAPP ER Telefilm _ 

IL BASATO DELLO ZECCHINO 
TOI FLASH E STRADONI DEL LOT¬ 
TO_ 

LE RAGIONI DELL A SPERANZA 

P ROSSIMAMENTE _ 

PAN Stori» natur ali _ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA TQ 1_ 

CANZONÌSSIME, LA ORANOC FE¬ 
STA DELLA MUSICA Spettacolo con 

Loretta JJogg_ 

TELEGIORNALE_ _ 

PREMIO ROBERTO ROSSELLINI_ 

ROBERTO ROSSELLINI, 10 ANNI 

DOPO__ 

TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 


OSE INFANZ IA E FESTE P O POLARI 

GIORNI D EUROPA _ __ 

IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Tele 

film__ __ 

A QUATTRO MANI Due sonate per pia 

n oforte _ 

PROSSIMAMENTE _ 

IL VALZER DI PARIGI Fil m_ 

TQ2 START TG2 ORE TREDICI 
TOZ CHIP TOZ SELLA ITALIA 
OSE SCUOLA APERTA 
TG2 FLASH ESTRAZIONE DEL LOT- 

TO _ 

TANDEM Con F Frizzi e S B ettola 
SPORT Ciclismo Motonautica 


I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIO- 

SA Te l efilm _ 

IN FORMA Con Barbara Bouchet 

TOZ SPORTSERA _ 

L ISPETTORE DERRI CK Telefilm_ 

TG2 NOTIZIE METEO DUE TG2 TG2 

LO SPORT _ 

■UDDY SUDDY Film con Jack Lemmon 

e Welter Matthau Regia d i Bill y Wild er_ 

MODA E TUTTO QUANTO FA CO- 

STUME, SPETTACOLO _ 

T Q2 STASERA _ 

XXXII GP EUROVISIONE DELLA 
CANZONE 1987 



1 Ti * ■■ 


22 48 GIOCHI PARTICOLARI Film con M 
Mestruarmi 


0 20 TMC SPORT 


9 OC OGGI, DOVE FATTI E PERSONAGGI | 12 20 OGGI NEWS Notizie 

DELLA C RONACA _ 

10 00 ST UDIARE E POI? _ 

12 00 PR OSSIMAMENTE _ 

12 15 M AQAZINE 3 fi meglio di Raltre 
14 00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14 05 TENNIS Intern azionali f emminili_ 

19 00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 39 GIORNALISTI RACCONTANO Indro 

Montane lli_ 

20 30 MONSIEUR VERDOUX Film die con C 

Chaplm _ 

22 36 T03 FLASH _ 

22 40 SAMARKANDA Settimanale del Tg3 

23 40 TG3 TO REGIONE 



20 SO H. NOSTRO AGENTE FLINT Film con 
James Coburn 


22 20 IL GATTO DAGLI OCCHI DI GIADA 

Film 
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20 30 H. BRIVIDO DELL IMPREVISTO Tele 

film 


2100 EUROFEST1VAL DELLA CANZONE 


BUONGIORNO ITALIA Presenta Fio 
fella P erob on 
CARTO NI ANIMATI 
ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 

m anzo __ 

TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio 

Lippi_ 

BIS Goco a quiz con M ho B o ngiorno 
IL PRANZO É SERVITO Goco a quii 

con Corrado __ _ 

SUSANNA TUTTA PANN A Film_ 

CADILLA C Con duce Cesare Cadeo 
RECORD Pro gramma sportivo 
STUDIO 5 Varietà Conduce Marco Co 
tumbro_ 

SANDRARAIMONDO SHOW Con S 

Mondami e R Vlanollo 
E LETTOR ANDO Con Maurizio Costan 


FANTASILANDIA Teleflm 
NUOVA VITA Film con Doug McClure 


QU INCY Teleflm 
TJ HOOKER Teleflm 


AMERICAN BALL Sport 
BIM BUM BAM 


ARNOLD Teleflm 

HAPPY DAYS Telefilm con Ron Howard 


DAVID GNOMO AMICO MIO Cartoni 
VIENI AVANTI CRETINO Film con Lino I 


SUPERSTARS OF WRESTLING 
GRANO PRIX Con Andrea De Adamich 


DEEJAY TELE VISION 


IRONSIDE Telefilm confi Burr _ 

I GIORNI 01 BRIAN Telefilm 
STREGA PER AMORE Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
CIAO CIAO Cartoni animati 
DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

DOMANI S ARÒ TUA Film _ 

A CUOR E APERTO Telefilm _ 

C EST LA VIE Quiz con Umberto Smalla 

CHARUE > ANQELS Telefil m_ 

I QUATTRO CAVALIERI DELL APO¬ 
CALISSE Film con Glenn Ford 
PARLAMENTO IN Conduce Rita Dalia 

Ch e sa_ 

IRONSIDE Telefilm 


GAI FLASH 
GA2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RADIOMANTI NO 
GAI 

GA2 RADIOMANTI NO 
GA2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR3 RAD ©GIORNO 
GRI 

GR2 RAOOGKMNO 

GR3 

GRI 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GAI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRI SERA 
GR2 RAD OSERÀ 
GR3 
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9TEREOOUK - 19 Stufodua 
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15 00 LO SPECIAL. SRVAN ADAMS 

19 00 BR OOKLYM TOP TE N_ 

22 30 ALL AM ERICAN HOT 100 

23 30 VIDEOPRIMIERE 
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8 49 Almanacco 7 49 «La macchina 
del tempo» a memoria d uomo 9 90 
«Rmc weefc and» a cura di Silvio Tor 
re 12 «Oboi a tavola» acuafRotw 
toBiasiol 13 49 «Dietro 4 set» cine¬ 
ma 19 H r parada le 70 canzoni 1S 
«Orizzonti parfjt ■ Avveniva «colo 
ga natura viaggi 19 19 «Domani è 
domenica» a eia# f pef a AJuffi. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14 30 MACISTE NELLA TERRA DEI CICLOPI 

Regia di Antonio Leonviola con Chelo Alonso 
Italia (1961) 

Che ci fa Maciste tra i ciclopi? Cerca di dimostrare di 
essere lui il piu forte a suon di pugni e colpi di lotta 
greco romana In questo genere di film mitologici 
(net quali ò cresciuta una intera generazione di pub 
blico e di registi) i luoghi della stona sono pratica 
mente indifferenti tutti ugualmente falsi Che mera 
viglia rivedere oggi queste tremende e colossali stu 
pidaggmi! 

RAIUNO 


20 30 MONSIEUR VEROOUX 

Regia di Charlie Chaplm con Charlie Chaplln 
Usa (1947) 

Eccolo il film della serata con uno Chaplm assassino 
di donne in privato nella gran carneficina pubblica 
della guerra La stona (chi non la conosce?) è quella 
di un vedovo plurimo e intenzionale Sfilano davanti 
a lui (e quindi anche davanti a noi pubblico fortunato) 
donne insopportabili che subito scompaiono la 
sciando traccia solo nei loro conti in banca Una 
volta catturato il «mostro» Verdoux si discolpa da 
vanti ai giudici per non aver agito abbastanza in 
grande II film d un capolavoro feroce nel quale il 
genio di Chaplin riesce a trovare il posto del sorriso 
RAITRE 


20 20 PIXOTE 

Regia di Hector Babenco con Fernando Ramot 
Da Silva Argentina (1981 

Se alla uscita di questo film avevate qualche scusan 
te per non sapere niente di Hector Babenco oggi 
dovete sapere per forza che è I ottimo regista de li 
bacio della donna ragno Ecco perché vi consigliamo 
vivamente di vedere questo titolo precedente forse 
ancora piu meritevole È fa storia dt un bambino 
cresciuto nella strada Finito in un orfanotrofio lager 
e poi tra le braccia amorose di una prostituta mam 
ma Da questo nido accogl ente fuggirà ancora per 
ritrovare chissà il coraggio di essere solo Bello Si 
riconosce un ispirazione hunueliana I beramente ri 
vissuta 

MONTECARLO 


20 30 IL NOSTRO AGENTE FLINT 

Regia di Daniel Mann, con James Coburn U»a 
(1966) 

Se James Bond tende all ironia Flint è addirittura 
una parodia dell agente segreto Si prende poco sul 
serio ma picchia spara e ama con altrettanta con 
vmzione La stona di questo film lo vede impegnato 
contro if solito cattivo che vuole conquistare il mon 
do e che ha il suo quartier generale in un isola nasco 


20 30 I QUATTRO CAVALIERI DELL APOCALISSE 

Ragia di Vincente Minnelli con Glen Ford tn- 
gnd Thulm a Charles Boyer Usa (1961) 

Potente film di Vincente M nnelli nel quale si rac 
conta come la maled zione nazista si abbatta oltre 
che sui popoli anche su una grande famiglia Si 
comincia in Sudamerica dove una riunione di fami 
glia diventa lo spacchio del mondo e della imminente 
rovina il vecchio patriarca muore lanciando una ma 
ledizione ai nipoti degeneri Tutto purtroppo si awe 
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Cultura e Spettacoli 


L'Italia scende in lizza L’altro film in concorso 

«Cronaca di una morte DairAfrica Nera arriva 
annunciata» dal romanzo «La luce» dedicato 
di Gabriel Garcia Marquez alla cultura dei Bambara 


Così Rosi difende il suo film dalle critiche 

D delitto d’onore? 

E’ soltanto un pretesto 


Rosi fa l’investigatore ì 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


Primo film italiano in concorso al festival. Si tratta 
dell'atteso Cronaca di una morte annunciala che 
Francesco Rosi ha tratto dal celebre romanzo di 
Garcia Marquez. Un affresco di forte impatto emo¬ 
tivo, arioso e imponente, che però non riesce sem¬ 
pre a cogliere il tragico fulgore emotivo della pagi¬ 
na scritta. Dall'Africa l'interessante La luce, terzo 
lavoro del regista Soulemaine Cissé. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

•AURO BORELU 


BBi CANNES. Ci sono tempi e 
modi, colori e timbri nel rac* 
contare ora con le parole ora 
con le immagini. Lo si può ve¬ 
rificare, una volta di più, com¬ 
parando la originaria versione 
letteraria di Cronaca di una 
mone annunciata di Gabriel 
Carda Marquez con l'omoni¬ 
ma trascrizione cinemato¬ 
grafica di Francesco Rosi, pri¬ 
mo film italiano proiettato 
nell'appena iniziata rassegna 
competitiva di Cannes '87. 
Prendiamo, ad esempio, il li¬ 
bro in questione, l’incipit ri¬ 
sulta, al contempo, carico di 
una Intensa espressività e di 
una precisione cronistica sin¬ 
golare; «il giorno che l'avreb¬ 
bero ucciso. Santiago Nasar si 
alzò alle 5,30 del mattino per 
andare ad aspettare il basti¬ 
mento con cui arrivava il ve¬ 
scovo... Aveva compiuto 21 
anni l'ultima settimana di gen¬ 
naio, ed era agile c pallido, e 
aveva le palpebre arabe e i ca¬ 
pelli ricciuti di suo padre. Era 
figlio unico di un matrimonio 
di convenienza che non ebbe 
un solo istante di felicità...». 

Nel film di Rosi, lo stesso 
scordo narrativo trova subito 
una dimensione, una articola¬ 
zione vistosamente diverse. 
Come era giusto e lecito, del 
resto, Gabriel Garda Marquez 
è stato il primo a riconoscere 
la piena legittimità dell'opera¬ 
zione cinematografica realiz¬ 
zata da Rosi con 1^ preziosa 
COllabÓVaziòné alla sceneg- 

S iatura di Tonino Guerra e il 
eterni inante contributo, ri¬ 
spettivamente per la fotogra¬ 
fia e le musiche, di Pasqualino 
OeSantis e Piero Piccioni. Co¬ 
si, l'avvio di Cronaca di una 
morte annunciata invade lo 
schermo con le ariose, impo¬ 


nenti immagini di un battello 
fluviale d’altri tempi che tra¬ 
sporta passeggeri e merci ver¬ 
so una cittadina dell interno 
della Colombia ritagliata a 
metà tra l'odierna Mompox e 
la vecchia Cartagena. 

Rosi e i suoi operano qui 
una azzeccata sintesi tra testo 
originario e misura cinemato¬ 
grafica puntando a risolvere il 
primo approccio narrativo 
con l'introduzione del perso¬ 
naggio di Cristo Bedoya (un 
Gian Maria Volonté ha ancora 
una volta di calibratissima sa¬ 
pienza interpretativa) che, si¬ 
gnificativamente. riassume in 
sé il ruolo del «narratore, fuo¬ 
ri campo e quello appunto 
dell’amico Cristo Bedoya. 

Nell’uno e nell’altro caso, il 
libro e il film cioè, l'esito pro¬ 
voca subito un impatto forte, 
importante. Soltanto che, per 
rimanere alla pagina scritta, la 
mente corre già, dopo le paro¬ 
le iniziali, verso piu sottili, am¬ 
bigue suggestioni emotive, 
mentre dinanzi allo schermo, 
invece, l'attenzione e la ten¬ 
sione si acutizzano giusto in 
concomitanza col «crescen¬ 
do» delle immagini, del rac¬ 
conto «a ritroso* di Cristo Be- 
dova. 

Qual è, dunque, il divario 
sostanziale? Gabriel Garcia 
Marquez presumibilmente fil¬ 
tra nel suo fortunato romanzo 
una selva di impressioni nati¬ 
vi, forse di sfocati ricòrdi, di 
lontane esperienze, fino a 
proporzionare una favola di 
barocco, tragico fulgore evo¬ 
cativo . Rosi prospetta altri¬ 
menti il medesimo crogiuolo 
drammatico, dando, peraltro, 
dilatate proporzioni tanto al 
teatro d'azione, appunto, del¬ 



afe rag 


Issi : 
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■■ CANNES. Francesco Rosi. 
Un giorno prima che per voi è 
già un giorno dopo. Lo incon¬ 
triamo poche ore prima deila 
presentazione di Cronaca di 
una morte annunciata. Do¬ 
vremmo fingere di parlare «al¬ 
ia cieca*, ma avendo visto il 
suo film in Italia, prima della 
partenza per Cannes, e sapen¬ 
do già che la critica italiana 
non lo ama alla follia, fingere 
è - una volta tanto - impossi¬ 
bile. Né Rosi lo vorrebbe. Lui, 
il suo film, lo difende a spada 
tratta. 

•Non mi importa nulla dei 
delitti d’onore. Marquez, nel 
suo romanzo, paria di altre 
cose, e in queste cose (come 
il senso di responsabilità di un 
intero paese di fronte alla vio¬ 
lenza) ho intrawisto la possi¬ 
bilità di proseguire l’analisi di 
tematiche a me care. L'amore, 
la morte, la violenza. E soprat¬ 
tutto la meditazione su di es¬ 
se. Per questo il personaggio 
di Volonté, il medico che ri¬ 
toma dopo anni nel paese per 
indagare sul delitto, è così svi¬ 


luppato rispetto al libro. Per¬ 
ché è fondamentale che qual¬ 
cuno osservi, e rifletta*. 

Si sa che Marquez non ha 
collaborato al film. Come si è 
svolta la fase di sceneggiatu¬ 
ra? «Parlando. Parlando mol¬ 
tissimo, io e Tonino Guerra. 
Poi sono andato in Colombia 
per i sopralluoghi. E solo do¬ 
po aver visto i posti dove avrei 
girato ho steso la sceneggiatu¬ 
ra. Ma molte cose sono cam¬ 
biate. La natura stessa del film 
fa sì che ii montaggio ne abbia 
modificato la struttura. Solo 
montando - è un esempio - 
mi sono reso conto che la 
morte di Santiago andava il 
più possibile rinviata». 

L'inevitabile paragone ro¬ 
manzo-film non mette in im¬ 
barazzo Rosi; «Il libro di Mar¬ 
quez sembra scritto per il ci¬ 
nema. Invece è uno dei suoi 
testi più letterari. Perché è un 
meccanismo letterario molto 
raffinato; Ma sono convinto 
che tale meccanismo sia dive¬ 
nuto, nel film, una chiave 
spettacolare efficace. L'andiri¬ 


vieni nel tempo, che è così 
continuo nel libro, ha dovuto 
essere limitato: ii film, in so* 
stanza, è costruito su tre gros¬ 
si '‘blocchi" di ricordi, di rie¬ 
vocazioni. È già una struttura 
insolita, azzardata. Ma è an¬ 
che un modo di raccontare 
che mi è congeniale». 

La struttura narrativa del 
film, infatti, non può non ri¬ 
cordare quella di Salvatore 
Giuliano. Là, però, costruirei U 
film come una sorta di inchie¬ 
sta, di rivelazione progressiva 
della verità aveva un impatto 
infinitamente superiore, t 
questione di tempi? 0 dì con¬ 
tenuti? «Direi di contenuti. 
Cronaca è un film di emozioni 
anche molto private. Salvato¬ 
re Giuliano raccontava la sto¬ 
ria d'Italia. Per come mescola 
amore e morte, Cronaca è as¬ 
sai più simile a Carmen, An¬ 
che se qualche affinità con 
Sanatore Giuliano, lo am¬ 
metto, esiste: là si ricostruiva 
la vita di un uomo morto, qui 
si mette in scena la morte di 
un uomo che deve essere uc- 


*.». 

Anthony Delon tra Carlos < Rogelio Miranda In .Cronaca di una morte annunciata». In basso, Ornella Muti nel film 


D Rossellini «ritrovato» 


DAI NOSTRO INVIATO 


la menzionata Cronaca di una 
mone annunciata quanto al 
peso, all'icasticità dei perso¬ 
naggi che in simili fatti sono 
diretta parte in causa - dallo 
stesso Bedoya alla vittima 
Santiago Nasar, da Angela Vi¬ 
cario, la pietra dello scandalo, 
all’equivoco forestiero Bayar- 
do San Roman, dagli assassini 
loro malgrado Pedro e Pabio 
alla «madre dolorosa» Placida 
binerò (una Lucia Bosè di tor¬ 
bida, patologia complessità 
psicologica) - o diventano 
•coro», complice e colpevole 
presenza collettiva del dram¬ 
ma che sta per compiersi. 

Francesco Rosi dispiega, 
dunque, sullo schermo un rac¬ 
conto a largo respiro, caden¬ 
zando fatti e misfatti attraver¬ 
sò l’alterno, intrecciato fluire 
del ricordi, delle rievocazioni. 
La triste, compassionevole 
storia del giovane possidente 
Santiago Nasar si srotola cosi 
come un esemplare caso limi¬ 
le - lui, il ragazzo beniamino 
di tutti stroncato, forse incol¬ 
pevole, dalia cruenta, rituale 


vendetta dei fratelli Vicario - 
proprio per dimostrare, quasi 
didascalicamente, quale e 
quanta violenza governi ancor 
oggi le cose degli uomini, del 
mondo. Altro che «destino», 
qui è la responsabilità colletti¬ 
va sotto accusa precisa. 

Si avverte in questa Crona¬ 
ca di una morte annunciata; 
al di là del primo, fondamen¬ 
tale intento, anche il proposi¬ 
to di temperare l'esasperata 
tensione detta vicenda facen¬ 
do melodrammatico posto 
nell'economia del film alla 
torva, tragica passione d'amo¬ 
re e di morte che lega l'ambi¬ 
gua, fedifraga Angela Vicario 
(Ornella Muti) e ii reticente, 
misterioso Bayardo San Ro¬ 
man (Rupert Everett), ma poi 
proprio nello scorcio conclu¬ 
sivo la giustapposizione di un 
imprevisto, patetico «lieto fi¬ 
ne» rischia di snaturare grave¬ 
mente l'intricato ordito del 
racconto. E, insieme, anche il 
complessivo, ambizioso pro¬ 
getto di Rosi, in qualche altra 
parte pregiudicato seriamente 


da discontinuità e sbalzi inter¬ 
pretativi marcati. 

Frattanto, è approdato an- 
ch’esso alla rassegna compe¬ 
titiva ufficiale di Cannes '87 il 
solo film dell’Africa Nera fir¬ 
mato dal già noto cineasta del 
Mali Souleimane Cissé dal sin¬ 
tetico titolo La luce. Dello 
stesso autore, personalmente 
ricordavamo l’ispirata «opera 
prima» Boaro (i979), civilissi¬ 
ma perorazione dalle precise 
connotazioni sociali. Questo 
terzo cimento di Cissé - poi¬ 
ché nel frattempo egli ha rea¬ 
lizzato nell’82 il suo secondo 
film, Il vento - risulta nell’in¬ 
sieme una preziosa, esplora¬ 
zione di tradizioni, credenze e 
miti della antica cultura del 
popolo «bambara», cui peral¬ 
tro ii cineasta sovrappone si¬ 
gnificati, riverberi allegorici 
tutti attuali. La luce risulta 
dunque una sorta di film-rito, 
proprio nel nitore e nell’em- 
biematicità dei segni e dei 
personaggi evocati sublima la 
sua più essenziale, esotica ve¬ 
rità poetica. 



■■ CANNES. Rossellini mori 
dieci anni fa. dopo aver asse¬ 
gnato la Palma d'oro di Can¬ 
nes ai fratelli Taviani di Padre 
padrone. Era quindi giusto 
che proprio Cannes desse il 
via alle celebrazioni. Isabel la, 
ia figlia famosa di Roberto 
e di Ingrid Bergman, è qui In 
qualità di attrice e, soprattut¬ 
to, di erede. Ieri ha presenzia¬ 
to a una doppia cerimonia in 
onore del padre: la proiezione 
di Giovanna d'Arco al rogo, 
film perduto ed ora restaura¬ 
to. e l'assegnazione del pre¬ 
mio Rossellini patrocinato da 
Rai, Canal Plus e Ente gestio¬ 
ne cinema, che dovrebbe es¬ 
sere andato a Robert Bresson. 
Usiamo il condizionale per¬ 
ché il vincitore è stato tenuto 
top secret fino alle 21 di ieri, 
in orario irfiproponib ile per i 
quotidiani. Un «mistero» un 
po’ buffo per un premio che 
non è la Palma d'oro. 

Storielle di bassa lega che 
non inficiano il recupero di 
Giovanna d’Arco ai rogo, un 
vuoto che si colma nella 
filmografia del regista. 11 film è 


la registrazione di una serata 
davvero particolare, svoltasi 
a) teatro San Carlo di Napoli il 
5 dicembre 1953. Si rappre¬ 
sentava Jeanne au bùcber, 
oratorio drammatico scritto 
da Paul Claudel e musicato da 
Arthur Honegger. Gianandrea 
Gavazzerò dirigeva l'orche¬ 
stra. Il volto, il corpo, ia voce 
di Giovanna erano nienteme¬ 
no che di Ingrid Bergman, che 
per. l’occasione recitò in un 
italiano dal delizioso accento 
svedese. 

La presenza di Ingrid dice 
molte cose. Ripetiamo la data: 
1953. E il Rossellini degli anni 
Cinquanta, il più religioso (so¬ 
no i tempi di Francesco giul¬ 
lare di Dio, di Stromboli, di 
Europa 50, il più legato alla 
splendida diva «rubata» a Hol¬ 
lywood. Giovanna è soprat¬ 
tutto un omaggio a lei, che già 
in America aveva a lungo cor¬ 
teggiato il ruolo (poi effettiva¬ 
mente interpretato in un film, 
purtroppo modesto, di Victor 
Fleming). 

L’opera di Claudel e Hon- 
negger è degli anni Trenta. E 


intrisa di un misticismo san¬ 
guigno e popolaresco, alterna 
momenti «alti* a spunti di 
umorismo quasi grottesco. 
Rossellini rispetta questa dop¬ 
pia natura: il processo di Gio¬ 
vanna è una «giullarata» che 
non può non essere confron¬ 
tata a Francesco, ma gli Inte¬ 
ressi primi piani della Ber¬ 
gman innalzano moltissimo il 
tono delto spettacolo. Certo, 
è un Rossellini singolare, inso¬ 
litamente teatrale, che potreb¬ 
be stregare molti cuori in 
un'epoca, e in un festival, do¬ 
ve sono parecchi i film che 
trovano nel teatro, e nel melo¬ 
dramma, le proprie fonti di 
ispirazione. Giovanna d’Arco 
al rogo è stato restaurato dal¬ 
l'archivio storico dell'Istituto 
Luce, lavorando su due nega¬ 
tivi ritrovati alla Cineteca na¬ 
zionale di Roma e al Museo 
del cinema di Torino, La quali¬ 
tà non è perfetta, ma il recu¬ 
pero è meritorio. Anche per 
quel prologo in camerino, con 
i volti di Roberto Rossellini e 
Ingrid Bergman in relax, che 
hanno strappato, nella sala 
Bazin del palazzo del cinema, 
applausi a schermo aperto. 
Come a teatro. □ Al. C. 


Wagner e 

E per terza 
arrivò Walkiria 


Goldoni a puntate: il teatro vince in serial 

Ecco Bettina 
la donna offesa 


RUBENS TEDESCHI 


■B TORINO, Aperta la stagio¬ 
ne con l'Oro dei Reno, il-Re- 

f io si avvia a concluderla con 
applaudita rappresentazione 
della Walkiria, seconda gior¬ 
nata del wagneriano Anello 
del Mbelungo. Le altre due 
giornate, già annunciate per la 
prossima annata conclude¬ 
ranno il ciclo che i grandi tea¬ 
tri italiani, come la Scala, non 
riescono più a mettere in car¬ 
tellone, neppure al ritmo ri¬ 
dotto di un’opera all'anno. 
L'impresa torinese, ha due 
grandi meriti: quello di esegui¬ 
re le monumentali partiture, 
dimostrando - ed è il secon¬ 
do merito - che esse sono 
pienamente eseguibili, come 
del resto credeva Riccardo 
Wagner sfidando alla prova i 
tenaci oppositori. 

La faccenda non manca di 
risvolti paradossali. Cent'anni 
or sono Wagner, con la ster¬ 
minata operazione a puntate, 
sfidava i teatri a rinnovare le 
vetuste strutture per affrontare 
il nuòvo. Poi II rinnovamento 
si è prodotto così bene da ro¬ 
vesciare la situazione: ora si 
vive nel terrore di non essere 
all'altezza della tradizione co¬ 
struita dai Toscanini, dai Fur- 
twaengler e da una pleiade di 
voci leggendarie. 

Torino ha sfatato la leggen¬ 
da. Soprattutto con questa 
Walkiria che, fra le quattro 
tappe ée\Y Anello, è la più ar¬ 
dua perché è la più nota, e 
amata. Qui la contesa fra I si¬ 
gnori del cielo, cominciata 
nell'Oro del Reno, si trasferi¬ 
sce in terra dove gli eroi co¬ 
minciano a violare ia legge e 
gli Dei stessi sì trovano Impi¬ 


gliati negli augusti decaloghi 
frettolosamente promulgati. 
Dalle sublimi altezze scendia¬ 
mo cosi nel nostro mondo do¬ 
ve l gemelli Siglindae Sigmun- 
do, separati in culla, si ritrova¬ 
no e si amano. Mirabile tra¬ 
sgressione che costringe Wo- 
tan sommo custode deile 
leggi - a inviare la propria fi¬ 
glia, la Walkiria. a punire i col¬ 
pevoli. La vergine guerriera, 
però, travolta anch'essa dallo 
spettacolo dell'umana passio¬ 
ne, disobbedisce e deve veni¬ 
re esclusa dal cerchio ceteste. 
La sua esitenza divina finisce 
qui, tra le braccia del Dio che 
con un bacio paterno ripren¬ 
de, come suona l'aulica tradu¬ 
zione dello Zanardihi, «il suo 
nimbo immortai». 

Il seguito dell'aweniura è 
rinviato alla prossima stagio¬ 
ne. Pazienza. Il Regio ha già 
compiuto, come s'è detto, 
un'impresa lodevolissima di¬ 
mostrando che le difficoltà 
nell'esecuzione dei capolavo¬ 
ri wagneriani non sono poi in¬ 
sormontabili. Almeno, quan¬ 
do cl si propone di «leggere» 
Wagner come tutti glialtn mu¬ 
sicisti, senza la pretesa di vive¬ 
re sempre e soltanto nelle ec¬ 
celse sfere. 

I personaggi dell'opera ci 
danno il buon esempio scen¬ 
dendo quaggiù in preda a 
umane passioni. A un secolo 
dalla «prima» della Walkiria 
(117 anni per l'esattezza) la 
rivoluzione wagneriana è or¬ 
mai assorbita. Nessuno più si 
scandalizza se la melodia stia 
in orchestra o se I personaggi 
non si arrestino a gorgheggia¬ 
re vere e propri* arie. In com¬ 


penso abbiamo imparato ad 
aspettare I momenti magici 
nei quali il dramma d'amore e 
di morte esplode travolgente: 
il canto della primavera, rin¬ 
contro tra Sigmundo e la Wal¬ 
kiria, la cavalcata e gli addii dì 
Wotan, mentre il Dio, umaniz¬ 
zato a sua volta, si abbandona 
al dolore prima di scatenare 
l'incantesimo del fuoco. 

L’esecuzione torinese ha il 
gran merito di condurci al¬ 
l'imbandigione senza piatti 
d’oro, ma offrendoci le buone 
vivande in maniera adeguata. 
Certo l'orchestra non eccede 
In ricchezza di suono né Zol- 
tan Pesko, sul podio, si esalta 
alla ricerca delle tensioni na¬ 
scoste tra te pieghe detta gran 
partitura. Ma tutto precede 
con bella pulizia, e i grandi 
momenti non ci deludono. Né 
delude la compagnia di canto 
dove l’unico neo è stata l'im¬ 
provvisa malattia di Peter Hof- 
fman. Al suo posto ha cantato 
il modesto Herbert Steinbach 
che muore, comunque, al se¬ 
condo atto lasciando in vita 
gli interpreti più notevoli: So¬ 
fia Larson e Janin Martin, (Si- 
glinde e Walkiria di ammire¬ 
vole intensità), Livia Buda! 
(Fricka), Matthias Holle(Hun- 
ding) e, in particolare. Franz 
Nenlwig, un Wotan d( grande 
stile e finezza. 

Del pari puntuale, se non 
grandioso, I allestimento con 
le scene rocciose di Attila Ko- 
vacs e la regia sin troppo so¬ 
bria, con qualche fastidioso 
naturalismo, di Gianfranco De 
Bosio. Insomma: non «la Wal¬ 
kiria» del secolo, ma una buo¬ 
na Walkiria da vedere, ascol¬ 
tare e applaudire. 



AGGEO 8AVIOU 


Un momento dell'opera «La Walkiria* in scena al Teatro Regio di Torino 


U buona moglie 

di Cario Goldoni. Regia di 
Marco Sciaccaiuga. Scene di 
Hayden Griffin. Costumi di 
Carlo Diappi. Musiche di Artu¬ 
ro Annecchino. Luci di Sergio 
Rossi. Interpreti principali: Eli¬ 
sabetta Pozzi, Bruno Zanin, 
Ferruccio De Ceresa, Paolo 
Graziosi, Marzia Ubaldi, Mas¬ 
simo Venturiello, Grazia Maria 
Spina, Franco Carli, Stelano 
Lescovelli, Sara Bertelà, Ca¬ 
millo Milli, Ugo Maria Morosi. 
Massimo Mesciulam. 

Teatro di Genova 


■■ GENOVA. Goldoni grande 
romanziere popolare. È un 
aspetto certamente conosciu¬ 
to, questo, dell'opera teatrale 
del maestro veneziano, ma 
che il «dittico» La putta orto- 
rata-La buona moglie, allesti¬ 
to con grosso e felice sforzo 
dallo Stabile genovese per la 
regia di Marco Sciaccaiuga, il¬ 
lumina in pieno. 

Dopo La putta onorata 
(cfr. l’Unità del 28 marzo 
scorso), ecco allora La buona 
moglie. Ovvero Bettina atto 
secondo. La nostra ragazza, 
orfana onesta e povera, ha im¬ 
palmato ii suo Pasqualino, 
scopertosi figlio del buon bor¬ 
ghese Pantalone. E nato an¬ 
che un bimbo che, piccolo 
com'è, le dà qualche pensie¬ 
ro. Ma soprattutto gliene dà il 
marito, che si è melato un 
perdigiorno, e scialacqua fra 
tavoli da gioco e da osteria i 
generosi prestiti patemi, mal¬ 
trattando e trascurando la gio¬ 
vane sposa. Pasqualino ha tro¬ 
vato ia sua anima nera in Le¬ 


lio, già creduto prole dì Panta¬ 
lone. e che il barcaiolo Mene- 
go disconosce come proprio 
discendente, nonostante le 
assicurazioni della pur degna 
consorte, nel frattempo de¬ 
funta. 

Intanto il marchese Ottavio 
e la marchesa Beatrice sono 
sempre più squattrinati, anche 
se lo stolido Pasqualino si of¬ 
fre loro còme pollo da spen¬ 
nare alla bàzzica. La decaden¬ 
za dei ceti parassitari, che 
quella coppia simboleggia, si 
riflette nella scarsità di lavoro 
per i gondolieri, e ne derivano 
tristi risse. In una rissa da lui 
stesso provocata muore, di 
coltello, quel disgraziato di 
. Lelio. Morirà altresì il fratello 
ricco del marchese, liberando 
costui dalla prigione per debi¬ 
ti. e dalla miseria la marchesa, 
ridottasi a chiedere ospitalità, 
e un boccone di pane.-al gran 
cuore di Bettina. Che a sua 
volta, coi pentito ma tuttavia 
poco affidabile Pasqualino, 
dovrà in conclusione accetta¬ 
re di vivere sotto il tetto del 
suocero. 

È un quadro invernale, in 
ogni senso, quello che il testo 
propone, e che lo spettacolo 
realizza a meraviglia, raccor¬ 
dando parola e immagine visi¬ 
va, la stupenda plasticità del 
dialetto goldoniano e i giusti 
riscontri nella pittura del Set¬ 
tecento. Meno folta di sorpre¬ 
se della Putta onorata, la 
commedia (o tragicomme¬ 
dia?) intitolata alia Buona mo¬ 
glie rivisita ambienti e situa¬ 
zioni già noti, ma scrutati 
adesso più nel profondo, in 
una luce più aspra e tagliente. 


La scelta di una scenografia 
essenziale, con quelle «dissol¬ 
venze a mano» dall'uno all’al¬ 
tro luogo, esprime qui il suo 
meglio, giacché gli oggetti più 
comuni sì caricano di forte si¬ 
gnificato: così, soprattutto, il 
letto coniugale di Bettina, 
stravolto da notti insonni, nel¬ 
l'ansiosa e delusa attesa del 
maschio assente. Ma acuta e 
ironica invenzione registica è 
pure quell'immeschinirsi del 
palazzo nobiliare, spogliato 
dai suoi padroni, in un arredo 
residuale (cuscini e altre rare 
cose), che il servitore Brighel¬ 
la C ottimo Stefano Lescovel¬ 
li) si porta a un bel momento 
via, ravvolgendo il tutto, in un 
tappeto, come in un sacco da 
robivecchi. 

Questa seconda parte della 
Storia di Bettina ci e parsa, in- 
somma, più densa e compatta 
delia prima, d’una maggior te¬ 
nuta dì stile. L'operazione 
complessiva se ne avvalora, 
tanto più che gli attori hanno 
ormai preso sicuro possesso, 
affettivo e critico, dei perso¬ 
naggi. Una lucida conferma 
viene da Elisabetta Pozzi, pro¬ 
tagonista dolorosamente ma¬ 
turata, «buona moglie» che 
non sai se più offesa, ma indò¬ 
mita, nella dignità dei suo sta¬ 
lo civile, o nella sensualità 
umiliata dal disamore del suo 
uomo (reazionario e perbeni¬ 
sta, Carlo Gozzi aveva però 
motivo di rilevare l'importan¬ 
za dell’elemento carnale, nel 
legarne di Bettina con Pasqua¬ 
lino), Tra le figure nuove, ha 
spicco la servetta Mòmola, 
tratteggiata con finezza e te¬ 
nerezza da Sara Bertelà Mò* 
mola, cui Bettina rivolge gli 
stessi rimbrotti da lei ricevuti, 
quando era «putta»... Ne sape¬ 
va del mondo, Cario Goldoni. 


l’Unità 

Sabato 
9 maggio 1987 
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Sport 


Ancora insanguinate 
le strade della Corsica: muore 
il francese Michel Argenti 


Tragedia al rally 


Tennis. Agli Intemazionali si sveglia la Navratilova 

Nel segno di Mardna 



Avanti, secondo pronostico Martina Navratilova, 
Melena Sukova e I avvenente Gabnela Sabatini, 
giudicata miss Intemazionali, sono giunte in semi¬ 
finale La selezione è stata spietata e le miglion 
tenniste sono giunte alla staffetta finale Oggi la 
Navratilova incontrerà la Sabatini e la Sukova la 
tedesca Stelli Graf che ha battuto l'argentina Ful¬ 
co Domani e in calendano la finalissima 


la Peugeot 208, ridotto ormel un rottame, dove ha trovato la morte il navigatore Argenti 


LODOVICO BASALO 


*■ It «rally della morte» or 
mai e solo così che si può de 
(inire questa 5* prova del mon 
diale rally m terra di Corsica 
Si era finito col descrivere ieri 
il preoccupante incidente che 
ancora una volta aveva lento 
gravemente alcuni spettatori 
durante la prima giornata a 
causa della uscita di pista di 
due concorrenti Ma in notta 
ta in un altro incidente è 
morto il «navigatore» (rance 
se Jean Michel Argenti finito 
in un burrone con la Peugeot 
205 CO guidata da Jean Mar 
chini la cui prognosi è stata 
sciolta dai medici dell ospe 
dale di Bastia dove era stato 
ricoverato in gravi condizioni 
Un incidente simile a quello 
che costò la vita all equipag 
gio della Lancia Delta S4 com 
posto da Toivonen Cresta 
nell edizione dello scorso an 
no SI sono scritti fiumi di pa 
role dopo quell ulteriore tragl 
ca testimonianza ma a quan 
lo pare non molta è cambiato 


Poco importa se a perdere la 
vita e stato un pilota che non 
aveva ancora avuto la fortuna 
di vedere il proprio nome 
iscritto nell album mondiale 
di un rally Quel che conta e 
che una vita umana st e dovu 
ta sacrificare sull altare di una 
specialità che c diventata si 
curamente piu rischiosa e pre 
caria dei Gran premio di F i 
La nuova regolamentazione 
che prevede macchine di 
Gruppo A piu vicine alla prò 
duzione di sene di quanto non 
lo fossero i «mostri» di gruppo 
B dello scorso campionato 
non sembra dunque essere 
sufficiente a garantire un mini 
mo di sicurezza Se si pensa 
poi che la Peugeot finita nel 
burrone concorre per la clas 
sifica del gruppo N cioè mac 
chine strettamente di sene 
(dove per la cronaca il figlio 
del direttore sportivo della 
Lancia Cesare Flono si sta 
ben comportando) non è piu 


neanche il caso di addebitare 
solo ad un eccesso di potenza 
il venficarsi di simili tragedie 
li «Tour de Corse» si corre su 
stradine strette e tortuose do¬ 
ve ogni piu piccolo errore di 
guida può costare caro Le 
spenenza e I abilità dei singoli 
condutton possono certa 
mente avere un peso determi 
nante ma quando ali esterno 
di ogni traiettona si ha a che 
fare con mun di folla o addi ri t 
tura con burroni rocce ed al 
ben vicinissimi alla sede stra 
dale il discorso cambia Sono 
tanti dunque gli aspetti del rat 
lismo internazionale che me 
ritano di essere nvisti Certo è 
ancora piu significativo pensa 
re che la Peugeot acernma 
contestatnee dei nuovi rego¬ 
lamenti giudicati inadeguati 
alle moderne tecnologie e 
per questo ntiratasi ufficiai 
mente dal mondiale alla fine 
dell 86 ha visto monte un pi 
Iota su una sua macchina che 
rispetto a quelle desiderate 
dalla casa francese dispone 
di circa 400 cavalli in meno di 
potenza massima 


Corsa maledetta, 
in tre anni 
quattro vittime 

■ Questi i piu gravi incidenti che hanno caratterizzato te 
ultime tre stagioni del rallismo intemazionale 
1985 Al rally di Corsica muore il campione italiano Attilio 
Bettega Neil edizione del 1984 era stato protagonista di 
un ternbile incidente nello stesso punto del tracciato che 
gli è stato poi fatale 

1986. Ancora tragedia m casa Lancia Henri Toivonen e Sergio 
Cresto finiscono in un burrone sempre in terra di Corsica 
e muoiono carbonizzati 

Ai rally di Germania il pilota elvetico Marc Surer piu noto 
per la sua partecipazione ai Gran premi di F 1 si schianta 
con la sua Ford Rs200 contro un palo telegrafico suben 
do gravi lesioni che lo allontanano dalla massima formu 
la II suo copilota Michel Wyder perde la vita 
Rally di Corsica cinque feriti per due uscite di strada fra 
gli spettaton Muore il navigatore della Peugeot 208 
Jean Michel Argenti il pilota Marchm è rimasto fento 


1988. 


1987 


ROMA - Agli Intemazionali 
d Italia femminili di tennis la 
selezione e ormai spietata Le 
giocatnci piu forti accreditate 
come teste di sene hanno h 
quidato le loro avversane con 
estrema facilità li torneo prò 
segue senza scossoni II con 
suntivo delia giornata di ten 
Martina Navratilova (testa di 
sene n I) e miglior giocatnce 
ai mondo ha annientato la te 
desca occidentale Claudia 
Kohdl Kitsch 1 argentina Ga 
bnela Sabatini (testa di sene 
n 4) si è sbarazzala della spa 
gnola Aranxia Sanchez e la 
cecoslovacca Helena Sukova 
(testa di sene n 3) ha messo 
fuon Judith Pozlz Tre nomi 
del firmamento tennistico so 
no cosi giunti in semifinale e il 
pronosticò è stato puntuaJ 
mente nspettato Sotto il pro¬ 
filo tecnico va aggiunto che la 
reginetta Martina - quest an 
no in ombra e ancora a digiu 
no di vittone - comincia a 
prendere confidenza con il 
terreno in terra battuta Ogni 
giorno che passa te sue quota 
2 iom prendono consistenza 
anche se il fondo rosso del 
Foro Italico non si adatta alle 
sue caratteristiche Su base 
statistica e per considerare le 
difficolta che ha incontrato la 
muscolosa e bionda campio 
nessa va ricordato che I ulti 
ma volta che ha giocato sulla 
terra battuta risale alia scorsa 
estate nel prestigioso torneo 
pangino del Roland Garros 
valevole come Intemazionali 
di Francia Ora dopo due fati 
cosi turni comincia a carbura 
re La lady dt ferro della rac 
chetta porta sicuramente me 
glio i suol colpi specie il rove 
scio e sono diminuiti i suoi er 


ron Ieri la Navratilova dopo 
aver depennato secondo co 
pione in appena un ora e do¬ 
dici minuti di gioco la Kohdl 
Kilsch ha analizzato il match 
di semifinale che la opporrà 
all argentina Sabatini «Sarà 
dura - ha detto - poiché ta 
giovane argentina è molto 
brava Ha un pericoloso top 
spm ma mi sono allenata du 
ramente sulla terra battuta per 
poterla fermare» la Navraiilo* 
va si è deha interessata ad una 
sua eventuale partecipazione 
alle Olimpiadi ma ha aggiun 

10 «sarà mollo difficile poiché 
si tratta di una manifestazione 
molto lunga e collocata a ca 
vallo di tornei impegnativi» 
Giunto ormai alla stretta finale 

11 torneo femminile da lunedi 
gli Open d Italia cominceran 
no a veder sfilare sui campi gli 
uomini Confermali tutti i big 
da Lendi a McEnroe Wilan 
der Mecir piu gli italiani capi 
tanati da Paolo Cane Di sicu 
ro attendendo i risultati ago 
nisba gli Intemazionali 87 
hanno superato ogni piu otti 
mistica previsione È stato su 
perato il «tetto» di un miliardo 
di abbonamenti La cifra re 
cord dello scorso anno è già 
stata cancellata Anche il tor 
neo femminile nporta cifre 
confortanti smoca sugli spalti 
del Foro Italico ci sono stati 
31 699 spettatori per un in 
casso di 140 milioni di lire 

Ovetti I vtMttatft del quarti 
di Anale femminili Martina 
Navratilova (liaa>Clandln 
Kohdl-Kitsch (Rfg) 1-2, 8-3, 
Hefena Snkova (CecVJmUth 
Pozlz (Ant) 8-4,6-2, Gabriela 
Sabatini (Arf)-Ammala San¬ 
cirei (Sm) 84. 84; Staff! 
Graf (RfgVBettiaa Folco 
(Arg.)fr4,Ì4 



la bellissima Gabriela Sabatini è in semifinale agli Internazionali 
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Federcaldo. Summit a Coverciano 
dell’Ufficio Inchieste 


«Vogliamo più 007...» 


k Z'gY' 1 



Maurilio Laudi 


Il Ciò decide 

Il tennis 

miliardario 

alle 

Olimpiadi? 


■I ISTANBUL H fragile edili 
ciò dei diletlantismo olimpico 
avrà quasi certamente il deh 
mtivo colpo di maglio domani 
ad Istanbul quando la 92* as 
semblea del Ciò deciderà 
I ammissione del milionano 
tennis professionistico ai Gio 
chi di Seul 1988 sia pure in 
fase sperimentale La partita 
però non è scontata perchè 
tra gli 85 delegati di 72 paesi 
che parteciperanno alla vota 
zione possono sempre esserci 
franchi tiratori Ma si tratta di 
un ipotesi molto aleatoria e le 
gata alla crociata in favore del 
dilettantismo condotto dallo 
sceicco Fabd Al Sabah I) ten 
nls dovrebbe tornare alle 
Olimpiadi dopo 64 anni di as 
senza Fu infatti nel 1924 a Pa 
rigi che lo si giocò nel prò 
gramma olimpico 1 ultima voi 
la 


■■ FIRENZE Summit degli 
007 da Consolato Lobate a 
Maunzio Laudi a Cario Por 
ceddu ed a Giampaolo Tosel 
della Federcalcio a Covercia 
no Per tutta la mattinata di 
ieri I componenti I ufficio in 
chieste e il capo della Procura 
federale dottor Corrado De 
Biase sono stati in riunione al 
Centro Tecnico per una valu 
fazione del lavoro svolto e per 
tracciare un programma di 
potenziamento Consolato La 
baie capo dell Ufficio inchic 
sle ha parlato di riflessione 
ed ha reso noto che nella sta 
gione che sta per concludersi 
sono state vagliate circa un 
migliaio di pratiche «Dobbia 
mo potenziare t) nostro ulti 
ciò Sono infatti circa mille le 
pratiche che ogni anno dob 
biamo esaminare per questio 
ni attinenti ai van campionati 
Con 50mtla società di calcio 


Coppa Greppi 

Meeting 
intemazionale 
di nuoto 
a Milano 


■i MILANO Oggi nella va 
sca da 50 metri del Centro Sai 
m quinta Coppa Antonio 
Greppi EI unico meeting del 
ta stagione milanese In gara 
due forti formazioni dell Umo 
ne Sovietica e della Germania 
Democratica Vedremo la ra 
msta Larisa Moreva la delfini 
sta Sabine Gantzkow la liberi 
sta Kerstin Kielgass e altri prò 
tagontsti del recente Urss Rdt 
in lizza anche molti azzurri 
Giovanni Franceschi Manuela 
Dalla Valle Lorenza Vigaram 
Mauro Marmi Luca Sarchi 
Monica Magni Sara mteres 
sante osservare «Long John» 
dopo le cocenti delusioni del 
la Copoa Latina che l Italia do 
po sette anni ha dovuto cede 
re alla Francia Molto mteres 
sante anche la battaglia tra La 
nsa Moreva e Manuela Dalla 
Valle nove volte campiones 
sa d Malia e primatista nazio 
naie dei 100 e dei 200 rana 


(e per nostra fortuna i casi di 
illecito sportivo sono stati in 
minima percentuale) abbia 
mo alcune zone del Sud sco 
perte Dobbiamo individuare 
dei magistrati disposti a colla 
borare» 

Alla domanda sulle notizie 
apparse in mento ad Empoli 
Triestina Labate ha risposto 
•La pubblicazione di alcune 
parti dell inchiesta ci ha mera 
vigliato ed aggiungiamo di 
spiaciuti per la recente fuga 
di notizie da Totind Comun 
que non ci sembra il caso di 
aprire una polemica con chi 
avrebbe fatto certe insinuazio 
ni Dobbiamo arrivare a tutta 
la venta» 

Avete parlato della fuga di 
notizie 7 «Abbiamo discusso 
della situazione e sui tempi 
necessan per la definizione 
dell inchiesta che deve essere 
compatibile alle esigenze giù 


diziare che si interessano del 
la vincenda del totonero È 
certo che le notizie vanno re 
se pubbliche solo ad inchiesta 
conclusa DJ mio ufficio non 
uscirà alcuna indiscrezione 
Attorno ai mondo del calcio 
gravitano troppi interessi e cir 
cola troppo danaro» 

Cosa può dirci del «caso» 
Cagliari Triestina 7 «Che abbia 
mo aperto una inchiesta* 

E su Legnano-Rondmella 
cosa ci può dire 7 «Lo Spezia 
ha presenta o un reclamo in 
mento alfe squalifiche Lapra 
tlea è al vag io» 

Fra le pratiche dt prossima 
soluzione ce quella relativa 
alla partita Fano-Piacenza 
Come finirà questo caso 7 
«Questa volta - ha risposto il 
dottor De Biase - Il caso nsa 
le al campionato 1985 86 e fra 
qualche giorno con un comu 
meato renderemo pubbliche 
le decisioni» 


BREVISSIME 


Corta della Pace II sovietico Vasili Sdanov ha vinto il prologo 
a cronometro della 40* Corsa della Pace partita ten a Berlino 
Convegno doping Si apre domani e si concluderà martedì 
prossimo al «Centro affari» di Firenze un convegno sul doping 
nello sport organizzato dalla Fondazione intemazionale di 
atletica in collaborazione con il Centro studi e ricerche della 
Fidai 

Borghi al Como? E arnvato ieri alla Malpensa I attaccante 
argentino Claudio Borghi acquistato dai Milan Borghi però 
non indosserà la maglia rossonera il Miian ha già la coppia 
straniera Gulht Van Basten e sara sicuramente parcheggiato a 
Como 

Tappa t maglia per Corti Claudio Corti ha vinto la seconda 
tappa del Giro del Trentino (Predazzo-Pejo Terme di 199 
chilometri) e ha conquistato anche il primato in classifica 
generale spodestando Francesco Moser 
Argentiti ritirato II campione del mondo Moreno Argentin si 
è ritirato dal Giro di Spagna Argentin ha accusato disturbi 
gastrointestinali pnma del via della 15* tappa della «Vuelta» 
La Pollarti alla Sidls La Sidis di Ancona che gioca nella sene 
Al femminile di basket ha ingaggiato la statunitense Latauuya 
Pollard che quest anno ha giocato con il Lanerossi Schio 
Premiato Trapattonl All allenatore dell Inter Giovanni Trapat 
toni è stato assegnato il premio intitolato a Giovanni Ferran In 
precedenza il premio e stato assegnato a Enzo Bearzot e a Nils 
Liedholm 

Liedholm a Roma Nils Liedholm lunedi prossimo dovrebbe 
fare una capanna a Roma per incontrarsi con i) presidente 
Dino Viola La notizia arriva da -fonti bene informate» e sem 
bra confermare il ritorno del «barone» 

Careca è ripartito Careca il calciatore brasiliano che nella 
prossima stagione dovrebbe vestire la maglia del Napoli è 
ripartito per Rio De Janeiro dopo una breve sosta a Roma 


CLAMOROSO SUPERTOTIP 


2 . 400 . 000.008 

200 milioni* in più ogni settimana per 12 settima¬ 
ne. Si vince col 12, si stravince col 16. Grande no¬ 
vità: se non c’è il 16, vince il punteggio più alto. 


SUPERTOTIP EDIZIONE 
2.400.000.000 

12 settimane di SuperTotip dal 10 Maggio 
al 26 Luglio 1987 

200 MILIONI IN PIU* 

OGNI SETTIMANA 

Ogni settimana ci sono, in prn, 200 milioni 
di Superpremio (oltre al normale montepre 
mi Totip) per un totale di 2 miliardi e 400 
milioni 

SUPERTOTIP 
NON COSTA NULLA! 

Giocare SuperTotip e facile 

Sul retro della schedina trovi due corse in 

piu Giocale Non ti costa nulla 

Se fai‘ 12" e indovini anche 1 4 risultali del 

le due corse aggiuntive (cioè se fai 16"), 

vinci il Superpremio della settimana, messo 

in palio da Totip 

GRANDE NOVITÀ*! 

SE NON C'E IL “16” VINCE IL 
“15*: o il “i4*: o il “la*:.. 

Questa edizione di SuperTotip fa vincere 
sempre e comunque se non c e il 16 \ 100 
milioni di Supcrpremio vengono assegnati a 
chi ha realizzato il punteggio piu alto, oltre 
il 12 , cioè ai vincitori di 1 a categoria che 
avranno realizzato 15 o 14 o 13 
punti 

1 rimanenti milioni di Superpremio vanno 
ad arricchire il Superpremio della settimana 
successiva 

Se c’e il 16 , il Superpremio riparte da 200 
milioni con le stesse modalità 


DOPPIA PROBABILITÀ* 

PER I SISTEMISTI 

I sistemi oltre le 95 colonne offrono la pos 
sibilila di pronosticare, sempre gratuita 
mente, due risultati nelle due corse aggiunti¬ 
ve Quindi maggiori probabilità di vincita 
per i sistemisti 

ULTIMA SETTIMANA: 

GRAN FINALE! 

L'ultima settimana, l’intero ammontare del 
Superpremio verrà assegnalo comunque 
perche 

• se c e il “16", vince lutto il ‘ 16” 

* se non c’e il “16", vince tutto il 
"15’’ o il “14 o il “13 ’ (quindi 
il punteggio piu alto oltre il 
“ 12 ’) 
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La vigilia Polemiche sulla diretta Tv 

del Gara tra i quartieri 

Napoli per organizzare il megashow 

Festa in mare sulla Achille Lauro? 


Ultimi dubbi sulla formazione 

Ferrara e Bagni in non perfette 
condizioni fisiche in forse 
Bianchi: «Occorre solo la calma» 


Un trionfo a piccole dosi 


È la vigilia Inebriante e piena di attese per la parti 
la Napoli Fiorentina che può regalare il pnmo scu¬ 
detto alla squadra partenopea Bianchi l'allenato 
re, è sereno, anche se deve fare i conti con le 
imperfette condizioni fisiche di Ferrara e Bagni 
Oggi tradizionale lavoro di nfimtura, come per una 
vigilia normalissima Ennesimo invito dei dmgenti 
ai tifosi perché restino lontani dal San Paolo 


MARINO MAROUARDT 


■■ NAPOLI Sempre più ine 
briante il profumo dello scu 
detto mentre la città nei vari 

Q uartieri fa le prove generali 
ella festa che verrà Nel Na 
poli c è chi » preoccupa del 
ì entusiasmo che cresce col 
trascorrere delle ore È Corra 
do Feriaino il presidente del 
Napoli teme che la squadra ne 
possa essere condizionata ne 
gativamente Ma a tranquilla 
*are I ingegnere sono gli stessi 
giocatori Maradona in testa 
•Mi senio caricato alia stessa 
maniera di come lo ero in 


Messico - confida - provo la 
stessa emozione del Mundial 
e la stessa voglia di vincere» 
Monocorde il coro delle voci 
di dentro perfettamente sin 
toaizzati primi attori e compn 
man «Lentusiasmo dei tifosi 
- nota Giordano - può soltan 
to farci bene Non penso che 
ci spingerà a sbagliare contro 
la Fiorentina* Unico contro 
corrente Ferdinando De Na 
poli «Andiamoci piano - am 
monisce - potremmo anche 
perdere* Numerosi gli scara 
mantici «toccamenti» da parte 


dei compagni di passaggio nel 
budello del ventre del San 
Paolo anche loro hanno subì 
to il fascino dello scongiuro 
Pomeriggio dei larghi som 
si soltanto Salvatore Bagni e 
Ciro Ferrara tradiscono una 
certa inquietudine Entrambi 
alle prese con noie muscolan 
temono di non poter prende 
re parte all annunciata festa 
Fiorentina permettendo ov 
viamente Sono sui carboni ar 
denti il medico sociale dot 
tor Acampora e ancora per 
plesso sull opportunità del lo 
ro impiego «Se 1 occasione 
fosse stata diversa - dice il sa 
nitario li avrei giudicali ido 
nei Ma la partila e troppo im 
portante per nschiare Pren 
deremo una decisione insie 
me a Bianchi e agli interessati 
poco prima della partita» 

Alia vigilia della nuova pro¬ 
babile incoronazione Mara 
dona nceverà un ennesimo n 
conoscimento Stamane He 


temo Herreragli consegnerà il 
•bomber d oro» E allegro il 
fuoriclasse anche perché pa 
re che abbia ncevuto assicura 
ziom sul futuro italiano del 
suo amatissimo fratello mino 
re Hugo Maradona jr do 
vrebbe andare in parcheggio 
presso una delle neopromos 
se nella massima sene 
•Tira* il Napoli dei record 
anche all estero Folla d invi 
tati ieri pomeriggio al San Pao 
lo presemi troupe televisive 
europee ma anche cinesi se 
negatesi, ecc La tv transai pi 
na. ospite nella abitazione di 
Maradona ha ncevuto I auto 
nzzazione a nprendere I im 
magine della figlia del cam 
pione Dalma Nerea nata il 
mese scorso a Buenos Aires 
Fermento anche presso I uffi 
ciò stampa del Napoli Alla 
società sono pervenute nehie 
ste di accredito da tutte le par 
ti del mondo sara un proble 
ma sistemare i numerosi invia 


ti nella angusta tnbuna stampa 
del San Paolo Per stamane in 
programma il consueto lavoro 
di rifinitura Rinnovato! appel 
lo ai tifosi di tenersi lontani 
dal San Paolo Ottavio Bianchi 
chiede tranquillità per far fe 
sta ci sara tempo 
•Anche in questa settimana 
- dice J iceberg della panchi 
na - abbiamo continuato a la 
vorare come sempre come se 
niente fosse Non vogliamo 
correre tl rischio di distrarci 
propno ora che al termine del 
campionato mancano due do 
memche Non ci interessa ciò 
che dice la gente e dò che 
scrivono i giornali Noi pen 
siamo soltanto alla Fiorentina 
e a come batteria Gli altri di 
scorsi verranno dopo mai at 
laccare tl carro davanti ai 
buoi Anche domenica (do 
mani per chi legge ndr) i tifosi 
non dovranno farci fretta do¬ 
vranno sapere aspettare co 
me hanno già dimostrato di 
saper fare* 




ti del mondo sara un proble me hanno già dimostrato di ., . ' t . 

ma sistemare i numerosi invia saper fare» Un clown bardato d azzurro _ 

Ma per la Lega vale 
lo spazio di un telefilm 


Trenta minuti Non un secondo in ptu È il massimo 
che il prefetto di Napoli e riuscito a strappare alla 
Lega La diretta tv dell'incontro Napoli Fiorentina 
sarà limitata all ultima mezz'ora, relegata sulla ter¬ 
za rete regionale della Rai Ma i tifosi azzurri non 
disperano, tutti coloro che non hanno trovato po¬ 
sto al Sari Paolo - e sono i piu - sperano in un 
cambiamento di programma. 

_DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


e c uno scudetto Anche Dante è stato coinvolto nei festeggiamenti 


MB NAPOU «Ma perché non 
trasmeiiere per inlero almeno 
il secondo tempo’» L inferro 
gativo rimbalza dai bar sport 
di periferia ai bassi del centro 
storico dalle redazioni dei 
giornali alla prefettura e alla 
questura Agatino Neri il pre¬ 
fetto è preoccupato per 1 or¬ 
dine pubblico i 90mila posti 
dello stadio sono già esaunti 
ce ne vorrebbero altrettanti 
per soddisfare i destden dei 
supporler partenopei Co 
munqut i trenta minuti stiap 
pati alla Lega sono già un n 
sullalo con/inceranno molta 
gente a restarsene a casa evi 
tando un'inutile invasione di 
Fuorigroila 

La partita di domani si sta 
trasformando in un grande 
evento spettacolare a parte la 
mezzora programmata sulla 
rete regionale Rai la tv pub 
blica è impegnata al massimo 
per seguire r unuto per minuto 
1 incontro che a meno di uno 
scivolone incredibile dovreb 
be consegnare per la prima 
volta in sessantanni lo scu 
detto ai Napoli Dunque colle 


gamenh-fiume dal San Paolo 
durante tutti i notiziari e le tra 
smtssioni domenicali della ra 
dio e della televisione L Italia 
intera potrà assistere seduta 
tranquillamente davanti al pie 
colo schermo alla festa che 
verosimilmente travolgerà Na 
poli non appena (arbitro fi 
schiera il novantesimo minu 
to In serata collegamento da 
Tonno durante la «Domenica 
sportiva» in studio è prevista 
la presenza di Gianni Agnelli il 
quale consegnerà simbolica 
mente lo scudetto a Feriamo 
il megashow tuttavia non si 
esaurisce nella giornata di do 
mani Già lunedi dalle 7 in poi 
ad «Uno mattina» collega 
menti in diretta dalla Galleria 
Umberto I popolare ntrovo 
dei napoletani In serata tl 
«Processo del lunedi» sarà in 
teramente dedicato a Napoli e 
alla sua squadra Per quest ul 
Umo appuntamento la Rai ha 
congegnato le cose alla gran 
de in piazza del Plebiscito la 
piu grande della città è stato 
allestito un maxischermo di 


80 metri quadrati da li in 
mezzo ad un bagno di folla si 
svolgerà il dibattito con lo stu 
dio centrale Nell attesa verrà 
proiettato il documentano 
realizzato dal giornalista Giu 
seppe Mariconda «Una squa 
dra una citta un pallone» 
sessant anni di stona dei Cai 
ciò Napoli raccontati aitraver 
so le testimonianze dirette dei 
campioni di ogni epoca dal 
mitico Jeppson (fu il pnmo 
calciatore costato piu di cento 
milionD a Vinicio Altafini Ca 
ne Juliano fino a Maradona II 
bis infine domenica 17 con 
la partita contro l Ascoi» Da 
len intanto i napoletani hanno 
dato un calcio alla prudenza 
scaramantica abbandonando 
si con gioia ai preparativi della 
festaL 

In città non si trovano piu 
palloncini azzurri mentre le 
bandiere nelle ultime ore he 
intano di prezzo 20mita ed 
anche piu All imbocco di 
Forcella è comparso un enor 
me slnscione «Toto final 
mente Napoli e degna di te» 
Poco distante un altro festone 
ammonisce «Napoli campio 
ne di calcio cultura e civiltà» 

I vicoli e le viuzze di Forcel 
la sono il quartiere generale 
dell organizzazione Ci saran 
no fuochi d artificio e una co 
ioiùle -spaghettata Al termi 
nò Wrfà servita a tutti gli abi 
tanti del quartiere un pezzo di 
una torta che a buon dmtto 
potrebbe essere menzionata 
nel guinness dei primati Pesa 


circa due quintali e la base ha 
le dimensioni di una camera 
d appartamento tre metn per 
quattro E frutto del lavoro e 
dell ingegno di un pasticcere 
di Secondighano Salvatore 
Madonna «La mia torta non 
ha prezzo La sto preparando 
io insieme ai mie» venti dipen 
denti E una cosa eccezionale 
per un momento ecceziona 
le» 

La megatorta ha una strut 
tura portante in cartapesta e 
tana di vetro avra la forma del 
golfo dominato dal Vesuvio 
con un pennacchio bianco 
azzurro «Pnma di mangiarla - 
spiega ancora I ingegnoso pa 
sticcere - la porteremo in giro 
per i vicoli di Forcella come 
un carro allegonco Poi ne di 
stnbuiremo pezzi alla gente» 

Cinque carn ven e propri 
sono in corso di costruzione a 
Nola in un officina ricavata 
da una vecchia caserma bor 
bomea A Castellammare tutti 
i commercianti si sono tassati 
per realizzare uno spettacolo 
pirotecnico a mare Iniziative 
analoghe in quasi tutti i centri 
del golfo 

Ma il bello dovrebbe venire 
dalla società Feriamo conti 
nua a mantenere il segreto 
vuole la certezza matematica 
dello scudetto Qualcosa tut 
tavia si sa la festa del Napoli, 
coinvolgerà sicuramente il 
suo mare Sara noleggiata I A 
chille Lauro la nave azzurrai 
per eccellenza qui a Napoli’ 1 
Non e da escludere» 


Biglietti 

Ancora 
un record 
d’incasso 


Mi NAPOLI Ancora una do 
menica mthardana per la so 
cietà partenopea E quasi cer 
lo che in occasione della par 
(ita con la Fiorentina verrà sta 
bllito un nuovo record di in 
casso II precedente nsale a 

S umdtci giorni tn occasione 
ella sfida con il Mtlan I po 
chi biglietti in vendita sono 
andati a ruba e come ci ha 
detto Angelo Borrelio re 
spettabile dei servizio partite 
del Napoli da una settimana 
le rivendite autorizzate hanno 
tirato giù la saracinesca Fino 
ra sono stati incassati 
\ 125 000 000 di lire at quali 
va aggiunta la quota abbonati 
che è di L 739 680 467 per un 
totale di un 1 864 700 000 di 
lire cioè un centinaio di mi 
lioni di lire in piu rispetto a 
quelli incassati nella partita 
conìlMilan 1 cancelli apnran 
no alle 13 Seicento saranno i 
controllori impiegati a regola 
re il traffico alt interno dello 
stadio Centocinquanta in piu 
rispetto alle altre partite 


Sole 24 ore 

Lunedì 
una pagina 
su Maradona 


* MILANO Napoli e lo scu 
detto un fenomeno che ha 
suscitato ovunque grandi mie 
ressi Giornali nviste televi 
sionì di Stato e private Non 
c e mezzo di informazione 
che non se ne sia occupato E 
cosi Napoli e il suo scudetto 
sono riusciti a trovare ampio 
spazio anche su un quotidiano 
economico «Il Sole 24 ore* 
che soltanto marginalmente si 
interessa di fatti sportivi Ma di 
fronte ad un evento di cosi 
grande rilievo «Sole 24» non 
e riuscito a n manere tnsens? 
bile e cosi sul numero in edi 
cola lunedi mattina l intera 
pnma pagina sara totalmente 
dedicata al successo della 
squadra partenopea in cam 
pionato u sara una foto a co 
lon di Maradona e della tifo 
seria napoletana due servizi 
sul Napoli e il suo scudetto 
scnm da Italo Allodi e Riccar 
do Pazzagha Nella redazione 
del giornale non partano di 
scelta ma di fatto legato al 
costume oltre al giro di mi 
bardi che il gioco del calcio 
sposta 


Tribuna stampa 

Arriverà 
un inviato 
da Chicago 


• NAPOLI L ultima recita 
casalinga del Napoli che do 
vrebbe coincidere con la con 
quista matematica dello scu 
detto ha messo in sena diffi 
colta I ufficio stampa della so 
cieta che e stata letteralmen 
te subissata da richieste di ac 
crediti »Ne abbiamo avuti piu 
di duecento senza considera 
re le tessere Coni e da tutto il 
mondo Dall Argentina sono 
in amvo piu di dieci giornali 
sti molti fotografi dal Giappo¬ 
ne e poi cronisti tedeschi in 
glesi amencam e spagnoli» ci 
risponde gentilmente France 
sca una delle ragazze impe 
gnate a organizzare una gior 
nata che si preannunci» cam 
pale visto che le vecchie 
strutture del San Paolo già da 
tempo si sono rivelate msuffi 
cienli per rispondere alle esi 
genze dei grandi appunta 
menti agonistici «A molli do 
vremo rispondere di no e sa 
ranno piu della metà» 


Fiorentina. Non può concedersi lussi e, orfana di 
Antognoni, punta decisa al pareggio 

Auguri ma niente regali 


LORIS CIULUNI 


■■ FIRENZE Alla festa del 
Napoli Antognoni non vi par 
tempera tl capitano accusa 
ancora dei dolon agli arti e 
Bersellim confortato dal giu 
dizio dei medici sembra deci 
so a lasciarlo in panchina Una 
decisione sara presa domani 
pnma dell inizio della gara 
Antognoni per suo conto fa 
ra di tutto jer recuperare e 
partecipare a questa difficilis 
sima ed importante partita 
con la speranza di ottenere 
quel punto che serve alla Fio¬ 
rentina per assicurarsi la per 
manenza in sene A 
in questo momento il capi 
lano è al 90 per cento della 
condizione ina tutto fa ntene 
re che I alleratore gli preferirà 
il giovane Gnoran giocatore 
piu portato alla marcatura 
I viola sono partiti nel pn 
mo pomeriggio per li ritiro di 
Caserta salutati dal solito 
gruppo di appassionati H cli¬ 
ma non era però dei miglion 
Tutti sono coscienti che al San 


Paolo si troveranno di fronte 
un Napoli determinato a vin 
cere con una giornata di anti 
cipo il suo pnmo scudetto 
«Non mi chiedete un pronosti 
co ha dichiarato BerseUtm II 
Napoli e la squadra piu forte 
del campionato E vero che 
nel girone di andata I abbia 
mo battuta per 3 a 1 ma è an 
che vero che gli azzurri di 
Bianchi non erano al massimo 
di concentrazione e condizio 
ne fisica e che Maradona era 
reduce da un viaggio Quella 
gara non fa testo poiché in 
questo caso non saremmo a 
lottare contro la retrocessione 
ma per la conquista di un po 
sto in coppa Uefa* 

Con questo vuole dire che 
la Fiorentina parte spacciata 
in partenza’ «Non vorrei esse 
re frainteso Ho detto che I at 
tuale Napoli è la squadra piu 
compatta e piu prolifica del 
campionato mentre noi ab 
biamo appena pareggiato con 
il Tonno ncevendo nschi ed 


insulti dal pubblico E certo 
che noi faremo la nostra parti 
la cercheremo cioè di strap¬ 
pare quel sospirato punticmo 
che ci permetterebbe di al 
frontare 1 Ataianta in una posi 
zione in classifica meno ango 
sciosa Per questo domani al 
San paolo praticheremo un 
goco molto sparagnino con 
la speranza di tornare a casa 
salvi Mi dispiace per i tifosi 
del Napoli ma non possiamo 
comportarci in maniera diver 
sa* 

La squadra viola dovrà te 
nere gli occhi bene aperti 
contro gli azzurri di Bianchi e 
allo stesso tempo avranno le 
orecchie aperte per captare 
notizie da Bergamo «Debbia 
mo solo sperare che I Inter a 
Btrgam non si faccia battere 
e che il h scia superi I Ascoli 
per evitare un finale al cardio 
palma ha detto Gentile Se 
Ì Ataianta dovesse avere la 
meglio sui nerazzurri di Tra 
paltoni e noi le dovessimo bu 
scare a Napoli I ultima gara 


delia stagione si trasformereb 
be in una vera e propria batta 
glia I bergamaschi scende 
rebbero al Campo di Marte 
con il coltello tTa ì denti A 
quel punto battendo noi gii n 
marrebbe la speranza di uno 
spareggio per restare in A» 

Per quanto riguarda la si 
tuazione allenatore i contatti 
con lo svedese Eriksson sono 
continuati Un pnmo contatto 
con I ex allenatore della Ro 
ma fu preso tre mesi fa Sem 
bra che lo svedese per acce! 
tare l incanco abbia posto 
precise condizioni circa il par 
co giocatori Ora la palla e tor 
nata alla Fiorentina Eriksson 
per far praticare il gioco a zo 
na ha bisogno di un determi 
nato tipo di giocatori La Fio 
rentina fino ad oggi avendo 
puntato su Boi chi pensava 
che con due buoni elementi la 
squadra sarebbe stala compe 
titiva Dopo la nehiesta di Eri 
ksson i dirigenti dovranno fa 
re i conti e vedere se esistono 
le possibilità finanziane per 
questo tipo di operazione 


In -nome della vecchia amicizia il ministro della Difesa 
amencano Caspar Weinberger (nella foto) ha offerto al 
governo delia Corea del Sud assistenza militare m occasio 
ne delle prossime Olimpiadi dell 88 II ministro ha precisa 
to che l esercito statunitense e pronto a fornire collabora 
zione per sventare «eventuali attacchi terroristici da parte 
della Corea del Nord» Non c è mollo da aggiungere men 
tre la diplomazia mondiale e gli organismi olimpici - in 
pnma fila il Ciò - tentano di appianare i contrasti tra i due 
paesi per giungere alta prossima estate m un clima di 
serenità il ministro Weinberger risolve tutto con i fucili e i 
marines Clima da guerra fredda sui principi di pace e 
fraternità dei Giochi 


Giallo dietro 
la morte della 
campionessa 


La venttseienne Birgit Dres 
sci campionessa di hepta 
thlon della Germania Occi 
dentale quarta agli ultimi 
Europei di atletica di Stot 
carda e morta in seguito ad 
uno shoc allergico A prò- 
vocare la reazione mortale 
sarebbe stato un potente analgesico antipentico a base di 
metamizolo iniettatole per alleviare t dolon di una lomba 
gme In seguito alla notizia apparsa sulla nvista scientifica 
■Telegramma medico» I ufficio Samtano della Germania 
Federale ha ritirato dalla circolazione 62 medicinali a base 
di metauizolo La settimana prossima saranno pubblicati I 
nsultati di un inchiesta ordinata dal medico legale di Ma 
gonza II padre dell atleta non ha mai avuto dubbi «È stata 
uccisa dall industria farmaceutica» In Italia il metamizolo 
e presente nella composizione di 17 farmaci In commer 

CIO 


«Fischietto 
selvaggio» 
In Creda 


■Fischietto selvaggio» in 
Grecia Tutte le partite di 
calcio di oggi e domani dei 
campionati di serie A BeC 
sono state annullate per 
uno sciopero proclamato dagli arbitri l 4500 direttori di 
gara ellenici contestano il disegno di legge presentato dal 
governo che sottoporrebbe la loro Federazione al control 
lo della Lega inficiando m tal modo la (oro autònomia 



Stadi del 
Mondiale ’90 
alla lente 
d’ingrandimento 


La Fifa passerà alla lente di 
ingrandimento gli stadi ita 
tiani candidati ad ospitare 
nel 1990 le partite del cam 
pionato mondiale La neo 
gmzione comincerà doma 
ni allo stadio Meazza di Mi 
( ano e s , concluderà vener¬ 
dì 15 maggio con lo stadio Olimpico di Roma Le delega 
2 iom una rappresenterà la Federazione intemazionale e 
I altra il Comitato Italia 90 si incontreranno inoltre con gli 
amministraton locali delle 12 città mondiali 


Pallavolo 
La via emiliana 
allo scudetto 


Quasi sessanta milioni d in 
casso 5 800 tagliandi ven 
duti piule tessere degli ab¬ 
bonati ed i biglietti omag 
gio per un totale di setteml 
la spettaton In sintesi le c» 
Ire della partita tra Panini e 
Santa) quarto match valido 
per I assegnazione dello scudetto di pallavolo che si di 
sputa oggi alle 17 al palasport di Modena Dopo la terza 
partita la situazione vede in vantaggio la Santal Parma per 
2 a I sui rivali bolognesi che tenteranno di nequilibrare il 
punteggio per poi andare al quinto e decisivo incontro 
previsto martedì prossimo a Parma 


MARCO MAZ2ANTI 


LO SPORT IN TV 


RAIDUE Ore 16 Sabato sport ciclismo Giro de! Trentino (3* 
tappa) Milano motonautica Campionato del mondo F 3000 
Ore 18 15 Tg2 Sport sera Ore 2Ò Tg2 Lo sport Ore 23 50 
Tg2 Notte sport 

RAITRE Ore 14 05 Intemazionali d Italia femminili di tennis 
TELEMONTECARLO Ore 13 35 Sport show nel corso della 
trasmissione Intemazionali d Italia di tennis Ore 19 50 Tmc 
sport attuatila Ore 22 45 Sabato sport Ore 0 30 Tmc sport 
(replica) 

CANALE 5 Ore 7 20 Sportsman club 
ITALIA LINO Ore 22 25 SuDerstars of Wrestling commento di 
Dan Peterson Ore 23 30 Grand pnx settimanale di motori 
(pista strada rally) con Andrea De Adamich 


avvisi economici 


A UDO ADRIANO Udo Classe et 
fitti settimanali boungatow villa 
appartamenti Sul mera Sattlma 
na gratuita maggio gnigno aat 
(ambra Informai ioni Centri Va 
cerna Udo Adriano (Ravanna) Tal 
(0544) 494050 (9) 

A UDO DI CLASSE Savio Attìnia 
mo bungalow» villa appartamenti 
tu! mere Settimanali giugno da L. 
65 000 luglio da L 220 000 Ca 
marina UdodiClaaaa Tal (0544) 
939101 a 22365 (23) 

Al LIDI FERRARESI «fi tt attivi ap 
prementi villana L 410 OOO 
manali Posagli ti affitti aattimana 
li Tal (0633) 39 416 (18) 

AL MARE la «vacanza famigl a» più 
completa a convenienti Tuttitalia 
Francia Spagna Jugoslavia ia tra 
varate richiedendo gratulamene 
nostro catalogo villa appartamenti 
botai» alla Vostra Agami» Viaggi o 
Viaggi Generali via Alighieri Ra 
vanne telefono (0544) 33166 
Prezzi pari coleri nei noatri villaggi 
in Sardegna Romagna Abruzzo 
( 2 ) 

CESENATICO Hotel Olìmp a 
0547/93518 Completamente 
rinnovato ogni comfort Ambienta 
familaie Bassa 26 000 Meda 
32 000 Alta 38 000 Sconto 
bimbi/comitive (11) 

HOTEL SAINT TROPEZ Udo di 
Sito Sul mai* pareheggio cerne¬ 
re aarvui balcone Scalta menù 
Panatone completa L 29 000 


40 000 Sconto bambini Apertura 
Pasqua Tal (0544) 949007 a 
400635 (15) 

IGEA MARINA Affittane! apparta 
manti in villette con giardino poeto 
auto zona tranquilla 200 m mare 
Tal (0641) 44 346 (25) 

OCCASION1SSIMA a Udo Adriano 
vendiamo villetta al mare toggior 
no cucina 2 camera d aimpagno 
bagno balconi caminetto Qtardi 
no box l 19 000 000 + mutuo. 
Agenzia Ritmo vtaia Petrarca 299 
Lido Adriano (Ra) 544/494630(41 

RICCIONE Affittasi appartamento 
•stivo tranquillo vicino mare an 
che qu nd c nalmama Tel (0541) 
60 48 48 (21) 

RIMtNI Aff ttansi estivo apparta¬ 
menti in villana 4 atanze cucina, 
bagno garage ampio g ardine Tal 
(0541) 74 75 17 (20) 


Cmrcmmi 

ELETTRICISTA 

con esperienza tn montaggi 
di impianti industriali e ca 
blaggio quadri 
SI RICHIEDE diploma di 
scuola professional* et* In 
farfare a anni 30 • residenza 
nella zona dal Sud Milano 


Taéafaaera al (02) 4t.IO.M4 
Imp i a nt a « Auag* 

dalia ora 10 alle ora 12 30 


l’Unità 

Sabato 
9 maggio 1987 
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